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L'anticomunismo 
nella spazzatura 

|V ELL’ATTESA che gli organismi dirigenti dei 
partiti vaglino i risultati del voto del 28 aprile, non. 
si può dire che la stampa, quella d’opinione e quella 
cosiddetta d’informazione, stia compiendo uno sfor- 
zo serio per dare un contributo positivo al processo 
di revisione e di elaborazione degli indirizzi politici 
nazionali imposto dalla manifestazione, netta e chia¬ 
ra, della volontà del corpo elettorale. 

Quest’atteggiamento è ancora piu < curioso 1 in 
quanto, si badi, nessuno contesta che il vincitore di 
queste elezioni è il Partito comunista e che l’indica¬ 
zione che è uscita dalle urne è quella d’un ulteriore 
e più esplicito spostamento a sinistra del Paese. Ciò 
è stato subito scritto a tutte lettere dalla stampa 
mondiale. Ciò è oggi scritto a tutte lettere perfino da 
quei giornali, come La Voce Repubblicana, che per 
quarantott’ore cercarono di far credere ai loro lettori 
che il dato più importante della consultazione del 28 
aprile fosse l’elezione del ministro della marina mer¬ 
cantile Macrelli (con i voti della D.C.) in un collegio 
senatoriale della Romagna (dato su cui l’organo del 
PRI titolò il 30 aprile a nove colonne). ; 

Fatto sta però che, dopo aver compiuta questa 
ammissione, o meglio questa constatazione, molti, 
troppi di questi giornali si tuffano subito nello stu¬ 
dio degli errori commessi nella lotta contro il comu¬ 
niSmo e delle proposte (di vario tipo) atte a svilup¬ 
parla nell’avvenire nelle forme più efficaci. E sem¬ 
bra non si rendano conto (o forse se ne rendono 
conto, ma fanno finta di niente) che è proprio a 
questa «scienza della lotta al comuniSmo» che il 
corpo elettorale ha dato, il 28 aprile, una sonora 
lezione e che in ogni caso, dopo il 28 aprile, questa ; 
«scienza» significa nè più nè meno che «scienza: 
della lotta » contro un quarto del popolo italiano e i 
contro le aspirazioni ad un rinnovamento demo- j 
cratico profondo e al socialismo che si sono manife¬ 
state, come vive e attuali, in oltre il quaranta per ! 
cento del corpo elettorale. . j 

A LL’AVANGUARDIA di tali incauti e pervicaci ; 
«studiosi » s’è posto ancora una volta, non contento; 
delle magre figure collezionate e forse con lo scopo ; 
principale di coprire il marasma esistente nelle file i 
della Democrazia cristiana, Il Popolo. Per il quale' 
due sono soprattutto gli incredibili insegnamenti da 
trarre dal voto del 28 aprile. Da un lato, che gli 
elettori hanno votato comunista perchè « i partiti de¬ 
mocratici » (leggi il dottor Speranza e il dottor Cic- 
cardini) non sono riusciti ad indicare loro nella 
misura e nel modo giusto il peso del... pericolo comu¬ 
nista! Dall’altro lato, che il fatto che il Partito comu¬ 
nista abbia accresciuto i suoi suffragi « non è ancora 
una prova che il popolo italiano voglia seguire la ; 
strada che esso indica al paese ». E sapete poi perchè? ì 
Perchè il voto comunista è un voto « protestatario »! 
Già, perchè gli operai che « protestano » contro lo 
sfruttamento e l’oppressione del capitalismo non di¬ 
cono al tempo stesso che vogliono una società senza ■ 
sfruttamento e senza oppressione. E i contadini che 
« protestano » perchè non s’è fatta la riforma agra-, 
ria non dicono al tempo stesso che bisogna dare la ; 
terra a chi la lavora. E le popolazioni del Mezzo- ; 
giorno che « protestano » contro una situazione eco- ; 
nomica e sociale che sta dissanguando un terzo del ; 
paese delle sue forze di lavoro manuale e intellet- i 
tuale più efficienti non dicono al tempo stesso che ! 
vogliono una politica di rinnovamento democratico • 
del Mezzogiorno. E così via via. Nè basta. Chè a par¬ 
lare di voti non programmatici/ non carichi d’una 
prospettiva politica e ideale chiara, è proprio II 
Popolo , cioè l’organo d’un partito che ha condotto ; 
una campagna elettorale in cui l’unico punto pro¬ 
grammatico chiaro è stato quello di rifiutare i conti 
della Federconsorzi e che per il resto s’è sforzato : 
(invano) di sollecitare nel corpo elettorale solo paure • 
risentimenti e pregiudizi viscerali e in nome di que¬ 
sti ha cercato (invano) d’ottenere ancora una volta 
un mandato di fiducia in bianco! 

OI SPERIAMO davvero che queste prime rea¬ 
zioni di stampa siano soltanto uno strascico delle 

Mario Alicata 

(Segua in ullimn pagina) Y 
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t comunisti giapponesi 
hanno conseguito un notevo¬ 
le successo nelle elezioni 
amministrative. Secondo : i 
dati definitivi pubblicati og¬ 
gi il numero dei consiglieri 
comunisti è salito a 1136, con 
un aumento di 243. Il Partito 
eomuniat* giapponese-è rap- 




presentato in 308 città su 555. 
Anche il partito socialista ha 
ottenuto 1874 consiglieri. In 
una sua dichiarazione, l'Uf¬ 
ficio politico de] PCG rileva 
che questi risultati dimostra¬ 
no che la politica del parti¬ 
to gode dell’appoggio cre¬ 
scente delle masse popolari 
e che i suoi legami con i la¬ 
voratori si sono rafforzati. 
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Moro prende 
contatti con i 
capi corrente e 
tenta di soffo¬ 
care, la discus¬ 
sione — Vieta¬ 
ta alla TV una 
intervista di 
Fanfani — Sa- 
ragat attacca 
le fazioni d.c. 
Oggi Consiglio 
dei ministri 


Anche la giornata di ieri ha! 
rivelato sintomi di serio diso-j 
rientamento e turbamento nel-l 
le sfere dirigenti democristia- j 
ne, incapaci di riprendersi dal-; 
lo « choc » subito il 28 aprile j 
e far fronte all’ondata di di-j 
scredito che monta contro di 
esse. - 

La direzione democristiana 
è stata riunita tutto ieri alla 
Camilluccia, dando così inizio 
a un periodo di discussioni che 
si prevedono lunghe, diffìcili 
e complicate. Ieri, all’ordine 
del giorno era fissata la dir 
scussione sulle listè dei can¬ 
didati per le elezioni'in Sici¬ 
lia. Ha tenuto una relazione il 
segretario regionale siciliano, 
Verzotto. Ma l’interesse della 
riunione, naturalmente, era 
puntato sui risultati del 28 
aprile. Moro, tuttavia, ha con| 
dotto le cose in modo da evi¬ 
tare ieri una discussione col¬ 
lettiva. Per formarsi un qua¬ 
dro preciso degli umori delle 
varie correnti, egli ha avuto, 
prima della riunione generale, 
una serie di incontri persona¬ 
li con < i • vari capi-corrente, 
scelbiani, sindacalisti, dorotei 
eccetera. Quale sia stato il 
frutto di questo giro di oriz¬ 
zonte non è difficile da capire. 
Da ogni parte sono giunte a 
Moro le recriminazioni per ló 
scacco de, ma non da ogni 
parte è giunta la stessa indi¬ 
cazione per una soluzione. I 
dorotei, appoggiati dai « cen¬ 
tristi *, hanno chiesto brutal¬ 
mente la testa di Fanfani, so¬ 
stenendo che ciò è quanto 
chiede la maggioranza del 
gruppo parlamentare. Dorotei 
e centristi hanno minacciato, 
in caso di resistenze, di spo¬ 
stare la discussione in seno 
al gruppo — dove essi affer¬ 
mano di contare cìrèa 180 de¬ 
putati sii 260 — e colà pro¬ 
vocare una mozione di sfidu¬ 
cia nei confronti di - Fanfani. 
Indicazioni diverse, natural¬ 
mente, ' sono giunte a Moro 
dai - sostenitori , di Fanfani. 
Moro ha invitato i capicorren- 
te alla calma, all'unità, e ha 
assicurato i dorotei che non 
permetterà « sortite » di Fan- 
fani, fino a quando la Direzio¬ 
ne, non avrà emesso un giu¬ 
dizio compiuto sulle prospet- 
tivc. ... ■ t 

Primi sintomi di questa li¬ 
nea che tende a fare di Fan¬ 
fani il capro espiatorio della 
sconfitta, sono alcuni episodi 
significativi. E’ stato ieri con¬ 
fermato, infatti, che Moro ha 
impedito alla TV di mettere 

; m.f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Le elezioni r del. 9 giugno 


kilia: il P.C.I. 


presenta le liste 

ipér: tei; 


In risposta all’appello |“ 
di Angela Grimau si | 
riunisce una grande as- | 
sise dell’antifascismo | 

! della svolta ! 

riquez Agnoletti fanno , 

parte della delegazione . J_| AA , 

italiana - L'adesione (|g| flOllIC | 

del Sindaco di Roma . ■ ... . 

. . v _.. . 0 .. I . CHE COSA SIGNIFICA — nel quadro dell’avanzata * 

PARIGI, 3. I generale del PCI e dell’incremento complessivo | 

- Si aprirà - domani, alle I della sinistra italiana nelle sue diverse articola- . | 

14 30 la « Conferenza stra- • .. . il successo particolare del PCI nei grandi . 

ordinaria dell’Europa occi- | ' centri operai, il suo passaggio al primo posto i» | 

dentale per la Spagna ». La ! Cltta come Torino e Genova, il suo successo nella 

iniziativa assume carattere zone industriali del Centro ed anche in quelle più | 

mmio r che P da tuttiTpa^sHn" I -Significa che il voto operaio è stato prima-di tut- | 

Hnircvrirlente giunco- * 10 un voto comunista: ne escono avvalorate l’auto- 1 

2fgi5££ddfJ?f«K38* nomiaerunità <« cIassc - co ' ,tro >*****<«i 

YnnYYoni ’SStfche « azione « di integrazione délVavversario;. ne esce I 

2JEBrj.nf.USli riviste I accalorata nel quadro dell’avanzata di tutta la sini • I 

Tirana d una valaneà di 1 «I™. ' l’unità operaia e popolare, rollo la cui bau. I 

Si tratta di u . ® ■ diera la battaglia del 28 aprile è stata combattuta; i 

consensi il ^cui p i-| ne esce . UJìa visione dello sviluppo economico e | , 

tico assume caratter t sociale che rompe gli schemi del « miracolo ».mo- . t 

preminenti Hanno I nopolistico e si richiama a una società nuova. Le I - 

ieri, m Frane a. r f grandi lotte sindacali e di massa di questi anni e 

rappresentati alla Conf r - a mesi } l(inno trovato una loro ; espressione politica, A- 

za ’ la /^Mov.rnento | fn /orma tanto più marcata ove si tcnga J nto ch ’ I 

sindacale FO, i grupp • il voto popolare democristiano e socialdemocratico, I 

raccolgono attorno ai a - | oltre a quello comunista e socialista che prevale, | 

vista « Esprit», la Lega aei- sollecita pur sempre anch’esso uh mutamento dei 

1 insegnamento, 1 Unione na- l rapporti di classe dentro e fuori la fabbrica. | 

zionale, degli studenti di* . . - 1 

Francia, il Movimento giova- ■ CHE COSA SIGNIFICA in pari tempo — nel quadro |£i 
nile del MRP. il club dei Già- | dell’avanzata generale del PCI e della sinistra ita- l > v ' 
cobini, il Sindacato naziona- . liana — il successo particolare del PCI nella grande i 

le dei maestri, la Federazio-| fascia dell’Italia centrale, il suo incremento in una | 

ne operaia e contadina degli percentuale che supera financo qtlella nazionale, il ; , 

ex combattenti, il Movimen- I Sl(0 successo contro la DC anche in quelle ristrette I . 

to Pax Christi. Tra le per- zone dove ancora esisteva o esiste un predominio 1 

sonalità, componenti la de- I avversario? • . i ;. I •. 

legazione italiana, figurano I Significa che il voto contadino, il voto' delle gran- ; I 

l’òn. Giancarlo Pajetta. 1 La ■ di' masse dei mezzadri, dei coltivatori anche, dei jg - 

Pira. Enriquez Agnoletti, ol- | braccianti,'di vasti strati intermedi della campagna 

tre ad un folto gruppo di av- e della città, si traduce più che mai in voto comu- . : V 

vocati. Il sindaco di Roma, | nista: ne esce confermata l’aspirazione e la spinta ' 'I '. 

prof. Glauco Della Porta, ha a una riforma agraria che risolva la crisi di questi 

inviato il seguente telegram- I anni superando o rovesciando gli schemi di svi- I V 

ma: «Giunga a Vostro Con-J luppo capitalistico; ne esce confermata la salda- ! ", 

gresso e si unisca commossa I tura, ideale politica e programmatica, tra le masse ‘ I 

alla protesta di ogni uomo 1 ' operaie, le masse contadine e vasti strati intermedi; ■ V: 

libero anche la voce della I ne esce rafforzata la aspirazione e la spinta all’auto- .1 

Amministrazione . Comunale • governo democratico di grandi regioni dove già il . ; I 

di Roma — che per convinta ■ potere locale è nelle mani del popolo e si consolida; -1 

adesione agli insegnamenti | ne esce respinta l’insidia disgregatrice dell’avversario. I 
del Sommo Pontefice — ri- - • : - - , * * * . v . 

corda rirrinunciabile valore I CHE COSA SIGNIFICA infine — nel quadro di questa ' I ~ 



Dalli nostra redazione . j 

■ : - : PALERMO, 3. 

- A 24 ore di distanza dal¬ 
la scadenza del termine per 
la ’ presentazione delle - liste 
dei - candidati che ' parteci¬ 
peranno alle elezioni regio¬ 
nali de] 9 giugno, il PCI ha 
già depositato - le proprie, 
presso gli uffici circoscrizio¬ 
nali che hanno sede nei no¬ 
ve ’ capoluoghi • dell'Isola. In 
tutte le circoscrizioni, le li¬ 
ste * del PCI si presentano 
con il contrassegno tradizio¬ 
nale <fa!ce,' martèllo e stella 
su bandiere)'. > - 

A Enna; oltre quella uffi¬ 
ciale del PCI, né. è stata pre¬ 
sentata un'altra, - capolista 
l'esponente cristiano sociale 
autonomista • Salemi. nella 
quale sono presenti, insieme 
ai candidati comunisti, an¬ 
che quelli del PACS. La dop. 
pia lista è stata resa neces¬ 
saria per la pièna utilizza¬ 
zione del forte resto.che,^con 
una sola lista, andrebbe per¬ 
duto per la mancanza di un 
collegio unico regionale. - 
Nelle liste del PCI delle 
altre circoscrizioni, sono pre¬ 
senti, accanto ai comunisti, 
anche i rappresentanti del 
PACS, tranne che a Trapani, 
dove il PACS sì ' presenta 
con lista autonoma. 

Acque agitatissime e intor- 


■ \ ;tV 

bidate, invece, in campo‘de¬ 
mocristiano. Nessuna ' 1 Usta 
democristiana è stata ancora 
presentata per i : gravissimi 
contrasti tra Te correnti, ria¬ 
cutizzati a seguito della cla¬ 
morosa débàcle del partito 
in Sicilia (dove ha perso il 
maggior, numero di voti: ol¬ 
tre 130 mila) ed esplosi in 
queste ultime ore con una 
una serie di clamorosi colpi 
di scèna che avranno inevi¬ 
tabili conseguenze nel già 
precario equilibrio . tra le 
correnti.’ . ... • : 

Le : decisioni ' già note ri¬ 
guardano quattro deputati 
(.Lanzà, Cièli, Sammarco è 
Marino), per f quali è stata 
decisa la giubilazione. Il ca¬ 
so più sconcertante riguarda 
Fon. Lanza. Questi, che è sta¬ 
to per : lungo tempo fanfa- 
niano e vice presidente del¬ 
la Regione, è stato escluso 
a forza dalle Uste per l’op¬ 
posizione della - segreteria 
provinciale democristiana di 
Caltanissetta. in mano alla 
còn-ente di destra - dell’on 
Volpe, del quale sono note 
le polemiche, per i siioì rap¬ 
porti con la .mafia, - . _ 

. Stamani a-Caùanisselta, a 
causa della -esclusione di 
Lanza dalla'lista sono am- 
liuti ’ anche/degli incidenti. 
Un gruppo di «clienti* del 


deputato non. riconfermato 
ha invaso ì . locali delia se¬ 
greteria provinciale democri¬ 
stiana minacciando ferro e 
fuoco nel. caso che il loro 
esponente non venga ricon¬ 
fermato. - 

* ’ Ad analoga . protesta - ha 
«lato luogo, a .Messina, la 
esclusione dalla lista delFon. 
Cieli,. leader siciliano della 
« bonomiana », deputato da 
tre legislature. La sua escili. 
siorte dalle liste sarebbe sia¬ 
la decisa sti mandato della 
M’greteria regionale del par¬ 
tito. Anche per : Fon. Sam¬ 
marco (scelbiano), di Enna, 
la decisione sarebbe stata 
presa dàlia segreteria regio¬ 
nale, della quale è responsa¬ 
bile il • fanfaniano • Verzotto. 

Altre esclusioni, ' alcune 
delle quali anche di notevo¬ 
le rilievo, si segnalano nella 
Sicilia Orientale, ed .in par¬ 
ticolare a Catania e a Sira¬ 
cusa. Su tutte sta decidendo, 
in queste ore.. la direzione 
democristiana a Roma. ; 

Anche se qualcuno di loro 
riuscisse ad evitare la esclu¬ 
sione, non per questo però 
il quadro del cannibalismo 
all’interno della Democrazia 
Cristiana siciliana sarebbe 
di tinte più tenui. 

• g. f. p. 


ed il significato della vita 
umana ed auspica, a nome de- I 
gli universali principi di ci- * 
viltà e di progresso sociale | 
che debbono : guidare ogni I 
Nazione la pace tra i popo- ■ 
li ed. all’interno di ogni con- | 
vivenza civile, l’assoluto ri- 
spetto dei diritti dr libertà I 
dei cittadini >. Altri tele¬ 
grammi-di - adesione , sono I 
stati trasmessi dal senatore I 
Feiruccio Parri, a nome del ■ 
Consiglio nazionale federati- | 
vo della Resistenza, e dai prò- . 
fessori Costantino Morteti e I 
Giuseppe Branca, giudici co¬ 
stituzionali. e dai giudici ad- 1 
detti alla Corte costituziona- ■ 
le. dr. Aldo Monaco e Diego I 
Benanti e Galizia. I 

. Angela Grimau sarà pre- I 
sente alla Conferènza. I 

ET giunta stamane a Pa- | 
rigi. ■ all'agenzia Italia, ' una | 
nota dattiloscritta da Ma- ■ 
drid. nella quale si afferma | 
che'i ministri cattolici che 
fanno parte dell'attuale go- I 
verno di Franco si sarebbero 1 
opposti all'esecuzione di Gri-1 
mau. « Noi ci rivolgiamo al- I 
l'opinione pubblica mondia- ■ 
le. è scritto nella nota, non- | 
che ai nostri compatrioti spa- . 
gnoli, dopo averne ricevuto I 
Fincarico dai ministri catto¬ 
lici dell'attuale governo I 
franchista. Di fronte all'ese- ■ 
dizione di Julian Grimau, di | 
fronte all’ampiezza delle prò- | 
teste nel mondo intero e ne- . 
gli ambienti politici più di- I 
versi noi abbiamo ricevuto 
la missione di rivelare che I 
anche in Spagna le coscienze ■ 
hanno provato un sentimen- I 
to di rivolta cd hanno prò- I 
testato contro questo • cri- i 


' avanzata generale del PCI e della sinistra italiana — ■ .. 
il successo che anche nel Sud,, in situazioni e zone \ I 
diverse, il PCI ha ottenuto senza eccezioni nono-’;".-. 
stante la più. massiccia azione disgregatrice o cor- . | 
ruttrice esercitata dalla DC e dalla • calata » mo- I \ 
nopolistica? | 

Significa una inesauribile capacità di ripresa del- | ' 
le masse popolari, una crescita della coscienza de¬ 
mocratica, una risposta al clientelismo di tipo vec- - I 
chio e nuovo: significa che le masse bracciantili e , 
contadine, i nuovi nuclei operai, le popolazioni su I ; 
cui più pesa la miseria, reagiscono allo sfruttamento j I . 
e al dissanguamento come anche al riformismo di • ■ 
tipo nuovo che surroga il vecchio clientelismo, e | 

. saldano progressivamente la loro lotta e la loro 
protesta alla lotta generale per una trasformazione I 
profonda di tutta la società nazionale. * 

" - * * I 

TUTTI QUESTI ELEMENTI — del volo al Nord, al I 
Centro e al Sud, nelle campagne e nelle città, nel ■ 
mondo operaio e contadino c nel mondo del lavoro \ \ 

. in generale — danno al voto del 28 aprile e allo • I 
spostamento politico - che ne deriva un carattere I 
organico e compatto: la spinta a una diversa con- ■ 
dizione operaia, come leva di una diversa condi- . I 
zione di tutta la società e dei suoi valori, e a una 
funzione centrale dei sindacati, si riflette nel voto I 
• • comunista e nell’avanzata generale di sinistra come ■ 
anche nella erosione democristiana a'sinistra; ta l 
‘ spinta a soluzioni avanzate di politica agraria si . I 
riflette perfino nei ' colpi subiti dalle forze anti- ; ■ 
contadine piu qualificate della DC; la spinta a un '■ | 
autogoverno delle popolazioni c a una dilatazione - 
della democrazìa si riflette nell’avanzata di tutti i I - 
partiti programmaticamente impegnati, almeno for• * 

malmcnte, all’attuazione regionale. I 

Lo spostamento a sinistra, per il suo carattere ; I 
quantitativo c qualitativo, si è realizzato nei rap- ■ ' 
porti di forza tra i partiti, si è realizzato nelle - | 
coscienze, si è realizzato nei programmi, investe 
perciò il problema del governo e dello Stato: ne I 
deriva un potenziale democratico articolato ma in- 1 
tintamente unitario, prima di tutto al livello del - I ; 
paese, delle grandi masse laiche e cattoliche, di . I : 
vastissimi strati popolari e intermedi, ma anche dei . a 
partiti operai c di un vastissimo arco di forze p oli- f 
fiche democratiche per un nuovo corso politico e 
un’avanzata verso una società nuova. I - 
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Dura lezione dei contadini all’on. «Mille miliardi» 
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iVortf Centro e Sud 
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Camera 


PCI. 

psi. 

pci-rsi.uv (i). 
Comunità (2) . . . 
DC. 


PSDI 


I t • • t 


PIU (3) . 

PLI. 


PDIUM 


CAA (agrari) . . 

PPST .. 

Varie . . . . . 


Ita 

dia Settentrionale 

Italia Centrale 

Italia Meridionale 1 


Voti 

validi 

Voti 

validi 

Voti 

validi 


1963 

1958 

1963 

1958 

1963 

1958 

3. 

497.801 

2.296.079 

1.942.487 

1.617.565 

f 

2.323.566 

2.160.810 


23,3% 

20,8% 

32,1% 

28,3% 

24.1% 

22,1% 

2. 

352.981 

2.290.018 

826.031 

880.134 

1.072.954 

1.03G.574 


15,7% 

16,3% 

13,6% 

15,4% 

11,1% 

10,7% 


31.748 

30.596 

— 

— 

— 

— 


0,2% 


, * 

% 

t 



— 

109.684 

l 

12.618 

— 

50.925 



0,7% 

ti 

0,2% 

v V 

0,5% 

5. 

772.168 

6.068.827 

1.988.663. 

2.125.856 

4.002.587 

4.325.524 


38,4% 

43.2% 

32.8% 

37.2% 

41.5% 

44.4% 

1. 

104.672 

908 504 

327.662 

197.223 

442.045 

239.720 


7,3% 

6.4% 

5.4% 

3.5% 

4.6% 

2,5% 


162.573 

192 941 

112.681 

138 689 

• 145.492 

74.152 


1.1% 

1,3% 

1,9% 

2.5% 

1,5% 

0.8% 

1. 

199.359 

551.993 

357.436 

144.506 

585.258 

350.582 


8.0% 

3.9% 

5,9% 

2,5% 

6.1% 

3,6% 


149.763 

326.083 

63.770 

208.728 

323.119 

902.105 


1.0% 

2.3% 

1.0% 

■ 3.6% 

■ 3.3% 

‘ 9,2% 


505.827 

466.281 

404.824 

368.067 

658.551 

571.692 


3.4% 

3,3% 

6.7% 

6,4% 

6,8% 

, 5,9% 


46.166 

— 

839 

— 

44.832 

— 


0.3% 




0,5% 

i ^ ; 


135.444 

135.491 

/ _ _ 

— 

— 

— 


0.9% 

0.9% 



” *. 1 

\ 

~ ! 


65.625 

104.012 

35.147 

* 17.427 

48.198 

25.185 


0.4% 

0,7% 

. 0,6% 

0.4% 

0,5% 

, 0.3% 

15. 

024.127 

14.052.125 

6.059.540 

t 

5.710.813 

9.646.602 

9.737.269 


NOTE: (1) In Valle d’Aosta, alleanza di comunisti, socialisti e autonomisti. — 
(2) Presente nel 1958, runico suo deputato passò poi al PSDI. — (3) Il PRI, nel 
1958 alleato dei Partito radicale, quest’anno in Sardegna si è ’ presentato unito 
con il PSd’A che nel 1958 era unito a Comunità. 


Senato della Repubblica 


Italia settentrion. T Italia Centrale 


si 1 


Voti validi 
1963 1958 


Voti validi 

1963 1958 


Italia Meridion. 

Voti validi 
1963 1958 


PCI (!) . . . ^ . 

PSI i ; . . * . . 

PCI . PSI » Un. 
Vald. (2) . . . 

Comunità .... 

DC. 

DC-PRI (3) . . . 

PSDI. 

PRI (4). 

PSI - PSDI/PSDI - 
PSDA (5) . . . 

PLI. 

PDIUM. 


CAA (agrari). . . 
MSI-PDIUM . . . 
PPST. . . . . . 


ALTRI 


3.183.494 

23,6% 

2.113.832 

15,7% 

28.141 

0,3% 


4.602.548 

34,2% 

638.785 

4,7% 

1.023.012 

7.6% 

42.348 

0,3% 


1.133.835 

8.4% 

53.322 

0.4% 

317.328 

2.4% 

13.056 

0 . 1 % 

199.649 

1,5% 

111.904 

0.9% 

5.310 


2.568.879 

20,5% 

2.017.387 

16,2% 

29.498 
0 . 2 % 
114.142 
0,9% 
5.363 880 
42,7% 


804.448 

6,5% 

165.175 

1,3% 

58.662 

0.5% 

522.694 

4,2% 

242.331 

1,9% 

277.274 

2 , 2 % 


155.782 

1 . 2 % 

120.068 

1 , 1 % 

61.088 

0,5% 


1.746.576 

32,2% 

739.771 

13,7% 


1.748.473 

32,3% 


301.305 

5,5% 

113.109 

2 , 1 % 


317.096 

5.9% 

59.882 

1 , 1 % 

367-064 

6 , 8 % 


21.937 

0,4% 


1.423.073 

28,1% 

798.806 

15,6% 


10.238 

0,3% 

1.909.848 

37,4% 


151.517 
3,1% 
141 337 
2 , 8 % 


135.420 

2,5% 

160.299 

3,2% 

245.638 

4,8% 


120.020 

2,4% 


2.063.575 

24,1% 

1.002.532 

11,7% 


3.219.177 

37,5% 


415.593 

4,8% 

102.887 

1 , 2 % 


608.554 

7,1% 

314.969 

3.7% 

731.069 

8.5% 

58.337 

0,7% 

57.811 

0,7% 


1.700.000 

20 , 0 % 

871.515 

10 , 2 % 

185.557 

2 , 2 % 

18.517 

0 , 2 % 

3.507.226 


180.838 

2 , 1 % 

60.828 

0,7% 

45.952 

0 . 6 % 

366.036 

4,3% 

947.545 

11 . 1 % 

599.125 

7,0% 


58.228 

0.7% 


— 3.588 


TOTALI . 


13.467.921 12.499.951 5.415.213 5.105.196 8.574.504 8.544955 


'*< NOTE: 1) PCI e PACS in Sicilia — 2) In Vaile d’Aosta alleanza fra comunisti. 

socialisti e autonomisti, in Sardegna candidati unici del PCI e PSI — 3) Candl- 
. dati unici, in Emilia della .Democrazia cristiana e del Partito repubblicano — 

4) Il PRI in Sardegna unito al PSD’A — 5) Candidati unici, nel 1958, nel Trentino 
; Alto Adige ed in Sardegna. 
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f : . Milano 

i 1 . - 

fJL * 

_ 

I : Crolla la montatura 
sul «brogli rossi» 

W 1 

% Penata attribuzione di alcune migliaia di voti in un colle* 
Se.” aio senatoriale è avvenuta per uno sbaglio di trascrizione 

$h ' 

*4 V 

' Sono ancora in corso di svol- Iegio senatoriale di Milano II. nelle due cìrcoscrizoini di cui 
<•$. gimento, presso gli uffici elet- nel quale sono stati attribuiti non abbiamo dato notizia ieri: 
1 torali circoscrizionali, i conteg. per errore al PCI e al PSI ' 
gi relativi alle preferenze ri- anziché ad altri partiti alcu- 
* portate dai singoli candidati ne migliaia di voti, uno dei tre U0Inv~D6!IUn0 >> w0nZla 
' Com’è noto, fino a quando tali magistrati che presiedono a* 
jp* „ conteggi non saranno termina- conteggi ha categoricamente DC : Toros. Armanl. BersanL 
Sf ~ ti non sarà possibile conoscere smentito i e voci che parlavano Biasutti, Fusaro, Corona. Col- 
Èg; ufficialmente con esattezza i -brogli* in favore delle 6i- leselli; PSI: Fortuna. Marango¬ 
ni?- nomi dei nuovi eletti alla Ca- n j 5tre • nei PSDI: Ceccherini. Saranno 

W v mera. • ; Egli ha infatti tenuto a pre- * noltr e P™^Ì lmente -,«]«“* 

-K; Ad essi andranno inoltre ag- cisare c he - si è unicamente <PSDI) e Taverna 

ISfi, giunti quelli designati in sede t ra tt a t 0 di errori di trascri- 
jjff: ; ^ Collegio unico nazionale z ; one sulle schede meccano- 
ITJ- Ricordiamo infatti che con i g ra fj C h e del centro apposita- | alaKfla 
resti elettorali delle liste che mentc |sl , tujto da i comune " 

agf } .abb’ano ottenuto almeno un jj e0rt1 p U to dei dati elettorali*. Nella lista dei senatori del 
quoziente in ogni circoscrizio- FtlstaDilire la verità, ha nggiun- PCI per la Calabria è stato 
a* e una cifra elettorale naz:o- to non ^ stata cosa difficile omesso, per un errore tipo- 
B|&! naie di almeno 300 000 voti va- controllando i verbali del grafico. H nome di Luigi Gul- 
Bah lidi «i nrocede alla ripartizione *’ . e j asC un Dartito sono Io - 1 quattro seggi (uno in 

Jisf dei seggi non attribuiti nelle ***/?'• a ciascun par t no p{{|) conquistati dal nostro par- 
circoscrizioni, In base ad un aia' 1 attribuiti con esattezza i pgjj, regione sono stati 
j&fvo- criterio proporzionale. suffragi raccolti nelle votazioni, infatti assegnati a Francesco 

Par quanto riguarda il cu- Ecco ora l’elenco ufficioso Spezzano, Armando Scarpino, 
rioso caso verificatosi noi col-'degli eletti degli altri partiti Luca De Luca e Luigi Gullo. 


i Bonomi 


Non rieletti presidenti di importanti Fe¬ 
derazioni della « Coltivatori » - La D.C. 
non potrà rifiutare al nuovo Parlamento 
i conti della Federconsorzi - Liquidare 
il feudo bonomiano 


La crisi della « bonomla- 
na * e la presa di coscienza 
di nuove larghe masse di 
coltivatori diretti che il 28 
aprile hanno votato per il 
PCI, hanno avuto una netta 
ripercussione nella compo¬ 
sizione dei gruppi parla¬ 
mentari della DC. Bonorii 
esce dalla competizione e- 
lettorale con le costole rot¬ 
te non solo per aver peiso 
personalmente oltre 50.000 
preferenze, ma anche per¬ 
chè i suoi deputati « fede¬ 
lissimi * sono all’incirca di¬ 
mezzati rispetto alla passa¬ 
ta legislatura. Il presiden¬ 
te della Coltivatori si era, 
infatti, più volte vantato — 
nel terzo Parlamento — di 
poter contare su circa 80 
deputati, dei quali una cin¬ 
quantina direttamente col¬ 
legati alla « bonomiana », 
quali facenti parte degli or¬ 
gani dirigenti confederali 
e una trentina classificati 
€ amici ». La situazione, 
ora, appare profondamen¬ 
te mutata a danno di.Bo* 
nomi. 1 

. Alla vigilia delle elezio¬ 
ni il Coltivatore settima¬ 
nale diretto da Bonomi, 
pubblicava l’elenco dei 
candidati della Coltivatori 
diretti immessi nelle liste 
della DC. Questi candidati 
erano classificati in tre 
gruppi: i parlamentari 

uscenti e facenti parte de¬ 
gli organi direttivi con¬ 
federali; 1 parlamentari 
« amici »; i candidati non 
facenti parte della passata 
legislatura. Il confronto di 
queste liste con l’elenco 
dei nuovi deputati e sena¬ 
tori de — salvo cambia¬ 
menti che potranno inter¬ 
venire con l’attribuzione 
dei seggi del collegio uni¬ 
co nazionale, cambiamenti 
che comunque potranno ri¬ 
guardare solo pochi nomi¬ 
nativi — porta a conclusio¬ 
ni disastrose per Bonomi. 
Solo 27 dirigenti bonomia- 
ni risultano eletti, due in 
più della metà. della cin¬ 
quantina di deputati che 
prima dovevano la loro ele¬ 
zione esclusivamente o 
prevalentemente all’appog¬ 
gio della Coltivatori. 

Tra i fedeli di Bonomi 
che non rientreranno a 
Montecitorio sono: il diri¬ 
gente della Coltivatori di 
Asti, Giovanni Sodano; il 
presidente della «bonomia¬ 
na » di Savona, Bartolomeo 
Bolla; Primo Schiavon che 
diresse la < bonomiana > di 
Treviso; Francesco Maren¬ 
ghi, una specie di console 
bonomiano presso le orga¬ 
nizzazioni corporative per 
la bieticoltura e l’alleva¬ 
mento del bestiame, con¬ 
trollate dalla Federconsor¬ 
zi; Giuseppe Boidi rappre¬ 
sentante di Bonomi nel¬ 
l’Ente che monopolizza i 
crediti per la montagna e 
dirigente della Coltivatori 
di Pesaro; Ercole Rocchet¬ 
ti, uno dei massimi diri¬ 
genti della « bonomiana > 
nello Abruzzo; Vittorino 
Monte, capo della «bono¬ 
miana > molisana; t)omeni- 
co Ferrara, dirigente della 
Coltivatori in Campania. 
Clamorosa, infine la scom¬ 
parsa dal Parlamento del- 
ì'on. Germano e del sen/ 
Menghi, presidenti' delle 
due commissioni agricoltu¬ 
ra e uomini di fiducia di 
Bonomi, strumenti per fa¬ 
cilitare o insabbiare Tìter 
delle leggi secondo i voleri 
del presidente della Colti¬ 
vatori. 

Il giornale di Bonomi 
indicava cinque candidati 
che aspiravano ad entrare 
alla Camera per la prima 
volta: ne sono passati solo 
due (Rosati e Berretta). I 
tre « trombati » apparten¬ 
gono alle circoscrizioni di 
Cuneo, di Firenze - Pi¬ 
stoia; Catanzaro-Reggio Ca- 
labria-Cosenza. Quanto ai 
candidati che Bonomi alla 
vigilia delle elezioni clas¬ 
sificava come « amici > gli 
esclusi sono 9, gli eletti so¬ 
no 38. Quest'ultimo gruppo 
è però molto eterogeneo e 
molti di coloro che ne fan¬ 
no parte pur essendo si¬ 
curamente amici di Bono¬ 
mi non debbono la loro ele¬ 
zione ad un appoggio deci¬ 
sivo di Bonomi. In questo 
gruppo, per esempio, Bo¬ 
nomi include anche Rumor 
che pur essendo un vecchio 
complice di Bonomi ha nel¬ 
la DC una collocazione di¬ 
stinta dai « bonomiani >. 

Il voto contadino ha dun¬ 
que dato una sonora lezio¬ 
ne all’onorevole « mille mi¬ 
liardi ». Dalle campagne e 


OGGI v.”" 

Perugia: Ingrao; Ravenna. 

Boldrini - Samaritani; Trieste: 
Sema • Vidali - Bernetie; Fog¬ 
gia: Conte; Arezzo: Occhetto; 
Vercelli: Leone; Piacenza: 

Tagliaferri; > Empoli: Gruppi; 
Marmirelo: ' Aimoni; Redigo: 
Aldovrandfi? Castellammare di 
Stabia: Gomez; Terzo Aqui- 
(eia; Lizzerò; Suzzara: San- 
drì; Montevarchi: Vaccaro. 

DOMANI 

Alessandria: Longo; Siena: 
Alleata; Terni: Ingrao; Geno¬ 
va: Novella; Livorno: Terra¬ 
cini; 8. Remo: Natta; Ancona: 
Barca; La Spezia: Barontini • 
Fasoli; Cagliari: ■ Leeoni; Pe¬ 
scara: on. Spallone; Taranto: 
Trentin; R. Calabria: Rossi - 
Fiumana; Venezia: Vianeilo; 
Treni: Reichiin; Poggio Ru¬ 
sco: Aimoni; Acerra: Alinovi; 
Portogruaro: Chineiio; Cecca- 
no: Compagnoni • Pietrobono; 
S. Antimo : Arenella; Ome- 
gna: Maurìni; Barletta: Fran- 
cavitla; Bagheri*: Speciale; 
Sulmona: Paolicchi; Torre An¬ 
nunziata: Palermo; Chioggia: 
Marangoni; Caviglia: Vacca¬ 
ro: Margarla: Zanardi; Alta- 
mura: Scionti; Canosa: Matta¬ 
rese: Gravina: Stefanelli - As¬ 
sennato. 

- Numero dei comizi e mani¬ 
festazioni che si terranno in 
questi giorni in diverse prò- 
vincie: 

Vercelli 12; La Spezia 20; 
Mantova 30; Milano 80: Pa¬ 
dova 15; Rovigo 40; Venezia 
15; Trieste 30: Bologna 40; 
Ferrara 25; Piacenza 15; Ra¬ 
venna 35; Reggio Emilia 30; 
Grosseto 30; Massa Carrara 
20; Pisa 10; Siena 10; Anco¬ 
na 20; Roma 8; Pescara 15; 
Benevento 15: Salerno 10; Bari 
45; Brindisi 10; Foggia 60; Lec¬ 
ce 18; Tarante 18; Catanzaro 
17; Regalo Calabria 20; Pa¬ 
lermo 15; Cagliari 30; Sas¬ 
sari 10. 


* * > U . 
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La vittoria del PCI 


festeggiata in Direzione 


non solo da esse ma dallo 
elettorato-in generale, vie- 1 
ne dunque una inequivoca¬ 
bile condanna alla politica 
che Bonomi ha rappresen- > 
tato in tutti questi anni e f 
alle scandalose vicende 1 
alle quali è legato il suo ~ 
nome. Fino all’ultimo la 
DC ha cercato con ogni 
mezzo di difendere Bono¬ 
mi e di soffocare lo scan¬ 
dalo della Federconsorzi. 
Ora arriva il momento del 
conto finale: la DC non po¬ 
trà rifiutarsi di presentare 
al nuovo Parlamento tutti 
i conti e le relative giusti¬ 
ficazioni di spesa relative 
alle ’ gestioni della Feder¬ 
consorzi .E questo dovrà es¬ 
sere solo un atto iniziale 
dello • smatellamento ' del 
feudo che Bonomi si è co¬ 
stituito appropriandosi - di 
funzioni proprie dello Sta¬ 
to, usufruendo scandalosa¬ 
mente di fondi pubblici. 
Per la sinistra si’tratta di 
realizzare quanto è stato 
affermato durante la cam¬ 
pagna elettorale e in par¬ 
ticolare quanto venne af¬ 
fermato ai convegno indet¬ 
to dal Movimento «Salve- 
mini »: liquidare la Feder¬ 
consorzi, attribuirne il pa¬ 
trimonio alle cooperative 
contadine e agli Enti di 
sviluppo; rifiutare di an¬ 
dare a . braccetto con una 
DC che non rompe con 
Bonomi e che si rifiuta di 
far luce .completa sullo 
scandalo della Federcon¬ 
sorzi. 

d. i. 


I comizi 

; del P.CI ,. 

* *.» “ * 

Per festeggiare II grande 
successo conquistato nella bat¬ 
taglia elettorale, migliaia di 
manifestazioni, assemblee e 
raduni popolari hanno luogo In 
questi giorni In tutto le .Fede¬ 
razioni, al livello provinciale, 
cittadino • di « ex! on e. .Tornan¬ 
do ad incontrarti con gli elet¬ 
tori dopo la vittoria, gli eletti 
del PCI, I quadri dirigenti del¬ 
le organizzazioni del Partito e 
della FGCI e tutti 1 nostri at¬ 
tivisti e militanti, riaffermano 
e traducono nelle .necessarie 
Indicazioni e iniziative unita¬ 
rie di movimento e di lotto 
l'impegno dei comunisti per 
la svolta a sinistra, sui grandi 
temi del progresso sociale e 
economico, della democrazia e 
della pace. Questo festoso e 
combattivo contatto con le va¬ 
ste masse popolari che hanno 
votato per II PCI, con oltre 
un milione di nuovi elettori 
comunisti, è in'primo luogo 
l'occasione per rafforzare le 
nostre organizzazioni conse¬ 
guendo dovunque nuovi impor¬ 
tanti risultati di proselitismo 
al Partito e alla FGCI. > - 

Diamo qui un elenco di al¬ 
cune delle manifestazioni fis¬ 
sate per oggi e per I prossimi 
giorni: 



Il compagno Togliatti ha festeggiato ieri presso la sede della Direzione del PCI, in via delle Botteghe 
. Oscure, con i compagni dell’apparato, il grande successo elettorale conseguito dal nostro Partito 11 28-29 aprile. 
Al termine della manifestazione, che si è svolta in una atmosfera di grande entusiasmo, si è brindato alla vlt- 
torla elettorale ed ai successi che la politica del PCI dovrà ancora conseguire per l'instaurazione in Italia di 
•' una società nuova, democratica, aperta al socialismo. 


Dopo il voto del 28 aprile 


> > 


Circa un terso i nuovi 

* i ~ , 

eletti a Montecitorio 

i • 

1 v \ 

Venticinque le donne deputate -1 casi più clamorosi di esclusione 


Il computo delle prefe¬ 
renze è ormai quasi termi¬ 
nato, tuttavia bisognerà at¬ 
tendere ancora un paio di 
giorni prima di conoscere 
esattamente la composizio¬ 
ne di ogni gruppo parla¬ 
mentare: un certo numero 
di deputati entrerà infatti 
alla Camera sulla base del¬ 
la assegnazione dei resti, 
ed altri per le opzioni dei 
candidati eletti in più cir¬ 
coscrizioni o in ambedue 
le Camere. Da un primo 
esame tuttavia è già pos¬ 
sibile affermare che tutti i 
gruppi parlamentari sono 
stati largamente rinnova¬ 
ti. Dei 630 deputati che 
entreranno a Montecitorio 
giovedì 10 maggio, almeno 
un quarto sono alla loro 
prima legislatura: . circa 
50 democristiani, 25 socia¬ 
listi, 70 comunisti. 16 so¬ 
cialdemocratici e 16 libe¬ 
rali. 

La nuova Camera vedrà 
aumentata la rappresen¬ 
tanza femminile: le depu¬ 
tate saranno complessiva¬ 
mente 23, e 10 di queste 
appartengono al Partito co¬ 
munista. Sono state rielet¬ 
te Nilde Jotti, Marisa Ro¬ 
dano, .Pina Re, Laura Diaz, 
La Minella e la Viviani so¬ 
no state elette sia alla Ca¬ 
mera che al Senato: anche 
al Senato la rappresentan¬ 
za femminile dovrebbe ri¬ 
sultare notevolmente au¬ 
mentata. Allo Camera en¬ 
treranno molte nuove de¬ 
putate comuniste: Rossana 
Rossanda, responsabile del¬ 
la Commissione culturale 
della Direzione del PCI, 
Giorgina Arian Levi di To¬ 
rino, Carmen Zanti di Reg¬ 
gio Emilia. Baldina Berti 
Dì Vittorio, dirigente del- 
l’UDI, eletta nelle Puglie, 
e due sindacaliste: Lina 
Fibbi, segretaria dei tessili 
e Nives Gessi dirigente dei 
braccianti. Le deputate so¬ 
cialiste restano due: si trat¬ 
ta di Maria Alessi, cata- 
nese. e di Maria Vittoria 
Mezza, eletta nella circo- 
scrizione di Parma-Mo- 
dena. 

Una valutazione detta¬ 
gliata del poso che ogni 
corrente è riuscita a con¬ 
quistarsi all'interno dei 
vari gruppi parlamentari 
sarà possibile fari» solo 
tra qualche giorno. Per ciò 
che si riferisce alla DC in 
particolare è però attendi¬ 
bile il primo giudizio: esce 
rafforzato il gruppo moro- 
doroteo, ridimensionato il 
gruppo fanfaniano e della 
sinistra (circa una settan¬ 
tina) e. mentre sono stati 
battuti alcuni esponenti 
della destra più scalmana¬ 
ta, sono stati eletti 38 de¬ 
putati che riconoscono il 
loro leader nell’on. Sceiba 
(tra questi Lucifredi che a 
Genova ha avuto soltanto 
3.000 preferenze meno del- 
l’on. Taviani, Bettiol, Fran- 
ceschini, noto per le posi¬ 
zioni assunte contro la 
scuola pubblica e a favore 
della scuola clericale. De 
Maria ecc.), t circa 15 de¬ 


putati tra andreottiani e 
pelliani. Si tratta comples¬ 
sivamente cioè di almeno 
53 deputati che certamente 
si batteranno in seno al 
gruppo DC per soluzioni 
centriste o di centro de¬ 
stra. Tra ! democristiani 
esclusi dalla nuova Came¬ 
ra è stato clamoroso il caso 
di Malvestiti, capolista a 
Milano e che, per accet¬ 
tare la candidatura, aveva 
dato le dimissioni da pre¬ 
sidente della CECA. Ugual¬ 
mente escluso dalla nuova 
Camera è il de Armosino 
che votò contro la nazio¬ 
nalizzazione delle industrie 
elettriche e Marconi espo¬ 
nente della destra DC emi¬ 
liana, che amava prendere 
la parola come rappresen¬ 
tante delle famiglie nume¬ 
rose (ha infatti dieci figli, 
ma licenziava senza esita-. 
zione le dipendenti di un 
istituto ospedaliero da lui 
diretto in caso di matri¬ 
monio). 

Anche Marconi si è sem¬ 
pre battuto come un leone 
contro la nazionalizzazio¬ 
ne della energia elettrica, 
fino a fare stampare a sua 
firma un opuscolo in dife¬ 
sa dei monopoli elettrici. 

« Piuttosto che dire sì a 
questa legge, scrisse, mi 
auguro che mi si secchi la 
lingua >. Uomo di punta 
della crociata anticomu¬ 
nista, ha condotto la cam¬ 
pagna elettorale con que¬ 
sta parola d’ordine « Vo¬ 
glio liberare la montagna 
dai comunisti I conta¬ 
dini della montagna reg¬ 
giana, invece, questa volta 
si sono liberati di lui. Al¬ 
tro escluso democristiano 
di un certo rilievo è Mario 
Berry, che venne eletto 
nell’ultima legislatura con 
45.009 preferenze. Passò 
agli onori della prima pa- 


Dopo il voto 


gina della stampa quoti¬ 
diana quando nei marzo 
del 1960 minacciò clamo¬ 
rosamente di dare le di¬ 
missioni se Fanfani avesse 
condotto in porto il centro 
sinistra. Era un «caso di 
coscienza * telegrafava; il 
che non gli impediva dopo 
due anni, nella primavera 
del ’62 di essere relatore 
sulla legge che istituiva lo 
ENEL. Rapidamente con¬ 
vertito al centro sinistra 
è stato tuttavia escluso 
dalla nuova Camera. La 
stessa sorte è toccata al- 
l’on. Rocchetti che fu re¬ 
latore sulla istituzione del¬ 
la regione Friuli-Venezia 
Giulia, dopo aver sostenu¬ 
to per molti anni in Com¬ 
missione la inopportunità 
di tale realizzazione. Altro 
bocciato è l’on. Arturo Vi¬ 
viani (il suo slogan eletto¬ 
rale era « Contro Fanfani, 
vota Viviani»: non gli ha 
portato evidentemente, for¬ 
tuna). Una indagine sulle 
preferenze degli eletti por¬ 
terebbe ad alcune interes¬ 
santi considerazioni: Bono¬ 
mi ha perso quasi 60 mila 
preferenze a Roma, e l’ono¬ 
revole Truzzi a Mantova è 
passato da 32.000 a meno 
di 20.000. Complessiva¬ 
mente si può affermare che 
Bonomi ha visto notevol¬ 
mente ridotto il numero 
dei parlamentari che di¬ 
rettamente debbono la lo¬ 
ro elezione alla « Coltiva¬ 
tori », elemento questo che 
conferma una perdita di 
voti contadini da parte 
della DC. 

Tra i neoeletti democri¬ 
stiani ci sono i basisti De 
Mita e Pistelli, Luigi 
D’Amato, direttore del set¬ 
timanale Vita, u nipote di 
Tambroni, il fratello di 
Dossetti, Maria Eletta Mar¬ 
tini di orientamento mo- 
roteo, direttrice di un set- 


Bloccati nei porti 
gli emigrati sardi 

Insufficiente il servizio dello motonavi 


’ CAGLIARI, 3. . 

Quello che ciascuno temeva 
è puntualmente accaduto: gli 
emigrati venuti qui, dal Nord 
e daH’estero, per compiere il 
loro dovere di elettori, trova¬ 
no difficoltà per lasciare l’Iso¬ 
la data la scarsezza delle navi 
a disposizione. Così, ad esem¬ 
pio. a Olbia stanotte la moto¬ 
nave « Torres * ha imbarcato 
650 passeggeri diretti al conti¬ 
nente. ma altri 620 sono rimasti 


a terra, e trascorreranno la 
notte in locali di fortuna. Nè. 
crediamo, si'può risolvere la 
situazione con l’unica corsa 
straordinaria effettuata dalla 
motonave - Città di Nuoro * 
con 680 passeggeri. 

Da Porto Torres giunge di¬ 
fatti notizia che anche in quel 
porto centinaia di emigrati che 
non hanno potuto imbarcarsi 
per Genova, sono stati fretto¬ 
losamente ospitati nelle scuole 
elementari. 


timanale della DC dedica¬ 
to alle donne. Franco Salvi 
segretario dell’on. Moro. 

Nel gruppo socialdemo¬ 
cratico vanno segnalate 
due esclusioni di notevole 
rilievo: quella dell’on. Bu- 
calossi e quella di Gian¬ 
carlo Matteotti già sotto- 
segretario al Tesoro. Non 
è state eletto il giornalista 
Mangione (il cui slogan 
elettorale era « l’uomo che 
ha smascherato Togliatti, 
alla TV » e che si è fatta 
una particolare pubblicità 
sui settimanali femminili), 
non è stata eletta la ex co¬ 
munista Ada Del Vecchio 
che aveva tentato di pro¬ 
vocare un certo scalpore 
con le sue dimissioni dal 
partito alla vigilia delle 
elezioni. 

Profondamente modifica¬ 
to risulta anche il grup¬ 
po socialista che conta 22 
deputati nuovi su 87.1 neo 
eletti appartengono m 
maggioranza al gruppo de¬ 
gli «autonomisti»: tra 
questi c’è il segretario del¬ 
la Federazione di Milano, 
Mosca, il segretario della 
Federazione di Pescara Di 
Primio (m a primo eletto 
in Abruzzo è Nello Maria¬ 
ni della sinistra). Di Va- 
gno e Lenoci di Bari-Fog¬ 
gia (e qui è stata esclusa 
Anna Matera, della sini¬ 
stra). Clamorosa è stata, 
nel gruppo socialista, la 
esclusione di Malagugini.' 
dell’on. Tareetti, vice pre¬ 
sidente della Camera, ' e 
quella di Lizzadri, vecchio 
militante socialista, questo¬ 
re della Camera, di Farallf, 
esponente della destra ge¬ 
novese. 

. Qualcosa a proposito del 
gruppo comunista che se¬ 
condo i primi calcoli porta 
ben settanta deputati nuo¬ 
vi alla Camera. Tra questi 
cì sono dirigenti di partito 
come Emanuele Macaiuso 
membro della direzione e 
già deputato regionale si¬ 
ciliano, Luciano Barca, 
Giuseppe D’AIema (Geno¬ 
va), Renato Sandri (Man¬ 
tova), Mario Lizzerò (Udi¬ 
ne), Carlo Galluzzi (Fi¬ 
renze), Lo Perfido (Bolo¬ 
gna), Nelusco Giachinl 
(Pisa), Gerardo Chiaro- 
monte (Napoli), Tullio 
Pietrobono (Frosinone); 
dirigenti sindacali come 
Bruno Trentin, segretario 
dei metallurgici. Lina Flb- 
bi, segretario della Fiot, 
Guerrini, segretario della 
Camera del Lavoro di Sie¬ 
na, Rubeo, segretario degli 
autoferrotranvieri di ^ Ro¬ 
ma: indipendenti come Al¬ 
berto Carocci, direttore 
della rivista « Nuovi Argo¬ 
menti » a Roma, il repub¬ 
blicano Giovanni Grimal¬ 
di a < Catania. Ludovico 
Corrao del Pacs nella cir¬ 
coscrizione di Palermo, 
Mario Melloni a Milano, 
Raffaele Terranova a Cb» 
tanzaro. .. 

Al Senato entrano tra gli 
altri gli indipendenti eletti 
nelle liste comuniste, Car¬ 
lo Levi ed Ugo Bartesaghi. 
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Confusi e contraddittori i commenti sui risultati elettorali 


, , ‘J I . 


La caccia al «perchè» 
della vittoria comunista 


Attribuito ieri a Corfù 


A Gadda 



s$<.' <,£ 



\ -f ’ 1 . “ f » 


in ternaziona le 


I giornali di centro-destra chiedono il cedimento del PSI o il ritorno al centrismo 

- / , r“ t 

II « Popolo » non dà alcuna indicazione sulle scelte politiche post-elettorali - li 
«Tempo» attacca il Papa e Kennedy, che hanno favorito i.«lupi» comunisti 


»: 


Quattro voti per lo scrittore ita¬ 
liano e tre per Nabokov 


Accuse c contro-accuse, 
sconcerto, furore mal ma¬ 
scherato e macchinosi, im- 
, barazzati ragionamenti: il 
.panorama che offriva ieri 
la stampa democristiana e 
di ispirazione centrista è 
desolante. La causa di que¬ 
sta confusione e di queste 
angosciose incertezze nel 
campo che gravita più o 
meno direttamente intorno 
alla DC, è naturalmente la 
avanzata • travolgente del 
nostro partito e il corrispet¬ 
tivo calo democristiano. Gli 
interrogativi si accavallano 
nei primi commenti « me¬ 
ditati »: di chi la colpa? 
quale il significato di que¬ 
sta svolta elettorale? qua¬ 
le politica si deve ora sce¬ 


gliere? esiste ancora un 
modo per far sì che tutto 
resti come prima del voto, 
che nulla cambi sostanzial¬ 
mente? J , , , 

Le risposte, contraddit¬ 
torie e spesso penosamente 
artificiose, confermano che 
di fronte a un mutamento, 
che è generale e profondo, 
del quadro politico italiano 
la classe dirigente che den¬ 
tro c fuori della DC ave¬ 
va fatto il bello e il cat¬ 
tivo tempo per quindici 
anni, è stata colta comple¬ 
tamente in contropiede c 
non sa più a quale santo 
votarsi. ' 

Alcuni commenti, scelti 
fra i più significativi, dan¬ 
no la misura del caos. Co- 


GALLERIA 


~l 


dei trombati 



Piero Malvestiti 

i < , 

Senza seggio 
e senza CECA 

Un altro « trombato » de 
dì cui si piange in questi 
giorni la sorte è Piero Mal¬ 
vestiti. Un tempo deputato 
nonché notabile degaspcria- 
no, il Malvestiti era, a suo 
modo, «emigralo»; a\eva 
infatti lasciato l'Italia per 
salire ai fastigi «Iella presi- 
sidenza dell’Alta autorità 
della CECA, di stanza in 
Lussemburgo. 

E avrebbe fatto meglio a 


della sezione propagandisti¬ 
ca de (la SPES). A furia di 
trattare la propaganda eletto¬ 
rale conte la pubblicità che 
si fa al lucido per le scarpe, 
Ciccardini non si era accor¬ 
to che in Italia gli elettori 
sono « grandi », adulti poli¬ 
ticamente, con profonda ma¬ 
turità democratica. E così, 
buttala alle ortiche la tona¬ 
ca di studioso dosScttiano, di 
« ideologo » dei giovani dc- 
morrisliani, di battagliero 
esponente delle AGLI (qua¬ 
lità clic aveva da gio\altissi¬ 
mo), Ciccardini a\eva scel¬ 
to la via del persuasore oc¬ 
culto: da Dossetti era passa¬ 
to a Dichter. Gli è andata 
male. 

« SPES ultima dea ». dice 
il poeta: Ciccardini doveva 
pur ricordarsela! 


Speranza 

perduta 


Anche l'avv. Edoardo Spe¬ 
ranza, A.H. (nobil uomo, co¬ 
me tiene à far sapere) c 
a giovane Icone » (un leon¬ 
cello, però, con denti e arti- 


rimanerci. Ala chissà quale gli assai debolucci) della 
ambizione lo ha spinto a SPES, è fra i « trombati ». 
dimettersi dalla carica e ri- Gli elettori fiorentini non 
tentare la sorte delle clezìo- l'hanno mandato alla Came¬ 
ni come capolista de per la ra, preferendogli il « basista » 
circoscrizione Milano-Pavia. Pislelli, il quale, qualche 
Col risultato che tutti san- anno fa, tanto fece clic riu¬ 
no, cioè ron la più rovinosa sci a farlo saltare da sccre- 
dclle bocciature: per un ca- tario provinciale ile. Allo- 
pnlista, non c'è male. 

Ora gli amici vanno diccn- W' , 

do che questa è un’ingitisti- Hp 
zia, perchè qualche riguar- 
do, a una personalità impor- Pgk. 
tante come Malvestiti, gli MsA.*' ' 
elettori milanesi e pavesi w& J <' * 
glielo dovevano usare. 1F 

Ma ci informano clic, ili S" 
privato. Malvestiti fornisce p' ' v 
ora agli inlimi un'altra spie- %£ \ 
gazione J del fiasco dottora- 
le: sì, la storia delle mae- 
chine importate senza paga- Iggg.f v * 
re dogana, quella storia clic - , &&&&I 

rVnilà diffuse ai quattro S 

venti una settimana prima f 
del voto™ a Alitano si sa, * • J 

chi non paga le ta-se, sia 

pare capolista c per ginn- Edoardo Speranza 
ta de. Io guardano male. 


-^JSj 




Cr\rf «■• « ra Speranza se ne ven- 

jPtj ultima u6d ne a Roma ’ a|,a spes “p- 

punto, e si fece doroteo, mc- 
Diceva con il suo sorrisct- dilanilo vendetta. A Firenze 
to di sufficienza, parlando al- desiderava tornare da trion- 
la TV il 12 marzo scorso; latore. Peccato, tuttavia, clic, 
y II partito comunista c vec- nel frattempo — pratica Cic¬ 
chiti. il partito comunista c cardini oggi, praticalo dn- 
inutile, il partito comunista mani — abbia incominciato 
va messo fuori gioco. I .a DC a credere che un trionfo po- 


vi augura felici srdtc per gli 
anni futuri ». E le «celle so¬ 
no state felicissime, anche 


tessero assicurarglielo le 
m tecniche motivazionali » del 
Dichter, * persuasore nccul- 


perchè a lui i « gentili elei- to » statunitense. Ma. si sa. 


tori» hanno riservato una sa¬ 
crosanta tromliatura. 


fra politica e « prugne » 
un po’ ci corre. E le tec- 


Qualcuno forse non ha ca- niclic del Dichter non hau- 


pito di chi stiamo parlando? 
Parliamo naturalmente di 
Bartolo Ciccardini, questo 
nostro piccolo Bob Kennedy 
potenziale, esperto <r pubbli- 


no portato fortuna nean¬ 
che a lui, che, pure, ha cer¬ 
calo di adeguarle ali’* am¬ 
biente fiorentino ». Lo ricor¬ 
date alla TV, in veste di 


citano » (come direv a un suo «moderatore» de, ostentare 


opuscolelto elettorale) c ili 
tale qualità vice-segretario 



Bartolo Ciccardini 


Li" 


«piclla parlata « tn?canina » 
che già aveva dato noia al 
Carducci (il «manzoniano 
degli stenterelli 1 che tirnn 
quattro paghe per il lesso ni 
e che, se ancora poteva an¬ 
elare al tempo «lei Lorena, 
adesso sunna proprio fessa 
come una campana? E scan¬ 
dire, con quell'accento e 
quelle inflessioni, gli « sla- 
pans » rari ai « giovani tur¬ 
chi » de: • /’ comuniSmo c’ 
pii è lòri pinco » cd altre 
geniali battute? Un bel ve¬ 
liere c un Ih-H'asroltare dav¬ 
vero. Proprio, si potrebbe 
dirr: « nc ha uccisi più il 
i ideo, che la spada ». 


miuciunio dall’organo del¬ 
la D.C. 

IL POPOLO 

Il giornale di Moro non 
si era ancora pronunciato 
se non in una breve e af¬ 
frettata nota. Ieri invece, 
con un editoriale, ha ten¬ 
tato di collocare qualche 
punto fermo e di trarre 
qualche conclusione dal 
voto. Il (iloio è indicativo: 

* La sfida continua ». Natu¬ 
ralmente si tratta della 
sfida al PCI. Scrive l'edi¬ 
torialista: « La situazione 
consiglia certo di guardare 
attentamente al voto di do¬ 
menica... per comprendere 
anche tutti gli errori che 
possono essere stati com¬ 
messi dalle forze democra¬ 
tiche nella fase delicata e 
difficile che abbiamo at¬ 
traversata. Ma essa non 
può mutare i principi ispi¬ 
ratori di una politica che 
ha avuto in tutti questi 
anni, dalla liberazione in 
poi, come fine costante e 
dichiarato sempre, di raf¬ 
forzare il nostro sistema 
democratico e quindi di re¬ 
sistere alla minaccia rap¬ 
presentata dal comuniSmo. 
In poche parole — pro¬ 
segue il Popolo — il 
successo comunista non tra¬ 
sforma il PCI in forza de¬ 
mocratica, in una forza di¬ 
sponibile per una politica 
di libertà. Il fatto che il 
voto ”protcstaturio” che il 
PCI è in grado di raccoglie¬ 
re si sia accresciuto, non è 
ancora una "prova” che il 
popolo italiano voglia se¬ 
guire la strada che esso 
indica al paese: significa 
se mai che.i partiti demo¬ 
cratici non sono riusciti a 
indicare, nella misura e nel 
mudo giusto, il peso del 
pericolo comunista e la 
realtà effettiva delle alter¬ 
native alla politica demo¬ 
cratica ». L’imbarazzo è 
evidente, sottolineato addi¬ 
rittura da quell’aggettivo 
— « protestatario » — che 
l’editorialista per pudore 
(sapendo di dire una bugia 
oggi ancora più smaccata) 
ha messo fra virgolette. Il 
giornale prosegue: « Ripe¬ 
tere oggi che il comuniSmo 
è fuori gioco può sembrare 
una affermazione velleita¬ 
ria, o quantomeno inoppor¬ 
tuna; eppure abbiamo cer¬ 
cato di chiarire... che que¬ 
sta affermazione non rap¬ 
presenta una sottovaluta¬ 
zione della forza comuni¬ 
sta ma la constatazione di 
una perdurante impossibi¬ 
lità di utilizzazione delle 
forze comuniste ». I risulta¬ 
ti, deve ancora ammettere 
il Popolo (smentendo tutta 
la sua euforica campagna 
elettorale che appare sem¬ 
pre più ridicola a distanza), 

* dimostrano in modo chia¬ 
ro come sia limitata e fal¬ 
lace l’equazione fra benes¬ 
sere e democrazia » (dove 
per « democrazia » bisogna 
evidentemente leggere «de¬ 
mocrazia cristiana»). In¬ 
fine l’organo de conclude 
mentendo spudoratamente 
e sostenendo che i voti co¬ 
munisti sono voti « negati¬ 
vi », di protesta, c non voti 

' dati « positivamente » come 
adesione alla prospettiva 
di costruzione di < una so¬ 
cietà a modello della ideo¬ 
logia comunista ». 

Lo sconcerto del Popolo 
non è nemmeno maschera¬ 
lo se si considera che dal 
commento non emerge una 
sola indicazione politica. 

I giornali di centro-de¬ 
stra oscillano fra il furore 
e l'avvio di piccole msnn- 
vrette furbe, comunque as¬ 
sai scoperte. 

IL TEMPO 

II giornale romano — re¬ 
cente acquisto dell’on. Sa- 
ragal — comincia il suo 
commento rammaricandosi 
che non esca affatto vitto¬ 
rioso dalle elezioni il cen¬ 
tro-sinistra « pulito » da es¬ 
so proposto. Andando avan¬ 
ti pero il commentatore si 
fa prendere la mano dal¬ 
l’antica rabbia anticomuni¬ 
sta e quindi finisce per 
prendersela con il Papa c 
con Kennedy. « Se voglia¬ 
mo dire francamente In ve¬ 
rità — afferma con accenti 
grotteschi — dobbiamo ri¬ 
conoscere che In visitn di 
Agiubci al Papa e le inop¬ 
portune dichiarazioni di 
Kennedy a favore del cen¬ 
trosinistra. hanno giovato 
a tutta la sinistra c in par¬ 
ticolare al PCI... Sorrisi c 
benedizioni hanno gettato 
quest’anno sui lupi comu¬ 
nisti dei velli di lana arti¬ 
ficiale ». Commento che di- 


1 mostra come Suragat, aven-l 
do comprato la testata del. 
Tempo, si è evidentemente 
dimenticalo di spolverare' 
almeno i cervelli dei vecchi 
redattori fascisti. 

’ I 

CORRIERE DELLA SERA 

Il giornale dello grande 1 
borghesia milanese è lette-' 
miniente angosciato, t Do¬ 
po il '47 questo è forse il 
punto più critico e grave 
attraversato dal ' nostro 
paese » scrive l’editoriali¬ 
sta Panfilo Gentile. Infat¬ 
ti, sostiene, a questo punto 
« è arduo cambiare strada 
coma è arduo proseguire 
in quella vecchia ». Il' suc¬ 
cesso dei comunisti è stato 
dovuto « al clima soffice, 
tiepido, che li ha circon¬ 
dati in questi anni »; co¬ 
munque è indubbio che 
quel successo « eserciterà 
ora una accresciuta in¬ 
fluenza intimidatoria con¬ 
tro l’abbandono della for¬ 
mula di centro-sinistra, e 
nello stesso tempo indurrà 
i socialisti a rialzare il 
prezzo visibile e invisibile 
della loro collaborazione ». 
Nella nota politica il gior¬ 
nale di Milano prende net¬ 
tamente posizione a favo¬ 
re del qruppo doroteo del¬ 
la DC e fa intravedere lo 
appoggio a una candidatu¬ 
ra Tn'viani alla Presidenza 
del Consiglio. 

LA NAZIONE 
il Resto dei Carlino 

I due giornali tosco-emi¬ 
liani tentano un gioco ab¬ 
bastanza scoperto. Fingere 
d’appoggiare un immediato 
centro-sinistra « organico » 
con la partecipazione di¬ 
retta dei socialisti che per 
dimostrare il loro € spirito 
democratico » in questa fa¬ 
se dovrebbero cedere su 
tutto il fronte program¬ 
matico alle richieste demo- 
cristiane. • In mancanza di 
questo cedimento, non re¬ 
sterebbe che il ritorno al 
centrismo. Scrive la Na¬ 
zione: « Se fossero demo¬ 
cratici davvero i socialisti 
non dovrebbero essere in¬ 
sensibili all’aggravato ri¬ 
schio che rappresenta per 
la democrazia il rinvigo¬ 
rito PCI e sarebbero spin¬ 
ti a schierarsi nel fronte 
democratico, anziché aiu¬ 
tare il PCI ». Dopo avere 
sostenuto questa identica,' 
balzana ’ tesi, il direttore 
del Resto del Carlino, Spa¬ 
dolini. aggiunge questa 
significativa conclusione: 

< Se poi il PSI dovesse 
mancare ancora una volta 
all’appuntamento... tutte le 
forze democratiche sareb¬ 
bero autorizzate a tentare 
nuove strade o a ripercor¬ 
rere le vecchie; una alter¬ 
nativa centrista non è sta¬ 
ta esclusa dal corpo elet¬ 
torale ». 

LA STAMPA 

I giornali vicini a Fan- 
fani non risparmiano car¬ 
tucce per evitare che la 
vendetta dorotea, serven¬ 
dosi dei risultati essenzial¬ 
mente come di un prete¬ 
sto. si abbatta sulla testa 
del Presidente del Consi¬ 
glio. 

II giornale torinese — in¬ 
terpretando ufficiosamen¬ 
te il pensiero socialista — 
scrive: « Una conferma di 
Fanfani ' alla ~ presidenza, 
varrebbe come incoraggia¬ 
mento ai socialisti in vista 
del loro congresso ». In via 
subordinata la Stampa 
sembra caldeggiare un go¬ 
verno transitorio affidalo 
a Piccioni, monocolore. 

LA VOCE REPUBBLICANA 

In questa affannosa, con¬ 
fusa, spesso farsesca cac¬ 
cia al « perchè » della 
splendida vittoria comu¬ 
nista, si distingue natu¬ 
ralmente l’organo del PRI 
che pure subito dopo - le 
elezioni non parlat'a nem¬ 
meno dei voti comunisti 
uct suoi titoli. La Voce ri¬ 
prende e fa suoi gli ar¬ 
gomenti dei settori fanfa- 
niani della stampa, ag¬ 
giungendo di suo una con¬ 
traddizione: il voto comu¬ 
nista, afferma, è stalo da¬ 
to « contro le manovre per 
un centro-sinistra "pulito’*, 
nel timore cioè che (e for¬ 
ze della sinistra democra¬ 
tica non sapessero resiste¬ 
re all'attacco conservato¬ 
re»; nel contempo però il 
voto comunista « resta uno 
sterile voto di protesta ». 
Quale delle due tesi è giu¬ 
sta? Ci sembra incontesta¬ 
bile che si fratta di tesi 
contraddittorie, . , 1 


* l i 


Il P.C.I. avanza 

A t 

con il progresso 


! LONDRA, 3 

In un editoriale dedicato ai risultati 
delle elezioni italiane, il Times osserva 
oggi elle, dal punto di vista della DC, essi 
appaiono « anche peggiori al secondo esa¬ 
me ». Il successo dei comunisti è infatti, 
da qualsiasi pai te si guardi, M dato fon¬ 
damentale che si accompagna alla fuma 
delle posizioni elettorali d.c. 

L’autorevole quotidiano osserva che, 
nell’indagare sui motivi del fenomeno, 
bisognerà « metter da parte alcune co¬ 
mode ipotesi. In primo luogo quella se¬ 
condo la quale la prosperità senza con¬ 
fronti raggiunta dall’Italia avrebbe stor¬ 
nato il popolo da posizioni estreme ». In 
effetti, l’aumento dei voti comunisti è sta¬ 
to maggiore nelle regioni più progredite, 
come l’Emilia, ed è evidente la tendenza 
dei lavoratori del sud emigrati verso il 


noid a votare comunista non appena in¬ 
seriti nel nuovo ambiente. Questo pro¬ 
cessole un altro esempio della verità 
del fatto che un verbo iivotu/ionaiio eser¬ 
cita su colmo clip hanno cominciato a co¬ 
nosce! e le cose buone della vita un’attia- 
zione maggiore cito su coloro i quali non 
le hanno mai conosciute ». 

Il voto ai comunisti, constata il quoti¬ 
diano londinese, è diventato per gli ita¬ 
liani una tendenza costante, che la DC si 
è sforzata invano di spezzate con il cen¬ 
ti o-sinistra. « Non è la prima volta — 
l’editoriale conclude — che i comunisti 
liescono a presentai si come gente rispet¬ 
tabile. E gli elettori italiani sembrano 
aver ti ovato l’immagine di un comuniSmo 
in buoni termini con la Chiesa più cic- 
dibile che non quella di un partito elen¬ 
cale al passo col marxismo ». 


«Science Monitor»: 

ì comunisti dònno voce 
ad aspirazioni generali 


• ' - NEW YORK, 3. 

I| t Christian Science Monitor» scrive 
oggi che * il successo del Partito comu¬ 
nista rappresenta ima indicazione della 
insoddisfazione delle giovani generazioni 
per lo stato,di cose dominante» e ag¬ 
giunge che « in tal modo, a meno che 
•non vi siano profondi cambiamenti, il 
progresso comunista potrà molto facil¬ 
mente registrare nuove tappe in avve¬ 
nire ». ' r . ., , tj . _ 

Soffermandosi sulla natura e i - pitto¬ 
grammi del movimento comunista in Ita¬ 
lia, l’articolo dichiara che « i comunisti 
offrono un programma di trasformazio¬ 
ni sociali che milioni di persone ovvia¬ 
mente considerano convincente, ben arti¬ 
colato e ragionevolmente moderato » e 
che « sono riusciti a renderlo socialmen¬ 
te accettabile perchè essi stessi sono di¬ 
ventati socialmente accettabili ». La pre¬ 
senza di comunisti in tutti gli ambienti 
e in quasi tutte le famiglie e la « repul¬ 
sione » per il fascismo, ravvivata dall’as¬ 
sassinio di Grimau, hanno contribuito al 
successo del PCI, il quale « esprime in un 
senso più ampio una ricerca ’ di nuove 
strade, un'ansia per una società migliore. 
Molti cattolici pensano nello stesso mo¬ 
do. e sono stati rafforzati nelle loro con¬ 
vinzioni dalla recente Enciclica papale 
”Pacem in terris’’ ». 

Una netta presa di posizione a favore 
di un centro-sinistra che - consenta di 


« tenere i comunisti fuori del gioco » 
risulta dai commenti della New York 
Hcrald Tribune. . 

In un editoriale intitolato « Fanfani 
scaccia i rossi », il giornale newyorkese 
scrive che gli americani avranno una 
chiara visione della situazione italiana 
soprattutto se guarderanno al « fatto cen¬ 
trale », e cioè al fatto che i partiti at¬ 
tualmente al governo conservano una 
si a pur esigua maggioranza. 

I risultati delle elezioni soggiunge la 
New York Herald Tribune, hanno mo¬ 
strato che la maggioranza della DC e 
dei socialisti di Nenni, come pure i so¬ 
cialisti di destra, sono rimasti fedeli « al¬ 
la politica inaugurata con successo da 
Fanfani, che consiste nell’attirare i so¬ 
cialisti di Nenni fuori dall’alleanza con 
i comunisti ». * 

Commentando, a sua volta, i risultati 
del voto in Italia, Walter Lippmann con¬ 
stata che essi hanno mostrato « un mo¬ 
vimento generale verso sinistra»: i co¬ 
munisti sono andati avanti, i socialisti 
hanno mantenuto le posizioni 

In questa situazione, prosegue Lipp¬ 
mann, decisivi saranno j risultati delle 
prossime assise socialiste, e cioè « se i 
socialisti divorzieranno - completamente 
dai comunisti, o continueranno a colla¬ 
borare con loro su scala regionale ». E 
il problema critico è « se Nenni possa 
fare questa promessa senza spezzare la 
unità del suo partito ». 


«Le Monde»: 


Bivio difficile per 
il centro-sinistra 


- - PARIGI, 3 

Il Monde constata oggi, in un editoria¬ 
le intitolato « La battaglia del signor Fan¬ 
fani », elle i risultati delle elezioni del 28 
aprile hanno creato prospettive incerte 
per l'esperimento di centro-sinistra. 

« Questa formula — scrive il quotidia¬ 
no parigino — definiva uno stato d’animo 
piuttosto che un programma politico pre¬ 
ciso... Essa coincideva con la spettacolare 
evoluzione dellTtalia contemporanea, clic, 
dopo l'entrata in vigore del Mercato co¬ 
mune, scopriva la portata di un fenomeno 
mai conosciuto prima: quello della pro¬ 
sperità. Non c’era relazione di causa ed 
effetto tra Io sviluppo economico e raspi- 
razione ad una politica chiaramente fon¬ 
data sulla sinistra, ma i lunghi anni di 
marasma del dopoguerra, la progressiva 
eliminazione di tutte le formule di con¬ 
servazione o regressione sociale, concor¬ 
revano a rendere inevitabile l'orienta¬ 
mento da tempo patrocinato dal signor 
Fanfani. Esso era nella natura delle cose». 

E’ esatto affermare, si chiede il Monde, 
che gli elettori abbiano sconfessato que¬ 
sta politica: l risultali vanno piuttosto 
in direzione di una «rimozione degli equi¬ 
voci ». Ma ciò «significherebbe, per la 
DC, essere trascinata su una strada che 
la porterebbe alla crisi a breve scaden¬ 
za ». E l’on. Fanfani « appare abbastanza 
isolato, aU’interno del suo partito, per 
condurre questa battaglia ». Non meno 
difficili sono le prospettive di una « aper¬ 
tura a destra ». 


II Monde afferma, in conclusione, che 
i progressi dei liberali e dei socialdemo¬ 
cratici rispondono ad una tendenza euro¬ 
pea. « I liberali italiani e tedeschi — con¬ 
clude il giornale — avranno nei prossimi 
anni ruoli determinanti per la definizione 
di un conservatorismo illuminato, laico 
e nazionalista, mentre l'esempio della so¬ 
cialdemocrazia e del Labour Party agirà 
come uno stimolante sui socialisti sara- 
galliani. II modo come si dipaneranno le 
apparenti impasscs in cut sono attual¬ 
mente impigliati i parliti italiani inte¬ 
ressa direttamente l'insieme dell’evolu¬ 
zione europea ». 


Mosca 


Botta parla 
alla televisione 


. , MOSCA. 3. 

Il corrispondente dell’« Unità * da Mo¬ 
sca. Giuseppe Boffa, e apparso stasera 
alla televisione sovietica per un com¬ 
mento al successo del PCI nelle elezioni 
del 28 aprile. Boffa ha mostrato ai tele¬ 
spettatori una copia del giornale con 
il titolo « Vittoria ». 


Dal nostro inviato 

' / CORFU’, 3 

Carlo Emilio Gadda ha 
vinto con La cognizione del 
dolore il Premio tnterno 2 io- 
nale di letteratura del 1063 
assegnato da una giuria com¬ 
posta di sette delegazioni di 
esperti, scrittori, critici, spe¬ 
cialisti di letteratura. 

Le votazioni pubbliche, 
precedute da incalzanti di¬ 
chiarazioni di voto, sono sta¬ 
te quattro: hanno impegna¬ 
to. davanti alla stampa e al¬ 
ta televisione, per tre ore, i 
giurati. Fin dalla seconda 
votazione si è visto che i 
due antagonisti erano Nabo¬ 
kov e Gadda, con Carpentier 
come terzo candidato. Quan¬ 
do al turno successivo ogni 
delegazione aveva diritto a 
un solo voto, tre sono andati 
a Gadda (quello italiano, 
quello spagnolo, quello tede¬ 
sco) e tre a Nabokov (ingle¬ 
se, americano e francese), 
gli scandinavi hanno votato 
per Carpentier, ma subito 
dopo è stato il loro voto a 
far pendere la bilancia. 
Quattro ppr Gadda, tre per 
Nabokov. 

Un grande applauso ha 
accolto il risultato, per cui 
la giurìa italiana si era bat¬ 
tuta con grande passione. 
Durante l’ultima seduta, 
quella del voto, uno dopo 
l’altro, Moravia, Piovene, 
Calvino, Vittorini hanno ri¬ 
preso la parola, sia per so¬ 
stenere la causa di Gadda, 
sia per contrattaccare la can¬ 
didatura di Nabokov. E’ sta¬ 
to un fuoco di fila di argo¬ 
mentazioni critiche . di punte 
polemiche, ridotte, nelle ul¬ 
time battute, quasi a effica-\ 
ci slogans elettorali. Proprio 
puntando sulla grandezza 
drammatica, sulla comples¬ 
sità del suo mondo poetico, 
e insieme sul valore univer¬ 
sale dei suoi elementi di con¬ 
tenuto, gli scrittori italiani 
hanno trascinato con sè, at¬ 
torno a Gadda, i consensi 
della maggioranza della 
giuria. 

La battaglia si era, dalla 
mattinata, delineata assai in¬ 
certa e aspra. Gli americani 
erano decisi a votare fino in 
fondo per Nabokov, gli ita¬ 
liani per Gadda; dei francesi 
si sapeva soprattutto che 
avrebbero impiegato ogni 
sforzo per impedire il suc¬ 
cesso dello scrittore italiano. 
L'équipe di Gallimard pare¬ 
va la più accesa a sostenere 
l’intraducibilità e la scarsa 
notorietà internazionale dt 
Gadda_ 

In queste note di cronaca 
è però più interessante co¬ 
gliere il senso e il ritmo del¬ 
le segnalazioni fornite dai 
quattro • giorni di rassegna 
della letteratura internazio¬ 
nale. Un colpo di arresto 
della narrativa tedesca e di 
quella inglese è stato avver¬ 
tito da più parti. Per i ro¬ 
manzieri tedeschi il nome 
più citato è stato quello di 
Peter XVeiss, per quelli ingle¬ 
si un ritratto suggestivo è 
stato dedicato dal critico 
francese Michel Mohr alla 
scrittrice Ivy Compton-Bur- 
nctt. 

Degli italiani, a parte Gad¬ 
da — su cui converrà ritor¬ 
nare in un bilancio genera¬ 
le — solamente Bassani è 
stato, e un po’ distrattamen¬ 
te. segnalato. (Butor lo ha 
definito un esempio della 
c migliore letteratura fran¬ 
cese in lingua italiana*)- Al¬ 
cune annotazioni di grande 
interesse hanno dedicato Mo¬ 
ravia e Vittorini alla lette¬ 
ratura americana, sia per se¬ 
gnalare il distacco che essa 
manifesta dalla grande ge¬ 
nerazione precedente, impe¬ 
gnata nelle grosse questioni 
umane e sociali , sia per no¬ 
tare alcune interessanti ri¬ 
cerche di stile: nel giovane 
scrittore Malamoud. ad esem¬ 
pio. C’è anche, ha detto Mo¬ 
ravia, in America tutta una 
tendenza ad una « letteratu¬ 
ra alessandrina », di cui è 
proprio l’esempio più tìpico 
quel Nabokov, che hanno 
esaltalo ampiamente sia i 
critici inglesi, quanto quelli 
francesi c americani. 

Elio Vittorini è stato quel¬ 
lo che ha cercato meglio di 
ogni altro di impostare il 
problema essenziale del Pre¬ 
mio: quello di riuscirv non a 
consacrare un nome già no¬ 
to ma piuttosto a fornire una 
indicazione utile sulle strade 
nuove da battere, sulla ri¬ 
cerca espressiva essenziale. 
attraverso il Premio. Per 
questo Vittorini ha ricordato 
che un libro non è soltanto 
un bene di consumo, ma è 
anche un mezzo di proda zìo. 
ne, che esiste una letteratu¬ 
ra « arteriosa » ricca di ossi¬ 
geno. che si dovrebbe prefe¬ 
rire ad una letteratura « ve¬ 
nosa ». 

Dello scrittore cubano 
Alcjo Carpentier, del suo re¬ 
spiro epico, della sua forza 
di rappresentazioni dram- 
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gitoli Castcllct c Petit, l’ita¬ 
liano Ponchtroli e il france¬ 
se Caillois, mentre alle let¬ 
terature slave la migliore at¬ 
tenzione è stata riservata — 
come sempre — da Angelo 
Ripcllino (segnalando in pri¬ 
mo luogo lo scrittore sovie¬ 
tico Juri Kazakov). Lo sfor¬ 
zo pluriennale di Ripcllino 
sta già dando un risultato 
positivo, poiché le varie giu¬ 
rie nazionali stanno appun¬ 
to esercitando la loro atten¬ 
zione sulle segnalazioni for¬ 
nite dal critico italiano. 

Frattanto si registrano 
nuovi echi delle vicende che 
hanno accompagnato l'attri¬ 
buzione del premio Formeti- 
tor 1963 a Jorge Semprun; 
si è appresa qui la rabbiosa 
reazione delle autorità spa¬ 
gnole poggiantcsi essenzial¬ 
mente su un grave telegram¬ 
ma di Salvador de Madaria- 
ga. Il vecchio anticomunista 
aveva infatti tentato di dis¬ 
suadere gli editori — come 
già avevamo accennato ie¬ 
ri — dal premiare Semprun 
calunniando spudoratamente 
l’esule antifascista spagnolo. 
Oggi la maggior parte degli 
scrittori e giornalisti presen¬ 
ti a Corfù (tra gli ita¬ 
liani ricordiamo Levi, Calvi¬ 
no, Piovene. Moravia. Ema- 
nuelli, Cases) ha inviato un 
telegramma di risposta al 
De Madariaga esprimendo 
stupore e indignazione per la 
sua inqualificabile denuncia. 

Paolo Spriano 


I messaggi 
dei partiti 
fratelli 


Nuovi messaggi di felici¬ 
tazioni per il successo elet¬ 
torale del PCI continuano a 
pervenire da tutto il mondo 
al Comitato centrale del no¬ 
stro partito. 


POUP 


Vi inviamo calorose con- - 
gratulazioni per il magnifico 
successo riportato nelle eie- * 
zioni parlamentari. Questo 
successo è la conferma della 
giusta politica del PCI e del- • 
la sua direzione, della poli¬ 
tica di unità di tutte le forze 
progressiste nella lotta per ~ 
dare un indirizzo democra¬ 
tico alio sviluppo dell’Italia, ' 
per la pace, per la coesi- 1 
stenza pacifica e il progresso . 
sociale. Insieme a voi ci ral- ' 
legriamo di questo successo 
e vi auguriamo ulteriori con¬ 
quiste nella lotta per il bene 
delle masse popolari del vo¬ 
stro Paese e per la comune 
causa della pace e del so¬ 
cialismo nel mondo. Comi¬ 
tato centrale del Partito ope¬ 
raio unificato polacco. 

P.C. indonesiano 

I comunisti indonesiani el 
rallegrano per i risultati elet¬ 
torali. Si congratulano con 
voi e vi augurano ulteriori 
successi nella lotta per la 
nostra causa comune. Luk- 
man primo vice - presidente 
Partito comunista Indonesia. 

P.C. olandese 

Cordiali congratulazioni - 
per la vittoria elettorale del 
PCI sulla reazione e per una 
Italia neutrale e disatomiz¬ 
zata. Questa vittoria è di 
importanza internazionale. 
Partito comunista olandese 
Degroot. 

P.C. giapponese 

Le ’ nostre - congratulazioni 
per I vostri successi eletto¬ 
rali. Sanzo Nosaka, Presi¬ 
dente Partito comunista giap¬ 
ponese. 

P.C. svedese’ 

Ricevete cari amici le ne* 
atre felicitazioni le più cor¬ 
diali. Il vostro successo è 
una prova concreta della 
giustezza della vostra poli¬ 
tica nell’interesse del popolo 
lavoratore. La vostra vitto¬ 
ria elettorale stimolerà for¬ 
temente la lotta del nostro ' 
partito per un migliore av¬ 
venire del popolo svedese. 

Il Comitato centrale del P.C. 
di Svezia, Hilding Hagbcrg. 

C.F. di Charleroi 

Vivissime felicitazioni per 
l’importante successo del 
Partito comunista italiane. 
Comitato federale P.G A 
Charleroi (Belgio). 

* • * 

Ha inviato le felicitazioni 
anche il Partito Operaio So¬ 
cialista dei Paesi Sassi 
[ (8.W.P.). 
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Dopo 42 giorni è finita l’occupazione della Facoltà 
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Architettura : g li studenti 

Le elezioni di domenica J A 

decidono una 

PCI primo nuova fase 

i )artito della letta 


PCI primo 


partito 
nei Castelli 


I docenti incapaci di avviare 
un vero dialogo con i giovani 


Nel diciannove comuni dei 
Castelli un elettore su tre 
ha votato comunista nelle 
elezioni di domenica scorsa 
Un nuovo, poderoso balzo in 
avanti del nostro partito in 
una zona della provincia nel¬ 
la quale già deteneva forti 
posizioni, tanto da essere no¬ 
ta come la « cintura rossa » 
dei Castelli. In tutti i seggi 
l’aumento in voti ed in per¬ 
centuale si è manifestato in 
maniera costante, giungendo 
a punte del 6.8 per cento co¬ 
me a Frascati. 

Nel complesso il PCI esce 
dalle elezioni del 28 aprile 
come il partito più forte dei 
Castelli, scavalcando la De¬ 
mocrazia Cristiana che quasi 
ovunque (salvo alcuni co¬ 
muni come Pomezla ad esem¬ 
pio dove l’aumento dell’elet¬ 
torato rispetto al 1958 ha por¬ 
tato ad un aumento di voti 
per quasi tutte le liste) ha 
visto diminuire i propri suf¬ 
fragi. Difatti dai 37.156 voti 
del maggio 1958, i voti co¬ 
munisti sono saliti a 45 300 
con un aumento in percen¬ 
tuale del 3,5 per cento, men¬ 
tre i voti democristiani da 
43.799 del ’58 sono scesi a 
40.000. 

Questo dunque il dato più 
significativo della consulta¬ 
zione elettorale nei Castelli: 
impetuoso aumento comuni¬ 
sta. e crollo dei voti demo- 
cristiani. Il partito socialista 
registra quasi ovunque una 
•leggera flessione, accentuata 
nei comuni di Frascati e di 
Velletrì retti da amministra¬ 
zioni di centro-sinistra. 

Vediamo l’andamento del 
voto in alcuni comuni. A 
Frascati il PCI da 2 033 voti 
del '58 è salito a 2.939, con¬ 
quistando ben 906 voti.' La 
DC. dai 4.037 voti del ’58 
è scesa a 3.769 per il Sena¬ 
to, calando di altri 148 voti 
per la Camera. Il PSI che 
dai 1.715 voti raccolti per 
la Camera nel 1958 era sa¬ 
lito a 2.432 nelle elezioni 
provinciali del 1960, è ridi¬ 
sceso a 1.370. Anche a Velie- 
tri l’avanzata comunista è 
netta, travolgente ed ha por¬ 
tato il PCI al primo posto 
nella cittadina. Dai 7.100 del 
1958 gli elettori comunisti 
sono diventati 8.365, mentre 
la D.C. da 7.598 voti è scesa 
a 7.312 ed i socialisti da 1.799 
a 1-417. 

Diversa la situazione a Ma- 
- Tino, dove il forte aumento 
del numero dei votanti si è 
tradotto in Un aumento per 
tutti e tre i partiti mag¬ 
giori. Tuttavia la D.C. regi¬ 
stra un secco calo in percen¬ 
tuale. Valgano le cifre: ì co¬ 
munisti hanno aumentato di 
ben 1-707 voti, i socialisti di 
723, mentre la D.C. di solo 
343. Lo stesso dicasi di Al¬ 
bano dove di fronte ad un 
aumento di 696 voti comuni¬ 
sti, la D.C. aumenta di 149 
voti. I socialisti invece di¬ 
minuiscono ulteriormente di 
23 voti. 

A Nettuno il PCI passa dal 
30,2 al 34,6, mentre la D.C. 
scende di un punto. A Po- 
mezia il PCI sale da 1.046 
, voti a 1.733; a Grottaferrata 
da 1.134 a 1.526. mentre la 
D.C, scende da 1.839 a 1.732. 
e i socialisti salgono da 728 
a 774- A Roccapriora i voti 
comunisti passano da 396 a 
719, con un aumento di 323 
voti, quasi il doppio dei pre¬ 
cedenti. A Monteporzio da 
469 a 615 mentre la D.C. ca¬ 
de la 1061 a *81, ed il PSI 
- tiene » passando da 369 a 
372 

Un plebiscito. Una vitto¬ 
ria entusiasmante. Un voto 
che è una conferma non solo 
delle salde radici che il no¬ 
stro Partito ha fra i piccoli 
coltivatori, i braccianti, i vi¬ 
ticultari dei Castelli, ma di 
una forza sempre crescente, 
di un consenso e di una ade¬ 
sione che tocca tutti i ceti 


la proclamazione 
degli eletti 
al Parlamentò 


S ; Non si sa ancora con esat- 
7 ’ " tezza quando avverrà la pro- 
l • clamazicne dei nuovi eletti al 
r' Parlamento nel Lazio. Tale 
[V proclamazione era prevista 
per oggi, ma un rinvio è pro- 
% babllc perchè il lavoro di con¬ 
fi- frollo delle schede da parte 
ih dell’ufflcio circoscrizionale cen- 
frale si sta dimostrando più 
jp difficoltoso del previsto. 

5 I nomi dei deputati verran- 
V' no comunicati dall’avvocato 
Calogero Vinci Orlando, pre-ì 
55 ' sidente di sezione di Corte di 
fft Appello; quelli dei senatori dal 
consigliere di Corte di Cassa- 
V* zione Noccioli. 

, In merito al numero di pre- 
fy ferenze riportato dai candida¬ 
ci H comunisti precisiamo che il 
5», fecondo dei non eletti nella li- 
sta del PCI alla Camera è il 

^ . compagno Paolo Andrcim (vo. 

:. ti di preferenza 11.690) mentre 
& u quarto i il compagno Gino 
Cesaronl (voti di preferenza 
il.SM). 


Forte manifestazione al centro 


Sartorie chiuse 
da undici giorni 



Millecinquecento dipenden¬ 
ti delle sartorie ■ alta mo¬ 
da » hanno manifestato ieri 
mattina per due ore nelle 
vie del centro per imporre 
il riconoscimento del contrat¬ 
to nazionale di lavoro. Le 
sartine — che costituiscono 
il novanta per cento deila 
categoria — sono sfilate in 
corteo con cartelli e fischiet¬ 
ti e si sono recate in Campi¬ 
doglio e a| ministero del La¬ 
voro; durante la dimostra¬ 
zione sono stati distribuiti ai 
passanti migliaia di volanti¬ 
ni redatti in italiano e in in¬ 
glese. Neanche ieri i datori 
di lavoro hanno mostrato di 
voler trattare con | dirigen¬ 
ti sindacali determinando il 
proseguimento della agita¬ 
zione. 

Fin dalie prime ore del 
mattino le sartine, all’undi- 
cesìmo giorno di sciopero, 
sono affluite in via Boneom- 
pagni, davanti alla sede della 
CGIL, da tutti i laboratori 
della città. Le giovani — la 
maggioranza è compresa tra 
i quindici e i venti anni — 
erano animate da un vivace 
spirito di lotta. /• 

Il corteo si è snodato per 
via Boncompagni, corso d’I¬ 
talia, via Veneto, piazza Bar¬ 
berini, piazza dì Spagna, via 
dei Traforo, via Nazionale, 

f iiazza Venezia; una folta de- 
egazione si è quindi recata 
in Campidoglio dove il vice- 
sindaco Grisella ha espresso 
la propria solidarietà e si è 
impegnato a bloccare le deli- 
bere per le sovvenzioni alle 
grandi sartorie. Successiva¬ 
mente le giovani hanno rag¬ 
giunto il ministero del Lavo¬ 
ro dove il segretario gene¬ 
rale della CGIL, Luciano 
Lama, si £ Incontrato con 
l’onorevole Bertlnelli per 
chiederne l’interessamento. 

’ Il sindacato unitario ha in¬ 
tanto lanciato una sottoscri¬ 
zione tra I lavoratori delle 
Industrie tessili per sostene¬ 
re la lotta delle sartine e ha 
dato impulso alla organizza¬ 
zione della categoria reclu¬ 
tando centinaia di giovani. 


Per il contratto 


Martedì 


Peroni: Falegnami: 

operai continuano 

in corteo le trattative 


Gli operai della Peroni, in 
sciopero da oltre due settima¬ 
ne. hanno manifestato ieri con 
un forte corteo nei centro del¬ 
la città. La protesta è stata 
molto vivace e ha fatto emer¬ 
gere tutta l’esasperazione dei 
lavoratori per Patteggiamento 
di irresponsabile intransigenza 
assunto dalla direzione azien¬ 
dale. 

La notizia che la Wuhrcr ha 
accettato di firmare il nuovo 
contratto di lavoro ha ccntri- 
buito a dare maggiore slancio 
agli - operai della Peroni; ora 
che una prima falla è stata 
aperta nello schieramento pa¬ 
dronale sarà più facile rag¬ 
giungere gli obiettivi deil’agi- 
tnzione 

I manifestanti, che recavano 
cartelli e fischietti.' hanno lun¬ 
gamente sostato davanti alla 
sede della prefettura per re¬ 
clamare l’intervento delle au¬ 
torità contro i dirigenti della 
Peroni. 

1 lavoratori chiedono miglio¬ 
ramenti economici e salariali 
per modificare la pesante si¬ 
tuazione nella quale si trovano 
da molti anni; il lungo scio¬ 
pero ha avuto momenti molto 
drammatici quando l’azienda 
ha tentato di far ricorso ad ele¬ 
menti raccogliticci cd è poi 
proseguito con grande discipli¬ 
na: è però evidente che Io sde¬ 
gno degli operai è ormai giun¬ 
to ad un estremo limite e che 
se la Peroni non muterà at¬ 
teggiamento, sarà inevitabile 
un ulteriore Inasprimento del¬ 
la lotto. 


Le trattative tra i rappre¬ 
sentanti dei falegnami e i da¬ 
tori di lavoro per il rinnovo 
del contratto hanno fatta ieri 
qualche passo in avanti ma 
non nella misura necessaria 
per giungere ad un accordo. 
Un nuovo incontro avrà luo¬ 
go martedì prossimo all’Ufft- 
cio del Lavoro. 

I falegnami, che nella nostra 
città sono settemila, percepi¬ 
scono retribuzioni che sono tra 
le più basse dell’industria; esi¬ 
stono inoltre tra i giovani e 
gli anziani forti e inammissi¬ 
bili sperequazioni salariali. La 
lotta, iniziata qualche * setti¬ 
mana fa e già puntualizzata da 
scioperi compatti e da una 
grande manifestazione nel ci¬ 
nema Jovinelli, ha per obietti¬ 
vo principale un modem 0 con¬ 
tratto di lavoro che preveda 
robusti miglioramenti econo¬ 
mici e la fine di ogni discri¬ 
minazione salariale. Altre ri¬ 
vendicazioni di particolare im¬ 
portanza riguardano le qualifi¬ 
che, l’assistenza per i primi 
tre giorni di assenza per ma¬ 
lattia o infortunio, il rispetta 
delle norme sull’igiene e la si¬ 
curezza del lavoro. 

I falegnami si riuniranno in 
assemblea lunedi sera per esa¬ 
minare la situazione e precisa¬ 
re ulteriormente le proprie ri¬ 
chieste; se martedì i datari 
di lavoro non ai mostrassero 
disposti a raggiungere un ac¬ 
cordo gli operai del legno ri¬ 
prenderanno immediatamente 
la lotta. 


I Ieri sera alle 20, dopo 42 

I giorni, è cessata per volontà 
degli studenti l’occupazione del- 
la facoltà di architettura. Nel 
prendere la decisione di adot¬ 
tare altre forme di lotta per 
ottenere una riforma democra¬ 
tica delle strutture universi¬ 
tarie, l’assemblea degli studenti, 
riunitasi nel pomeriggio, ha 
precisato in un suo documento 
che la fine della occupazione 
non significa affatto venir meno 
o abdicare agli obiettivi che 
sono stati alla base dell’agita¬ 
zione. ~Si tratta — afferma il 
documento — di un atto respon¬ 
sabile degli studenti architetti 
di fronte alla inerzia, perlome¬ 
no equivoca, ultima prova di un 
malinteso senso di autorità, dei 
consiglio accademico che ha 
avallato sino a questo momento 
la gravissima situazione della 
facoltà di architettura, con lo 
eloquente silenzio dell'agnosti¬ 
cismo ». 

In effetti la decisione di ces¬ 
sare l’occupazione va conside¬ 
rata come una saggia risposta 
alla manovra dei docenti di con¬ 
tinuare nella tattica del silen¬ 
zio, ignorando, di fatto, le ri¬ 
vendicazioni degli studenti e 
le loro proposte, più volte pre¬ 
cisate, prima e durante l’occu¬ 
pazione, in documenti ufficiali. 

II silenzio dei docenti, mentre 

ha dimostrato la loro assoluta 
incapacità di aprire un dialogo 
con gli studenti, aveva bloccato 
la situazione. La * decisione di 
cessare l’occupazione, 1 riapre 
ora, il problema della riforma 
della facoltà in una situazione 
in cui, dopo 42 giorni di occu¬ 
pazione, la presa di coscienza 
dell'opinione pubblica e di tut¬ 
te le forze direttamente inte¬ 
ressate alla riforma dell’uni- 
versità, nei temi proposti dagli 
studenti, si è ulteriormente raf¬ 
forzata. Il lavoro svolta all’in¬ 
terno della facoltà ■ occupata, 
nelle commissioni di studio, ha 
inoltre dimostrato concretamen¬ 
te non solo la carica ideale, ma 
anche la capacità degli studenti 
di porsi come una alternativa 
valida, sul piano politico e su 
quello culturale, a quelle forze 
che si oppongono alla riforma 
democratica della facoltà e che 
mirano a lasciare le cose come 
stanno. ’ < , 

Gli studenti, nel documento 
votato ieri .riaffermano il va¬ 
lore delle proposte da loro più 
volte avanzate al corpo inse¬ 
gnante. I problemi che l’archi¬ 
tetto si trova di fronte nel¬ 
l’attuale momento della società 
italiana — precisa il documento 
— sono connessi ai generale 
processo * di mobilità e di tu- 
mutuosa espansione in atto e al 
tentativo di superare gli squi¬ 
libri connessi a questo fenome¬ 
no attraverso la programmazio¬ 
ne democratica ». 

Per salvaguardare, in questo 
processo, la libertà critica del 
tecnico-architetto è necessario 
quindi che già nella scuola sia 
possibile acquisire cosciente¬ 
mente gli elementi necessari ad 
una scelta globale effettiva. E’ 
necessario, cioè, nella scuola, 
un organismo centrale che pro¬ 
grammi e coordini le ricerche 
che si svolgono a diverso livel¬ 
lo nella facoltà, in un disegno 
flessibile ma che. in quanto a 
contenuti politico-culturali, sia 
chiaramente diretto ad un pre¬ 
ciso fine democratico. 

Gli studenti cioè rifiutano, 
la figura del tecnico agnostico. 
»Non vogliamo fare gli arre¬ 
datori — è stato ribadito da uno 
studente nel corso dell’assem¬ 
blea — ma inserirci nella real¬ 
tà viva del Paese, contribuire al 
suo sviluppo, alla soluzione dei 
suoi problemi ». 

Il tecnico agnostico, il tecnico 
puro, finisce in realtà per di¬ 
ventare un tecnico asservito alla 
volontà di chi domina. Ed è 
a tale dominio che gli studenti 
si ribellano. Per questo pongo¬ 
no come problema centrale 
quello del controllo democratico 
della facoltà e della partecipa¬ 
zione attiva alla sua vita dì 
tutte le forze presenti e delle 
forze sociali ad essa interessate. 
Questo controllo — ribadiscono 
gli studenti — non può essere 
ottenuto attraverso mediazioni. 
'Solo «■ l’assemblea di tutte le 
forze universitarie, in prima 
istanza proponente, in seconda 
istanza deliberante, permette di 
indirizzare, senza che finora sia¬ 
no state trovate strutture alter¬ 
native valide, la ricerca scienti¬ 
fica della facoltà, dando modo 
a tutti, di portare direttamente, 
senza diaframmi o condiziona¬ 
menti, il proprio contributo ». 

Altre eventuali proposte sa¬ 
ranno esaminate dagli studenti 
durante i lavori di quella com¬ 
missione che, proposta dal con¬ 
siglio di facoltà, è giudicata da¬ 
gli studenti un puro strumento 
tecnico-organizzativo e quindi 
del tutto temporaneo. » Starà 
alla nostra capacità di elabo¬ 
razione e di lotta — conclude 
il documenta — ottenere il ri¬ 
conoscimento ufficiale che oggi 
sappiamo esserci stato negato, 
delle nostre richieste ». 


Per la vittoria 
elettorale 

L'attivo 
del Partito 


Proseguono, presso le 
sedi del PCI, i festeggia¬ 
menti per la vittoria elet¬ 
torale del 28 aprile. 

Lunedi nel teatro di via 
Frentani 4, alle ore 18, 
avrà luogo la riunione 
dell'attivo provinciale del 
Partito. Il compagno Pao¬ 
lo BufaWni parlerà sul 
tema: « L’azione del Par¬ 
tito dopo le elezioni ». So¬ 
no invitati i comitati di 
zona ed i comitati diret¬ 
tivi delle sezioni; 1 to¬ 
rnitati delle cellule azien¬ 
dali e i comitati politici 
delle categorie; le com¬ 
missioni femminili di se¬ 
zione; i compagni diri¬ 
genti sindacali; i direttivi 
dei circoli delia FGCI. 

Manifestazioni per fe¬ 
steggiare i risultati elet¬ 
torali hanno luogo oggi a 
VILLA GORDIANI, ore 
20. assemblea con Luigi 
Gìgliotti ed Aldo Natoli; 
GARBATELLA, ore 19 
comizio in piazza Barto¬ 
lomeo Romano con Gigli» 
Tedesco; S. SABA, ore 21 
assemblea con Giovanni 
Berlinguer; PALOMBA- 
RA, ore 20 comizio con 
Mario Pochetti c Mario 
Mammucari; alla MAR- 
RANELLA, alle 19 tutti 
i comitati direttivi della 
zona Casilina. 

Domani a CENTOCEL- 
LE, ,ore 18, comizio in 
Piazza dei Mirti con Per- 
na; APRILIA, ore 17, co¬ 
mizio con Cianca; CINE¬ 
CITTÀ’, ore 10, assemblea 
con Nannuzzi; ARSOLI, 
ore 16,30, assemblea con 
Mammucari; LICENZA, 
ore 18, assemblea con 
Mammucari; CASTEL- 
NUOVO DI PORTO, ore 
16,30, comizio con Giglio 
Tedesco; CAPENA, ore 
18, comizio con Giglia Te¬ 
desco. 
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l/ha trovata il figlio tornando dalla scuola^ 

Madre si impicca 

'<■ - m 

4 j 

per il fallimento 

m 


Un pugnale alla cintola 

Fascista armato 
nel Palazzaccio 


Il marito da impren¬ 
ditore edile ridotto 

' ; i 1 J . 

a fare il muratore 

. - • ■ . i ■ ■■ 

La tragedia a Ca- 
steigandolfo 


IH UHi l » Sconvolta dal fallimento del 

BmiCjoB Ir ri i n» m #E a.E..EEa ' manto, una donna, madre di 
. "■ cinque figli, si è impiccata ie- 

' ... - ,■ < .... . t j . ri a Castelgandolfo. L’ha sco- 

> « • perta il figlio Giancarlo, un 

Un teppista fascista, il fami- accaduto ieri mattina, non e- ragazzo di 9 anni, il quale, tor- 
gerato Bruno Di Luia, è stato sita ad entrare in tribunale unto da scuola, ha trovato la 
sorpreso ieri mattina m Tri- con un ridicolo pugnale bene poita del bagno chiusa a chia. 

. . i - r i ,„cto t-, e.m hninii i., ve, mentre nessuno dall interi 

bunale con un pugnale infila- »n vista La sua bravata, an- nQ r ndova suoi richiam i. 

to nella cintura dei pantaloni, coni una volta, è rimasta im- Dina Cosla> dl 43 annii aVe _ 

Ostentava l’arma, mentre nel- P uaua _ , va legato una corda da buca- 

l’aula si svolgeva un processo Al Palazzaccio era in corso dl naJ i on ad un tubo dello 
contro alcuni suoi amici giudi-! 1111 processo per direttissima a scaldabagno, aveva fatto pn 
cati per furto. Un poliziotto è carico di Paolo Provenzano, cappio e con quello si era 
stato costretto ad intervenire; Umberto Vecchioli e Remo Co- strangolata. Quando un vicino, 

10 ha fermato e l’ha accompa- laiono per furto di una ’’ giu- accorso alle grida del figlio, 
gnato in questura per farlo ar- Metta" e tentato furto ai dan- « a Sto'^tronuo 
restare Ma è rimasto deluso: n ' di una tabaccheria II Pro- t ard j * Erano le 13 30 

11 teppista è stato subito r.la- resist ’ enza alla forza pubbh _ L’ultima persona a vedere 

sciato. _ , . . , _.. la donna viva era stata la fi- 

£ppure il Di Luia è un per- ca ’ d .‘ d P° ssess ° dl glia maggiore, Marisa, che la- 

sonaselo assai noto per una arnesi attl all ° scasso e di a ‘ vora come commessa in un 
SII w re Buidato la "giulietta" negozio della cittadina. Sua 

zonesehe Ricordiamone alcu- senza patente. Il giovane si ri- madre le aveva detto di .sentirei 

STrawrc"'JX “>? ,»> »"*ad.. rc Armando Tn 

ebrea, le violenze al Portico f pa ‘ aforache ambulatorio. La figlia l’ha su¬ 

di Ottavia e ultima, alla vigilia ,n arresto. Il brigadiere era | U ( a | a e i* ba vista voltare l’an 
della consultazione elettorale, appunto testimone ieri al prò- go]o _ 

l’aggressione insieme ad altri cesso fc stato lui che ha no- Poi, alle 13,30, Giancarlo è 
missini contro un gruppo di tato il Di Luia con il pugnale tornato da scuola. E’ entrato 
compagni a S. Giovanni. alla cintola. Il poliziotto ha in casa, al corso della Repub- 

La polizia, e in particolare creduto suo dovere fermare il blica 27, ha chiamato la ma- 
quella politica, lo conosce giovane e condurlo in questu- dre. Nessuno ha risposto. Ha 
molto bene. Non c’è stata ag- ra Ma qui, malgrado i pre- f ;ut ‘e le stanze e si e 
gressione fascista in questa ul- cedenti, il Di Luia è stato ri- f^o, chiusa Ha chiamato 
timo periodo cui non abbia lasciato perche - hanno det- ancora< poi< gìà in preda al * 
partecipato il Di Lilia* Eppure to i poliziotti la lama ll'sngosciu è corso a chiama* 
un simile figuro continua li- coltello «non era tanto lunga re un v ;èino. Questi ha ab- 


beramente a circolare e. come*da uccidere- 


Si è rotta una tavola 


Edile piomba 
dal 


I' morto ia ospe¬ 
dale dopo ciaque 
ore di agoaia 


Un edile è precipitato da 
una impalcatura ieri mattina a 
Colleferro: è morto, dopo cin¬ 
que ore di agonia, in ospe¬ 
dale, per gravissime fratture al 
capo e al torace. 

iLa disgrazia è accaduta al¬ 
le 10,30. Luigi De Forzi, di 33 
anni, abitante a Segni, si tro¬ 
vava su un « ponte >* all’altezza 
del quarto piano. Insieme ad 
altri operai lavorava alle di¬ 
pendenze della ditta Coccellim 
Ad un tratto ha messo un pie¬ 
de in fallo ed è precipitato nel 
vuoto. Ha compiuto un volo di 
circa 15 metri. Quando i com¬ 
pagni lo hanno soccorso, per¬ 
deva sangue dal capo e dal 
torace. Era tuttavia ancora vivo 
Le sue condizioni sono però 
apparse ai soccorritori subito 
disperate. . 

Con un’auto Luigi De Porzi 
è stato trasportato all'ospedale 
di Colleferro dove, nonostante 
le cure dei sanitari, alle 15.30 
ha cessato di vivere senza aver 
ripreso conoscenza. 

Sul luogo della disgrazia si 
sono portati i carabinieri che 
hanno aperto una inchiesta 
Successivamente anche alcuni 
funzionari dell’ispettorato del 
lavoro hanno compiuto un so¬ 
pralluogo nel cantiere e parti¬ 
colarmente sul « ponte » all’al¬ 
tezza del quarto piano. Alcuni 
operai che lavoravano accanto 
al De Porri sono stati inter¬ 
rogati. 


* piano 

Al largo di Civitavecchia 

Cola a pitto 
una paranza 


Un motopeschereccio di se¬ 
dici tonnellate è affondato Pol¬ 
tra notte nel mare di Civita¬ 
vecchia. Gli uomini dell'equi¬ 
paggio sono stati salvati in cir¬ 
costanze drammatiche da un al¬ 
tro motopeschereccio che sol¬ 
cava le acque della zona. Tut¬ 
to si è svolto in pochi minuti: 
una falla si è improvvisamente 
aperta a poppa e l’imbarca¬ 
zione, dopo essersi riempita di 
acqua, è colata a picco. Le au¬ 
torità marittime compartimen¬ 
tali hanno apeno un'inchiesta 
per accertare le cause del si¬ 
nistro. Per ora, tuttavia, non è 
stato possibile accertare nulla. 

Il drammatico episodio è sta¬ 
to ricostruita dal capitano Za- 
nacchi, iL comandante dell'im¬ 
barcazione soccorritrice. « Ab¬ 
biamo raccolto l'SOS del "San¬ 
ta Trinità” a due miglia al 
largo di Civitavecchia — ha 
raccontato il capitano —. Ho 
immediatamente invertito ' la 
rotta e mi sono diretto sul po¬ 
sto dove il motopeschereccio 
stava affondando. Ho tentata di 
rimorchiarlo prima che scom¬ 


piccola cronaca 


parisse sotto il pelo dell’acqua: 
è stato Inutile: lo scafo era or¬ 
mai pieno d'acqua. Ci siamo 
preoccupati di salvare l'equi¬ 
paggio e dopo due ore di lotta 
con il buio e il mare siamo riu¬ 
sciti a caricarli tutti a bordo 
R "Santa Trinità" era uscito 
giovedì mattina dal porto di 
Civitavecchia per la pesca. Al 
momento del drammatico epi¬ 
sodio si stava apprestando a 
rientrare. Il comandante Filip¬ 
po De Gaetano aveva già im¬ 
partita ai suoi uomini l’ordine 
di fare rotta verso terra. Im¬ 
provvisamente la sciagura. A 
poppa si è aperta una falla mol¬ 
to grossa: gli uomini si sono 
precipitati nel tentativo di ar¬ 
ginare l’irrompere dell’acqua, 
ma è stato inutile: ha vinto la 
forza del mare. In pochi mi¬ 
nuti Io scafo è stato invaso dal¬ 
le acque e gli uomini dell’equi¬ 
paggio hanno capito che non 
e’era più nulla da fare. Mentre 
il "Santa Trinità” s’inabissava, 
è arrivato sui posto il motope¬ 
schereccio che aveva raccolto 
l’SOS e tutti i naufraghi sono 
stati salvati. 


Sdegno per le 


perquisizioni 


IL GIORNO 

— Oggi sabato 4 maggio (124- 
241). Onomastico: Monica. Il soie 
sorge alle 5,9 e tramonta alle 
19,31. Luna piena 1*8. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 74 
e femmine 67. Morti: maschi 21 


il partito 


Segretari di sezione 
e resp. elettorali 

Sono invitati entro oggi a co¬ 
municare all’ufficio elettorale 
della Federazione le percentuali 
dei risultati delle elezioni 1958. 
1962 e 1963. 

Tesseromento 

Le sezioni che ancora non han¬ 
no fatto pervenire alla Federa¬ 
zione i dati del tesseramento c 
reclutamento al partito e aliai 
FGCI. sono pregate di trasmetter¬ 
li alla Commissione d’organizza¬ 
zione in occasione della riunione 
dell'attivo. 

Convocazioni 

Ore 21, sezione Nomentano, par. 
tito e FGCI. 


e femmine 29. dei quali 2 minori 
di 7 anni. Matrimoni 76. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 12 e massima 19. 

CONFERENZA- * ' 

— Per il corso di Storia della 
letteratura russa oggi alle 18 nel 
salone di piazza delia Repubbli¬ 
ca 47, Alberto Carpitella parlerà 
«ul tema: «Inizio delia lettera¬ 
tura russa moderna - Classicismo 
c sentimentalismo » 

SESSIONE ESTIVA 
ESAMI UNIVERSITARI 

— Il termine per la presentazione 

delle domande di ammissione agli 
esami della sessione estiva del¬ 
l'anno accademico 1962-63 ò pro¬ 
rogato fino a sabato 11 maggio in¬ 
cluso. -, . 

NUMERO SPECIALE 
DELL’* AUTOMOBILE > 

— E* uscito il primo numero spe¬ 
ciale del 1963 de « L’automobi¬ 
le ». La parte tecnica, tra gli 
altri, contiene articoli di Cane¬ 
strini, Taruffl e Costantini sulle 
ultime novità automobilistiche. 

SMARRIMENTO 

— La compagna Brunella Ver¬ 
dini ha smarrito durante la ma¬ 
nifestazione del primo maggio a 
piazza San Giovanni un orologio 
d’oro con braccialetto d’oro. 
L’orologio, un « Omega », rappre¬ 
senta un caro ricordo. Chi lo 
avesse rintenuto d pregato di 
darne notizia al numero telefoni¬ 
co 8444128; avrà un adeguato 
compenso. 


Sciopero 


ieri 


all'Alitolia 


Gli operai dell'Alitnln han¬ 
no iniziato ieri pomeriggio uno 
sciopero di 24 ore per prote¬ 
stare contro una intollerabile 
violazione della propria dignità 
compiuta dalla direzione della 
azienda statale L’altro giorno 
infatti un gran numero di 
operai è stato sottoposto rd una 
perquisizione personale; non si 
è trattato del solito e pur in¬ 
sopportabile controllo fatto 
scegliendo a caso due o tre 
persone ma procedendo con si¬ 
stemi da campo di prigionia 
contro la quasi totalità dei la¬ 
voratori 

I tre sindacati hanno unita¬ 
riamente decìso di proclamare 
uno sciopero e hanno appro¬ 
vato un comunicato nel quale 
si condanna severamente - lo 
stato di dispotismo che vige 
nella società Alifalia - Il la¬ 
voro riprenderà oggi alle 
ore 16. 


battuto la porta si è trovato 
davanti la macabra scena. Ha 
tagliato il filo di nailon, ha 
cercato di soccorrere la pove¬ 
retta, ma inutilmente. 

Più tardi è iniziata l’inchie¬ 
sta giudiziaria. La suicida non 
ha lasciato nessun biglietto per 
spiegare il suo gesto. E’ stato 
tuttavia accertato che la don¬ 
na soffriva da tempo di una 
form a di esaurimento nervo¬ 
so. Da due anni, soffriva di 
crisi nervosa, era molto de¬ 
pressa. 

Fino al 1961 il marito della 
Costa, Guerrino De Angelis era 
uno stimato costruttore: ave¬ 
va un’avviata impresa edile 
ed il lavoro non mancava. Poi 
il crak: gli affari hanno co¬ 
minciato ad andare male, i 
fornitori non pagati hanno Ini¬ 
ziato a protestare. L’anno scor¬ 
so l’imprenditore è stato di¬ 
chiarato fallito. Per tirare 
avanti, la figlia maggiore si 
è occupata presso uno zio e 
Guerrino De Angelis ha rico¬ 
minciato da zero: si è messo 
a fare il muratore. Sua moglie 
aveva risentito di questi av¬ 
venimenti, si era ammalata e 
non si era curata. Aveva ti¬ 
rato avanti così. 

Negli ultimi mesi, secondo 
le dichiarazioni dei conoscenti, 
le cose andavano un po’ me¬ 
glio per la famiglia, ma la sa¬ 
lute della donna era ormai 
compromessa: la Costa sof¬ 
friva di un grave esaurimen¬ 
to nervoso che l’aveva fatta 
dimagrire che non le faceva 
passare una sola notte tran- 
quilla. 

In queste 1 condizioni è ba¬ 
stato un nonnulla a far pren¬ 
dere alla donna la drammati¬ 
ca decisione. Ieri, dopo una 
visita del medico legale, che 
ha accertato la morte per sof¬ 
focamento, il pretore di Alba¬ 
no ha rilasciato il nulla osta 
per i funerali. 


Giustificati 
gli aluaai 
asseati il 
2 e 3 alaggio 

Gli alunni delle scuole che 
non hanno ripreso le lezioni nei 
giorni 2 e 3 maggio sono giusti¬ 
ficati. Lo ha deciso il Provve¬ 
ditorato agli studi che, con un 
comunicato spedito a tutti i 
presidi dello scuole, informa 
che detti alunni non potevano 
essere stati tempestivamente in¬ 
formati della eventuale riaper¬ 
tura anticipata delle scuole do¬ 
po lo sgombero delle aule oc¬ 
cupate per le elezioni. 

Come è noto in un primo 
momento la ripresa delle lezioni 
era stata decisa per il 2 mag¬ 
gio. Ma con un comunicato suc¬ 
cessivo il Provveditorato agli 
studi informava che le scuole 
sarebbero state riaperte oggi 
per consentire la disinfez.one 
delle aule. Poi i lavori di sgom¬ 
bero e la disinfezione sono stati 
ultimati nei giorni 2 e 3 e mol¬ 
te scuole hanno ripreso antici¬ 
patamente l’attività. Natural¬ 
mente gli alunni non potevano 
essere informati di tale deci¬ 
sione. 

I numeri telefonici 
del Quartiere fieristico 

t » 

La Direzione dell’Ente Auto¬ 
nomo Fiera di Roma comunica 
di aver trasferito gli uffici ne¬ 
gli appositi locali del Quartiere 
fieristico di via Cristoforo Co¬ 
lombo (ingresso da via dell’Ar¬ 
cadia) i cui telefoni diretti sono 
già in funzione con ì seguenti 
numeri: 

510.810 - 510.815 - 512.34.1S 

II centralino telefonico del 
Quartiere — al quale saranno 
allacciati gli apparecchi degli 
Espositori — entrerà in funzio¬ 
ne il 22 corrente con il anne¬ 
ro 57.80, 
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ANCORA SENZA SOLUZIONE IL «GIALLO» DI VIA EMILIA 
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9L Pi* -.j uccisa a coltellate conosca l'as- 

eCeC sassino o, almeno, sia in grado . 

. ■ ,• j|t di farlo identificare: per ora, . 

: .IP però, le indagini si sono are- 

nate e gli interrogatori affan- , 

^ . . < nosi non portano a nulla 

- panare • ' ■ 

Gelda llodapp: conosce l’assassino? 

L’OMICIDA È LIBERO 


La polizia romana è certa che 
lamica della giovane tedesca 
uccisa a coltellate conosca l'as¬ 
sassino o, almeno, sia in grado 
di farlo identificare: per ora, 

però, le indagini si sono are- 

* * t 

nate e gli interrogatori affan- 

* f • . - e • 

: nosi non portano a nulla 


• v ^xxw. M 

llodapp: conosce l’assassino? 


La polizia è convinta che 
Gerda llodapp sappia chi ha 
ucciso Chrisia Vvanninger. 
L’uomo in blu, che ha as¬ 
sassinato la bella ragazza 
tedesca con sette coltellate 
sul pianerottolo del quarto 
piano di via Emilia 81 e che 
e stato visto da ben sette in¬ 
quilini, è ancora inafferrabi¬ 
le. Per molte ore dell’altra 
notte e per tutta la giornata 
di ieri gli inquirenti hanno 
sottoposto l’unica amica del¬ 
la vittima ad un fuoco di fila 
di domande e a numerosi 
confronti nella speranza di 
trovare una traccia che por¬ 
ti al misterioso assassino. 

Un primo confronto ha 
avuto luogo l’altra notte tra 
la Hodapp e Angelo Galas- 
si, il fidanzato della Wannin- 
ger. Una contraddizione o un 
disaccordo tra i due avreb¬ 
be potuto mettere la polizia 
sulla buona pista. Ma non è 
venuto fuori nulla di impor¬ 
tante. 

Più 1 drammatico il con¬ 
fronto tra la Hodapp e il 
signor Leonardi presso il 
quale abitava Christa. L’uo¬ 
mo ha raccontato che ieri 
l’altro, poco dopo che la ra¬ 
gazza era uscita di casa qual¬ 
cuno l’ha cercata al teletono. 
La comunicazione è stata 
presa dalla cameriera la 
quale ha riferito che colui 
che chiamava aveva un ac¬ 
cento straniero. Il Leonardi 
pensando che si trattasse di 
un parente giunto dalla Ger¬ 
mania, si è preoccupato di 
avvertire la ragazza e im¬ 
maginando -che si trovasse 
dalla sua amica, di cui ave¬ 
va il numero, le ha telefo¬ 
nato. Ha risposto Gerda. 
< Non so che dire, è succes¬ 
so qualcosa di grave a Chri¬ 
sta. Si è fatta male ». Poi 
la comunicazione è stata in¬ 
terrotta. Il Leonardi ha ri¬ 
cevuto poi un’altra telefona- 
“ ta dalla Hodapp che gli chie¬ 
deva il numero dello stabile 
di via Sicilia. Questa telefo¬ 
nata è stata fatta però alla 
presenza degli agenti e di 
due giornalisti quando la 
donna si è decisa ad aprire 
la porta. Gerda infatti ri¬ 
chiesta dell’indirizzo della 
sua amica ha detto di non 
ricordare il numero dell’edi¬ 
ficio, ma di poterlo accer¬ 
tare facilmente chiamando il 
proprietario dello apparta¬ 
mento. E così ha fatto. 

Ieri però Gerda ha negato 
di aver ricevuto la telefo¬ 
nata di Leonardi e quando 
l’uomo ha cercato di farle 
ricordare, accennando ai 
particolari della telefonata, 
si è chiusa in un silenzio 
ostinato. Pei che? 


Telefonata 
v misteriosa 

Gerda Hodapp continua a 
sostenere di non aver sen¬ 
tito suonare il campanello 
perché stava dormendo e di 
non aver nemmeno udito le 
grida dell’amica che c l’uo¬ 
mo in blu » stava uccidendo. 
E nega anche di aver rice¬ 
vuto la telefonata dal Leo¬ 
nardi. Ma se la telefonata è 
vera — e gli inquirenti non 
hanno ragione di dubitare 
della dichiarazione del pro¬ 
prietario della pensione in 
cui abitava Christa — per¬ 
ché Gerda afferma di non 
ricordare? Cosa vuole na¬ 
scondere, o chi? _ - 

Questo spiega l’accanimen¬ 
to con cui la polizia sotto¬ 
pone la donna a minuziosi 
interrogatori. Gerda è la 
chiave per risolvere il mi¬ 
stero dell’assassinio della 
bionda ragazza di Monaco; 
è l’unica persona al corren¬ 
te delle amicizie e dei legami 
di Christa. Forse l’assassino 
6i trovava nel suo apparta¬ 
mento ed è uscito da una 
delle due porte dell’abitazio¬ 
ne che danno sul pianerot¬ 
tolo del quarto piano dello 
stabile di via Emilia 81? 

La polizia ha ricostruito 
feri le ultime ore della vit¬ 
tima. La Wanninger si è al¬ 
zata verso mezzogiorno. Ha 
‘ bevuto un cappuccino con 
una brioche, si è vestita e 
truecata con la solita cura. 


Ha chiesto poi al Leonardi di 
fare una telefonata, quella 
in cui annunciava a Gerda la 
sua visita, ed è uscita. Non è 
possibile affermare con asso¬ 
luta certezza se la ragazza 
abbia fatto una o più telefo¬ 
nate. L’apparecchio, che nor¬ 
malmente ò bloccato con un 
lucchetto, è stato infatti 
aperto alla richiesta di Chri¬ 
sta e nessuno ha poi pensato 
a bloccarlo di nuovo. Può 
darsi che la donna abbia te¬ 
lefonato a qualcun altro, for¬ 
se proprio all’uomo che l’ha 
attesa sul pianerottolo e che 
l’ha accoltellata. 

L'ultima ora 
di Christa 

La affascinante straniera 
dalla vita tanto disordinata, 
considerava che la casa del¬ 
l’amica fosse sempre aperta 
per lei: un luogo dove pote¬ 
va. andare in qualunque ora, 
quando i locali notturni non 
erano ancora aperti. Non po¬ 
teva certo rimanere nella 
squallida pensione di via Si¬ 
cilia dove dormiva su una 
brandina della camera da 
pranzo, dietro un paravento, 
per cinquecento lire a notte. 
Uscita di casa si è fermata 
in una tintoria, a pochi me¬ 
tri dal portone della pen¬ 
sione, dove ha chiesto se era 
pronto un suo vestito da la¬ 
vare. Il lavoro non era stato 
ancora eseguito e Christa ha 
ripreso la sua strada. Era 
sola. Saranno state le 14.10 
o al massimo le 14,20. Dalla 
tintoria a via Emilia il trat¬ 
to è breve, occorreranno, al 
massimo, cinque minuti. 
Christa è stata uccisa • alle 
14,50. Mancano solo pochi 
minuti alla completa rico¬ 
struzione dell’ultima ora del- 
I la sua vita. Ha incontrato 
qualcuno, o, come è più pro¬ 
babile, li ha passati passeg¬ 
giando in via Veneto ma¬ 
gari guardando le ricche ve¬ 
trine. 

Sulla situazione finanziaria 
della ragazza non sono state 
raccolte molte informazioni. 
Nella sua borsetta sono state 
trovate 25 mila lire. Si igno¬ 
ra se in banca avesse altro 
danaro. Ma sembra impro¬ 
babile. Con una situazione 
finanziaria appena un po’ 
più solida , avrebbe cercato 
un alloggio più comodo della 
misera brandina . dietro il 
paravento, in una triste ca¬ 
mera da pranzo di pensione. 

No, Christa non aveva da¬ 
naro e quello che riusciva a 
procurarsi - sfuggiva facil¬ 
mente dalle sue mani. Da 
anni sperava di « sfondare » 
nel cinema. Nella sua agen¬ 
da sono state trovate-foto e 
indirizzi di attori, e appunti 
come « chiamare il tale at¬ 
tore, telefonare al tal altro ». 

Molte delle sue foto, tro¬ 
vate in un album, sono di 
« studio » di quelle che riem¬ 
piono a pacchi i tavoli delle 
case cinematografiche. A vo¬ 
ler fare del cinema l’aveva 
spinta, alcuni anni fa il co¬ 
gnato, un ex-produttore ci¬ 
nematografico, Anton Kirch- 
dorfer, che è giunto ieri se¬ 
ra in aereo da Monaco. L’uo¬ 
mo, che si è presentato subi¬ 
to in questura accompagnato 
dal console tedesco, ha con¬ 
fermato questa circostanza. 

E’ stato ancora il cognato 
a dare qualche informazione 
sulla famiglia della ragazza 
uccisa. Il padre, che possiede 
un calzaturifìcio, ha altre 
due figlie: una è la moglie 
del Kirchdorfer, l’altra è pu¬ 
re sposata e vive in America. 
I funzionari della Squadra 
mobile hanno anche interro¬ 
gato ieri pomeriggio Rai¬ 
mondo Rissfer, un cittadino 
austriaco che insieme alla 
moglie fu presentato alla ra¬ 
gazza dal cognato e dalla 
sorella in viaggio in Italia 
per le feste pasquali. 

Oltre ai personaggi-chiave 
sono state interrogate ieri 
numerose altre persone, cir¬ 
ca una ventina, tutti ' cono¬ 
scenti o amici della bella ra¬ 
gazza. Ognuno ha fatto il 
nome di altri. Il cerchio si è 
cosi allargato, rendendo sem¬ 
pre più difficile la ricerca 


dell’assassino. Gli inquiren¬ 
ti stanno tentando di rico¬ 
struire come la ragazza ha 
trascorso le sue giornate dal¬ 
l'ultima volta che è giunta 
in Italia. Non è un lavoro 
facile e tanto meno rapido. 
Coloro che Christa, con la 
vita che conduceva, sempre 
in giro, di giorno e di notte, 
ha avvicinato sono moltissi¬ 
mi. Tra questi è quasi sicu¬ 
ramente l’assassino.- 
= Mentre negli uffici di San 
Vitale si susseguivano gli in¬ 
terrogatori a ritmo serrato, 
il dott. Luongo della Mobile 
ha cominciato di prima mat¬ 
tina un lungo e minuzioso 
sopralluogo nella casa di 
Gerda Hodapp. Per quattro 
ore il funzionario, accompa¬ 
gnato da un esperto della 
Scientifica e da due sottuf¬ 
ficiali, è rimasto nell’appar¬ 
tamento. Sono state fatte nu¬ 
merose prove per accertare 
se è possibile udire, dalla 
stanza da letto, il campanel¬ 
lo della porta d’entrata, 
quello che Christa ha suo¬ 
nato disperatamente forse 
cercando un ultimo scampo 
alla furia dell’assassino. Lo 
esame ha avuto esito posi¬ 
tivo. . ‘ r .. 

Gli investigatori ■’ hanno 
anche nuovamente interro¬ 
gato sul posto alcuni degli 
inquilini che hanno - visto 
scendere « l’uomo in blu ». 
La portiera dello stabile, 
Francesca Fracassi, ha affer¬ 
mato, tra l’altro, che non 
aveva • mai visto, prima di 
ieri l’altro, l’uomo che si ri¬ 
tiene sia l’assassino della ra¬ 
gazza. Gli uomini della Mo¬ 
bile si sono poi spostati in 
via Sicilia, dove hanno di 
nuovo esaminato gli oggetti 
della vittima, sequestrando, 
tra l’altro, numerose foto, 
appunti, lettere che la ra¬ 
gazza aveva tra la bianche¬ 
ria. Sono stati inoltre inter¬ 
rogati anche gli altri inqui¬ 
lini della pensione Leonardi, 
tra cui un cinese, due pro¬ 
fessori e un aiuto-regista. 

Ieri il dott. D’Aquino del¬ 
la Scientifica ha provato a 
ricostruire, sulla base di dati 
fomiti dai vari testi e me¬ 
diante l’« identi-kit », la fi¬ 
sionomia dell’omicida. Forse 
domani verrà a capo del suo 
difficile e paziente lavoro. 

L’altra notte e ieri agenti 
hanno fatto il giro dei locali 
notturni che Christa Wan¬ 
ninger era solita frequentare 
ed hanno mostrato agli av¬ 
ventori e al personale di ser¬ 
vizio le foto della ragazza, 
alla ricerca di tutte le infor¬ 
mazioni utili. 

Sempre nella giornata di 
ieri ha telefonato da Genova 
Giorgio Brandii, l’uomo con 
il quale Gerda Hodapp vive 
da quattro anni. Ha detto 
che rientrerà al più presto 
per mettersi a disposizione 
della polizia. E’ atteso in 
mattinata. 

Una lettera 
da Monaco 

.Ieri mattina nella pensio¬ 
ne di via Sicilia è arrivata 
una lettera per la Wannin¬ 
ger. Il timbro è quello di Mo¬ 
naco. E* 6tata consegnata dal 
signor Leonardi ad un fun¬ 
zionario della Mobile. Pro¬ 
babilmente è una lettera del 
padre o della sorella che in¬ 
vitano Christa a tornare a 
casa. Sarà solo un foglio in 
più e inutile nel fascicolo 
Wanninger della Sezione 
omicidi. 

stato compiuto un esa¬ 
me della salma di Christa 
Wanninger. La ragazza è 
stata raggiunta da sette col¬ 
tellate: quattro alle spalle e 
tre di fronte. Una l’ha rag¬ 
giunta al cuore, un’altra vi¬ 
cino al fegato. Altre ferite, 
ma superficiali, sono state ri¬ 
scontrate alle braccia e alle 
mani che la povera ragazza 
ha alzato in un istintivo ge¬ 
sto di difesa. A tarda sera 
sono stati sospesi gli inter¬ 
rogatori dei numerosi cono¬ 
scenti della affascinante ra¬ 
gazza. Ma Gerda Hodapp e 
Angelo Galassi sono sempre 
trattenuti in questura a di¬ 
sposizione degli inquirenti. 
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Christa Wanninger fotografata al mare con, un amico 


Le bizze del tempo 


Grandine pioggia e neve 
sull'Italia Settentrionale 


Danni alle colture - Un fulmine 
cade su una polveriera 


Incendio a bordo 


Cola a picco 


contrabbandiera 


E’ ACCADUTO 


Violenti nubifragi, la neve e 
un improvviso abbassamento 
della temperatura caratteriz¬ 
zano, da ieri, la situazione me¬ 
teorologica nelle regioni set¬ 
tentrionali. 

A Trento, la pioggia è ca¬ 
duta per tutta la giornata. Sui 
rilievi oltre i 1500 metri è ri¬ 
comparsa la neve. In Lombar¬ 
dia la temperatura si è ab¬ 
bassata. In Valtellina, sopra ai 
1500 metri, ha fatto la sua ri¬ 
comparsa la neve. A Sondrio, 
ieri mattina, sono stati regi¬ 
strati otto gradi sotto zero. 
Anche sui monti che fanno 
corona al lago Maggiore è ca¬ 
duta una abbondante nevica¬ 
ta. A Padova e provincia I 
temporali sono stati, nella gior¬ 
nata. più di uno- Abano e Mon- 
tegrotto. le due note località 
termali, sono rimaste pratica- 
mente isolate. Nelle vie citta¬ 
dine l’acqua ha raggiunto, in 
alcuni momenti, più di un me¬ 
tro di altezza. I frutteti e le 
culture pregiate della zona 
hanno riportato gravi danni. 
Fuori da Abano, cinquanta auto 
sono rimaste bloccate a causa 
dell'acqua. Gli occupanti sono 
stati tratti in salvo dai Vigili 
del Fuoco. La linea ferroviaria 
Padova-Bologna è ■ rimasta 
bloccata a causa di una frana. 
Temporali anche nel Voghere¬ 
se. Un automobilista, rifugia¬ 
tosi con la propria auto sotto 
un albero, mentre cadeva la 
grandine, è stato scaraventato 
qualche metro lontano da un 
fulmine. Anche nel Vicentino 
è piovuto a dirotto. A Quinto, 
un fulmine è caduto sulla ca¬ 
sa della signora Rina Moietta 
provocando il crollo del soffit¬ 
to di una stanza. A Verona, un 
fulmine si è abbattuto su un 
traliccio dell'alta tensione che 
si è piegato provocando un 
corto circuito, II terreno ba¬ 
gnato ha condotto la scarica 


ifino ad una stalla provocando 
la morte di undici bovini. A 
Bologna, durante un tempora¬ 
le, un fulmine è caduto sul 
polverificio di Marano di Ca- 
stenaso, provocando una esplo¬ 
sione nel reparto impastatrici 
che funziona • automaticamen¬ 
te e senza operai. Un princi¬ 
pio d’incendio è stato subito 
neutralizzato da un altro con¬ 
gegno automatico. I danni so¬ 
no rilevanti. Il servizio me¬ 
teorologico del Ministero della 
difesa prevede, comunque, al¬ 
tri temporali, grandinate e ne¬ 
vicate. con una ulteriore di¬ 
minuzione della temperatura. 


Brasile 


Precipita 
un aereo: 


49 morti Grave incendio 


Fulmine sul tram i 

MILANO — Un fulmine, frut¬ 
to del violento temporale, si è 
abbattuto su un tram, provo¬ 
cando, un incendio. La vettura, 
che ha avuto i comandi bloc¬ 
cati da un corto circuito, è an¬ 
data già avvolta dalle fiamme, 
a tamponare un altro tram. Tut¬ 
te le persone che si trovavano 
sui due mezzi pubblici sono ri¬ 
maste illese: solo alcuni pas¬ 
seggeri e il manovratore della 
vettura investitrice sono rima¬ 
sti leggermente feriti. 

Sottomarino turistico 

HANNOVER — Un sottoma¬ 
rino per turisti è stato presen¬ 
tato alla Fiera internazionale 
di Hannover: è lungo 30 metri 
e può portare 40 passeggeri fino 
a 700 metri di profondità. Il 
nuovo natante entrerà in fun¬ 
zione l’anno prossimo e com¬ 
pierà in un lago svizzero le pri¬ 
me immersioni. 


SAN PAOLO DEL BRASILE. 3 
Ieri 6era un aereo passeggeri 
delia « Cruzeiro do Sul ». di 
tipo »Convair», è precipitato 

§ resso l’aeroporto Congonas di 
an Paolo del Brasile. Quaran¬ 
tanove, secondo le prime noti¬ 
zie. sono ì morti. 

L'emittente radiofonica «I\a- 
dio Record », che ha dato la 
notizia, ha precisato che l’aereo 
è precipitato su un gruppo d: 
case in prossimità dell’aeropor¬ 
to di Congonas. Il velivolo era 
partito da pochi istanti diretto 
a Rio De Janeiro. Aveva a bor¬ 
do 44 passeggeri e 5 uomini di 
equipaggio. La sciagura si è 
verificata improvvisamente. B 
«Convair» si è schiantato su 
un gruppo di case incendian¬ 
dosi. Nessuno si è salvato. • • • 


SAN GIMIGNANO — Un in¬ 
cendio di vaste proporzioni ha 
devastato il mobilificio » la Li¬ 
gnite». poco distante da S. Gi- 
mignano. Sul luogo sono accor¬ 
si i vigili del fuoco di S. Giml- 
gnano. Poggibonsi e Siena, i 
quali hanno impiegato 5 ore 
prima di riuscire a domare le 
fiamme, che hanno provocato 
danni per oltre 7 milioni. Non 
si conoscono le cause che han¬ 
no provocato l'incendio. 

Scontro mortalo 

ACQUI — Due persone sono 
morte e altre 15 sono rimaste 
gravemente ferite in un inci¬ 
dente stradale avvenuto sul col¬ 
le della Boretta, sulla provin¬ 
ciale Acqui-Nizza. Un’autocor¬ 
riera, con una trentina di per- 1 


,sone a bordo, per cause ancora 
imprecisate, si è scontrata con 
un autotreno. A causa del vio¬ 
lento urto, due passeggeri del 
pullman sono morti e altri 15 
sono rimasti feriti più o meno 
gravemente. 

Avvelenate alla mensa 

MILANO — Venti, ragazze, 
dipendenti di uno stabilimento 
industriale di Vimodrone, sono 
state ricoverate in ospedale per 
avvelenamento da cibi avariati: 
avevano tutte consumato la ce¬ 
na nella mensa aziendale, 
per le registrazioni. 

Fulminato 

TARANTO — L’elettricista 
Carlo Borei, di 25 anni, è ri¬ 
masto vittima di un mortale 
incidente sul lavoro. Il giovane 
che era dipendente dell’impre¬ 
sa -Idrocalce». è stato investi¬ 
to da una scarica ' elettrica 
mentre era intento a riparare 
un trasformatore di una cabina 

Distruggono il liceo 

■ AVELLINO- 

Un gruppo di bambini dagli 
otto ai dieci anni, ha devasta¬ 
to il liceo -Manzoni», di Mu- 
gnano del Cardinale. I bambini, 
alcuni dei quali sono già stati 
identificati dai carabinieri, dopo 
aver rotto tutti i vetri delle fi¬ 
nestre dell’istituto con una fit¬ 
ta sassaiola, sono penetrati al¬ 
l’interno danneggiando grave¬ 
mente porte, infissi, banchi, 
nonché le attrezzature del ga¬ 
binetto scientifico. I bambini 
hanno anche visitato la segre¬ 
teria della scuola, dove hanno 
distrutto registri, libri ed al¬ 
cuni - documenti. Successiva¬ 
mente si sono svestiti e tuffati 
in - alcune vasche colme d’ac¬ 
qua, dove i carabinieri li han¬ 
no trovati. 


Era inseguita da tre 
motovedette della 
Finanza, al largo di 
Capri - La dramma¬ 
tica caccia 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3. 

Una grossa motolancia, 
battente bandiera panamen¬ 
se, a bordo della quale era¬ 
no stivate 1500 casse di siga¬ 
rette estere del peso di 10 
chilogrammi ciascuna, è af¬ 
fondata al largo di Capri 
mentre tentava di sfuggire a 
alcune motovedette della 
Guardia di finanza. Gli otto 
uomini che erano a bordo, 
due dei quali gravemente 
ustionati, sono stati raccolti 
in mare da uno dei battelli 
della Guardia di finanza . e 
trasportati all'ospedale « Ca¬ 
pi lupi » nella vicina isola 
di Capri. La drammatica 
sequenza delVaffondamento 
della motolancia * Zeferìt » 
è stata seguita dalle moto¬ 
vedette inseguitrici sotto la 
vivida * luce dei riflettori, 
sema che nulla potesse es¬ 
sere fatto per evitare la per¬ 
dita delVunità. 

Questa notte, la motove¬ 
detta « NA 26 » stabiliva un 
contatto radar con un na¬ 
tante che s’apprestava a var¬ 
care il limite delle acque 
territoriali. « Macchine avan¬ 
ti tutta », veniva ordinato: e 
la motovedetta, compiendo 
un brusco balzo innanzi, si 
portava velocemente verso il 
punto in cui era stato avvi¬ 
stato il natante. Il contatto 
radio veniva stabilito al lar¬ 
go di Capri e, sia attraverso 
le onde hertziane sia attra¬ 
verso segnali luminosi dalla 
motovedetta, veniva intima¬ 
to V* alt » allo sconosciuto 
natante. 

La risposta era altrettanto 
pronta ed eloquente. Il na¬ 
tante invertiva la rotta e, 
dimostrando di essere dotato 
di motori molto più potenti, 
si allontanava rapidamente 
cercando di riportarsi fuori 
del limite delle acque terri¬ 
toriali, per evitare la cat¬ 
tura. 

Il comandante della « NA 
26 » si rendeva conto di non 
essere in grado di compete¬ 
re in velocità con la <Zefe- 
rit» e, via radio, chiedeva 
l’intervento delle motovedet¬ 
te più veloci, che incrociava¬ 
no nella zona . Avvenuto il 
congiungimento con altre 
due motovedette, aveva ini¬ 
zio l’inseguimento, che si 
protraeva per oltre un’ora e 
mezza. Durante questo tem¬ 
po numerose raffiche di mi¬ 
tragliatrice venivano esplose 
a scopo intimidatorio verso 
la motolancia • dei contrab¬ 
bandieri, senza ottenere al¬ 
cun risultato positwo. Molto 
probabilmente anzi, grazie 
alla potenza dei suoi motori . 
capaci di imprimere allo sca¬ 
fo una velocità di venti mi¬ 
glia orarie, la c Zeferìt » sa¬ 
rebbe sfuggita alla cattura, 
se non avesse preso fuoco un 
grosso bidone di benzina, 
che si trovava In coperta. Le 
alte lingue di fuoco che guiz¬ 
zavano sulla coperta della 
motolancia permettevano a- 
gli inseguitori di assistere a 
auanto avveniva a bordo. Le 
fiamme si propagavano alle 
tanche del carburante e, im¬ 
mediatamente dopo, si verifi¬ 
cava una tremenda esplo¬ 
sione. 

I motori si fermavano e 
dalle motovedette . giunte a 
poche centinaia di metri di 
distanza, alla luce dei poten¬ 
ti riflettori, erano seguite le 
ultime fasi del disastro. Tl 
battello si inabissava lenta¬ 
mente e, prima che scompa¬ 
risse del tutto tra i flutti, il 
suo equipaggio, composto di 
sei marinai, un motorista c 
un comandante, si lanciava 
in mare. Sono sfati tutti rac¬ 
colti da una motovedetta. 
Sia il motorista che fi co¬ 
mandante, entrambi di na- 
1 zionalità portoghese, sono 
; rimasti ricoverati presso l’o- 
' spedale « Capilupi », avendo 
riportato gravissime ustioni 
nel tentativo di soffocare le 
fiamme. Gli altri membri 
■ dell’eauipaggio. tutti di na¬ 
zionalità spagnola, sono stati 
invece trasportati • a Napoli. 
dove si trovano a disposizio¬ 
ne dell’autorità giudiziaria. 

tl battello affondato era 
partito da Tanqeri, batteva 
bandiera panamense, era 
lungo 36 metri ed era stato 
costruito con speciali accor¬ 
gimenti proprio per il con¬ 
trabbando. Le sue sovra¬ 
strutture erano tutte blinda¬ 
te ed era dotato anche di ra¬ 
dar. oltre che di motori ca¬ 
paci di sviluppare uva ele¬ 
vatissima velocità. E* stato 
inoltre stabilito che. prima 
di affondare, il comandante 
[ del battello ha comunicato 
. via radio con l’armatore. 


Ebbe i piedi 
congelati 

Antonietta 
è tornata 
a scuola 






Sergio Gallo 


AVERSA — Da ieri, la pic¬ 
cola Antonietta Mencocco 
è tornata a scuola. La barn» 
bina, che ha 6 anni, aveva 
contratto lo scorso inver¬ 
no una grave forma di - 
congelamento dei piedi, 
avendo continuato a fre¬ 
quentare le lezioni nono¬ 
stante il gelo, la distanza 
di alcuni chilometri da ca¬ 
sa sua alla scuola e seb¬ 
bene possedesse un palo 
di scarpette di tela. Per 
questa sua eroica abne¬ 
gazione la piccola ha ri¬ 
schiato l’amputazione di 
entrambi i piedi. Ora sta 
meglio e non perderà l’an¬ 
no. NELLA FOTO: la 
bambina in ospedale 


Medicinali 

Avvocati 
in carcere 
dai due 
consulenti» 


Gli avvocati Renzo De An- 
gelis e Manfredo Rossi, difen¬ 
sori dei « consulenti » Oreste 
Giorgetti e Domenico Taran- 
tèlli, si sono recati questa mat¬ 
tina al carcere di Regina Coeli, 
dove si sono incontrati per la 
prima volta con i loro clienti. 

A carico del Giorgetti risul¬ 
tano 19 capi d’accusa. Tra essi 
figurano i reati di appropria¬ 
zione indebita ai danni delle 
ditte che gli avevano affidato 
le documentazioni ufficiali di 
cui egli si servì per compiere 
i fotomontaggi con i quali ot¬ 
tenne la registrazione di altre 
specialità; di falso per sop¬ 
pressione, per aver distrutto, 
per eseguire i suoi fotomon¬ 
taggi, documentazioni origi¬ 
nali; di falso in sigilli, per 
aver fatto uso indebito de! si¬ 
gilli della pubblica ammini¬ 
strazione, tra cui quelli degli 
Ospedali Riuniti di Roma; di 
truffa aggravata ai danni delle 
ditte che gli avevano affidato 
pratiche da registrare; di mil¬ 
lantato credito, in correità con 
Giovanni Binni, ai danni dei 
giornalisti di < Ouattrosoldl ». 

L’aw. De Angelis ritiene che 
i 19 capi d’imputazione si rife¬ 
riscano in sostanza a quattro 
reati la cui qualificazione giu¬ 
ridica è, a suo parere, desti¬ 
nata ad avere una diversa e 
meno grave interpretazione. 
Sempre a suo avviso, la mag¬ 
gior parte dei reati contestati 
al Giorgetti sarebbe amnistia- 
bile o condonabile. . . 

A Domenico TaranteBi ma no 
stati contestati 11 capi d’im¬ 
putazione. tra cui: appropria¬ 
zione indebita aggravata ai 
danni delle ditte « Falomi », 
« Sperr.sa », « Welfarm ». « Sel¬ 
la »; falso per soppressione, 
per aver distrutto relazioni cli¬ 
niche originali dell’Arciospe- 
dale di Firenze, degli Ospedali 
Riuniti di Pisa, della Cllnica 
delle malattie infettive di Ro¬ 
ma, dell’ospedale S. Camillo 
di Roma; falso in atti pub¬ 
blici, per aver fotomontato 13 
relazioni, usando firme appo¬ 
ste su relazioni autentiche dai 
professori Branchini, Gianno¬ 
ne, Parla vecchio e Fabbri; an¬ 
cora dì falso per aver alterato 
su una relazione farmacologi¬ 
ca autentica dell’Università 41 
Sassari, a firma del professar 
Giotti, la denominazione della 
specialità sperimentata, sosti¬ 
tuendovi il nome di «Fobltan»; 
sempre di falso, per aver ete-, 
gulto 26 fotomontaggi, e 4! truf¬ 
fa aggravata. 
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Due dei dipinti di Raffaello esposti al « Bri- 
tish Museum » di Londra. In alto: « La strage 
degli innocenti ». In basso: Studio per una 
madonna con bambino 


XIV Mostra 
del Fiorino 
a Firenze 

In Palazzo Strozzi a Fi¬ 
renze, dal 15 maggio al 15 
giugno, avrà luogo la XIV 
edizione della mostra nazio¬ 
nale «Premio del Fiorino» 
per la pittura, che è esclusi¬ 
vamente per inviti. • 

Parteciperanno alla mo¬ 
stra artisti italiani e svizzeri 
ed una sezione di essa com¬ 
prenderà opere di alcuni dei 
momenti salienti dell'arte ita¬ 
liana degli ultimi 50 anni. 

La commissione esecutiva 
ha proceduto in questi giorni 
alla scelta delle opere che 
rappresenteranno alcune del¬ 
le correnti dell'arte italiana. 
Il «monte premi- della 
mostra avrà un valore com¬ 
plessivo di 5 milioni di lire. 
Il « Premio del Fiorino e 
della Città di Firenze - sarà 
dotato di un milione di lire 
in monete d'oro. L'azienda 
autonoma di turismo ha con¬ 
cesso 4 premi acquisto di li¬ 
re 500.000 ciascuno: altri due 
premi dello stesso valore, 
per artisti italiani e svizzeri 
sono stati concessi dall'Ac¬ 
cademia di Belle Arti (Fon¬ 
dazione Carmine): vi saranno 
inoltre altri premi acquisto. 


Edizione rara 
di disegni 
di Guttuso 

La SEDA, Società editrice 
per la divulgazione dell’arte, 
che ha recentemente pubbli¬ 
cato il volume di fac-simili 
di disegni di Picasso con te¬ 
sto di Mario De Micheli, pub¬ 
blica ora un bel volume di 
disegni di Renato ' Guttuso. 
L’opera è stampata in fac¬ 
simile, in un’unica tiratura 
di 100 esemplari ad perso- 
nam; 500 esemplari nume¬ 
rati da 1 a 500; alcuni esem¬ 
plari recano fuori testo una 
tavola originale, con firma 
autografa, completata a ma¬ 
no dall’artista. 

I 31 disegni sono inediti e 
vanno dal 1934 ad oggi. So¬ 
no presentati da Mario De 
Micheli. Il volume, stampa¬ 
to magistralmente dalle Gra¬ 
fiche Editoriali Ambrosiane, 
esce mentre è in prepara¬ 
zione, a Parma, una impor¬ 
tante mostra antologica del 
grande pittore realista che 
verrà presentata nelle sale 
dell’antica reggia farnesiana 
il prossimo autunno. 


Settemila anni 
di arte iraniana 


Si apre oggi 4 maggio a 
Milano, nelle sale dell'ex pa¬ 
lazzo reale, la mostra « Set¬ 
temila anni di arte irania¬ 
na », una grande rassegna 
che vuole essere l’immagine 
più completa e fedele che 
l’Iran abbia mai presentata 
della sua civiltà. I pezzi 
esposti, ottocento circa, ap¬ 
partengono al museo' di Te¬ 
heran e a collezioni private e 
comprendono terrecotte, ori, 
argenti, bronzi, marmi, vetri, 
mosaici, miniature, tessuti, 
quadri, disegni, suddivisi m 
vari periodi. » 

• Tra essi sono presenti nu¬ 
merosi reperti rinvenuti du¬ 


rante le ultime ricerche nel¬ 
le diverse regioni dell'Iran, 
specialmente nelle vicinanze 
del lago di Rezaich e sulle 
alture attorno al Mar Caspio, 
reperti che dimostrano come, 
ancora prima di quella gre¬ 
ca. esistesse una civiltà mol¬ 
to avanzata ai confini di que¬ 
sto mare. Il pezzo più antico 
presentato, una grande coppa 
in terracotta grigio chiaro, 
risale a cinque millenni pri¬ 
ma di Cristo L’edizione mi¬ 
lanese conclude il giro euro¬ 
peo della mostra che ha già 
toccato Parigi. L’Aia. Zurigo 
e Vienna. 




m 




11 


Vi o*. 

ti 









■ v w 


W- V : 


KUBIN 


t ^. 

v f Ivi • 


X/ | 

* ',%>/*, *'%1 ! 
-. 4. 


Lettera da Londra 


Disegni di 

Raffaello 

al British 
Museum 


A cura del ' Dipartiurento 
delle stampe e dei disegni del 
British Museum è uscito un 
altro capitolo della serie «• Di¬ 
segni Italiani » dedicato a 
Raffaello e alla sua cerchia. 
Dopo le pubblicazioni sui se¬ 
coli XIV e XV e su Miche¬ 
langelo e il suo studio, que¬ 
sta in due volumi (uno di 
cataloghi e uno di illustra¬ 
zioni) continua l’opera di ca¬ 
talogazione e di pubblicazione 
delle imponenti raccolte di 
disegni italiani del British 

Museum un’impresa che per 
rigore - critico, completezza 
bibliografica, qualità delle il¬ 
lustrazioni ■ quasi sempre a 
piena pagina resta una lezio¬ 
ne esemplare di lavoro siste¬ 
matico. Per l’occasione i di¬ 
segni di Raffaello e dei suoi 
allievi sono stati tolti dalle 
scatole e dagli scaffali e da 
mesi sono esposti al pubblico 
nelle sale del dipartimento a 
illustrazione viva dei volumi 
pubblicati. Anche nell’allesti¬ 
mento di questa mostra in¬ 
terna non e venuta meno la 
serietà scientifica e il mate¬ 
riale originale esposto è stato 
corredato da un'empia docu¬ 
mentazione fotografica di di¬ 
segni o quadri di altre col¬ 
lezioni che avessero riferi¬ 
mento con i problemi sorti 
durante il lavoro dì cataloga¬ 
zione degli originali del mu¬ 
seo Il respiro della mostra 
si è quindi allargato, ma a 
giustificare l'iniziativa sareb¬ 
be bastata da sola l’esposi- 
zione dei trentanove disegni 
di Raffaello (il nucleo più 
importante dopo quelli di 
Oxford e di Lille): eccitante 
poter percorrerne, condensa¬ 
to nello spazio di una parete 
e per la mediazione di sismo- 
grafi cosi sensibili come Ut 
penna o la punta d'argento o 
il carboncino . l'itinerario ar¬ 
tistico. tanto più che il corpus 
grafico’di Raffaello, per quan¬ 
to quasi seniore a livello di 
appunti per opere a olio c a 
fresco, proprio per la peren¬ 
torietà del linguaggio grafico 
si presenta con uno sviluppo 
autosufficiente. che si apprez¬ 
za senza il ricorso alla paral¬ 
lela produzione monumentale 
e che a tratti può riuscire an¬ 
che avvantaggiato da una let¬ 
tura così esclusiva. Uno studio 
dell'attività grafica di Raf¬ 
faello dovrà sempre conclu¬ 
dersi con un arricchimento 
della sua personalità, a volte 
addirittura di note altrimenti 
imprevedibili. (E’ una realtà 
non solo dell'arte di Raffael¬ 
lo. ma ■ anche di ■ quella dei 
pittori che in seguito si ri¬ 
chiameranno al suo insegna¬ 
mento. si pensi ad Ingres, (a 
quale non si risolve nella tra¬ 
dizionale contraopos’.zione di 
disegno toscano a co’ore ve¬ 
neto. ma appare peculiare 
della tradizione * classica - 
che ha il suo fulcro ricono¬ 
sciuto in Raffaello). Esposto 
al British Museum è uno stu¬ 
dio per un soldato operato 
sul nudo, che insieme ad altri 
analoghi sparsi in altre colle¬ 
zioni e presenti solo nella ri- 
produzione fotograjiva fa par¬ 
te di una serie di prove per 
una » Resurrezione • da porsi 
nella Cappella Ch ; gi n Santa 
Maria della Pace in Roma; la 


segnalazioni 


BOLOGNA 

- 3k Martedì 7 maggio, nelle sale del Museo 
li -Jz Civico, si terrà la vernice della mostra an- 
tologica del pittore cileno Sebastian E. Mat- 
ijM-: i»a che viene allestita a cura delPAmmìni- 
a «trazione comunale. 

FIRENZE 

*. 3|t Incisioni di Giorgio Morandi alla galle- 
Sf* ria Santacroce. 

MILANO 

jj K piC. Ut La Galleria del Levante presenta opere 

BÈiiy 


• dada di Hannah Hdch e dipinti di Herbert 
Bayer. 

ROMA 

3 f> Monili dell’Asia dal Caspio all’Himalaya 
sono esposti a Palazzo Brancaccio in una 
bella mostra curata dall’Istituto per il Me¬ 
dio ed Estremo Oriente. 

3 |e Ausonio Tanda e Richard Antohi espon¬ 
gono alla galleria Penelope (v. Frattina 99). 
Hi Stefano Bottari presenta I dipinti del 
-, giovane Tullio Viftri esposti alla Cassapan- 
•ca (Babuino, 107-a). 


data è circa il 1514. all'epoca 
della » Stanza dell'Incendio », 
in un momento difficile del¬ 
l'arte di Raffaello, che riesce 
a esprimere il disagio, il tur¬ 
bamento di quel 4 periodo 
tanto compiutamente nella 
dimensione del disegno quan¬ 
to gli riesce difficile, se non 
impossibile, farlo su ’ scala 
monumentale o sul cavallet¬ 
to Bellissimo in quello stu¬ 
dio il nascondersi delicato del 
viso fra le braccia Spiegate 
sopra il capo L’articoìaztone 
complicata delle megi^ra , jn 
pose difficili come :( contor¬ 
no ondulato continua la se¬ 
greta e ambiziosa gara col 
Michelangelo della Sistina, 
ma l'urlo plastico del toscano 
riesce tradotto in una dimen¬ 
sione interna di disagio, più 
sfumata e ambigua, per ria 
di una sottigliezza grafica 
quasi manieristica, che mor¬ 
tifica ed estenua la plastica, 
e di morbidezze chiaroscurali 
che mettono a frutto l'incon¬ 
tro con Leonardo e coi veneti. 
Vi appare tutta la misura, il 
ritegno, l'alta civiltà di Raf¬ 
faello, la sottile mediazione 
delle migliori esperienze 
contemporanee. Questa • dote 
di prensilità e insieme di 
conversione stremiti ' delle 
esperienze altrui a un mon¬ 
do tutto personale; di ‘dialogo 
allo stesso ternoo con sé e 
con gli altri (per usare le 
indimenticabili parole del- 
l'Ortoìani - un tale "metodo 
sperimentale" delle capacità 
espressive dei linguaggi sto¬ 
rici dell’arte, riportati al 
desideratum fondamentale del 
suo genio, da confermare nel 
concetto, non tanto della pura 
disponibilità, quanto della 
profonda problematicità di 
esso, del suo nutrirsi di di¬ 
scussioni. di cultura, di civil¬ 
tà. della suù tempra saggia- 
trice, spontaneamente critica, 
direi. deLTumanità dell'unva.- 
nesimo •) risulta sempre pre¬ 
sente nel corpus grafico, an¬ 
che nei momenti in cui nelle 
imprese pubbliche il dialogo 
diciene difficile e il poeta 
soccombe Michelangelo <■ ap¬ 
pare figura di fondo nello 
sviluppo di Raffaello, e se ne 
avverte tutta la presenza nel 
passaggio dalle prime cose 
peruginesche (vi sono tre 
studi per la •'Coronazione 
della Vergine - del 1503-4). 
stupende per purezza cristal¬ 
lina. incisa, di contorno e di 
tratteggio, a quelle fiorentine 
(studi cont essi con la - Depo¬ 
sizione • Borghese;, dove la 
maglia del tratteggio si allar¬ 
ga. il contorno si ic schizzato 
c falcalo e appaiono ricerche 
d: spaz. bilanciati, e nella 
raccolta infatti sono pure due 
studi attenti dal » Davide * 
fiorentino 

La larga partecioacione del¬ 
la scuola nell'esecuzione del¬ 
le decorazioni monumentali 
ha indotto gli autori della 
pubblicazione a includere nei 
cataloghi anche gli allievi La 
qualità scende notevolmente 
in questa sezione, e il solo a 
resìstere a un giudizio rigoro¬ 
so è il grande Polidoro da 
Caravaggio, personalità com¬ 
plessa. dagli interessi molte¬ 
plici. che la critica dere an¬ 
cora recuperare appieno nel¬ 
la sua posizione culturale e 
nei suoi riflessi (che furono 
molti) Per farlo, dato che si 
sono perduti gli affreschi a 
fregio distribuiti in grande 
numero sui palazzi romani e 
poche sono le opere a olio ri¬ 
maste. tutte però bellissime, 
si dovrà partire dai molti di¬ 
segni. in particolare dai ven- 
tidue fogli del British Mu¬ 
seum: ora caldi e appassio¬ 
nati. ora terribili e monu¬ 
mentali. vari nei soggetti da 
quelli di genere tmaestra 
con gli scolari, scolari che 
leggono o scrìrono. oppure 
paesaggi) alle storie romane 
e sacre. Polidoro porta una 
ventata d'estro inventivo e di 
foga passionale nella tradi¬ 
zione raffaellesca, che piace¬ 
rà anche a Rubens. 

Alessandro Ballarin 


In un momento come l’at¬ 
tuale, In cui si parla, e si 
scrive, non poco di neo-sur¬ 
realismo simbolico, giunge a 
proposito questa mostra pres¬ 
so la Libreria Einaudi (via 
Veneto 50) di settanta stam¬ 
pe di Alfred Kubin, di un 
artista cioè che affonda le 
sue radici nella cultura sim¬ 
bolista dt fine Ottocento e 
ohe per molti aspetti è con¬ 
siderato un precursore del 
surrealismo. . 

In realtà l’arte di Kubin 
trova 1 niimerosl addentellati 
.nella 01111111*3 europea a lui 
contemporanea, la cui com¬ 
prensione gli fu forse anche 
facilitata dalla sua oiigìne 
in mia regione di vaiia con¬ 
fluenza culturale, come la 
Boemia austriaca, dove egli 
nacque nel 1H77. Kubin. in¬ 
fatti, è imo di quegli artisti 
che fu estiemamente sensi¬ 
bile alle sollecitazioni deri¬ 
vategli dall'esterno, quando 
in esse riconosceva una cer¬ 
ta congenialità al suo tempe¬ 
ramento di visionario Una 
delle prime fu senz'altro 
quella dovuta al suo lavoro 
di fotografo, praticato da 
giovane a Klangenfurt fino 
a 19 anni, durante il quale 
venne a contatto con innu¬ 
merevoli negative di paesag¬ 
gi di tutto il mondo: furond 
esse, forse, che per La prima 
volta gli svelarono ** l’altro 
lato » della realtà fenomeni¬ 
ca. Dovette essere Un perio¬ 
do allucinante per il giovane 
Kubin, se nel 1896. a 19 anni 
appunto, si concluse con un 
tentativo di suicidio presso la 
tomba della madre, perduta 
quando egli aveva appena 
10 anni. Nel 1898, trasferito¬ 
si a Monaco dove studiò al¬ 
l’Accademia di Belle Arti, 
vennero le sollecitazioni dei 
capolavori della locale pina¬ 
coteca e, soprattutto, delie 
acqueforti di Max Klinger. 
In seguito fu attratto dalle 
opere di Goya, de Goux. 
Rops. Redon, Ensor e Munch. 
che conobbe anche personal¬ 
mente, come pure Paul Klee. 


Nel 1906 sì trasferì a Zwi- 
ckledt, nell'Alta Austria, do-, 
ve rimase fino alla morte, av¬ 
venuta nel 1959, lasciandola 
solo di quando in quando per 
viaggi in Francia. Bosnia, Dal¬ 
mazia, Italia E proprio al li- 
torno da un viaggio a Vene¬ 
zia scrisse il romanzo L'altro 
lato (1908), ambientato in un 
immaginario impero d'Asia, 
dóve il sogno diventa realtà. , 
Nel vedere la realtà come se 
fosse il portato dglle visioni 
oniriche e delle allucinazioni . 
.. notturne sta il segreto delle 
fantastiche e diaboliche scene 
disegnate da Kubin Egli stes¬ 
so, nell'autobiografia, indica il 
sogno come la sorgente delia 
sua arte seiivendo: •• Una vera 
miniera sono por me i sogni ■> 
e « Io sono uno di quegU stra¬ 
vaganti che credono clic si so¬ 
gni non soltanto nel sonno • 
ma sempre». Affeimazione 
questa che fa pensale a qucl- 
l’altro ''stravagante" che fu 
Wols. il ipialo «liniilmentp af¬ 
fermava •< Coloro che sogna¬ 
no da svegli hanno consape¬ 
volezza di mille cose che sfug¬ 
gono a quelli che non sogna¬ 
no che dormendo ». Tuttavia 
con Kubin siamo lontani dal¬ 
le lucide immagini dì fram¬ 
menti biomorflci di Wols. In 
Kubin c'è una maggiore par¬ 
tecipazione sentimentale al 
mondo della sua arte che non 
diventa mai L’esclusivo reces¬ 
so della sua evasione, ma re¬ 
sta il documento dell'esistenza 
di un uomo che di una real¬ 
tà alienante, prima riecheg- 
- giante ancora delle notturne 
fantasie del romanticismo e 
poi ossessionata dalla follia 
distruggitrice delle guerre 
mondiali, non riesce a trovare 
il bandolo La realtà per Ku¬ 
bin ha un significato misterio¬ 
so. ma anche, in virtù della 
sua adesione ad essa, ogget¬ 
tivo come è per i romanzi 
del boemo Kafka. Ed è la pre¬ 
senza della realtà oggettiva 
(ben riscontrabile in rari di¬ 
segni. come Rivolta, Fortifica¬ 
zioni) nella visione del mon¬ 
do propria di Kubin che fece 


GLAZUNOV 



Glazunov: « Alba » - 


Espone alla * Nuova Pesa *> 
(via del Vantaggio. 46) il pit¬ 
tore russo Iiya Glazunov al . 
quale il nostro giornale ha 
recentemente dedicato ' una 
ampia intervista. Presenta il 
giovane artista leningradese, ‘ 
che vive e lavora a Mosca, 
Paolo Ricci cui sì deve il 
primo studio, pubblicato a 
Napoli * nel 1953. sul Gla¬ 
zunov. • -x %- - • 

Questa mostra è un primo 
concreto contatto con la pit¬ 
tura contemporanea russa. E’ 
da auspicare che questi con¬ 
tatti divengano stabile con¬ 
dizione culturale, come è da 
auspicare * che. finalmente, 
il padiglione sovietico alla 
Biennale di Venezia renda 
conto di un panorama arti¬ 
stico sovietico, sia • contem¬ 
poraneo sia retrospettivo, che 
sappiamo ben più ricco, am¬ 
pio e vivamente inserito nel¬ 
l’arte moderna di quanto ap¬ 
paia dalle ultime scialbe ras¬ 
segne. Sarebbe cosa utile 
agii artisti sovietici, sarebbe 
per noi un modo concreto 
pec uscire dai -si dice». 

» sembra ». - forse ». - però » 
che sono soltanto fonte di 
equivoci, di miti, di grave 
ignoranza e deformazione ma 
anche d; supervalutazioni 
Per no, che siamo soltanto 
dei cronisti d’arte la cosa 
più assurda delle recenti po¬ 
lemiche sowotichc e nostra¬ 
ne sull'arte sov,etica è la pe¬ 
ricolosa mditlcrenza per le 
opere e le posizioni concrete 
digli artisti' sovietici che 
vengono condannati o esal¬ 
tati non m base a un esame 
critico dell'opera loro ma in 
base a delle enunciazioni 
ideologiche astratte. Insom- 
ma. sia -da parte sovietica 
sia da parte nostra, ben poco 
è stato fatto per sapere esat¬ 
tamente di chi c di che cosa 
si parla: la parola stessa 
« astrattismo » è stata usata 
e accolta con facile demago- ( ' 
già. e sono pochi coloro che 
si sono ricordati che l'astrat¬ 
tismo è nato in Russia; se poi 
si va concretamente a vede¬ 
re cosa sia questo » astratti¬ 
smo - oggi si ha la sorpresa 
di trovare artisti che opera¬ 
no secondo un filone cézan- 
niano-cubista di viva origina¬ 
lità, oppure artisti stretta- 
mente legati all’architettura 
sovietica o che rinverdiscono 
la pianta di vecchie correnti 
che furono prima russe che 
sovietiche. Quelli che posso¬ 
no essere detti « astrattisti » 
con un serio esame critico 


sono davvero assai pochi. Ma 
non è in questa occasione 
che vogliamo condurre la no¬ 
stra personale polemica. 

• Va sottolineato il fatto, pe¬ 
rò. che appena 1 un artista 
russo lo si può inserire nella 
viva concretezza del dibattito 
appassionato che c’è oggi nel 
mondo sulla situazione e sul¬ 
l'avvenire dell’arte moderna 
e del realismo, allora c’è co¬ 
me un crollo di mitologie e 
ben chiaro risulta, fra l'al¬ 
tro. quanto ant'storica • sia 
l’idea che continua a rispun¬ 
tare nelle polemiche sovieti¬ 
che di un’arte sovietica che 
si sviluppi in assoluta auto¬ 
nomia. 

Ilya Glazunov offre p:u di 
uno spunto alla riflessione su 
quel vero e proprio magma 
di tradizione e rivoluzione 
che è l’arte russa e sovietica 
di ieri e di oggi, magma 
che spesso lascia intravedere 
una possibile sintesi delle 
arti nei continui, avanguar- 
distici ma anche rivoluz.ona- 
rì tentativi di fondere assie¬ 
me le arti figurative con cine¬ 
ma. balletto e mus.ca. teatro 
e architettura 

Glazunov. ad esemp.o. ci 
sembra che come pittore sta 
nato e si sia sviluppato al 
di fuori delle complesse espe¬ 
rienze figurative e non-fìgu- 
rative dell’avanguardia sovie¬ 
tica. e che oggi dipinga senza 
subire influenze dalla cor¬ 
rente verista che usurpa il 
nome di ~ realismo sociali¬ 
sta - e dalle molte correnti 
neo - avanguardistiche. Quali 
sono le radici del suo lin¬ 
guaggio simbolico che dà for¬ 
ma a sentimenti di malinco¬ 
nia. dolore, terrore ? A chi 
e a co«a è debitrice questa 
sua atmosfera crepuscolare 
che un po’ ricorda Somov 
» poeta dei morti e becchino 
dei vivi »? E' vecchia o nuo¬ 
va questa linea » liberty» 
del suo segno gentile e visio¬ 
nario. purista e torbido as¬ 
sieme ? E questo colore della 
vita quotidiana, delle memo¬ 
rie e dei presentimenti non 
ricorda un po’ il cdlore di 
un Vrubel (nero, azzurro, 
oro. lilla, opale), del Vrubel 
che restaurò gli affreschi di 
S. Cirillo a Kiev, e ancora 
di un Nesterov e di un Va- 
snetzov anch’essi pittori del¬ 
la vita quotidiana con la 
mente 1 fissa alla tradizione 
bizantina, alla grande pittu¬ 
ra delle icone ? 

Guardate 1 disegni, a co¬ 
minciare dal ritratto Ulna 


■ ’-i > „ 




seiivcre di lui ad un artista 
tanto cristallino come Klee: 

- Fuggiva questo mondo per¬ 
chè non gii ripseiva, fìsica- 
mente. di sopportarlo. Ma si 
o fermato a metà strada: sen¬ 
te il desiderio del cristallino, 
ma non riesce a liberarsi dal 
fango viscido del mondo rea¬ 
le » E’ per poter 1 registrare 
tale mescolanza dt aspetti dei¬ 
tà realtà che Kubin fa • upa 
"miniera" del sogno, conside- 
‘ rato alla stregua di una "ne¬ 
gativa” della realtà. Esso di- - 
venta così il tombolo della 
sua realtà, di quella realtà che 
gli filtra attraverso il suo-spi¬ 
rito di visionario a! fine di 
renderla come i timori, gli 
incubi, le apprensioni, da cui 
si sente oppresso, gliela fan¬ 
no apparire Disegna come se 
interpretasse i suoi sogni a 
occhi aperti, e in un'epoca in 
cui si gettano le basi per in¬ 
terpretale i sogni (L'interpre¬ 
tazione del sogna di Freud è 
del 1900) farle di Rubiti tro¬ 
va un posto ben preciso. 

Naturalmente tutto ciò spie¬ 
ga anche la preferenza del 
Kubin illustratore per Strin¬ 
dberg. Kafka. Wedekind. Tra- 
kl, Hoffmann, Hauf, Poe. Go- 
gol. Barbey d'Aurevilly, Do- 
stojewsky. scrittori per molti 
versi a lui congeniali Nell'o¬ 
pera. veramente monumen¬ 
tale, di illustratore sta il mi¬ 
glior Kubin E di tale attivi¬ 
tà la presente mostra olire 
degli esempi, dando insieme 
un'idèa • del modificarsi del¬ 
lo stile di Kubin che dalle 
stampe per «Sansara » (1911) 
tutte segni fitti ed atmosfere 
notturne ricche di remini¬ 
scenze di Bosch e Brueghel. 
giunge alle stampe per 
« Una nuova danza maca¬ 
bra » (1947), essenziali nei 
loro « segno grafico -- per dir¬ 
la con Otto Benesch *« più 
energico, più eemplice e pr»- 
mitivo, nel senso degli an¬ 
tichi maestri tedeschi doi- 
l'intaglio in legno ». 

Giorgio Di Genova 
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Le nuove sale del Ca< 

i , 

stello Sforzesco 



Una delle nuove sale aperte alla «Rocchetta» 


nella primavera: il purismo 
spiritualista del segno sem¬ 
bra venire da Ivanov forte¬ 
mente debitore ai Nazzare- 
ni. ai preraffaelliti tedeschi 
Overbeck e Cornelius. In al¬ 
tri disegni il segno è sim¬ 
bolico. iconico come lo fu in 
Vasnetzov e Nesterov. In al¬ 
tri ancora svanisce in masse 
tenebrose fluttuanti nell’om¬ 
bra con movenze liberty 
profondamente legate a Vru¬ 
bel e. attraverso questi, al 
simbolismo dei Nabis media¬ 
tori di Van Gogh. In altri 
d ; segni. infine, il segno è sot¬ 
tilmente decorativo, ricorda 
i pittori del « Mondo del¬ 
l’Arte ». è inconsapevolmente 
un segno che ricorda quello 
dei nostro Previati oppure è 
chiaramente debitore alta fe¬ 
licità. alla » gioia di vivere » 
di Matisse. 

In quasi tutti 1 disegni e 
con decisa caratterizzazione 
nei dipinti, questo stare di 
Glazunov fra una certa tra¬ 
dizione russa di segno e co¬ 
lore e il simbolismo liberty 
della pittura occidentale a 
cavallo del Novecento è mes¬ 
so a fuoco sulla pittura d’ico¬ 
ne: Rubliov. Dionisio, tofa¬ 
ne. B Maestro del Giudizio 
al Cremlino. Usciakov. 

E’ sull’esempio della pit¬ 
tura delle icone che Glazu¬ 
nov riesce a dare una certa 
forza di simbolo ai momenti 
della vita quotidiana che 
ama: albe e crepuscoli, amo¬ 
re e solitudine, vasti spazi 
vuoti dove un uomo si av¬ 
ventura: forza di simbolo che 
acquistano i redivivi perso¬ 
naggi del mondo di Dostoiew- 
skij e Blok assai cari al pit¬ 
tore e a tutta la giovane ge¬ 
nerazione artistica sovietica. 
Il taglio, la costruzione, il 
montaggio e il racconto di 
ogni quadro ambiscono rag¬ 
giungere il valore emblema¬ 
tico di un’icona, ma in que¬ 
ste strutture oggetti e perso¬ 
naggi sono dipinti con sottile, 
crepuscolare naturalismo. 

Quadri tipici di Glazunov 
ci sembrano Crepuscolo (un 
autoritratto con Nma?). Ri¬ 
tratto di Goldstein, l-a scala. 
Notti bianche. Blok, Dosto- 
iewskij. Madre, Verkovien- 
sfcij e Liamscin, Rubliov, Ra¬ 
gazzo con la qabbia. Alba 
(strana la rassomiglianza del¬ 
l'uomo con Evtuscenko). Ivan 
il terribile. 

da. mi. 


Il complesso museografico 
del Castello Sforzesco di Mi¬ 
lano si è arricchito di nuo¬ 
ve sezioni collocate in que¬ 
gli ambienti facenti parte 
della Rocchetta che la guerra 
aveva devastato e che solo 
ora sono stati riportati al¬ 
l’antica integrità. Esse con¬ 
sistono nella raccolta delle 
ceramiche, dei bronzi, avori 
e oreficerie, -in quelle dei 
tessuti e delle stampe popo¬ 
lari; inoltre risulta natural¬ 
mente ampliata la pinaco¬ 
teca arricchitasi di opere di 
notevole interesse mentre è 
stata data ma definitiva, de¬ 
gna sistemazione al museo 
degli strumenti musicali an- ‘ 
tichi sacrificato negli scor¬ 
si anni negli angusti locali 
di via Sant Andrea. 

' I musei civici milanesi, 
che fino a ieri non erano cer- * 
to da considerarsi un orga- . 
nismo di prim’ordine, hanno T 
assunto così tuia ' fis.onomia 
nuova e un peso che li ren¬ 
de degni della grande città 
che li ospita. I problemi da 
risolvere per la loro defini¬ 
tiva sistemazione non sono 
stati pochi. Oltre al lavoro 
vero e proprio di riedifica¬ 
zione della Rocchetta (così 
è chiamata quella parte del 
complesso sforzesco che era ■ 
stata attrezzata per l’ultima 
difesa) si trattava di adat¬ 
tare ambienti strutturalmen- ' 
te medioevali, anche se rie¬ 
laborati poi in epoca rina¬ 
scimentale, ad accogliere un . 
museo ordinato secondo i 
criteri più moderni. Oltre a 
questo era necessario inte¬ 
grare questa parte con quel¬ 
la della Corte Ducale, deci¬ 
samente rinascimentale e 
con una distribuzione di spa¬ 
zi ben più razionale, che già 
da anni ospita le sculture, 
parte della pinacoteca e i 
mobili. 

L’opera, condotta dal grup¬ 
po Belgiojoso, Peressuti e 
Rogers è stata portata a ter¬ 
mine con intelligenza e so¬ 
luzioni coraggiose e origina¬ 
li. ' Grazie a una serie di 
aperture, di scale, di pas¬ 
saggi che hanno il merito 
di spezzare la monotonia 
delle sale, si è riusciti a le¬ 
gare tra loro i vari ambienti 
e ad avvicinarli il più pota¬ 
bile a una soluzione dispo¬ 
sitiva ideale. Anche nella si¬ 
stemazione interna delle sa¬ 
le il gruppo di architetti ha 
tenuto conto delle critiche 
che si erano accumulate sul¬ 
la loro precedente esperien¬ 
za relativa alla prima parte 
dei musei e ha puntato sulla 
semplicità e l’immediatezza 
evitando nel contempo di 
creare fratture troppo per¬ 
cettibili. • • 

La novità di maggior ri¬ 
lievo è naturalmente l’allar¬ 
gamento e l’arricchimento 
della pinacoteca. Essa viene 
a disporre del nuovo grande 
ambiente occupato prima dai 
dodici famosi arazzi del Tn- 
vulzio, spostati ora nella sala 
della Balla. Il complesso 
delle nuove opere presentate 
comprende un piccolo gruppo 
di opere settecentesche del¬ 
le scuole lombarda e vene¬ 
ta. un gruppo un po’ più nu¬ 
trito di saggi delle scuole 
francesi, fiammingo-olande¬ 
se c tedesca dei secoli XVI- 
XVIII e la « Raccolta Grep¬ 
pi > costituita da circa 180 
dipinti seicenteschi di scuo¬ 
la fiammingo-olandese che se 
pur non comprende grandi 
nomi (qualcuno vi è mode¬ 
stamente rappresentato) co¬ 
stituisce per la sua ricchez¬ 
za e varietà un complesso di 
alto valore didattico. Di par¬ 
ticolare rilievo l’edicola che 
raccoglie 1 dipinti della di¬ 
strutta cappella del tribuna¬ 
le di provvisione che recano 
i nomi del Pigino, del Mo- 
razzone. del Procaccini, del 
Cerano e del Moncalvo 

Dalla quadreria si accede 
ai vasti ambienti ove è col¬ 
locata la raccolta delle ce¬ 
ramiche e delle porcellane, 
.taliane e strnn.ere certo 
una delle più interessanti 
d'Italia. In una di queste 
sale, su un lungo palco, so- ' 
no ■ allungate le vetnnette 
con le stampe popolari an¬ 
tiche, tutte notevoli sotto un 
profilo storico c semplice¬ 
mente di costume In una 
successiva galleria sono pre¬ 
sentate ' le collezioni delle 1 


oreficerie, degli smalti, degli 
avori e dei bronzi tra i qué* 
li, molto belli i pezzi cinesi. 

Nel piano sottostante sono 
alcune sale riservate alle 
collezioni di stoffe e.di tes¬ 
suti. non ancora collocate. 
In due glandi sale e nella 
sala della Balla, ove sono 
anche gli arazzi trivnlziam, 
è ordinata la copiosa serie 
degli strumenti musicali che 
comprende pezzi di grande 
valore artistico, documenta¬ 
rio e storico. Vi sono rappre¬ 
sentate tutte le grandi scuo¬ 
le della llutena italiana per 
un totale di ben centoquin- 
dici pezzi. Ma non tanto è 
importante porre in rilievo 
il numero quanto la bellez¬ 
za e l’importanza degli au¬ 
tori. Tra l’altro un violino, 
una viola e un violoncello di 
GaspariTda Salò, .un violino 
di Rogeri, - uno Stradivari, 
due Guamieri, un Amati, un 
Ceruti,, ecc. 

Una vetrina è dedicata a 
uno dei‘più illustri nomi del¬ 
la storia della letteratura 
violinistica, Giuseppe Tartl- 
ni, e custodisce, con il suo 
ritratto, lo strumento pre¬ 
ferito e il relativo archetto. 
Da ricordare inoltre il piano 
usato da Mozart durante la 
sua permanenza a Milano e 
Io strambo pianoforte esago¬ 
nale del Duca di Wellington. 
Interessantissimi i molti 
strumenti musicali esotici. 

. a. n. 


CAMINATI 


• L a Moòtra d: Aurelio Ca- 
minati. ordinata dalla Galle¬ 
ria Bergamini (Corso Vene¬ 
zia 16) è certamente destina¬ 
ta a rappresentare un episo¬ 
dio importante della biogra¬ 
fia dell'artista. Un tempo 
aspra e acuta, tutta tesa a 
rappresentare una eocie’à in 
d.sfacimento, fitta di scene 
cruente, di interni devastati 
dallo squallore e dalla putre¬ 
dine. la pittura di Caminat; 
è oggi approdata a un limbo 
popolato di fantasmi lievitan¬ 
ti da un paesaggio d'acqua e 
di rocce, immerse in una luce 
da acquano. L'antica furia è 
scomparsa per lasciare posto 
a un pauroso sentimento di 
distacco il cui ultimo tra¬ 
guardo è il nulla. 

Le due posizioni anche se 
tanto dissimili sono stretta¬ 
mente unite, conseguenti. Al- 
l'incalzare del male che il, 
pittore aveva tante volte de¬ 
nunciato e che stava forse 
per travolgerlo, egli ha infi¬ 
ne risposto rifugiandosi in 
una zona neutra dove i sen¬ 
timenti si decolorano, si di¬ 
luiscono in un mondo sen¬ 
za volto e senza tempo. 

Anche esaminandole su un 
piano strettamente psicologi¬ 
co le immagini di Caminati 
denunciano la stessa svolta. 
Queste figurine senza sesso, 
incomplete e goffe come in¬ 
fanti, immerse nelle t epide 
acque manne o svolazzanti in 
vuoti cieli velati, che altro 
non sono se non l’espressio¬ 
ne di un profondo desiderio 
di un ritorno al seno mater¬ 
no che nutre e protegge dal¬ 
la asprezza della realtà? No; 
comprendiamo quanto deve 
essere stato doloroso e debili¬ 
tante il conflitto che ha por¬ 
tato un artista sensibile co¬ 
me Caminati a questi risulta¬ 
ti. E gli siamo vicini in que¬ 
sto dramma che è anche il 
nostro e di tanti uomini di 
oggi. Ma la strada che egl; 
ha iniziato dove porterà? 
Qualcuno vi è già passato ed 
è arrivato a quel surreali¬ 
smo che è estro gioco pre¬ 
zioso e raffinato, scherzo, ma 
mai partecipazione umana; o 
peggio ancora a quel surrea¬ 
lismo nutrito di involuzioni 
inteìlettual.^tiche che sfocia 

infallibilmente nel dccadea- 
tismo. 

Qualcun altro, più faefj- 
mcnte. è se.volato neirintat- 
fo. cristallino mondo del- 
l’astrntt.smo. 

a. n. 
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PIETRO GERMI 


Tomàs Miliàn 

il seduttore 


Saro Urzì 

il padre 


inizierà nei prossimi giorni il suo 
nuovo film. Una storia semiseria, 
dice il regista di «Divorzio alllta- 
liana »; una storia di ragazze- 
madri. Stefania Sandrelli (la se¬ 
conda moglie del barone Cefalù) 


kAttmirn consueta, per le questioni che 

* T **** ,t ' 1 imposta e per la qualità del 

linguaggio. Lo spettacolo, strut- 

ISOCCnerini turato in un seguito di quadri 
. . dal Umbro quasi elnematogra- 

alr Auditorio fico, è ben sostenuto, grazie al- 
■ i-wv.t.. »uu l'ausilio del funzionale paleo- 

Con il secondo concerto de- scenico girevole, e incisivamen- 
dicato a Luigi Boccherini — J* definito, nel particolari anti¬ 


che ritorna concretamente alla bientali, dalla regia di 1 Mario 
ribalta, grazie alla tenacia di bandi e dalla sintetica sceno- 


studiosa e di musicista propria grafia.di Francesco Controffat- 


alla illustre violinista Pina Car- h°- 9,^ a «°, r ' sono nell insieme 


mirelli — si è conclusa ieri la eccellenti: fanno spicco, accan- 
stagione di musica da camera »? a , Tùri Ferro, che da a Don 
dell’Accademia di Santa Ceci- Mariano una plastica evidenza, 


dell’Accademia di Santa Ceci- f" a ff ano una piasuca euaenza, 
ha. Si è conclusa aU’Auditorio. 1 ottimo Michele Abruzzo e 
dove si era avviata qualche Giovanni Cirino. Salvatore Ni- 
mese fa, a causa dei lavori di ootra, Elio Di Vincenzo, Giu- 
restauro tuttora in corso nella seppe Lo Presti. Ignazio Pap- 
tradizionale sede di via dei palardo. Corretto, ma un tantl- 
CJreci. Tale circostanza, se da uo sfocato. Mano Valdemarin 
un lato minaccia di mandure nei panni dell’onesto inquisito- 
all’aria l’antica saia accadenti- r ®- Caldissimo successo; s: re¬ 
ca. dall’altro ha però inciso fa- P* ica ‘ 


Sarà sedotta 


vorevolmente sull’andamento 
della stagione. A conti fatti, il 
concerto più scarsamente se¬ 
guito dal pubblico è stato pur 
sempre di gran lunga pili affol¬ 
lato di qyeili talvolta affolla¬ 
tissimi della sala accademica. 
L'Auditorio, tra l’altro, consen¬ 
te al pubblico di evitare la tra¬ 
gicommedia del traffico nel 
vecchio centro di Roma. Biso- 


Cinema 

i L’assassino 
è al telefono 

Ironico, argutamente moraleg. 


e abbandonata 


gna tenerne conto e bisognerà giunte con pungenti strali pole- 
anche che l’Accademia supe- mici, questo film di Leo Jian- 


rundo ostacoli 


pregiudizi, non racconta le amare disuv- 


trovi il modo di abolire l’at- venture del signor Albert Re 


tuale suddivisione deRli ordini moldier. un onesto impiegalo, 
dei posti, per riunire invece in- che per sventurate circostanze 

* . . j «1 ..I I li _. | - ...11, J ! 


torno agli esecutori il pubbli¬ 
co sparpagliato qua e là. o 


viene arrestato sotto l’accusa di 
complicità in una rapina, a 


co sparpagliato qua e ta. 0 complicità in una lupina, a 
sperduto nelle ultime file di danno della banca in cui la- 
galleria (centro metri sono una vora. La polizia non molto con- 



| « Sarà un film segreto, se - enorme distanza per essere si- vinta di avere in mano uno 

' - a ! i . _ _ ! _ . ,»• • .1 „ J .... rliiulì nilfrtt». rial oa! n/i nnnnBfln 


gretissimo », avverte un in- curi di assistere ad un eoneer- degli autori dei colpo, concede 

'■ -' 'al buon Albert la liberta prov- 


caricato dell’ufficio stampa, lo da canterai 


7Germ, o v a?far sw- Intanto, per tornare a Hoc visoria, col proposto di seguire 

, IL « i ili n ! cherini. diremo che il concerto le sue mosse, onde scoprire piu 

r, nulla ». « inutile prova- è andato a meraviglia e con un concrete prove della sua pro¬ 
re'». A inutile». notevole concorso di nubbllco «unta colpevolezza. ROmoldier 


Tutto quello che si sa, di Una bella rivincita per Bocche- cerca di riprendere la sua vita 

. • . * • I .nnminin if », ! .nniiHiil. r] itt-la 


Sedotta e abbandonata, è 
che sarà un film sulle ragaz- 


rini e per la sua musica un po’ consueta. Ma i giornali, dando 


combattuta tra ITtalia. la Spa- 


notizia della rapina, gli hanno 
creato una indesideratissima 


, .... . . «»*.«- 0 anj cos tan- creato una indeòideratissima 

:L“f. d "À fcmonU.c'éS s?S- pubbllcll*. -Complice o imbe- 


è lo stesso Germi il ,bvé„,,;„ ehe olile? - di questo' tenore sono 

(piale — naturalmente — sa- r ., 0e ; unBC folgoranti punte di t titoli apparsi suha stampa e 
rà anche il regista. E ’ un IJJViltà aliando il musicista che lo riguardano Licenziato e 


nascere la trama di Otto 
mezzo *. 

« Il fatto è — fa' sape: 


rà anche il regista. E’ un alJtà quando il musicista che io riguardano Licenziato e 
po’ poco ma Germi non vuol si dimentica di essere alle pre- scacciato da tutti come un no¬ 
dire assolutamente di più. se con un vero quintetto o con vello Jean Valjan. Remold.er 

« Sembra Fellini », dice qual- un vero quartetto (ma ne ha «anSfoss ino* a 

\cuno e ricorda ali inutili ten composti a centinaia e ne co- tenero mondo pangloss.ano a 

cimo t ricoraa gii inumi leu- y nnchissimi) e se ne CUl credeva. Tutto comincia a 

lutivi dei giornalisti per co- f u 0 Vc 0 ncerte pLlned» colorarsi diversamente. S, può 

nascere la iremo di Otto e ^ 0 ^ 2 ,“Jlo rdmico c credere all» Lattiti, che cot- 
•"czso,. timbrico. Sebllte i Rondò del «**/>■ A', 1 ,;!"’”' 

« Il fatto è — fa 'sapere Duetto notturno (prima esecu- e P * !, ‘ 

Germi, quasi per difendersi zinne assoluta, e del Quintetto ^ornare asuojavore e^com- 

— che io preferisco far co- ?pHot n,?ettn stesso ucciderei, quando un agente di 
nascere la mia stona sullo oq' assicurazione, che partecipa alle 

schermo. A raccontarla pri- 11 i -Tifi indagini, lo strappa alla morte. 

ma non vorrei che fosse co- ftià e unitaSe del musici P s a 1° ospita nella sua casa, pro- 
pita male, o distorta. E poi, lucchese musicista ettand o gli Un piano per trarlo 

e poi », Sono tanti gli e e Splendide {? interpretazioni J ore^unT^oreUa che*cir- 
p oi » da scoraggiare qualsiasi anch esse inclini a sottolineare ^ j: p tocr-mti 

oltre tentativo! con una malore.PcrtcciP 32 '»- ÓC?eì'in,elicè óì£l 'è 

Qualcosa, tuttavia, si sa. Si slne pib belle S,; Spi Su'ee'S'z” i'JrtaSlo gi,'S.u”ri 
e detto che sara la stona di p i all9 i agli interpreti tutti d ell.i mnma si fanno vivi ma 
una ragazza « sedotta e ab- (-Quartetto Carmirelli » e ad ù n o ad uno cadono nssa-si- 
bandonata », con tutte le - Quintetto Boccherini so- natK ppr opera dl una miste 
complicazioni che il caso stenuti dalla unincatrice. ant- r } Csa mano subito dopo aver 
comporta. Questa giovane ni ?t ric . e presenza di Pina uar- avuto abboccamenti con Remol- 
ragazza-madre sarà (o do- nnreU ‘* 1 ' dicr. Alla fine la innocenza del- 

vrebbe essere), Stefania •. V. 

Sandrelli, la collegiale di Di- f , - , -,. j nostro eroe anche rultimo mo- 

vorzto all italiana, che Ger- _ , ' jj vo d j credere nel mondo. 

ini ha sottoposto proprio ieri I COTFO II film, tratto daH’omonimo 

al provino finale, vestendola T1 . romanzo di Charles Exbrayat. 

come una casalinga (una ve- Il fiTlOPllO - dipinge con delicata mano e 

ste a fiori stinta e i caoelli • con sottile tono comico i amaro 

accomodati sulla nuca). II della civetta > ìuppa Si sorride ed al contem- 
* vigliacco », cioè il sedutto- ' po si riflette: ei enunciano delle 

re. sarà invece Tomàs Mi- ravvivare la stanca stagio* idee in un contesto avvincente 
liàn, lq cui faccia tosta (co- ne romana, è approdato al Qui- e avventuroso. Fprnadel di una 
me attore , si intende) è ri- rino. ieri sera, lo Stabile di umanità toccante. Gheorges 
saltata evidente nell’ultima Catania, con II giorno della ci- Chamarat Hcnry Cremieux. 

internrntn-inne- I’attirn vetta: adattamento scenico del Robert Dalban e Marie Dea 
sua interpretazione. .Lattico, d j Leonardo Scia- completano con intelligente e 

Il padre della sposa, il SC j ai curato dall’autore stesso e raffinata bravura internretativa 
burbero, furioso, scandaliz- da Giancarlo Sbragia. Testo l’opera del reglseta. Bianco e 
zato padre, sarà Saro Urzì. originale e dramma seguono nero 
l’attore che ha pdrtecipato a Ij* medesima traccia : quella 

toni i Jilm di Germi, meno Mademoiselle 

clic a Divorzio. Ci saranno de j m ord co inio di buoni pro¬ 
poi altre figure di primo pia- positi, conduce attorno alla ca- otl*ìn tpSIQP 

no. ma Germi deve ancora tena di delitti che si dipana in BU1 F WflBC 


Teatro 
Il giorno 
della civetta 


1 l ' ar " avuto abboccamenti con Remol- 
*• dier. Alla fine la innocenza del- 
#> V. l’infelice viene provata ma in 
w . tali circostanze che cade per il 
.. j nostro eroe anche l’ultimo mo- 
' tivo di credere nel mondo. 

Il film, tratto dall’omonimo 
romanzo di Charles Exbrayat. 
dipinge con delicata mano e 
con sottile tono comico Tamaro 
a sfondo in cui la vicenda si svi- 

» > Ìuppa Sì sorride ed al contem¬ 

po si riflette: ei enunciano delle 
itagìo* idee in un contesto avvincente 


Mademoiselle 
strip tease 


definire le sue scelte. Ha sot- un paese della Sicilia. Un tto- 
toposto ad un provino anche mo. un ex operaio edile ,dive- 


Sophie, ingenua ragazza di 


» 

Centro e A età demia: 


Pirro dittatore ? 


L'ex direttore generale dello spettacolo nominato com¬ 
missario delle due scuole statali di cinematografia e 
di teatro - Strana procedura 


. Può sembrare anacroni- nò I due [rateili e soci del roor- J'" v ^ u0 ” SecipaVuoppo' 
stivo - fa sapere 7 d! 5i JeS, Sm Ab„c 

Germi — parlare dt ragazze e lo ei ri- zat3 - ma Per amore di Jacques 

sedotte e abbandonate troverà trucidamene! Kndo di ^e. Sophie ne_ è scandallz- 
quesfi tempi. Ma non e co- una grot t a . Anche un conflden- scorre con agile piglio col serri 
si >. In ogni modo, assicura te abituale delia polizia, che si c J?, ,ut *V un su „^ ue * 

qualcuno che del film cono- è lasciato sfuggire dalia bocca |o " reso "però l’amato in una 
SCO tutti i segreti, non sarà vuMtomgutrmtz^M- ‘,“ Uo a 5tuolo di 

ima storia lacrimevole. Tut- !° « a p| rchi aominto di ma- frenetiche ragazze appaiono 
t’olfro. Vuole essere, nelle s t' tratta ed dcocciuto ca- quasi nude, fugge disperata, en- 
intenzioni del regista, un pUano avendolo i^tuHo sìa tra in un night club e. come 
flint, semiserio, che strappi dall’inizio, riesce infine a met- P er P or * are a completo compi- 
parecchie risate. Una forma- tere le mani sul capo locale 

la che oggi incontra motto dell* cannoso naoaaom. un improwisato . spogharello. 

successo — quella del grot-P®» ai cosuS si levano Arò i D > tal fatto approfitterà, suc- 
tcsco — ma che a onor del de iTLsola e del ?ontì- cessivamente un losco indivi- 


tlJLU ~ potenti deU’isola e del conti- u« ««u. 

‘ ' ' . vero, e stata rilanciata prò- nen t e; eccellenze ed eminenze duo per ricattarla. A trarla da. 

Notevole sensazione ha desta-.ma di -intrallazzo* nel qualeizione della sciagurata politica „ rw dn | u j, rfo Germi, in pa ventano i risultati ■ di una pasticci provvederà lo stesso 
to negli ambienti cinematogra- si svolgono nomine, mutament. de verso lo spettacolo. La terza Divorzio all’italiana. Per indagine in profondità, e giun- Jacques scapestrato. ■ ma te- 


to negli amoienu cmemsiogra- si svoisono nomine, niuwnrcm. ue verso io spellatolo. L.a ler^a nivorzio all’italiana Per indagine in profondità e giun- swiicanaiu. in¬ 
fici, teatrali e culturali la no- e riforme che dovrebbero esse- domanda si riferisce alla non ■ SBettator ì c ; le gono a troncarla d’imperio. Il nac , e nell’amore per la ragazza, 

tizia, diffusasi nei giorni scorsi re sottoposti al cont.ollo della ancor chiara destinazione della coni mccre gii_spei _ mandante dei delitti dimaue U film ha qualche annetto. 


tizia, diffusasi nei giorni scorsi re sottoposti al cont.ollo della ancor chiara destinazione della , ' - y - •’Z', , nmon mandante dei delitti dunque « ha qualche annetto 

e raccolta ieri dalMnanlI/. se- pubblica opinione, e che invece carica che il De Pirro ha la- sua stona e assolutamen- [^^à litSrò: e il caSlano! Diretto da Pierre Foucaud 

condo cui’l’avvocato Nicola De sfuggono a ogni possibilità d’m- sciato: chiunque sia il suo sue- te reale e possibile, ermi con ogni probabilità, verrà tra- scorre con agile pigio col sem- 

Pirro. direttore generale dello tervento immed.ato. La secon- cessore alla direzione generale incaricherà comunque una S f er j to j n zone più tranquille: P l *ce fine di divertire. Fre- 

spettacolo sotto tutti i governi da domanda concerne diretta- dello spettacolo, è tuttavia evi- ser j c di personaggi di con- seppure non gli accadrà di quenti brani del film sono de- 

democristiam del dopoguerra (e mente la persona del signor De dente che, anche in questo set- dlirrc unn inchiesta «O late- peggio « — •-■ • dicati a strip tease e ad altri 

direttore generale per il teatro Pirro, il cui collocamento a ri- tore. la DC dovrà prendere rf , sulle'raaazze- Così nella forma narrativa spettacoli della - Parigi tenta- 

sotto il regime fascista, dal ’35 poso era in venta auspicato, da atto della nuova realtà determi- '*■ , V 1 w come in quella teatrale. Il gior. colare». Garbati attori. Agnes 

in poi,, verrebbe nominato com- anni, dalla maggioranza dei natasi in Italia, e non credere madri. no deJla civetta ha jj sapor e Laurent. Philippe Nicaud e 

missario del Centro sperimen- mondo dello spettacolo, e non di poter risolvere il problema La dato di inizio di Se- d’un amarissimo apologo, de-|D°ra Doli interpretano i ruoli 

tale di cinematografia e dell’Ac- so.tanto per i sopraddetti li- semplicemente sostituendo, ad dotta e abbandonata non e sunto da quella bruciante reai- dl pnmo piano. Bianco e nero 

cademia nazionale d’arte dram- miti di età. ma per la pesante un uomo impopolare, uno che sfa , a ancora fissata (o me- tà che già il Salvatore Giulia- e schermo normale, 

malica, con l’incarico di studia- parie da lui avuta neU’sttua- potrebbe esserlo un po’ meno rnmnnirata alla stam- no di Rosi ha voluto prospe¬ 


re la struttura e funzioni di un 
futuro quanto ipotetico Istituto 
superiore dello spettacolo, che 
accoglierebbe nel suo seno an¬ 
che altre scuole specializzate 
(forse l’Accademia nazionale d; 
danza). De Pirro è stato collo¬ 
cato a riposo, per raggiunti li¬ 
miti di età, il primo maggio 
eminenti personalità, con il mi¬ 
nistro Folchi alla testa, hanno 
voluto celebrare Tavvenimento. 
in anticipo, tributando omngg o 
alla - fedeltà allo Stato - del De 


Renis (per il 
perito) oon ha 
plagiato Frustaci 


Si è speato 
a Cataaia 


alio comunicata alla stam- no di Rosi ha voluto prospet- 

p"' *'" ZZT SZtSSUSSttZS'SS: Sherlock Holmes 

questione di giorni. I p oc n0 scìbili. e comprovabili in . .. _ 

ili si succedono a Minio in- s^nnpre recenti e sanguinose M fRinoso personncfjio a» A-o- 
^ ’ oramai cronache: il maledetto grovi- nan Doyle riappare sullo scher- 

. come si -ilio d'interessi che arriva sino mo con i suoi carattenst.cì trat- 

_ _ t* J? «1 «tiA er\i 


MILANO. 3 

Nella canzone Uno per tutte 


Giovanni Grasso jr. 


CATANIA. 3 

Si è spento nella natta Ca- 


alla - fedeltà allo Stato - dei De d j Tony Renis. che vinse Fui- tania a 75 anni. Giovanni Gras- gnato a Stefania Sandrelli capitano (qui 
Pirro: il quale. :n effetti, si è hmo Festival di Sanremo, non So junior, uno dei più celebr. come difendersi dalle fune ^. 6I £?Ì™n *] 


reso benemerito dei diversi go- vi è plagio della canzone Noi e popolari attori del teatro si- del padre e ha impostato la pnttuVto alla prova JelU 
verni fascisti e elencali, soprat- siamo quelli dello sci sci del T » al H - - , .. .. . P,. V‘ - 3113 P™' a 

tutto nell’eserciz.o della eensur.. maestro Frustaci Lo _ afferma L f m bU * " Tm* i ^ l ° ( ntsc,l «’ andando: balta) si con «ppone come 


calzante. Germi è oramai cronache: il maledetto grovi- nan Doyle riappare sullo scner- 
entralo nella parfe. come si -dio d’interessi che arriva sino ™o c°n : suoi caratterist.ci trat- 
dice in qcnere. a proposito al sommo dell'autorità statale « dl gentleman ed 1 il suo spi- 

s&w^-assstvsa&is 

che a Germi di immedesi- d . cose presenze fisiche as- mosse da du e assassini! com0:u- 
marsi a tal punto da dtmen- sumono tinte più vagamente al- ti a breve distanza di tempo a 
ficarsi che ini è il regista, lusive. E* un mondo chiuso e Londra. Il formidabile detectt- 
ìeri, per esempio, ha inse- atroce, al quale la figura del ve, indica nel professor Monar- 
nnntn a Stefania Sandrelli capitano (qui è la caratteristi- ty. celebre archeologo, 1 orga- 
P ^7,” ca specifica, ma anche il limite nizzatore dei crimini. Scotland 

come difendersi dalle fune dpJ Giorno della 'civetta, so- Yard chiede, però, prove con : 
del padre e ha impostato la D mttutto alla prova della ri- crete ed Holmes si promette di 


umo nell e=.erciz.o nwd cwnui,. j , avvenuta tre giorni fa, ma la 

cinematografica e teatrale la relazione peritale del mae- * .. 

Ora al De P.rro verrebbero stro Jacopo Napoli, direttore notizia si e diffusa soltanto 
conferiti un’autorità e un potere dc l Conservatorio -Giuseppe riamane. 

eccezionali e non meno grav.. Verdi- di Milano, consegnata Lattore, cug.no de, p.u fn- 


confenti un automa e un potere alr operatore: < forza coi., resa imorobabile nronrio che lo dovrebbe portare al pos- 

eccczionali e non meno grav.. \ erdi - di Milano, con-egnata L attore, cug.no del P® /=* propino/*. Una risata colici- da uà pesante divisa che P indos- sesso della -Collana di Cleopa- 
pur in un'altra d.rezione. di al pretore dot Fran e, o M - moto G.ovanm Gra^o 6 _ cni ° r ' {i ,. a ha r i c hiamafo Germi al sa Ciò non attenua certo il tra-. un gioiello di valore ine- 

quclli assegnatigli finora Risul- ^4 c v.le fra Rènfs c .1 mao- formò . e d ’ rCe6e a , 28 ann ' Ia suo ruolo di reoisfa. Una ri- sincero vigore della denuncia stimabile che secondo le fan- 

ta che Ria i Conigli di amm:- II miestni Na- aua . pr A ma Com P a RO'a con Vir- *“ , . ausnicio co- sodale e civile, ma ne smorza tasie del Doyle sarebbe stato 

nitrazione del Centro e del- F nistaci. il mae. ro Na Balestrieri, che pochi an- sata ouon auspicio, co- Qualche modo la capacità di donato da Marc’Anton.o alla 

l’Accademia sono stati scolti’ ^una aTndiema dracme da"? ni dopo sarebbe diventata sua «««WPRetrazione: poicW. P al con-1 regina d'Egitto, 

gli attuali dirigenti deiruno e f., ,n "„ aHcaatf «emm o 10 ^ Ne I 1919 fu P rim o at ' Germi intende far ridere. fronti con la predicatoria no- U film è un pulito racconto 

dell'auro istituto — Floris Lui- musical! al quesito postogli tore della Compagnia creata da E intende, anche, puntare biltà d’intenti del capitano, il cinematografico di Terence Fi¬ 
gi Arnmannaii e Raul Rad ce - n dir òt,ore del Conservato- Luie, Pirandello e Nino Mar- „il’Oscar 1964. Lo dichiarò al pessimismo sofistico e capzioso shcn i coJpi di scena s. susse- 

sarebbero retrocessi a sub-com- r , 0 afTerma chc aUr e canzoni loglio, e interprete magnifico SIl0 ritorno da Hollywood. del vecchio Don Mariano as- «nono nel fitto ^treccio di fatt, 

D. un, eventuale un.- ha „ n0 , mnlU eoi tema mia,a- delle opere del dne autori non. “® "f”?'° * ™r« ? ad, una su. abietta ttran- non a»'le teemen^ emomatoara- 


nistrazione del Centro e del¬ 
l’Accademia sono stati sciolti' 
gli attuali dirigenti dell’uno e 
dell'altro istituto — Floris Lui¬ 
gi Arnmannaii e Raul Rad ce — 


poli risponde con una relazione 
di una quindicina di pagine dat- 

deU'altro istituto — Floris Lui- mu^fcali^^quesit'o ^portogli " 1P ' tore della Compagnia creata da E intende, anche, puntare biltà d’intenti del capitano, il cinematografico di Terence Fi¬ 
gi Arnmannaii e Raul Rad ce - n dir òttore del Conservato- Luie, Pirandello e Nino Mar- „irOscar 1964. Lo dichiarò al pessimismo sofistico e capzioso sh er :icolpidiscenas,susse- 

sarebbero retrocessi a sub-com- r , Q a(Iprma chc aUr e canzoni loglio, e interprete magnifico su0 ritorno da Hollywood. del vecchio Don Mariano as- «nono nel fitto ^treccio di rati, 

mu*n Di una eventuale uni- hanno afflnltà co , tema inizia- delle opere dei du e autori non- ^ ..... ln .. surge ad una sua abietta gran- con £ cn '™ 

Reazione del Centro e dell’Ac- i c della canzone comporta da c hè del Verga Passato al cine- * Q u f s,n f f s1ata la Pf 01 ’ 0 P c dezza. nproponendo da capo, flea.oflrendo emozione e sor- 

cademia aveva parlato, già da Frustaci e chc- ciò è si.mc.en- neI 19 ? 2 ' interpretò oRrc ""aie Jeanne prossimo non proprio quando sembrava di presa Misuratarnente colorit. i 

tempo, il min.stro Folchi A par- tp . por stabilire 11 principio"^* rfopr«l>be s/uggirct ». essere vicini a toccarne il cuo- personaggi degii attonCh:riisto- 


Tempo, u min.siro roirm a pur- te -por stabilirò ìi principio _ f n m . -* ~ —r-- 

te la discutibiie fond itozza di del non plagio, m quanto trat- n 2 n . q - , _ * tl _ . (Nella foto: Stefania San- r0, complesso proble- 

tal* - operazione, c'è da porsi tasi di spunto musicale comune del dopoguerra ai ri«> r * .. . ji pi e tro m 2,i^ e fenomeno mafioso. . 

al*une domande. La prima, e a varie composizioni di musi- dano Anni difficili • Altri drelll, sotto le re Siamo com unqu* di fronte, 

fondamentale, riguarda U eli- ca leggera moderna». tempi. G*rmi durante II provino;, aenza dubbi*, • un opera iu¬ 


re, tutto 11 complesso proble- pher Lee, Hans Sohnkcr, Hans 


ielsen e Leon Askin. 
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controcanale 


Difficili nozze , 

Alcuni, parlando di borea, hanno ricordato piu 
)olte D’Annunzio; qualcun altro, invece, l’ha ac- 


vedremo 


vicinato a Verga. Secondo noi, l’un confronto e 
l’altro non aiutano molto a capire il mondo e lo 
spirito del grande poeta e drammaturgo spagnolo. 

Ma. dopo tutto, per certi versi ci sembra più 
significativo il crnfronto con Verga. Ce lo ha con- 
formato, ancora ieri sera. Nozze di sangue, tra¬ 
smesso sul prim o canale. Non c’è compiacimento, 
in Lorca, nè ridondanza formale; non c'è la rico¬ 
struzione artificiosa di un ambiente preso a pre¬ 
testo per giochi fui mali, per effetti di mestiere, 
per facili miti di seconda mano. 

borea ritrova le radici del suo mondo conta¬ 
dino e ne rappresenta i contrasti con la coscienza 
della loro necessità storica. Raggiunge l'altezza 
deii'antira tragcdiq senza mettere in scena sovrani 
.) condottieri: piuttosto cantando le passioni e le 
leggi, la condizione umana della gente comune del¬ 
la sua terra,‘con amorosa attenzione per le stia 
tradizioni. < 

In Nozze di sangue non è ancora raggiunta In 
lucida maledizione di Yerma, uè la soffocante im¬ 
placabilità della Casa di Bernard» Alba, intieri 
brani della tragedia appartengono ancora alla ri¬ 
gogliosa lirica di borea e non si oggettivano sulla 
scena. Ma la fatalità che costituisce il nerbo della 
vicenda rievocala ha già il sapore del Lorca gran¬ 
de drammaturgo della Spagna moderna: scaturi¬ 
sce. insopprhnibilrnentc, dal contrasto tra le leggi 
legate alle strutture di un mondo che non potrebbe, 
reggersi altrimenti che con l’ordine chc gli è pro¬ 
prio e le passioni, i desideri, le speranze di uomini 
c donne che a quelle leggi non sanno piegarsi. 

, Nel padre e nella madre di Nozze di sangue 
l’amore per i figli si fondo con l’amore per lu 
terra e il senso delle famiglia sovrasta ogni altro 
x sentimento. Ma nei giovani, nello sposo e nella 
sposa, sembra già farsi avanti una esigenza nuova, 
, una oscura ribellione, una volontà di essere se 
stessi, anche « rischio di infrangere il proprio de¬ 
stino. ■ 

Malgrado il suo indubbio carattere spettacolare 
e la sua imnieùhita risonanza nell’animo del pub¬ 
blico, Nozze di sangue non è un dramma facile da 
rappresentare, proprio perchè, in esso, ogni forza¬ 
tura può diventare stridente retorica e ogni debo¬ 
lezza stilistica rischia di mutare la tragedia in me¬ 
lodramma. 

L'edizione che abbiamo vista ieri sera ci è par¬ 
sa per ques'o disuguale. Recitata senza convinzio¬ 
ne da molti tra gli interpreti secondari, ha rag¬ 
giunto uva piena compattezza solo nelle partì della 
madre, che era la Capodaglio, del padre, che era 
Fosco Giochetti, e dello sposo, che era Gianfranco 
Ombuen. Franca Parisi, al suo debutto in Italia, 
ha alternato momenti di notevole intensità ad al¬ 
tri di violenza solo esteriore. 

La debolezza maggiore, però, è stata della re¬ 
gia: soprattutto perche Cottofavi si è compiaciuto 
un po’ troppo, a momenti, della bella inquadratura. 


Il « Galileo » 
di Brecht 


nell'u Approdo » 

Fi a i servizi di maggior 
interesòe de L’Approdo, in 
ologramma per la trasmis¬ 
sione di sabato 4 maggio 
(primo canale, ore 22.15) un 
panorama a cura di Mario 
Cimnaghi dedicato a Vita 
di Galileo, di Bertolt Brecht, 
attualmente sulle scene a 
Milano per la regia di Gior¬ 
gio Strebler o nell’interpre¬ 
tazione di Tino Buazzelli. 


La « Rapsodia 
in blu » 


Dopo il «Concerto in ta- 
e la « Ouverture cubana », 
Ugo Dell’Ara conclude que¬ 
sta sera (secondo canale) 
la serie di interpretazioni 
coreografiche su musiche di 
Gershwin con una ' tra le 
più famose delle 6Ue com¬ 
posizioni - la « Rapsodia m 
blu ». commissionata a 
Gershwin dal direttore di 
orchestra jazz Paul Whi- 
teman ed eseguita oer la 
nrima volta in pubblico nel 
febbraio del 1924 a New 
York Ed a New York. Del¬ 
l’Ara ha ambientato il euo 
balletto, precisamente su 
una banchina dove due ban¬ 
de di gangster rivali si 
stanno disputando una par¬ 
tita di gommo di automo¬ 
bili A interrompere la bat¬ 
taglia giunge una graziosa 
turista, smarrita nel porto, 
alla ricerca della sua nave 
Quando avrà fatto anuciz.a 
con i giovani gangster — 
dovrà lasciarsi per correre 
e con uno in particolare — 
6ulla nave. 


« Un diabolico 


g. c. 


amore » 

Franco Sportelli. Liana 
Orfei. Franco Scandurro. 
Carlo Bagno. Rina Centa. 
Angela Cardile. Enzo Fisi¬ 
chella sono gl: interpreti 
della commedia in tre atti 
di Mar.o Amendola Un dia¬ 
bolico amore, che si sta 
provando negli studi televi¬ 
sivi milanesi, per la regìa 
d: Romolo Siena 


Rati!/ 


t > 


programmi 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8,20: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Ve- 
trinetta; 11.15: Due temi per 
canzoni; 1130 - Il concerto; 
12.15: Arlecchino; 12.55; Chi 
vuol esser lieto 13.15: Ca¬ 
rillon; 13.25-14: Motivi di 
moda; 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15.15: La ronda 
delle arti; 15.20- Aria di 
casa nostra: 15 45: Le mani¬ 
festazioni sportive di doma¬ 
ni: 16; Sorella Radio: 16 30; 
Corriere del disco: musica 
lirica; 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17.30: L'opera piani¬ 
stica di Robert Schumann 
(III); 19,10: Il settimanale 
dell’industria; 19.30’ Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a..; 20.25: Il diavolo 
in giardino: 21.50; Musica 
per archi; 22,15: Vedranno 
con i nostri occhi; 22.30: 
Fantasia. 


SECONDO 


’ Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 1U0, 13.30, 14.30, 

, 15.30. . 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 20.30. 21.30. 22,30; 

7.35: Vacanze in Italia; ’ 8: 
Musiche del mattino; 8 35; 
Canta Dino Giacca; 8.50; 
Uno strumento al giorno; 9; 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35. Viag¬ 
gio in casa di.10 35: Per 
voci e orchestra; 11: Buo¬ 
numore in musica: 11.35* 

Trucchi e controtrucchi; 11 
e 40; Il portacanzonh 12- 
12.20: Orchestre alla ribalta; 
12,20-13: Trasmissioni regio- 

- nali: 13- Il Signore delle 
13 presenta; 14: Voci alla 
ribalta; 14.45* Angolo musi¬ 
cale. 15- Locanda delle sene 
note; 15.15; Recentissime m 
, microsolco: 15 35. Concerto 
in miniatura. 16* Rapsodia. 
16.35* Ribalta di successi: 
16,50- Musica da balio; 17.35 
Estrazoni del Lotto; 17.40 
Musica da ballo; 18 35- I 
vostn preferiti; 19 50: Ve- 
tr.netta: 19 55- Un angolo 
nella sera. 20,35: Canzoni 
per l’Europa. 21.35: Paesag¬ 
gi con figure. 


primo canale 

8,30 Telescuola 

15: terza ela«e 

16.10 Sport 

ripresa diretta di un av¬ 
venimento 

18,00 La TV dei ragazzi 

Tplotris- gioco televisivo 
a prpml 

18,30 Corso 

dl Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

J 

della sera (prima ediz ) 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 II guardiano del faro 

Racconto sceneggiato 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda ediz ) 

21.05 II cantafutlo 

con Minila Aricliano. Mil- 
va. Claudio Villa 

22,15 l'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La fiera del sogni 

presentata da Mike Bnn- 
gmmo 

22.20 Primo piano 

* Elisabetta 11 e l'evolu¬ 
zione della monarchia In¬ 
glese » 

23,10 Balletti di 

Ugo Dell'Ara 

su musiche dl George 
Gershwin Terza parte : 
c Rapsodia In blu » 

23,25 Notte sport 


TERZO 


18.30: Cifre alla mano. 

18.40- Libri ricevuti. 19: Jo¬ 
hann Quantz. 19.15- La 
Rassegna Cultura russa. 
19.30 Concerto di ogni sera 
Alessandro Scarlatti: Bèla 
Bariók: Robert Schumann, 

20.40- Johannes Brahms: 21- 
n Giornale del Terzo: 21 20- 
Piccola antologia poetica; 
21.30- Concerto: Giorgio Fe¬ 
derico Ghcdmi. 



Ne!l'« Approdo » di stasera — primo ca¬ 
nale, 22,15 — va in onda un servizio su 
« Vita di Galileo » di Brecht del quale è 
protagonista Tino Buazzelli (nella foto) 
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PÀG. 8 / spettacoli 


l'Unità / sabato 4 maggio .1963 


Il dott. Kildare diKenBald 
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Braccio di ferro di Ralph Stein e Bill Zabow 
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1000 lire 
di un carabiniere 
perchè il PCI faccia 
un balzo avanti 
in Sicilia 

1 Cara Unità, •■ - * . ..•• ■*■'■* 

invio L. 1.000 quale modesto 
contributo per la campagna 
elettorale in Sicilia, affinchè il 
partito del , popolo, il Partito 
Comunista, faccia ancora un 
balzo avanti, nell'interesse di 
tutto il popolo lavoratore. , 
Un carabiniere in servizio 
in Sicilia 

Vogliono i segretari 
dei partiti 
di 'nuovo alla TV 

1 Egregio signdr direttore, ... 

. siamo un grappo di impie¬ 
gati postelegrafonici. Commen¬ 
tando i risultati elettorali, sia¬ 
mo giunti ad una conclusione: 
ci piacerebbe rivedere e ri¬ 
sentire, alla televisione, tutti 
i leaders dei vari partiti, così 
come è stato fatto durante la 
campagna elettorale. 

A nostro parere sarebbe ol¬ 
tremodo istruttivo — politica- 
mente — sentire dalla viva vo¬ 
ce dei segretari politici il giu¬ 
dizio sulle elezioni e le even¬ 
tuali conseguenze sulla futura 
vita politica italiana. Le sarem¬ 
mo grati, pertanto, se volesse 
farsi interprete di questo no¬ 
stro desiderio presso oli orga¬ 
ni competenti, attraverso il suo 
giornale. ■ 

Scusandoci per l’anonimo, 
distintamente salutiamo. • 

1 , (Roma) ■ 

A Ostia la FGCI 
intitola il Circolo 
a Julian Grimau 

• Cara Unità , : • 

ti scriviamo per informarti 
che il •' nostro Circolo FGCI 
.■ — di recente istituzione — ha 
seguito con interesse e profon¬ 
da apprensione la sorte del 
compagno Julian Grimau, e ha 
partecipato con generoso slan- 


, \ ciò 'Olle manifestazioni di pro¬ 
testa per il suo assassinio. 
j» ,» .Orp abbiamo deciso di dare, 
ài hOstrò Circolo, il suo nome, 

■ il nome di un eroe assassinato 
‘ dalla tirannide fascista per i 
suoi alti ideali di libertà. 

Ci auguriamo che molti altri 
seguano il nostro esempio e, 

, nel suo nome e per quegli ideali 
. ■ di libertà che egli > ha difeso 
fino al sacrificio' supremo, noi 
ci impegniamo a portare nuovi 
giovani al nostro partito. * 

I giovani comunisti di Ostia 
(Roma) • • 

t ' , ’* • * , * 

Altri lettori r 

che dobbiamo 
ringraziare y ' 

Pubblichiamo un terzo elen¬ 
co di cittadini, lettori e amici 
che hano scritto al nostro gio¬ 
rnale nel periodo preelettorale. 

, Non ci è stato possibile ospi- 
,, tare tutte le lettere che ci so- 
; no pervenute, ma agli interes¬ 
sati — porgendo loro i nostri 
più vivi ringraziamenti — vo¬ 
gliamo dire che le loro lettere 
sono state di grande aiuto al 
„ giornale e al Partito. Le de¬ 
nunce, le indicazioni, le criti¬ 
che, i consigli in esse conte¬ 
nuti non sono andati perduti. 
A tutti questi lettori i nostri 
vivi ringraziamenti: 

R. G. Messina; R.P.C., Bella 
(Catanzaro); Un gruppo di 
Guardie di P.S., di Finanza e 
Carabinieri; Un cittadino ìndi- 
, gente, Terlizzi (Bari); Anoni¬ 
ma da Fornaci di Barga (Luc¬ 
ca); Patruno Battista, Carbo- 
nia; Laudi Bernardo, Lancusi 
.. (Salerno); Un gruppo di pen- 
< stonati di Umbertide (Peru¬ 
gia); Gualtieri Cesare, Firen¬ 
ze; Bartocci Angelo. Umberti¬ 
de (Perugia): Di Bono Vincen¬ 
zo, Partano S. Martino (Livor¬ 
no); DÌ Stasi Gaetano, Roma; 
Amedeo Testa, Foligno (Peru- 
" pia); Bianchi Luigi, Roma; B.B. 

Milano; Filippo Arena, Roma; 

. Marciano Gennaro, Napoli: Un 
. gruppo di guardie di P-S. di 
Palermo; Santoni Franco, Aci - 
• Ita (Roma); Finatti Valentino, 
- Sondalo (Sondrio); - Angelo 
‘ Cantini, Firenze; Murra Giu¬ 
seppe, S. Marinella (Roma); 
Raponesi Nunziato, Fiumefred- 
: . do di Sicilia (Catania); Atti¬ 
lio Gresta, Firenze; Ventrella 
-, Bartolomeo, Carbonara (Bari); 

* Stefano Venuti, Cinisi (Paler- 


all’Unità 


mo); G.A., Firenze; Parrei lo 
Giuseppe, Roma; Anonima da 
Ascoli Satriano (Foggia); Ga- 
lati Giulio, Carrara; Degl'ln- 
. nocenti Gastone, Arena (Pi¬ 
sa); Otello Tulli, Roma; Falli- ■ 
bella Domenico, Castelluccio 
; Inferiore (Potenza); Mencacci 
Armido, Livorno; Lugano Baz¬ 
zoni, Porto S. Giorgio (A.P.); 
y Malagamba Pino, ■ La; Spezia: 
Ferrari Emilio, Roma; Cecco- 
li Giuseppe, Roma; S. P. Pisa; 
Tittarelli Giustino, Iesi (An¬ 
cona); Fulgenzi, lesi; Un grup¬ 
po di artigiani di Firenze; An¬ 
tonio Mosci, Perugia;. compa¬ 
gno Bonafede Salvatore; Mi- 
. chele Risoli, Scalea (CosenzaJ; 
P. Pieri, Pergola (Pesaro); 
Areta Vladimiro, Roma; Un 

■ gruppo di odontotecnici di Ta¬ 
ranto; Un compagno (Caglia - 

■ ri); R. Venturini (Firenze); 
C. G. Fuorigrotta (Napoli); 
Fontana Pasquale, Firenze; 
Carla Achille, Lecce: Citifo 

. Antonio, Tufo’ :: di • Minturno 
(Latina);, Labrecciosa .Carlo, 
Penna - S. Andrea (Teramo); 
Armando Verde, S. Antimo 
(Napoli). 

Nella civiltà 
neocapitalista 
si mangia sempre 
più male 

e si paga più caro 

Cara Unità, . " " 

siamo un gruppo di lettori 
dell’* Unità > e vorremmo pre¬ 
gare di segnalare nel giornale 
una truffa perpetrata ai danni 
dei .'visitatori ■ nella ' Fiera di 
Milano. Abbiamo mangiato nel, 
ristorante di uno stand ‘ che, 
per un modesto e freddo pa¬ 
sto, ci ha scroccato la bella 
somma di lire duemila, com¬ 
preso il tardo servizio (ti fan- 
. no aspettare una buona ora 
per servirti quelle microscopi- 
che pietanze) ed escluso il td- 
no. L’ignaro avventore chiede 
un quartino di vino e gli por¬ 
tano un boccetto da un quinto 
; di comunissimo vino, che fan¬ 
no pagare ben trecento lire. 

• Il furto è mascherato dalla 
breve lista che presentano e 
sulla quale si legge: c Salati - 
Pasta asciutta al pomodoro o 
zuppa di verdura - Vitello ton- 
né o vitello al forno - Verdu¬ 
ra . Frutta e dolce ». Ebbene, 
i salati sono quattro traspa¬ 


renti fettine di pessimo sala¬ 
me; la pasta asciutta sì com- 
i pendia in quattro duri rigatoni 
e il vitello tonnè in due sotti¬ 
lissime fettine di carne anne¬ 
gate in un intruglio giallo; le 
verdure (riservate a chi pren¬ 
de l'arrosto) si riducono ad 
una forchettata — diciamo una 
forchettata — di fredda scon¬ 
dita verdura cotta; il dolce poi 
è un piccolo panino stantio e 
dolciastro che si nasconde in 
un involucro di cellofane e che 
la maggior parte degli avven¬ 
tori lascia sui tavoli (e poi i 
camerieri gli fanno continuare 
il giro di tavolo in tavolo). 
Incredibile ma vero, anche il 
pane è stantio! 

Orbene, è mai possibile che 
una manifestazione di sì gran¬ 
de civiltà debba essere detur¬ 
pata da queste truffe e da 
questi furti? Noi vi pregherem- 

UN GRUPPO DI LETTORI 
(Parma) 


Cari lettori di Parma, vi ac¬ 
contentiamo subito e mettiamo 
in guardia gli ingenui per Tan¬ 
no venturo Tanto più che. cosi, 
facciamo anche un piacere agli 
organizzatori della Fiera. Essi 
(non ve ne siete accorti?) fan¬ 
no di tutto per tenere lontano 
i visitatori: tra l’altro hanno ri¬ 
dotto il numero dei giorni di 
apertura e il numero di ore per 
ciascun giorno A loro non in¬ 
teressate voi: interessano gli uo- 
. mini. di affari che possono pa¬ 
gare qualsiasi prezzo al risto¬ 
rante. e che hanno rltro per la 
testa che mangiare bene. (Sem¬ 
mai. quando vogliono mangiare 
bene, prendono l’auto e sanno 
loro dove andare). 

Ma un'osservazione ancora 'va 
» fatta: chi vi ha detto che la 
Fiera di Milano sia « una mani¬ 
festazione di si grande civiltà »? 
E’ semplicemente, oggi, una ma- 


. nifestazione ’ della civiltà neoca¬ 
pitalistica Nella qualè (non lo 
-sapete?) si mangia sempre più 
male e si paga sempre più caro. 

Purché le poesie 
siano belle 

Cara Unità. ■ - ■■■■' , 

sono un ragazzo di 11 anni 
e frequento una scuola media 
romana. Nella mia classe ci so¬ 
no 28 ragazzi e soltanto tre di 
essi hanno il padre comunista. 
A volte con i mici amici di 
classe parlo di politica e fac¬ 
cio propaganda per il partito 
comunista. I ragazzi ascoltano, 
ma poi hanno paura perchè la 
professoressa di lettere * inor¬ 
ridisce al pensiero di ogni ma¬ 
nifestazione comunista ». Il più 
dei ragazzi — per p aura di 
essere bocciato — obbedisce « 
lei e tace anche se dissente. 

Io siccome non credo in Dio 
anche se rispetto la fede ai¬ 
timi, mi sono fatto • esentare 
dalle lezioni di religione. Ma 
ora, la professoressa di lette¬ 
re, ci insegna molte cose che 
dovrebbe invece insegnarci il 
vrofessore di religione. Ci fa 
imparare poesie che parlano 
dì Dio e sicché è come se se¬ 
guissi anche io le lezioni di 
religione. A me questo non 
pare giusto. 

: . ‘ M.A. 

(Romn) 


In linea di principio non è Riu- 
- sto. n compito precipuo della pro_ 
^fessorcssa è quello di insegnarvi 
bene la .lìngua italiana. Natural- 
■ mente con ciò non vogliamo dire 
che. una bella poesia religiosa, di 
tanto in tanto, non possa essere 
letta studiata e imparata, ma pur- 
. chè sia bella, così come debbono 
essere studiate altre belle poe¬ 
sie di altro carattere. — 


Le adesioni alla nostra petizione 


Prima e dopo il 25 ; Aprile ci 
sono pervenute centinaia e cen¬ 
tinaia di adesioni, individuali e 
collettive, alla nostra .petizione 
per chiedere remissione’ di fran¬ 
cobolli celebrativi della ■ Resi¬ 
stenza. '. - - * 

Ringraziamo tutti coloro - che ; 
hanno voluto partecipare a questa 
iniziativa, pubblicando i nomi di 
coloro che hanno realizzato rac¬ 
colte collettive. 

Umberta Lucarelli di Livorno 
ci manda 43 adesioni e scrive: 

» Ecco, anche io ho commemorato 
gli Eroi della Resistènza. Queste 
firme le ho raccolte quasi tutte 


nella giornata dei 25 aprile ». An¬ 
gelo Cantini di Firenze ci manda 
55 adesioni; il segretario della 
: Cellula ATAN di Napoli. Salvà- 
- tore Montefusco. 104; Ilde Sonclnl 
di Carpi (Modena) 20: l’ANPl di 
Ravenna 42: Sergio • InaudL un 
' nostro abbonato di Albissola Ma¬ 
re 186: Arnaldo Marisi di Forlì 9; 
’k Franco Montinaro di Lecce 8; At¬ 
tilio Tofacchi di Livorno 9; Luigi 
Belaeff di Napoli 10; Liuzzl Gae¬ 
tano di Napoli 13; Guido Messori 
di Sassuolo (Modena) 39; Giusep¬ 
pe Trifiletti di Pescara 7; Gio¬ 
vanni Ladisa di Bari 50. 






Repliche 

all'Opera 


Oggi, alle 21 fuori abbonamento, 
ultima replica della a Sinfonia 
j in do », balletto di Bizet-Parile, 
p diretto dal maestro Annovazzi e 
interpretato da Matteini. Leblanc. 

- Notari e Zappolini; « Il quadro 
delle meraviglie » di Mannino. di- 

\- retto dall’Autore e interpretato 

S . ‘ da Ravaglia, Garaziotti. Magrini, 

- Annaloro.. Mazzini, Meletti, La 

-"p Porta. Montarselo, Di Stasio: «1 

•pi pagliacci » interpretati da Mietta 


’ 

t'v" .* 


$S*i. 




\C. 


V'i-V 


gcJ- 

■C : 




TEATRO ATENEO 

Alle 21,30 la C.ia del Centro 
Universitario Teatrale diretta 
da G. Di Fonso. presenta: ■ Gli 
eroi malvestiti », due tempi di 
Claudio Novelli. Regia di Gior¬ 
gio Bandini. Domani alle 17,30. 
TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 - TeL 832.254) 
Oggi e domani alle ore 17 le 
Marionette di Maria Accettella 
in: « Pelle d’asino » di Maron- 
gio e Ste. 


Sighcle, Mario Del Monaco (pro¬ 
tagonista), Dino Dondi e Mario 
Borriello. Maestro del coro Gino 
Zanoni (rappr. n. 73). Domani 
quattordicesima recita in abbona¬ 
mento diurno con « La figlia dì 
Jorio » di Pizzetti. diretta dai 
maestro Oliviero De Fabritiis. 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città Unlver. 

Oggi alle 18 (abb. n. 17) con¬ 
certo del # Trio di Bucarest » 
(pianoforte, violino, violoncel¬ 
lo). In programma musiche di 
Beethoven, Arensky, Gheorghiu 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. Tel. 688.659) 
Alle 21.15 C.ia Aldo Rendine In: 

« Il berretto a sonagli » di Pi 
randello: « Saluti da Berta » di 
T. William^. Regia di A. Ren¬ 
dine. Domani alle 17.30. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri li) 

Riposo 

DELLA COMETA <T. 613.763) 

Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Alle 21,30 F. Dominici-M. Siletti 
con J. Pierro, M. Guardabassi, 
F. Marchiò. C. Barbetti. R. Ghi- 
ni. in: « Quello del piano di so¬ 
pra • di Roti e Barbato. Regia 
di Roti. Domani alle 18 ultime 
repliche. 

V- DEI SERVI (Tel 674.711) 

Riposo 

ELISEO (TeL 684.485) - 
]r Venerdì 10 maggio alle 21,30 la 

& Compagnia Francese che rap- 

r? - presenterà Jonesco e Pirandello 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Alle 17 la C.ia del Teatro per 
«I* Anni Verdi presenta la com- 
f .- - media : « Giufà », di Giuseppe 

■ Luongo. Regia dell’autore. 

MILLIMETRO (TeL 451.248) 

T- Alle 21,30 la C.ia del Teatro 

pi- d’Arte di Roma in: « II dono del 

i' mattino » di Giovacchino For- 

gv zano. Regia di Giovanni Mae- 

L stà. Supervisione Giovacchino 

43 Forzano. Domani alle 18. 

4L PALAZZO SISTINA (V 487.090) 
Mercoledì 8 maggio serata di 
. gala, Michael Dorfuian presen¬ 
ti ta: « Black Nativlty ». 

K PICCOLO TEATRO DI VIA 
t* PIACENZA (TeL 489538) 

Alle 22 la Compagnia del Buo- 
a»<. numore in: «GII Innamorati». 

di Campanile: « Ecco la prova » 
eST. di Prosperi: « Armadio classl- 

?■■•-' co » di Audibertl. Regia di L 

- Pascutti - L. Procacci. Domani 

alle 17.45. 

PIRANDELLO 

: Alle 21.30 : « I naufragati » di 
Mario Moretti con Anna Lelio. 
Elio Bertolotti, G. Donni ni. N 
Riviè. T. Fattorini. Regia di 
Paolo Paoloni. Domani alle 17.30 
QUIRINO 

Alle 21.45 « prima » Il Teatro 
Stabile di Catania presenterà 

* Il giorno della civetta » di L 
Sciascia e G. Sbragia, con T 
Ferro. M. Abruzzo, M. Val dema¬ 
ri n Regia di Mario Landi. Sce¬ 
nografia di F. Contrafatto. Mu- 

. siche di Musco. Domani alle 
17,30. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « La mandragola » di 
Machiavelli colf Tofano. Scac- 
■ eia. Dandolo. Domani alle 17,30 
' unico. 

>■ ROSSINI 

Alle 21,15 C.ia Checco Durante. 
• Anita Durante e L. Ducei in: 
« Er doganiere ». Novità assotu- 
f. ; ta di Enzo Liberti Regia del- 
f ‘ l’autore. Domani alle 17,30. 
SATIRI (Tel. 565 325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano In: « Le 
tra smorfie * di A De Stefani 

• Roda. Novità. Domani alle 
17JS 





TEATRO SISTINA 

£ 

BLACK NATIVITY 

Meno quattro 

Prenotazioni al botteghino 
(487090 - 485480) 


TEATRO PARIOLI 

Alle 21,15 Dino Verde presenta: 

« Scanzonatissimo *63 » con nuo¬ 
vi quadri, con R. Como. A. No- 
schese, E. Pandoifl, A. Steni. 
Domani alle 17.15 e alle 21.15. 
TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 21.15 l’Accademia Filarmo¬ 
nica Romana presenta Ann Hal- 
prin’s - Dancers Workshop con 
i balletti « VIsage » e « The Ave 
legged Stool ». Ultima replica. 
VALLE 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro Ita¬ 
liano. diretta da Alessandro 
Fersen presenta: « L’ora vuota * 
di Salvato Cappelli. Domani alle 

17.30. 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtis e rivista Tomas SA ++ 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtis e rivista Apollo Show 

SA ♦♦ 

ESPERO 

II tesoro del barbari e rivista 
Donati-Ferrara A ♦ 

LA FENICE (via Salaria 35) 
La notte dell’Innominato e rivi¬ 
sta Marino Barreto jr. 
ORIENTE 

Vulcano Aglio di Giove, con G. 
Mitriteli e rivista SM + 

VOLTURNO (via Volturno) 

La spada di Robin flood, con D 

Taylor e rivista Lola Gracys 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Rocambole, con C. PoIIock (ap. 

15.30, ult. 22,50) A 

AMERICA tl’eL 586.168) 

La guerra dei bottoni (ap. 15^0. 
ult. 22^0) SA +«> 

APPIO (TeL 779.638) 
Vitidiana, con S Pinal (ult. 
22.45) (VM 18) DR ♦+ + + 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Eseape from cast Berlin (alle 
16.30-18,20-20.15-22 ì 

ARISTON (TeL 353.230) 
Johnny Concbo, con F. Sinatra 

ARLECCHINO # 

Una ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuven 8 ♦ 

ASTORI A (Tel 870.245) 

La guerra dei bottoni SA 444 
AVENTINO (Tel 572.137) 
Vlrtdlana, con S. Pinal (ap. 15,45 
Ult. 22.40) (VM 18) DR 


BALDUINA (Tel. 347.592) 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA ++♦ 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Il Gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22,30 Ingr. cont ) 
DR 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
.Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi 8 44 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 
Mademoiselle Strip-Tease (alle 
15.30-17.20-19.05-20,50-22.45) C ♦ 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery (alle 15.30-18- 
20.20-22.45) G + 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin (alle 16-17,55- 
20.05-22.50) SA + 

CORSO (TeL 671.691) ’ 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 16 - 18 - 20.20 - 
22.50' (VM 14) G ♦♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gherita) 

Una Adanzata per papà, con G. 
Ford (ap 15.30. ult. 22.50) S + 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR _ TeL 5910.986) 
Viridiana, con S. Pinal (alle 
16.15-18.10-20.15-22.40) 

(VM 18) DR +4>4> 
EUROPA (TeL 885.736) 

Il vizio e la virtù, con A. Gi¬ 
ra rdot (alle 15.45 - 18.05 - 20.20 - 

22.50) (VM 14) DR + 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Una storia moderna - L’Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady (alle 16.15- 
18.40-20.40-22,50) 

(VM 18) SA +++ 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Spartacus, con K. Douglas (alle 
17-21.30) DR ♦♦♦ 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman (ap. 15.30. ult. 22.50) 

GARDEN (TeL 582.848) ** 

Le ore dell'amore, con U. To- 
gnazzi 8 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La guerra del bottoni (ap. 15,30, 
ult. 22.50) SA 4>+ 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Sherlòck Holmes (ap. 15.30, ult. 

22.50) G 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (alle 20-22.45) G 44 
METROPOLITAN (689 400) 

Il diavolo, con A. Sordi (alle 
16-18.25-20,25-22,50) SA 44 

MIGNON (TeL 849.493) 

Lampi sul Messico, di S.M. Ei- 
sentein )alle 15^)0-17-1845-20,40- 

22.50) DR ♦♦♦♦♦ 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello - TeL 640.445) 

, Sala A: La ragazza più bella dei 
mondo, con D. Day (ult. 22.50) 

SA 44 

Sala B: La porta delle 7 chiavi, 
con H. Drache G 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Basehart A + 

MODERNO SALETTA 
Agente M7 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

MONDIAL (TeL 684.876) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi 8 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Rocambole, con G. PoIIok (ap. 
1540, Ult. 2240) A ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
L’uncino, con K. Douglas (ap 
15.30. ult. 2240) DR +♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Sherlòck Holmes (ap. 1540, ult 
2240) G 44 

PLAZA 

A! di là del silenzio (Anna dei 
miracoli), con A. Bancroft (alle 
16-1740-20.10-2240) DR ♦♦ 


I 


Ai CINEMA 

CAPRANICA - R0XY 

ECCEZIONALISSIMO SUCCESSO DEL 
FILM PIU’ SBXY DELL’ANNO 

MADEMOISELLE STRIP-TEASE 
PARIS - SEXY 



QUATTRO FONTANE 

Africa sexy (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 

copetti _‘ ■ ■ : > : • 1 ì DO ♦ 

QUIR1NETTA (TeL 670.012) 

Il Granduca e Mr. Pinna, con C. 
Boyer (alle 16-18.10-20.30-22.50) 

SA ♦+ 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
L'uncino, con K. Douglas (ult. 
22,50) DR ++ 

REALE (TeL 580.234) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano (ap. 15.30, ult. 22,50) 

. DR ♦♦ 

RITZ (TeL 837.481) 

La ragazza più beila del mondo, 
con D. Day (ap. 15,30. ult. 22,45) 

SA ♦♦ 

RIVOLI (TeL 460.883) 
L'assassino è al telefono, con 
Femandel (alle 16,45-1845-20.35- 
2240) G ♦♦♦ 

Ruav (TeL 870.504) 
Mademoiselle Strip-Tease (alle 
16.15-1840-20,50-2240) . C ♦ 
ROYAL 

H collare di ferro, con Audte 
Murphy (ap. 1540. ult 2240) 

SALONE MARGHERITA 

■ Cinema d’essai »: Luci d’in¬ 
verno. di J. Bergman DR 444 
SMERALOO (TeL 351.581) 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA ♦♦ 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
I tre del Texas, con T. Tryon 
(ap. 1540. ult. 23) A 44 

TREVI (TeL 689.619) 

Fellinl 8,1/2, con M. Mastroianni 
(alle 1640*1945-22,45) 

DR ++++ 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Come Ingannare mio marito, 
con D. Manin (alle 16 - 1845 - 
2045-2245) SA ♦ 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

La furia degli implacabili, con 
R. Todd - A ♦ 

AIRONE (TeL 727.193) "-U 
Notti e donne proibite 

(VM 181 DO ++ 


L* sigla afe# appaleaa aa- 

• eaala ai «tali dal Ila 

• carri»pan le ae all» ee- 
^ gaaata aiaaalRaaataaa par 


A • Al 

C a» Conico 
DA a Disegno animate 
DO a Documentaria 
DB a» ' Drammatica 
O — Gialle 
■ m Musica)* 

I m Sentimentale 
SA » Satirio* 

SM a Storico-mitologie* 


ALASKA 

Amore pagano (VM 14) DO ++ 
ALCE (TeL 632.648) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

Venere imperiale, con G. Lollo- 
brigida DR ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il tesoro del lago d'argento, con 
L. Barker A ♦ 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Universo di notte 

(VM 18) DO +*- 
ARALDO (TeL 250.156) 

E 11 vento disperse la nebbia, 
con E.M. Saint DR ♦ 

ARIEL (TeL 530.521) - 
Il sorpasso, con V. Gassman 

SA +♦ 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C ♦ 

ASTRA (Tel. 848.328) 

D sorpasso, con V. Gassman 

SA + + 

ATLANTE (TeL 428.334) 
Budda, con K. Hogno SM + 
ATLANTIC (TeL 700.656) 
Copacabana Palace, con Silva 
Koscina SA ♦ 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 

I due colonnelli, con Totò 

C ♦♦ 

AUREO (Tel. 880.606) 

B monaco di Monza, con Totò 

C 

AUSONIA (TeL 426.160) 

II monaco di Monza, con Totò 

c ♦ 

AVANA (TeL 515.597) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

BEL3ITO (TeL 340.887) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

BOITO (TeL 831.0198) 

Valanga sul fiume, con L .Kar- 
son A d 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

BRASIL (TeL 552.350) 

H sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
L’ultima notte a Warlock, con 
H. Fonda A 44 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Hataii! con J. Wayne A 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Quelle due, con A. Hepbum 

(VM 18) DR 444 

COLORAOO (TeL 617.4207) 
Venere imperiale, con G. Lollo 
brigida DR 4 



•4444 — 

4444 ■ Ottim* 

♦♦♦ — buono 
♦♦ ™ discreto 
4 • med i o cr e 

VM li « vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


CRISTALLO (TeL 481.336) 
L’occhio caldo del cielo, con D. 
Malone . A 444 

DELLE TERRAZZE (530 5/7) 
H grande incontro, con A. Trot¬ 
ter dr ♦ 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Venere imperiale, con G. Lollo- 
brigida DR ♦ 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Ursus e la ragazza tartara, con 
J. Tani SM 4 - 

DIANA (TeL 780.146) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 
DUE ALLORI (TeL 26U.366) 
Sexy! (VM 18) DO ♦ 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA +♦+ 

ESPERIA 

Il delitto della signora Aller- 
son, con S. Hayward G 44 
FOGLIANO (Tel. 819.541) 
n visone sulla pelle, con Doris 
Day SA ♦♦♦ 

GIULIO CESARE (353.360) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

IMPERO (Tel. 295.720) 

.1 4 monaci, con N. Taranto 

C ♦ 

INDUNO (TeL 582.495) 

36 ore di mistero ■ G ♦ 

ITALIA (TeL 846.030) 

Hatari! con J. Wayne A 44 
JONIO (TeL 886.209) 

Il visone sulla pelle, con D. Day 
SA + 4 >d 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Il visone sulla pelle, con D. Day 
SA 444 
NI AG ARA (Tel. 617 3247) 
Crìmen. con A. Sordi C 44 
NUOVO (TeL 588.116) 

Una sposa per due, con S. Dee 

SA d 

NUOVO OLIMPIA 

■ « Cinema selezione » : H più 
grande spettacolo del mondo, 
con J. Stewart DR dd 

OLIMPICO 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA dd 

PALLAOIUM (già Garbateli) 
I due della legione, con Fran¬ 
chi - Ingrassia C d 

PARIOLI (TeL 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 
Furia bianca, con C. Heston 

A dd 

PRENESTE 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

. Venere imperiale, con G. Lollo- 
brigida DR d 


REX (TeL 864.165) 

Il tesoro del lago d’argento, con 
L. Barker A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA dd 

SAVOIA (TeL 881.159) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SPLEND1D (Tel. 622.3204) ** 
Psycosissimo, con U. Tognazzi 

Cd 

STADI UM 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM d 

TIRRENO (TeL 593.091) 

L’ira di Achille, con G. Mitchell 

SM d 

TRIESTE (TeL 810.003) 

La pattuglia invisibile, con A. 

Quinn A 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Un tipo lunatico, con D. Saval 

C d 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Totò di notte n. 1 -C ' d 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Venere Imperiale, con G. Lollo- 
brigida DR d 

VERBANO (TeL 841.185) 

Fior di Loto, con N. Kwan 

M d 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Il grande ribelle, con A. Trot¬ 
ter DR d 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM d 

ALBA 

Lasciami sognare, con F. Sina¬ 
tra S d 

ANIENE (TeL 890.817) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR d 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A dd 
AQUILA (TeL 754.951) 

Il grande gauebo, con R. Ca- 
Ihoun A d 

ARENULA (Te). 653.360) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A ddd 

ARIZONA 

Vacanze In Argentina, con E 
Danieli S 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) - 
Il merletto di mezzanotte, con 
D. Day G dd 

AURORA (Tel. 393.069) 
Superspettacoli nel mondo 

DO d 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis’ C dd 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
TeL 430.268) 

la strada a spirale, con Rock 
Hudson DR d 

CAPANNELLE 
Ulisse contro Ercole, con G. 
Marchal SM d 

CASSIO 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner . Ad 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
L’amore dlfllclle. con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA dd 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

I nuovi angeli, di Gregoretti 

(VM 16) SA dd 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Colazione da Tiffany. con A 
Hepbum , (VM 16) S dd 

CORALLO (Te). 211.621) 

Sexy! (VM 181 DO d 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati * 

DELLE MIMOSE (Via Cassia, 
Tomba di Nerone) 

E il vento disperse la nebbia, 
con E. M. Saint DR d 

DELLE RONDINI 
I racconti del terrore, con V. 

Price (VM 18) DR d 


DORIA (Tel. 353.059) 

Budda, con K. Hogno SM d 
EDELWEISS (TeL 330.107) 

La mia geisha, con S. Me Laine 

S dd 

ELDORADO 

Tarzan in India, con J. Mahoney 

FARNESE (Tel. 5641395) * * 

. Notti e donne proibite 

(VM 18) DO dd 

FARO (TeL 509.823) 

Il giustiziere dei mari, con R. 
Harrison A d 

IRIS (Tel. 865.536) 

Le massaggiatrici, con S. Ko¬ 
scina Cd 

LEOCINE 

Carmen di Trastevere, con G. 
Ralli DR d 

MARCONI (Tel. 240.796) 

La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR d+d+ 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Il giardino della violenza, con 
B. Lancaster (VM 14) DR ddd 
ODEON (Piazza Esedra, 6) 

I tre nemici, con H. Chanel 

(VM 16) C d 
OTTAVIANO (TeL 858.059) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C d 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 
PERLA 

I bassifondi del porto ' A d 
PLANETARIO (TeL 480.057) 

II riposo del guerriero, con B. 

Bardot (VM 14) DR dd 

PLATINO (TeL 215.314) 

H trionfo di Robin Hood 

A dd 

PRIMA PORTA (TeL 693.136) 
Le massaggiatrici, con S. Ko¬ 
scina C d 

PUCCINI 

Riposo .. . 

REGILLA 

L’arciere nero A d 

ROMA 

Ursus nella valle dei leoni, con 
Ed Fury SM d 

RUBINO (TeL 590.827) 

Le tentazioni quotidiane, con A 
Delort (VM 14) SA dd 

SALA UMBERTO (674.753) 
Sfida nell’Alta Sierra, con Joel 
Me Crea * .Ad 

SILVER CINE (Tiburtino ni) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

Valencia • S d 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Le tentazioni quotidiane, con A. 
Delon (VM 141 SA dd 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Katia regina senza corona, con 
R. Schneidcr S d 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 

Il conquistatore di Corinto, con 
G.M. Canale SM d 

BELLARMINO 
La parata dctrallegria 
BELLE ARTI 

I cannoni di Navarone. con G. 
Peck .. . A . ddd 

CHIESA NUOVA ' 

I moschettieri del mare C 
COLOMBO (TeL 923.803) 
Carosello di canzoni M 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
Marco Polo, con R. Calhoun 
... A 

CRISOGONO 
Maciste contro I mostri, con M. 
Lee SM 

DEGLI SCIPIONI 
Robinson nell’isola dei corsari, 
con D. Me Guire A dd 

OELLA VALLE 
Riposo 

DELLE GRAZIE (375.7G7) 

Riposò 
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Presunta : 

dovunque 
c comunque 
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FRIGO BAR litri 70 

L. 62.000 ntloti ini* • Ife 

incastellatura di sostegno 
L. 4.000 


Elegante e pratico 
per la Vostra casa, 
elegante e utile 
per il Vostro ufficio. 


DUE MACELLI 

Qualcosa che scotta, con C. Ste- 
vens S. d 

EUCLIDE (TèL 1 802.511) ;> 

Biancaneve e i 7 nan I DA d+ 

FARNESINA (Vi a Farnesina) 
La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O’Hara A d 

GIOVANE TRASTEVERE , 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via TripoUtania 143) 
La grande sfida, con V. Mayò 

LIVORNO (Via Livorno 57) * 

La morte cavalca - Rio Bravo, 
con M. O’Hara A d 

MEDAGLIE D’ORO 
Arrivano i dollari, con A. Sordi 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Il gladiatore invincibile, con R. 
Harrison SM d 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
Il vendicatore deli’Arizona, con 
A. Dickinson A d 

ORIONE 

Ursus nella valle del leoni, con 
Ed Fury SM d 

OTTAVILLA 

Duello a s. Antonio, con Errol 
Flynn A d 

PAX 

I viaggi di Gulliver, con Kervin 
Mathews A d 

PIO X (Via Etruschi 38) . 

Riposo 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A ddd 

SALA CLAMSON 
I due nemici, con A. Sordi 

SA d+ 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Goliath contro I giganti, con B. 
Harris SM d 

SALA PIEMONTE 
I due nemici, con A. Sordi 

SA dd 

SALA S. SATURNINO 
Ponte di comando, con Alee 
Guinne^s A dd 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Giuseppe venduto dai fratelli, 
con B. Lee SM d 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
L’arciere di Sberwood, con R. 

Greene A d 

SALERNO 

La cavalcata della risata 1 C d 
S. IPPOLITO 

H segreto di Montecristo. con 
R. Calhoun DR d 

SORGENTE (TeL 211.742) 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O’Hara A d 

TIZIANO tTeL 398.7771 
Gli ultimi giorni di Pompei ' 

SM d 

TRIONFALE 

n più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR dd 
VIRTUS (TeL 620.409) 

Whisky e gloria, con A. Guin- 
ness DR dd 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriacine. Ariel, Bran¬ 
caccio. Cassio, Centrale, Delle 
Terrazze, La Fenice, Nuovo Olim¬ 
pia, Planetario, Plaza. Prima Por¬ 
ta. Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Tuseolo. . TEATRI: Ar¬ 
lecchino. Delle Muse, Goldoni, 
Millimetro. Paridi. Piccolo di Via 
Piacenza, Pirandello, Ridotto Eli¬ 
seo, Rossini, Satiri. 


Trofeo d’oro 

n « Trofeo d'oro ». premio 
annuale del quotidiano « Il 
TEMPO » per la migliore cam¬ 
pagna di pubblicità svolta sulla 
stampa quotidiana, sarà asse¬ 
gnato il 16 maggio p. v., nel 
corso di una cerimonia che 
avrà luogo a Milano presso il 
Circolo della Stampa. 

Il comitato organizzatore, 
aderendo all’invito rivoltogli 
dalla Commissione Giudicatri¬ 
ce, presieduta da Ferruccio 
Lanfranchi. ha istituito, oltre 
al Trofeo d’oro, un premio spe¬ 
ciale di riconoscimento per l’uf¬ 
ficio di pubblicità o Agenzia di 
consulenza, che ha svolto nel 
1962 sulla stampa quotidiana, 
ima campagna con requisiti tali 
da costituire, sempre a giudici* 
della Commissione Giudicatri¬ 
ce. un reale titolo di merito. 
Tale premio è rappresentato 
da una artistica Targa, ripro- 
ducente in oro la coÌoorr An¬ 
tonina di Roma. 
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La lotta in coda resa più drammatica dalle decisioni della Lega 
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Riuscirà il Napoli a evitare la 


Ciclismo: i « prò » si appellano al CONI 
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« Semipro » ad Arezzo 




■ : y 




##*.•••■• 
\.l % t N > 

•••. 7 7 * >:■ <<7 . 



Dal nostro inviato 


AREZZZO, 3 

La rappresentativa della Le¬ 
ga semiprofessionisti, reduce 
dal primo successo stagionale 
.•■ conseguito in ' Lussemburgo; 

. sarà di scena domani sul pra- 
: to del "Comunale” di Arezzo 
; per disputare il r etour-match 
, con la rappresentativa del- 
). l’Irlanda del Nord. •• 

La partita si presenta mol¬ 
to interessante non solo per- 
■ che in questa occasione il 

• CT azzurro Galluzzi schiere- 

• _rà una formazione per dieci 
undicesimi rinnovata rispet¬ 
to alla squadra della scorsa 
stagione ma anche perchè il 
21 marzo dello scorso anno la 
nostra rappresentativa, dopo 
aver vinto per 3 a 0 (3 gol 
di Cavicchia) a Dublino con¬ 
tro la lega EIRE. quando in¬ 
contrò la rappresentativa del- 
l‘Irlanda del Nord a Belfast, 
perse.per 6-2. Va detto subito 
che in quella occasione (e do¬ 
mani) i nostri rappresentanti 
della Lega non si trovarono 
di fronte un avversario di pari 
livello, bensì la vera na¬ 
zionale dclTIrlanda del Nord, 
la stessa squadra (grosso mo¬ 
do) che il 15 gennaio del 
1958 dopo due partite infuo¬ 
cate e polemiche sempre sul 
campo di Belfast superò ed 
eliminò l a nostra nazionale 
- moschettieri » dai campio-. 
nati del mondo. 

Considerato il valore degli 
irlandesi è dobbltgo conclu¬ 
dere che per gli uomini di 
Galluzzi; il match di domani 
si presenta molto difficile e 
pericoloso: « Noi giocheremo 
con una squadra di giovani 
f e loro, invece, scenderanno 
; in campo con atleti di prova- 
- to valore 1 come la mezzala 
Dixon. il mediano Cush. il 
: portiere Irvine, elementi che 
hanno giocato decine di in- 
; contri" internazionali* — ci 
; ha dettò Galluzzi. 

! (L'unico anziano dei nostri 
è Cloni del Taranto, mentre 
la mezzala Giannini e l'ala 
Riva sono reduci • dall'aver 

• partecipato al torneo UEFA 
disputato lo scorso mese in 
Inghilterra). 

Un pronostico? 

' - Impossibile — sostie¬ 
ne Galluzzi —. Loro sono più 
forti di noi ma i miei ragazzi 
questa volta avranno il van¬ 
taggio del fattore campo. Co- 
munque ^ il - risultato pende 
dalla loro parte-...» 

* La comitiva irlandese i da 
questa sera ospite di Arezzo. 
La comitiva azzurra ’ è for¬ 
mata dai seguènti atleti: Joaa 
e Paolicchi. (Arezzo).- • Car¬ 
penetti (Grosseto), Peroni e 
Riva (Legnano). Zamengo 
. (Mestrina), Giannini. Mila¬ 
nesi. Soldo (Novara). Vene¬ 
randa (Prato), Risso (Rimi¬ 
ni). • Lombardo (Rizzoli). Di 
Virgilio e Pezzullo (Salerni¬ 
tana), Costantini - (Savona). 
Cioni (Taranto). & Spangaro 
. (Treviso),? « t- * o 


:Le du^ 1 comitive, alle 11 
di domani mattina saranno 


ricevute dal sindaco nel pa¬ 
lazzo del comune mentre la 
: partita avrà inizio alle ore 16. 


I. 


p\ 


: Nella foto in alto li por¬ 
tiere PEZZULLO che oggi 
difenderà la rete della rap- 
p rese* tati va azzurra. 


Così in campo 


Ecco le probabili forma¬ 
zioni: 

ITALIA: Pezzullo: Costan¬ 
tini. Risso: Carpenetti. Soldo, 
Cioni; Milanesi. Giannini, 
Joan. Pereni, Riva. 

IRLANDA del Nord: Irvi¬ 
ne; Gilliland, Alan; Cush. 
Compbella. A. Peacock. Bill! 
Campbell, Park, Wilson, Di¬ 
xon. Braithwite. : 

ARBITRO: Haberfellner 

(Austria). 
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Domani i partenopei contro!il Bologna sul cam¬ 
po neutro di ; Bari — All'Olimpico Roma-lnter 
partita dell'orgoglio e del prestigio 


Praticamente archiviato il ca¬ 


pitolo scudetto tutta Vattenzio 
ne si è accentrata ora sulla lot¬ 
ta per la retrocessione: lotta 
che interessa ormai solo il 
terzultimo posto in quanto il 
Venezia ed il Palermo sono gfà 
condannati alla serie B (e do¬ 
mani la condanna dovrebbe ve¬ 
nir ribadita dato che i rosa¬ 
nero saranno di scena a Mo¬ 
dena mentre i lagunari dovran¬ 
no far visita alla Fiorentina). 

Ma In compenso 3ono ancora 
parecchie le squadre naviganti 


in cattive acque: a cominciare 


dal Genoa a quota 24, per con¬ 
tinuare con Napoli e Modena 
u quota 25, per finire con il 
Mantova a quota 26 ed il Cata¬ 
nia a quota 27. Di queste la 
più seriamente indiziata è il 
Napoli specie dopo i noti prov¬ 
vedimenti della Lega: infatti la 
squalifica del - Fuorigrotta • 
costringerà i partenopei a gio¬ 
care sul campo neutro (e pre¬ 
cisamente a Bari) anche l'ul¬ 
tima partita interna in calen¬ 
dario (quella di domani con il 


La Roma per domenica 


Jonsson guanto 


si ammala 


mveee 



Ieri per la Roma ultimo 
allenamento e nuovo colpo di 
scena: Pestrin, la cui pre¬ 
senza in campo contro i ne¬ 
razzurri di Herrera era or¬ 
mai data per scontata ha ac¬ 
cusato un risentimento mu¬ 
scolare ad una gamba ed è 
stato quindi costretto a dare 
forfait. Comunque la sorte 
non ha voluto essere maligna 
fino all’estremo con la com¬ 
pagine giallorossa e così 
Jonsson sulla cui presenza in 
campo si nutrivano parecchi 
dubbi, si è completamente 
rimesso dalla fastidiosa in- 
flueza accusata nei giorni 
scorsi, ed ora è pronto a oc¬ 
cupare il posto dell’infortu¬ 
nato Pestrin nella mediana. 

Pertanto, tranne qualche 
altra sorpresa che davvero 
non ci sentiamo di escludere 
a priori, la Roma dovrebbe 
schierare contro l’Inter la 
seguente formazione: • Cudi- 
cini. Fontana, Carpanesi; 
Jonsson, Losi, Guamacci; Or¬ 
lando, Angelillo, Manfredini, 
De Sisti, Menichelli. In qua¬ 
lità di rincalzi sono stati con¬ 
vocati anche Corsini e Mat- 


Per i campionati di Roma 


Teste di serie: 


«Nik» escluso 



Nicola PlftranReli. il popolare tennista che in tanti anni di 
attività sui cnnrts di lutto il mondo ha conquistato vittorie su 
vittorie, è proprio sulla via del tramonto. In questo inizio di 
stagione, non gliene è andata una bene: non ha ottenuto nessun 
risultato di tlllevo, * stato battuto anche da mezze figure ed ora 
è stato addirittura escluso dal tabellone delle teste di serie del 
prossimo torneo Intemazionale d| Roma. 

Una cosa del genere, crediamo, non era mai capitata a Pie- 
trangcll. I compilatori del tabellone, convinti del « moraentac- 
clo » del campione, sapendo che «gli ha anche una mano dolo¬ 
rante, non hanno avuto esitazioni: gli hanno preferito, nell’or- 
dinr, l'australiano Fmerson, lo spagnolo Santana, lo svedese Lund- 
quist, l'anstraliano Fletcher, lo jugoslavo Jovanovle, l'intramon¬ 
tabile Gardlnl, l’altro australiano Hewitt e l’Inglese Sangster. 

Ecco l'elenco delle teste di serie: SINGOLARE MASCHILE: 
1) Roy Emerson (Anstral.); 2) Manuel Santana (Spagna); 3) Eric 
Lumtqulst (Svezia); 4) Ken Fletcher (Australia); 5) Boro Jova- 
novlc (Jugoslavia): $) Fausto Gardini (Italia); 7) Bob Hewitt 
(Australia); 8) Mike Sangster (Inghilterra). SINGOLARE FEM¬ 
MINILE: 1) Margaret Smith; 2) Lesile Tumer. (Australia); 3) Ana 
naydon-Jones; 4) Jean Lettane (Australia); 5) ChrisUna Tru¬ 
mati (Inghilterra); S> Renio Schunrman (Sud Africa); 7) Edda 
Budlng (Germania); •> Robin Ebbea (Australia). Nella foto 
PIE1KANGELI. . • -,. 


teucri. Intanto l’Inter giun¬ 
gerà in giornata nella capita¬ 
le. H. H. ha lasciato intendere 
ieri che l’Inter a Roma pun¬ 
terà alla conquista di quel 
punticino che fornirà la cer¬ 
tezza matematica di vesti¬ 
re nel prossimo campionato 

10 scudetto tricolore sulle 
maglie: « Non ci sono grossi 
interessi di classifica in palio 
all'Olimpico — ha proseguito 

11 trainer dell’Inter ’ — ma 


ci terrei ugualmente che 

i miei ragazzi offrissero alt 0 " 6 moiu^mouvt ai presu- 
“ ’ - ‘X v u i*p:o e dì '.orgoglios i giallorossi 

pubblico TOmÙnO V.n bllOn\f n { n fnrnnnn rièl'tiitin no,» /<n_ 


pubblico 
foot-ball ». m 'tei 'f - 

I nerazzurri hanno recupe¬ 
rato in extremis Corso ed è 
pertanto probabile che doma¬ 
ni si abbia lo spostamento di 
Jair a centravanti conTinsé- 
rimento di Bicicli7 all’ala 
mentre l’appannato Di Gia¬ 
como osserverébbe un turno 
di riposo 

Sul fronte delle voci da se¬ 
gnalare infine che la Roma 
dopo il ritiro della Juventus 
avrebbe praticamente porta¬ 
to a termine le trattative per 
l’acquisto di Amarildo. La 
cifra si aggirerebbe sui 300 
milioni e l’accordo tra la Ro 
ma e il Botafògo dovrebbe 
essere firmato a Milano il 12. 

La Lazio si trasferirà que¬ 
sta mattina in una località 
vicino Verona dove si trat¬ 
terrà fino a poche ore prima 
dell’incontro. Lorenzo non si 
è voluto abbandonare a fa¬ 
cili ottimismi prima di par¬ 
tire ma ha lasciato comunque 
intendere che un pareggio 
sarebbe il benvenuto. Ecco 
la probabile • formazione: 
Cei, Zanetti, Galvanin, Go¬ 
vernato, Garbuglia, Gasperi, 
Maraschi. Landoni, Berna, 
sconi, Morrone, ? Moschino. 
Rodaro. Longoni e Carrus sa¬ 
ranno le riserve. 


Gli «azzurri» per 
Italia-URSS 


di ginnastica 


La squadra italiana di ginna¬ 
stica che incontrerà quella so¬ 
vietica a] Palazzetto dello Sport 
di Roma nei giorni 11-12 maggio 
sarà formata da Menichelli. Gio¬ 
vanni Carminucci. VIcardi, Mar¬ 
zolla. Pasquale Carminucci. Cim- 
naghi. Riserve: Maretto e Siligo. 


totocalcio 
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Bologna). E successivamente do¬ 
vranno giocare ancora in tra 
sferta a Torino con i granata 
e a Bergamo con VAtalanta. 

Ma c’è ancora di più: c'è che 
l provvedimenti hanno logica¬ 
mente infittito sul morale dei 
giocatori azzurri, c'è che nella 
società regna un caos tale, da 
rischiare di ridurre ulterior¬ 
mente anche il rendimento del¬ 
la squadra. Cosi stando le cose 
come si fa a sperare che il Na¬ 
poli riesca a saldarsi? E‘ diffì¬ 
cile, molto diffìcile: e comun¬ 
que una prima risposta all’in¬ 
terrogativo si potrà già avere 
domani quando si sarà visto 
come il Napoli reagirà alle ul¬ 
time avversità nell’incontro di 
domani con il Bologna che sot¬ 
to questo punto di vista dovreb¬ 
be rappresentare un collaudo 
assai probante ■ in quanto - la 
squadra di Bernardini si è sem¬ 
pre ben comportata nelle par¬ 
tite esterne. - . 1 •. 

Da parte sua invece il Genoa 
non dorrebbe avere un compito 
difficilissimo potendo ospitare a 
Marassi il declinante Lanerossl 
di questa fine di stagione: il 
Modena ed il Mantova dovreb¬ 
bero pure incasellare qualche 
punto, i canarini a spese del Pa¬ 
lermo ed i virgiliani approfit¬ 
tando. .dèi t prevedibile » calo* 
della Juventus, mentre il Cata¬ 
nia potrebbe anche riuscire a 
rimediare un pareggio in casa 
dell'Ataìanta. 

Come '■ si 1 vede dunque .un 
passo falso del Napoli coste¬ 
rebbe assai caro agli azzurri e 
li piomberebbe in una situazio¬ 
ne di classifica ancora più pre¬ 
caria. Ma vogliamo augurarci 
che il Napoli-squadra sappia 
reagire positivamente alle av¬ 
versità: per ora comunque con¬ 
cludiamo la rassegna delle po¬ 
sizioni di coda con un augurio 
ai partenopei. 

E passiamo al resto del pro¬ 
gramma ove una partita spicca 
di vivissima luce: è ovviamen¬ 
te Roma-lnter. una partita 
cioè che ha scarsi interessi di 
classìficp (sebbene Herrera ab¬ 
bia già detto che all'Olimpico 
vorrebbe guadagnare il punto 
della definitiva sicurezza ) ma 
khe ha molti motivi di presti- 


senza freni 


Atalanta-Catania 

Fio reatina-Venezia 

Genoa-Lanerossi • -, 

Mantova-Juvent us 

Milan-Spal 

Mndena-Palenno 

Napoli-Vologna 

Roma-lnter 

Torino-Sampdoria 

Foggia In.-CagHari 

Lucchese-Bari 

Messina-Brescia 

Verona-Lazio 


x 

1 

1 

1 X 
I X 
1 
X 

x 2 1 

X r 
1 X 

x ■ 

1 X 

x 2 1 


totip 


PRIMA CORSA: 


SECONDA CORSA: 


TERZA CORSA: 


QUARTA CORSA: 


QUINTA CORSA; 


SESTA CORSA: 


1 

2 

1 

2 
X 
1 

1 

2 
. I 

2 

•1 


1 X 

x : 1 


infatti faranno dèi tutto per co 
gliere un risultato che coroni 
degnamente il loro » crescendo * 
nel girone di ritorno e consen¬ 
ta alla squadra di fare un altro 
passo avanti verso una posizio¬ 
ne più onorevole:• ed è sicuro 
che Angelillo per parte sua ce 
la metterà , tutta per . . * vendi¬ 
carsi * di ’Helenio Herrera, • 

Poi c'è Manfredini che cer¬ 
cherà di tornare alle marcata 
re per migliorare la sua posizio¬ 
ne nella graduatoria dei can¬ 
nonieri: e ci sono gli altri gial¬ 
lorossi in predicato di essere 
ceduti che cercheranno di ben 
figurare o per indurre i dirigen¬ 
ti ad un «• ripensamento * o per 
prepararsi una buona » piazza * 
nelle nuove società. Infine c’è 
da aggiungere che il compito 
dei giallorossi dorrebbe esseri 
facilitato dall’incompletezza del- 
l’Jnter che sarà priva degli in¬ 
fortunati Zaglio e Picchi, dello 
influenzato Corso e forse anche 
di Di Giacomo bisognoso di ri¬ 
poso (per cui a centro avanti 
giocherebbe Jair). 

Rimangono due sole partite: 
Milan-Spal e Torino-Sampdo¬ 
ria che pure non hanno inte¬ 
ressi di classifica. Dovrebbe 
quindi trattarsi di due partite 
» tranquille *, di due partite di 
scarso interesse e destinate for¬ 
se a chiudersi con risultati di 
parità; u Torino infatti granata 
e blucerchiati dovrebbero pun¬ 
tare alla divisione della posta 
per mettersi definitivamente al 
riparo dà brutte sorprese, men¬ 
tre a San Siro il Milan ancora 
affaticato per ■■ la trasferta in 
Scozia presenterà una formazio¬ 
ne largamente rimaneggiata 
contro una Spai che è specia¬ 
lista nei colpi gobbi in trasferta. 

' Con ciò notremmo anche con¬ 
cludere: rimane solo da ricor¬ 
dare che la giornata di domani 
servirà anche a Fabbri per gli 
ultimi orientamenti sulle for¬ 
mazioni delle nazionali A e B. 
la prima in procinto di affron¬ 
tare il Brasile a San Siro (il 
12 maggio) e la seconda chia¬ 
mata a far visita all’Austria B 
a Vienna già mercoledì pros 
simo. Ma non si può dire certo 
che Fabbri aspetti le indica¬ 
zioni di domani con lancinante 
interesse: in pratica infatti il 
C.U. azzurro ha già pronte le 
formazioni, tanto che gli unici 
ritocchi dovrebbero essere pro¬ 
vocati da cause di forza maggio¬ 
re frale a dire da eventuali 
infortuni agli > azzurrabili). 

Sempre in tema dì calcio in¬ 
ternazionale c'è da aggiunge¬ 
re che intanto ieri la presi¬ 
denza della : Lega ha iscritto 
alla Mitropa Cup il Bologna 
quale finalista dell'adizione 
1962 ed il Torino quale fina¬ 
lista dell'ultima edizione della 
Coppa Italia. Alla coppa pren¬ 
deranno parte anche due so¬ 
cietà ungheresi, due austria¬ 
che. una cecoslovacca e una 
jugoslava. . .. 

Alla coppa dell’Amicizia 
franco-italiana sono state iscrit¬ 
te invece il Milan, la Spai, il 
Catania ed • il ■ Genova. Infine 
alla coppa Rappan sono state 
iscritte la Fiorentina, la Samp- 
doria. U Modena ed il Venezia. 
Altre squadre tra cui Roma e 
Juventus sono state iscritte al¬ 
la coppa delle Alpi: ovvero 
d’estate il calcio non manca 
per nessuna ‘ squadra.... 



1 - LAGO EYRE, 3. 

I freni elettrici del « Bluebird » di 
Donald Campbell non hanno funzionato. 
E’ accaduto oggi, quando lo spericolato ; 
pilota aveva lanciato,,il «bolide» alla 
velocità di 320 chilometri l’ora. Camp¬ 
bell se l’è cavata uscendo di pista e ar¬ 
restando la macchina 1 con ì freni di 
emergenza 150 metri a lato della linea 
d'arrivo. ' '"77 - ’ 1 ■ . 

E’ finito tutto bene, dunque, e il 
nuovo incidente > non ' spaventerà certo 
Campbell, un uomo che vive quasi ogni 
istante della sua intensa vita guardando' 
iri faccia la morte. Appena due anni fa, 
durante un altro. tentativo di record, lo 
inglese usci di pista con la sua macchina, 
mentre era lanciato alla velocità di oltre 
500 chilometri l’ora. 

Sono anni che Donald Campbell sta 
correndo dietro il record di velocità ter¬ 
restre che è detenuto, da 16 anni a que¬ 
sta parte, dal defunto John Cobb alla 
spettacolosa velocità di 627 chilometri 
orari (oltre 394 miglia orarie). Lui stesso 


Ippica 


Torno 
il trono 
aRoma 


r. f. 


Con il tradizionale anticipo di 
moda da un paio di anni, Tor di 
Valle riapre oggi i battenti ai 
trottatori per i'inizio della sta¬ 
gione primavera-estate che com¬ 
prenderà una serie di riunioni 
bisettimanali per il mese di mag¬ 
gio e qundrisettimanali per il 
mese di giugno Al centro di que¬ 
sta prima parte della riunione 
figura tra l'altro il derby italia¬ 
no del trotto che dovrà laureare 
il migliore esponente della gene¬ 
razione 1960. • 

La riunione inaugurale è Im¬ 
perniata sul premio Di Maggio, 
dotato di un milione e 50 mila 
lire di premi, sulla distanza di 
2100 metri. Sette concorrenti sa¬ 
ranno al nastri: Il solo Metallo 
partirà penalizzato di venti me¬ 
tri . 

I migliori dovrebbero essere 
Fideo. Labbrino. Feriquet e Ma- 
gnus. Ma non possono essere tra¬ 
scurate anche le possibilità degli 
altri concorrenti specialmente 
quelle di Metallo che. malgrado 
la penalizzazione, potrebbe affer¬ 
marsi in caso di lotta prematura 
tra i partenti del primo nastro. 

Inizio delia riunione alle ore 
15. Ecco le nostre selezioni: 
1. corsa: Estia. Ilavel. Gondosh: 
2 corsa: Hltano, Selmonsson, 
Ebanite: 3. corsa: Marvin. Mon- 
roe, Leonforte: 4 corsa: Crisco- 
nlo. Godlasco. Pcpote: 5. corsa: 
Dyerid. Lucry, Calenda; 6. cor¬ 
sa: Fideo. Labbrino. Feriquet: 

7. corsa: Rango, Uccio, Astrakan: 

8. corea: Lucina, Uguccione, Miss 
Dolly. 


Basket 


L'Italia 
batta la 
Svizzera 


ITALIA: Giorno (8), Pellane- 
ra (8), Lombardi (27), Cescntti 
(6), Berlini. Vittori (J). Riminuc- 
ci (4). Gatti (8). Masini (I), Ga- 
vagnln (14), Vianeito (4), Del 
Pozzo (3). 


SVIZZERA; Bailllf (5). Lieblch 
(19). Flllirtaz (2). Carrai (2). For. 
nerone (2). Dell'Acqua (4). 
Spaeth, Wenger. Weilenmann 
(9), Schwelngruber, Forrer (4), 
Delforel (19). 

ARBITRI: Cindric (Jugoslavia) 
e Macho (Austria). . 


Pur non brillando eccessiva¬ 
mente a causa della impreci¬ 
sione nella fase conclusiva, gli 
azzurri della pallacanestro si 
sono imposti nettamente (90-57) 
alta Svizzera nell’incontro di 
ieri sera al Palazzetto detto 
Sport di Roma. Il fatto è che 
gli svizzeri sono apparsi una 
squadra veramente modesta, 
tale in pratica da non costi¬ 
tuire il collaudo che si atten¬ 
deva per i nostri in vista dei 
mondiali. , 

Il primo tempo si era chiuso 
con uno scarso margine favo¬ 
revole agli azzurri (47-31). Nel¬ 
la ripresa invece gli italiani si 
sono impegnati di più distan¬ 
ziando maggiormente gli avver¬ 
sari grazie anche ad alcuni ex¬ 
ploit di Riminucci e Glorino. 


Boxe 


Rinviato 



Fullmer 





Dalla nostra redazione 


non si è mai nascosto la difficoltà della 
impresa: quando sbarcò in Australia per 
preparare il campo al suo tentativo, disse 
chiaramente che le difficoltà erano tali 
e tante da far ritenere la sua impresa 
come una delle più complesse che l’uomo 
si fosse mai accinto ad affrontare. 

' La messa a punto del c Bluebird », un 
mostro della potenza di 5000 cavalli, do¬ 
tato di un motore a reazione in grado di 
sviluppare una velocità di oltre 650 chi¬ 
lometri orari, richiede l’impostazione e 
la risoluzione di problemi tecnici di 
estrema difficoltà. A questo bisogna ag¬ 
giungere che negli ultimi giorni anche i 
1 capricci della natura (le numerose piog- 
gie hanno provocato l’ingrossamento del 
lago Eyre che minaccia di straripare di¬ 
struggendo la pista su cui sarà effettuato 
il tentativo di record) si sono aggiunti 
ad arricchire il numero delle difficoltà 
che Campbell e la sua piccola troupe de¬ 
vono superare. (Nella foto. Donald Camp¬ 
bell dentro II suo a Bluebird » con ac¬ 
canto la moglie). 


MILANO. 3. 

La riunione pugilistica in 
programma per questa sera al 
Velodromo Vigorelli e imper¬ 
niata sull'incontro Fullmer- 
Mazzinghi è stata rinviata a 
causa - del maltempo. Una piog¬ 
gia fitta e insistente cade da 
stamane su tutta la Lombardia 
e in queste condizioni era im¬ 
possibile far svolgere la riunio¬ 
ne all’aperto: così agli organiz¬ 
zatori non è rimasta altra scelta 
che quella di rinviare la mani¬ 
festazione a domenica pomerig¬ 
gio con inizio alle ore 15.30. La 
data è stata fissata nelle pri¬ 
missime ore del pomeriggio 
dopo una rapida consultazione 
con 1 manager dei due pugili 
che di fronte alle -cause di 
forza maggiore* hanno dovuto 
rassegnarsi ad accettare la nuo¬ 
va data. Nessuna variazione è 
prevista al programma della 
riunione che rimane il seguente: 

PESI GALLO (6x3): Alfredo 
Filié contro Mirando Bncci. 

PESI MASSIMI (10x3): Neal 
Welsh c. Giorgio Mastcghin • 
PESI WELTERS (8x3): Lu¬ 
ciano Piazza c. Giuseppe Baiata 
PESI MEDI (10x3): Don Full¬ 
mer c. Sandro Mazzinghi. 

PESI LEGGERI (10x3): Ma¬ 
rio Vecchiatto contro Sandro 
Lopopolo. 


MILANO, 3. 

Il C.D. della Lega del cicli¬ 
smo professionistico ha rasse¬ 
gnato il elio mandato chiedendo 
che il CONI intervenga d’ur¬ 
genza e con la massima auto¬ 
rità per porre fine al continuo 
dissidio con l’UVI. 

Questa decisione è stata pre¬ 
sa oggi a conclusione di una 
seduta che ha esaminato i fatti 
di Lugo. Dopo aver confermato 
Marino Fontana campione d’Ita¬ 
lia davanti a Mealli. il consiglio 
direttivo della Lega ha emesso 
il seguente comunicato: ; 

-Jn uia conclusiva il diret¬ 
tivo, presa visione della grave 
situazione venutasi a determi¬ 
nare dopo lo svolgimento del 
campionato italiano: i 

considerato come tale situa¬ 
zione per le vicende che rifan¬ 
no preceduta c seguita abbiano 
purtroppo contribuito a gettare 
discredito sullo sport in genere 
e sul ciclismo in particolare 
creando grave pregiudizio alla . 
sua dignità c continuità: 

dopo aver riaffermato il pro¬ 
prio diritto e la propria respon¬ 
sabilità nella conduzione del 
campionato stesso, svoltosi nel 
pieno rispetto dello spirito e 
della lettera dei regolamenti, 
secondo le competenze tecniche 
della Lega del professionismo 
ad essa derivate da precise nor¬ 
me convenzionate: 

riaffermato il principio della 
costituzionalità della Lega stes¬ 
sa democraticamente eletta da 
tutte le forze associate del prò. 
fessionismo (UIAC, ANCMA, 
AOCC, LIV, ACCPT) e ufficial¬ 
mente riconosciuta dal CONI: 

nell'unico c superiore inten¬ 
to di risolvere in maniera ra¬ 
zionale c pacifica l’attuale si- 
tuazione e di servire la causa 
superiore dello sport: 

decide di rassegnare il pro¬ 
prio mandato e di trasmetterne 
l'atto al presidente del CONI; 

• al tempo stesso, nel rispetto 
di una razionale coerenza il 
direttivo della Lega dei cicli¬ 
smo professionistico considera. 
decaduto l'impegno della pro¬ 
pria partecipazione alla Com¬ 
missione paritetica incaricata, 
con mandato del CONI stesso 
in data 8 gennaio 1963 di sta¬ 
bilire le norme di un uccordo 
UVI-Lega del professionismo, 
accordo che si deve ritenere 
inattuabile con la suggerita for¬ 
mula a seguito degli ultimi gra¬ 
vi avvenimenti. 

Nel rinunciare coscientemen¬ 
te e dolorosamente a tale man¬ 
dato e nel denunciarne i motfwl 
alla pubblica opinione, il di¬ 
rettivo della Lega del ciclismo 
professionistico, estraniandosi 
temporaneamente per senso di 
dignità e per amore di pace 
da qualsiasi vertenza, invita il 
presidente del CONI a prov¬ 
vedere d'autorità nel più breve 
tempo possibile c secondo lo 
spirito che deve uniformare la 
struttura tecnica cd organica 
delle sue federazioni ad espres¬ 
sione professionista (sulla base 
della FIGO ad una riforma de¬ 
finitiva nel rispetto di quelle 
esigenze' civili e democratiche 
che il ciclismo ha purtroppo 
sino ad oggi invocato e mai 
ottenuto. 

Nel dichiarare questo tempo¬ 
raneo proposito di rinuncia, in¬ 
teso alla risoluzione dei propri 
problemi nel dignitoso rispetto 
dello sport, il direttivo della 
Lega del ciclismo professioni¬ 
stico, invita le proprie associa¬ 
zioni di categoria a rimanere 
unite per la tutela dei propri 
logici interessi, ma ad aste¬ 
nersi ■ nel contempo da qual¬ 
siasi nuova formula di parte¬ 
cipaci one collegiale che possa 
costituire pregiudizio alla riso¬ 
luzione dì una riforma che ri¬ 
specchi le regole di una demo¬ 
crazia alla quale lo sport non 
può, ne deve, rimanere estraneo. 

Il direttivo, infine, si riserva 
di rendere conto del proprio 
operato alle associazioni di ca¬ 
tegoria per quanto riguarda il 
rapporto associativo interno *. 

Le decisioni della Lega in¬ 
fluiranno senza dubbio sulla 
riunione dell’UVI che si terrà 
domani a Roma. Rodoni insi¬ 
sterà nella sua tesi (Mealli cam¬ 
pione d'Italia e via di seguito) 
oppure si rimetterà anch'egli 
all’arbitrato del CONI? E’ chia¬ 
ro che una volta per sempre 
si dovrà mettere fine alle con¬ 
tinue e inutili beghe, non di¬ 
menticando che il ciclismo ita¬ 
liano è già malandato per suo 
conto. 


u 


g. s. 


Alla Vuelfa 
Anqueiil 
sempre leader 


.. vitoria. 3 

Lo spagnolo Barrutia ha vin¬ 
to la terza tappa del giro cicli¬ 
stico della Spagna. Torrelave- 
ga-Vitoria di 239 chilometri, che 
non ha provocato sconvolgimen. 
ti in classifica: Anquetil è sem¬ 
pre primo ... 

L'eroe della giornata è stato 
comunque il francese Guy Igno- 
lin il protagonista di una fuga 
solitaria dalla partenza. Qu.lB> 
do il suo tentativo generoso sta*- 
va per essere coronato da suc¬ 
cesso Ignolin è stato raggiunto 
a dieci chilometri dal traguar¬ 
do da un gruppetto di quattro 
inseguitori. : t 
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pag. io / economia e lavoro 


Una goccia nel mare 
il « piano' braccianti » 


Fra governo 
e » stranieri » 


Clamoroso annuncio del « barone » 


* fc ’ . ^ ^ £ 1 • ! 

Fame di case 


del 


Pesenti: questo mese 


■ielle campagne „ fro|io Ver TU 

Sono entrati in esceu- • Se il «Diano», riispo- ■ 




st 


Sono entrati in esecu¬ 
zione, nel mese di am ile, 
progetti di case per brac¬ 
cianti agricoli per circa 
20 miliardi. Altri 40 mi¬ 
liardi saranno impegnati 
nei prossimi mesi a com¬ 
pletamento della spesa 
per il primo triennio del 
«piano decennale»: so¬ 
no le prime realizzazioni 
concrete dopo la fase or¬ 
ganizzativa — troppo len¬ 
ta — che ha assorbito 
molti mesi di lavoro dei 
comitati nazionale e pro¬ 
vinciali. 

Una goccia nel mare se 
confrontiamo le cifre con 
le esigenze reali. 1 GO mi¬ 
liardi in corso di spesa 
sarebbero sufficienti, for¬ 
se, a soddisfare le richie¬ 
ste di una provincia co¬ 
me quella di Bari. I 2(10 
miliardi che si spende¬ 
ranno in dieci anni — 
questo è il limite iìnau- 
ziario della legge — po¬ 
trebbero soddisfare, forse, 
le esigenze di una regione 
come la Puglia. 

La dimostrazione della 
radicale insufficienza del 
« piano », d’altra parte, il 
governo e il Parlamento 
possono ricavarla diretta- 
mente dnH’esame delle do¬ 
mande, individuali c col¬ 
lettive, presentate dai la¬ 
voratori ai comitati pro¬ 
vinciali. Non rappresen¬ 
tano ancora adeguatamen¬ 
te le aspirazioni dei brac¬ 
cianti in quanto molti, 
non conoscendo bene la 
legge o.per altre ragioni, 
non hanno ancora presen¬ 
tato la domanda indivi¬ 
duale, ma risulta che as¬ 
sommano già a centinaia 
di migliaia superando di 
gran lunga le disponibi¬ 
lità finanziarie. 

Il « piano » per le case 
ai braccianti, quindi, ha 
assolto tinora principal¬ 
mente il compito di apri¬ 
re una finestra su una par¬ 
ticolare realtà dell’agri¬ 
coltura italiana. Con la fa¬ 
me di migliori salari (an¬ 
cora soddisfatta in misura 
minima) e di redditi, di 
vita pili dignitosa, è cre¬ 
sciuta in questi anni la 
fame di case. Che significa 
questo in una campagna 
che viene abbandonata da 
grandi masse di lavora¬ 
tori? -;;s 

I braccianti hanno ri¬ 
sposto in modo positivo. 
Niente case sparse (e tan¬ 
to meno appresso alla ca¬ 
scina padronale) ma pros¬ 
sime ai centri di vita as¬ 
sociata (cioè alla scuola, 
al cinema, ai negozi, alle 
sedi politiche). Niente 
villaggi per braccianti ma 
case inserite nei centri re¬ 
sidenziali delle altre cate¬ 
gorie di lavoratori. Niente 
« case minime » (le ■ 450 
mila lire a vano previste 
inizialmente) ma abita¬ 
zioni con garage e mo¬ 
derni servizi, come si van¬ 
no costruendo in Emilia 
(quindi di costo superio¬ 
re: circa 600 mila a vano). 


Se il «piano», dispo¬ 
nendo di maggiori finan¬ 
ziamenti, avesse potuto 
dar luogo a progetti or¬ 
ganici (gii stunziamenti 
attuali sono sparsi, ’ se¬ 
guendo un giusto criterio 
di equità, in ben mille 
comuni) gli urbanisti 
avrebbero potuto iniziare 
una fondamentale espe¬ 
rienza di riassetto : urba¬ 
nistico della .campagna. 
Questa esperienza — che 
deve portare alla formu¬ 
lazione dei piani regola¬ 
tori della campagna — 
richiede però l’apporto 
delle altre categorie con¬ 
tadine, mezzadri, affittua¬ 
ri, coltivatori diretti. In¬ 
vece, proprio per queste 
categorie, la legislazione 
vigente (piano verde) è 
quanto di più arretrato si 
possa immaginare perchè 
non contiene alcuna indi¬ 
cazione programmatica e 
si limita a finanziare ri¬ 
facimenti e costruzioni 
caotiche. Eppure la situa¬ 
zione delle abitazioni in 
questo settore è tragica. 

Il prof, 'fantini, dell’U- 
niversità di Firenze, ha 
fatto una relazione all'ac- 
cademia agraria dei Geor- 
gofili affermando che il 
75 per cento dei fabbri¬ 
cati colonici esistenti nel¬ 
la provincia non sono più 
adeguati alle esigenze at¬ 
tuali. Ne suggerisce l’adaL 
lamento a ricoveri per il 
bestiame, magazzini ecc... 
nel quadro di una trasfor¬ 
mazione dell’attività agra¬ 
ria che punta, evidente¬ 
mente, su un « ridimen¬ 
sionamento » economico 
senza alcuna preoccupa¬ 
zione di carattere sociale. 
Il 45 per cento, comun¬ 
que, rimarrebbe inutiliz¬ 
zabile per le aziende agra¬ 
rie . cosi ridimensionate. 
E’ una prospettiva di 
radicale trasformazione 
quella che ci sta di fron¬ 
te, dunque, tanto più ra¬ 
dicale quanto più si pon¬ 
gono in primo piano gli 
obbiettivi sociali — di su¬ 
peramento della secolare 
inferiorità dei contadini 
— di una trasformazione 
democratica delle struttu¬ 
re agricole. - 

Il discorso sulle abita¬ 
zioni si riallaccia diretta- 
mente, cosi, alla necessi¬ 
tà di una riforma agraria 
che consenta ai lavorato¬ 
ri della terra di cambiare 
radicalmente la propria 
condizione che è stata de¬ 
terminata finora dalla pro¬ 
prietà feudale e capitali¬ 
stica della terra. E ciò 
dà forza all'azione dei 
braccianti per chiedere 
che i rimanenti 140 mi¬ 
liardi dèi « piano » siano 
spesi in 2-3 anni al mas¬ 
simo; alle altre categorie 
contadine nel rivendicare 
un programma di rico¬ 
struzione delle case colle¬ 
gato alle trasformazioni 
dell’agricoltura. 

Renzo Stefanelli 


Scioperano da 24 giorni 

* "" I ... . . 

Corteo a Cosenza 
degli operai 
di tre cartiere 

L'Industriale Bilotta ha detto che vuole 
affamare ì lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 3. 

Nel ventiquattresimo gior¬ 
no di sciopero, gli operai 
cartai degli stabilimenti Bi¬ 
lotta, Piro e Marano, hanno 
rotto il silenzio che aveva 
caratterizzato questa lunga e 
dura lotta. Nella mattinata 
di oggi verso le ore 10 tutti 
gli operai assieme alle loro 
mogli e ai loro figli, recan- 


i cambi 


Dollaro USA 620,00 

Dollaro canadese 574,50 

Franco svizzero 143,35 

Sterlina 1737,00 

Corona danese 89,80 

Corona norvegese 86,50 

Corona svedese 119,34 

Fiorino olandese 172,60 

Franco belga 12,29 

Franco francese n. . 126,40 

Marco tedesco 155,40 

Peseta 10,29 

Scellino austriaco 24,00 

Scudo portoghese 21,55 

Peso argentino 4,42 

Cruzeiro brasiliano 0,83 

Rublo 175,00 

Sterlina egiziana 898,00 

Dinaro jugoslavo 0,70 

Dracma 20,68 

Lira turca 49,40 

StuiHfia australiana 1376,00 


ti grossi cartelli della CGIL 
e della CISL e al grido di 
« Sfruttatori, v sfruttatori! », 
hanno sfilato per le vie di 
Cosenza. Hanno voluto in 
questo modo far conoscere 
a tutti ì cittadini i sacrifici 
cui devono sobbarcarsi per 
difendere sacrosanti diritti 
ed hanno chiesto la solidarie¬ 
tà di tutti. 

La promessa fatta da Bilot- 
to di « affamarli » se non sa¬ 
rebbero tornati al lavoro, è 
stata mantenuta in pieno e 
al punto che $i parla di una 
«colletta» che gli operai fa¬ 
rebbero in questi giorni, giac¬ 
ché i pochi risparmi che ave¬ 
vano si sono ormai esauriti. 

Intanto le autorità resta¬ 
no insensibili di fronte a que¬ 
ste cose e non si condannano 
i metodi da negrieri usati da 
questi cosiddetti «capitani 
deU’industria meridionale»; 
questi signori in pochi anni, 
sfruttando in modo bestiale 
gli operai hanno accumulato 
ingenti profitti; la testimo¬ 
nianza tangibile di . questi 
profitti l’offrono i numerosi 
palazzoni costruiti nelle cit¬ 
tà. Questi sono coloro che af¬ 
famano gli operai e non vo¬ 
gliono applicare il contratto 
nazionale stipulalo il 15 gcu- 
naio scorso per Findustria 
cartaria. 

Oloferne Carpino 


• PARIGI, 3. 

Quattro compagnie ‘ pe¬ 
trolifere straniere si sono 
rivolte -alla Magistratura 
contro un recente decreto 
del governo francese il 
quale ha ridotto le loro 
porzioni di mercato di pro¬ 
dotti petroliferi, a favore 
di una società controllata 
dallo Stato. 

Le compagnie sono le af -. 
filiate francesi della Royal : 
Dutch Shell, della British 
Petroleum, della Standard 
di Neiv Jersey e della Stan¬ 
dard di New York. Esse 
contestano la validità di 
un decreto del 28 febbraio, 
il quale, riduccndo le loro 
quote, ne concedeva una 
più elevata alla Union Ge¬ 
nerale du Petrole (UGP), : 
una società formata dal go¬ 
verno dopo la scoperta del 
petrolio nel Sahara. Le 
quattro società si sono ri¬ 
volte al Consiglio di Stato. 

■ Le quattro società stra¬ 
niere sostengono che il re¬ 
cente decreto ha favorito 
indebitamente la UGP. Do¬ 
po la-sua costituzione, la 
UGP acquistò la rete di di¬ 
stribuzione della società a- 
mericana Caltex e presen¬ 
tò la sua richiesta di quota 
di importazione. • ; - ' 

Il decreto del 28 febbraio 
era'stato emesso in base 
ad una legge del 1928, an¬ 
no nel quale il - governo 
francese cercava di inco¬ 
raggiare la creazione • di 
raffinerie e 'la ricerca : di 
petrolio nel territorio me¬ 
tropolitano, piuttosto che 
far dipendere l'economia 
nazionale da fonti stra¬ 
niere. 

La legge poneva appun¬ 
to il petrolio in una spe¬ 
ciale categoria di prodotti, 
l’importanza dei quali sa¬ 
rebbe stata soggetta a spe¬ 
ciali autorizzazioni . Essa 
prevedeva anche autorizza¬ 
zioni speciali per le ditte 
che intendevano costruire 
raffinerie in Francia. Alle 
ditte medesime offriva il 
monopolio ■ del mercato 
francese in cambio dell'im¬ 
pegno di acquistare petro¬ 
lio grezzo che fosse stato 
eventualmente scoperto nel 
territorio metropolitano 
francese o nelle colonie .' _ 

In quel momento non vi 
erano società francesi del 
ramo, ma parecchie compa¬ 
gnie straniere, tra le quali 
la Caltex, la Shell, lo Es¬ 
so, la Socony e la BP ac¬ 
cettarono le condizioni po¬ 
ste dalla legge ed ottenne¬ 
ro quote di importazione. 
Frattanto tre società fran¬ 
cesi erano entrate in sce¬ 
na ivi compresa la UGP. 

Il grosso avvenimento 
verificatosi nel frattempo 
fu la scoperta del petrolio 
nel Sahara e nel Gabon. 
Sebbene queste due regio¬ 
ni appartengano ora a due 
paesi indipendenti, la loro 
produzione di petrolio vie¬ 
ne considerata nazionale 
perchè entrambe fanno 
parte dell’area del franco. 

Allorquando le quote di¬ 
importazione dovettero es¬ 
ser rinnovate all’inizio di 
quest’anno, il governo au¬ 
mentò la vecchia quota 
della Caltex dal 4.65 al 
14.50 per cento a favore 
della UGP. 

Ma le differenze più for¬ 
ti si ebbero nelle compa¬ 
gnie estere. La quota della 
Shell venne ridotta dal 
16,01 per cento al 13.60 per 
cento, quella della British 
Petroleum dal 10,57 all’8Jf5 
per cento, quella della Esso 
Standard (del New Jersey) 
dal 13.57 all’11,49 per cento 
e quella della Mobil Oil 
Standard (di New York) 
dal 5.47 al 4,62 per cento. 

Le quattro società affer¬ 
mano che tali variazioni 
nelle quote sono < sleali » 
in quanto esse costruirono 
originariamente le raffine¬ 
rie in Francia soprattutto 
perché gli industriali fran¬ 
cesi non erano interessati. 
Esse sostengono inoltre che 
le loro affiliate francesi 
sono ditte francesi poiché 
gran parte del capitale a- 
zionario è in mano fran¬ 
cese. 

Inoltre esse rilevano che 
stanno acquistando notevo¬ 
li quantitativi di petrolio 
sahariano per compiacere 
il governo francese, nono¬ 
stante che il suo costo sia 
superiore a quello del pe¬ 
trolio del Medio Oriente, 
cd anche se il governo 
francese non ha esercitato 
pressioni perchè effettuas¬ 
sero tali acquisti. Il gover¬ 
no di Parigi risponde che 
le società ricorrenti sono 
soltanto nominalmente 
francesi, mentre le vere 
decisioni direttive vengo¬ 
no prese a Londra, Am¬ 
sterdam e New York. E' 
perfettamente normale, so¬ 
stiene il governo francese, 
che il 60 per cento del pe¬ 
trolio nazionale sia in mani 
francesi. La battaglia è a- 
perta. 


I«te» 



Il monopolio Italcementi si sente già 
al sicuro da ogni inchiesta - Distribuiti 
5 miliardi e mezzo di profitti ufficiali 

" ■ t 

I lavoratori pronti alla lotta contrattuale 

»*.£*, M * 

Il bilancio del monopolio 

(Milioni di lire) 


1950 I960 1961 1962 


Impianti 

Partecipazioni 

Capitale 

Riserve ■ • 

Ammortamenti 

Utili 


12.777 
1.370 
4.000 
948 
7.362 
1.379 


62.554 

17.781 

24.000 

6.345 

46.713 

4.951 


63.754 

18.096 

24.000 

6.988 

50.096 

5.112 


70.501 

20.707 

32.000 

6.729 

55.343 

5.434 


H . « Esemzi^ fuv’fìievoh i^ci^ 

pazioni, capitale e ammorta¬ 
celi quale la produzione è sa¬ 
ni edia n ii/don al le ; e 1 e Iddi d it^e 

CATANZARO — Una veduta parziale dell'Impianto le .79 persone che .aH’assem- 
calabrese del monopolio Italcementi, uno dei 28 esi- blea annuale rappresentava- 
stentl In Italia. no la maggioranza del «pac- 
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Nelle aziende private 




Numerose altre agitazioni e trattative riprendono dopo 
la brevissima parentesi elettorale 


La brevissima pausa dei gior -1 
ni delle -elezioni ha sospeso 
soltanto parzialmente ■ (e per 
ragioni di forza maggiore) la 
attività sindacale, che si ria¬ 
pre intensa. In questa stessa 
pagina diamo notizie sulla 
vertenza contrattuale dei -17 
mila cementieri. Ieri, i tre sin¬ 
dacati dei petrolieri (SILP- 
CGIL. SPEM-CISL e UILPEM) 
hanno comunicato le decisioni 
di lotta dopo la. rottura delle 
trattative contrattuali con gli 
industriali privati rappresen¬ 
tati dall'Aschimici. 

Le disposizioni, relative ai 
gruppi STANIC e BP e alle 
aziende Aschimici, sono le se¬ 
guenti: 1> dal 6 le prestazio¬ 
ni lavorative saranno limitate 
all'orario normale, con asten¬ 
sione dal lavoro dalla fine del- 
l'orario normale al giorno suc¬ 
cessivo, norma che sarà vali¬ 
da per tutta la durata dell'agi¬ 
tazione: 2) un primo sciopero 
di tre giorni verrà attuato co¬ 
me inizio d’un massiccio pro¬ 
gramma di lotta, con decor¬ 
renza dalla prossima settima¬ 
na: tempi e modalità dell'a¬ 
stensione verranno resi not. 
tempestivamente; 3) nelle suc¬ 
cessive settimane verranno at¬ 
tuati altri scioperi, già deci¬ 
si, le cui date saranno comu¬ 
nicate via via. 

Sono esentate dall'agitazione 
le aziende che trattano a par¬ 
te con i sindacati per mezzo 
dell'ANSIP e dell'Unione pe¬ 
trolifera ,(Esso, Mobil. Rasiom^ 
Sarpom, Garrone. Getty - oil, 
Veedol, -ABC-Cities service. 
Arai, AMOCO) e i gruppi 
Shell ed ENI che hanno pro¬ 
pri contratti. Sono interessate 


Successo CGIL 
nelle Ferrovie 
Sarde 

CAGLIARI, 3 

Al Compartimento di Caglia¬ 
ri e a quello di Macomer delle 
Ferrovie complementari Sarde, 
si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo della Commissione 
Interna. La CGIL ha riportato 
una vittoria schiacciante, con¬ 
quistando otto seggi su 12. - 
Ecco 1 risultati. 
Comparfimenfo' di Cagliari: 
Lista della CGIL seggi cinque; 
lista CSIL seggi due; UIL: nes¬ 
sun seggio. 

Compartimento di Macomer: 
Lista CGIL voti 210 e seggi tre; 
Usta CISL voti 55 e seggi due; 
Usta UIL: seggi due. 

Per la Cassa Soccorso, il to¬ 
tale dei voti dei due Compar¬ 
timenti è il seguente: CGIL voti 
780 e quattro seggi; CISL voti 
244 e due seggi; UIL voti 235 


alle lotte le maestranze di tut¬ 
te le altre aziende, anche se 
non rappresentate alle tratta¬ 
tive. Sono esclusi dallo scio¬ 
pero soltanto i servizi indi¬ 
spensabili. fermo restando che 
se le aziende intendessero uti¬ 
lizzare questo personale per 
continuare la produzione, ogni 
disposizione relativa ai servizi 
in questione verrà abolita. 

Nei pubblici esercizi è in at¬ 
to l'agitazione unitaria dei di¬ 
pendenti. proclamata dai sin¬ 
dacati per ottenere da parte 
degli esercenti il rispetto del¬ 
l’orario di lavoro recente¬ 
mente ridotto. Per i marit¬ 
timi dell'armamento sovven¬ 
zionato le trattative rimango- 
gono aperte per giungere a 
superare l'accordo separato 
UIL-Federsindan, già vanifi¬ 
cato da quello conquistato da¬ 
gli altri sindacati — che gui¬ 
davano la lotta — con gli ar¬ 
matori privati. Si attende una 
ripresa deUa mediazione mini¬ 
steriale. 

Per i metaUurgici le parti si 
riuniranno il 7 per definire le 
ultime parti ancora da sten¬ 
dere del contratto per il set¬ 
tore privati. Per i previden¬ 
ziali un incontro avrà luogo 
il 7 per giùngere ad un ac¬ 
cordo circa l'attuazione di fat¬ 
to del trattamento unificato 
INPS. INAIL. INAM. Per gli 
zuccherieri, sindacati e padro¬ 
ni s'incontreranno per il rin¬ 
novo del contratto il giorno 
14. ■ - <■ ■ ■ - • 

Altre trattative aperte e re¬ 
lative dàtes di convocazione 
delle parti: Italcable (in cor¬ 
so): imposte di consumo (24 
maggio per il contratto); au¬ 


tolinee (sessione ripresa ieri): 
minatori il 6. per stesura del 
contratto recentemente rinno¬ 
vato); 1NT (nessuna trattati¬ 
va); monopoli di Stato (gene¬ 
rici impegni governativi): idro¬ 
termali (si prepara un secon¬ 
do sciopero). . • : 


Edison: 
libertà 
di evadere 
il fisco 

Gli azionisti della Edison 
si riuniscono oggi per appro¬ 
vare un bilancio — l'ultimo 
come società elettrica — che 
porta un dividendo netto di 
17 miliardi e 144 milioni. 
Una nota della Società av¬ 
verte che l'ordine del gior¬ 
no dell'assemblea • è . stato 
fatto i nmodo tale da con¬ 
sentire agli azionisti di sot¬ 
trarre al fisco l'imposta cé- 
dolare col solito trucchetto 
della distribuzione del so- 
vraprezzo azioni. E aggiun¬ 
ge che numerosi azionisti 
hanno fatto pressioni in tal 
senso: visto che il governo 
non è intervenuto, il padro¬ 
nato si comporta « secondo 
coscienza». 


I ferrovieri 
di Bari 

per lo sciopero 

BARI, 3 

Anche ' il comitato direttivo 
del Sindacato Ferrovieri ha de¬ 
ciso una prima azione sindaca¬ 
le del personale di macchina 
delle F.S. A questo scopo si è 
tenuta, a Bari un’assemblea 
dei macchinisti. 

La situazione di ' disagio è 
fortemente sentita anche nel 
Compartimento pugliese dove 
sono oltre' 70 1 - macchinisti 
mancanti per completare l’or¬ 
ganico. I riposi arretrati e le 
ferie non fruite da molti lavo¬ 
ratori sono li a testimoniare del 
superlavoro cui sono sottopo¬ 
sti i lavoratori. In questa situa¬ 
zione si mette in pericolo lo 
stesso buon andamento del traf- 
fico, utilizzando in permanenza 
degli aiuto-macchinisti al posto i 
idei titolari. ] 


Tutta valida 
la legge 
sulla bonìfica 


Il Testo Unico sulla bonifi¬ 
ca’integrale del 1933 è stato 
ritenuto valido anche negli ar¬ 
ticoli 11 e 59 dalla Corte Co¬ 
stituzionale. La causa era sta¬ 
ta promossa dalla società im¬ 
mobiliare Cascina Palazzo che 
contestava i poteri di discrezio¬ 
nalità dati dalla legge ai con¬ 
sorzi di bonifica in fatto di 
contribuzioni. Tali contributi, 
in effetti, sono esigibili con le 
norme e i privilegi dell'impo- 
sta fondiaria. 

In realtà la questione sol¬ 
levata era solo di rilevanza 
tecnica. L'assurdo dei consor¬ 
zi di bonifica, infatti, è costi¬ 
tuito dal carattere privato — 
dominato dalla grossa proprie¬ 
tà in genere — della gestione 
che investe, invece, campi di 
intere»## pubblico e et avvale 
Idi poteri conferiti per legge. 


clietto * azionario abbiano 
approvato con soddisfazione 
il bilancio illustrato dal « ba¬ 
rone del cemento»: il rap¬ 
porto fra fatturato e ricavo 
è uno dei più alti dell’in- 
dustria. 

Questo dimostra come u 
prezzo fissato dal CIP per il 
cemento rimanga altamente 
remunerativo, sia perchè e 
uno dei più alti d’Europa (il 
15% in più di quello fran¬ 
cese), sia perchè le retri¬ 
buzioni sono fra le più basse 
nel MEC (il 39% in meno 
di quelle belghe), sia per¬ 
chè la produttività del la¬ 
voro cresce - impetuosamen¬ 
te (il quintuplo in un decen¬ 
nio). sia infine perchè l’inci¬ 
denza del costo del lavoro su 
quello totale cala continua- 
mente (dal 12 al 6% in die¬ 
ci anni). Ciò dimostra tra 
l’altro, come sia indispensa¬ 
bile tagliare le unghie al mo¬ 
nopolio cementiero, per far 
diminuire il prezzo delle abi¬ 
tazioni e delle opere pubbli¬ 
che, ' nazionalizzandolo per 
realizzare queste finalità 

Accenti di particolare esul¬ 
tanza ha assunto l’assemblea 
quando Pesenti — dopo aver 
delineato per il ’63 prospet¬ 
tive di ulteriori potenziamen¬ 
ti del gruppo — ha parlato 
della Commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sui limiti 
alla concorrenza, la cosiddet¬ 
ta antitrust sciolta dalla D.C. 
alla vigilia delle elezioni. Il 
relatore ha respinto le accuse 
contestategli dai deputati di 
sinistra sulla struttura mono¬ 
polistica dellTtalcementi, ed 
ha concluso raggiante: « La 
Commissione d’inchiesta ha 
già chiuso i lavori, e proba¬ 
bilmente verrà sciolta .entro 
maggio ». ■ ... 

Se un così potente « padro¬ 
ne del vapore» ha potuto for¬ 
nire anticipazioni tanto tran¬ 
quillanti per un monopolio 
che stava per essere posto 
direttamente sotto inchiesta, 
significa che deve aver otte¬ 
nuto sufficienti garanzie dal 
governo. E* questo l’aspetto 
più scandaloso dell'assem¬ 
blea dellTtalcementi, grup¬ 
po che possiede 28 stabili- 
menti e che controlla inoltre 
le Cementerie Siciliane, le 
Cementerie di Sardegna, le 
Cementerie delle Puglie, la 
Cementi Portland, le Cemen¬ 
terie Apuane, la Sacelit. la 
Siciliana Sacelit, la Calci 
Idrate e la Italmobiliare. ol¬ 
tre ad avere quasi metà del¬ 
le azioni Cementir (azienda 
IRI del ramo). - 

L’Italcementi « copre » in 
Italia il 35% della produzione 
cementiera e determina mol¬ 
te delle scelte pubbliche in 
questo settore, sia con la pre¬ 
senza nella Cementir (che 
continua, benché statale, ad 
essere presieduta proprio dal 
Pesenti), sia con il regime 
di prezzi. Insieme alla Unio¬ 
ne Cementi Marchino (della 
FIAT) e della Calce e Ce¬ 
menti di Segni (della BPD). 
ITtalcementi domina il set¬ 
tore fornendo il 54% della 
produzione nazionale, e que¬ 
sto appunto aveva consiglia¬ 
to ai parlamentari delia Com¬ 
missione antitrust di sotto¬ 
porre ad inchiesta questo for¬ 
midabile « gruppo di pres¬ 
sione ». 

Ora Pesenti si sente tran¬ 
quillo. Ma ha di fronte una 
forza che non cede al mo¬ 
nopoli cosi com’è avvezzo 
a fare il partito « di scar¬ 
sa maggioranza»: i lavorato¬ 
ri cementieri, che vogliono 
migliorare radicalmente la 
loro condizione arretrata, 
conquistando un : contratto 
moderno. Le trattative sinda¬ 
cali ‘ delle: scorse settimane 
hanno dato scarsi frutti, per 
la resistenza congiunta del¬ 
lTtalcementi e delle aziende 
a partecipazione statale, le 
quali dimostrano nella poli¬ 
tica sindacale la propria ac¬ 
quiescenza ' all'impostazione 
; monopolistica. Sindacati e 
; padroni si incontreranno 
nuovamente 1*8, e se non ver¬ 
ranno controproposte miglio* 
i ri, si passerà alla lotta uni¬ 
taria. 1 . 

In ogni caso, questa batta¬ 
glia contrattuale è una forte 
^ leva che il movimento ope- 
i raio ha in.mano per portare 
> avanti l’obiettivo della nazio- 
■ nalizzazione 


l’Unità / sabato 4 maggio 1963 


IL CONCORSO 

fra gli abbonati 

; : - V. -f- _ . 

all'UNITÀ 


Il 3 maggio hanno avuto luogo, presso le nostre 
sedi di Roma e Milano, le operazioni di sorteggio 
per la quinta c ultima estrazione dei premi desti¬ 
nati agli abbonati annuali e semestrali per il 1963. 
A Roma il sorteggio è avvenuto alla presenzu del 
dàtt. Francesco Gionfra, funzionario del Ministero 
delie Finanze ,* Ispettorato Generale per il Lotto e 
le Lotterìe e del compagno Domenico Allegra, re¬ 
sponsabile dell’ufficio propaganda dell’* Unità ». ■ 


Hanno vinto ciascuno uno dei 




televisori Firte 
da 23 pollici 


CIRRI LORENZO . Via Felice Cavallotti, 4 - 
Vaiano « Prato (Firenze). ' 

POGGI MARIANO . Via Redìpuglia, 50 . Pog. 
gihonsi (Siena) - 

CHIANO LEOPOLDO • Bonussola per Morta» 
retto (La Spezia) 

CASA DEL POPOLO « Tre Case » . Via C. Del 
Greco, 7 • Firenze - 

AUGUSTO ROSETTI - Fornace • Vecchiazzano 
(Forlì) 

INTERSIND CENTRALE - Vìa Aurora, 29 - 
Roma ’ ■- •’ 

ALDO VIGNOLI - Via Mascherino, 3 . Gher* 
1 ghenzano (Bologna) - 

ARMANDO BRUNO ZAMBONI . Via Vìadagola 
* Granarolo Emilia (Bologna) 

ANTONIO 1 RINALDI • Via Cantone • Besano 
(Varese) ‘ 

UMBERTO CONTE . Via Sangallo, 16 . Milano 

Hanno vinto ciascuno una delle 


5 


lavatrici 
Clean Line 


LOTO ALPILIO . Via B, Lotti - Massa Marit. 
: > lima (Grosseto) 

ROSI OSVALDO » Cigoli (Pisa) 

EDOARDO MATANGONI . Via Crescentino, 23 
■. Torino ■ 

PIETRO MARRI - Via Vescovo, 1 - Passogatto 
(Ravenna) 

RENZO NERI - Via Nazionale per Carpi, 77 - 
Modena 


A conclusione della prima fase della t campa¬ 
gna* per il 1963 (30 aprile), nella edizione del- 
V* Unità* di Roma, rispetto all’anno scorso, sono 
stati incassati abbonamenti ., (compresi quelli elet- 
: forali) per L. 12.666.076 IN PIU’. . ; v ; 

Alla stessa data ai primi cinque posti della gra¬ 
duatoria si sono classificate nell’ordine le Federa¬ 
zioni di PRATO, CASSINO, LIVORNO, FIRENZE, 
CROTONE. 


Nel N. 18 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

0 E adesso, spenderli bene! (editoriale di Gian* 
cario Pajetta) 

0 Le cifre della vittoria (analisi completa del ri* 
sultati elettorali) 

0 Un Parlamento nuovo 

0 II treno delle elezioni (diario di Cesare Zavat- 
lini) 

O Appello agli intellettuali spagnnoli 
0 II viaggio di Castro a Mosca e i rapporti est-ovest 
0 La divisione del lavoro nell’economia socialista 
| Le linee di un’alternativa democratica al MEC 
| L’atomo ha cinquanta anni 
| Ingmar Bergman o dell’inquietudine 

| Il dibattito culturale in Ungheria e in Polonia 

• » ■ , 

~ -; v DOCUMENTI : ' 

Rotti* 1918; la 21’ dlvisitM rivtluitna- 
ria ti chiamè «Pralatariata itali***» (co* 
**• tetterà inadita di Roteate Sanasti) 


LEGGETE 


AVVISI ECONOMICI) AVVISI SANITARI 

ti nrrAaiONi. l. sn 

D0CRINE 


7) OCCASIONI . LSt 

TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissimt da L. 35.000 
in piu Pagamenti anche a 100 
bre per-volta senza anticipi 
Xannucci Radio Via Rondinelh 
2r. Viale Raffaello Sanzio 6/8 
FIRENZE 

1 4» MEDICINA IGIENE L 51» 

A.A. SPECIALISTA ' veneree 
FORD CONSUL 315 * 3 500 

pelle, dlifaniiftiil eeateall. Det¬ 
tar MAGLIETTA . Vie Orice- 
le 4» FIRENZE - TeL 


Studio Medico pet la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Neurastenla», 
deficienze cd anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimoniall. Doti. W, 
MONACO, ROMA . Via Volturno 
n. tu int. 3 (Stazione Termini). 
Orario: IMS 16-18 escluso il sa¬ 
bato pomericcio e I festivi. Fuori 
orario, nel sabato pomertfoto e 
nei giorni festivi ai riceve solo 
per appuntamento. Telef. 475.593. 
A. Com. Roma 16819 del 22-11-1938 
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l’Unità / sabotò 4 maggio: 1963 rag. 11 / fatti del mondo 


Martedì si riunisce l’Assemblea 
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I premi Lenin 


alla Pravda di 
Niemeyer e Keita 

Festeggialo ad Atene Manolis Glezos 


: MOSCA, 3. ' 

L’attribuzione dei pre¬ 
mi Lenin per la pace per 
il 1963 ha suscitato un’eco 
vastissima in tutto il 
mondo, soprattutto in di¬ 
pendenza dell’eccezionale 
levùtutd delle personali- 
lità prescelte, fra le qua¬ 
li figura uno dei più gran¬ 
di -architetti , viventi, il 
' brasiliano Oscar Nieme¬ 
yer cui si deve l’elabora¬ 
zione del piano per Bra¬ 
silia. 


MODIBO 

KEITA 
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La Pravda riporta oggi, 
di Niemeyer, una breve di¬ 
chiarazione nella quale è 
detto fra l’altro: « In que¬ 
sto giorno di gioia voglio 
parlare di pace, che deve 
divenire la base di tutte le 
nostre aspirazioni. Se non 
c’è la pace, tutto ciò che vi 
è-di bello sulla terra, e so¬ 
prattutto il supremo orna¬ 
mento della natura. Tesse¬ 
re umano, sarà distrutto. 
Soltanto una pace durevo¬ 
le può riunire tutti i popo-. 
li del nostro pianeta, ren¬ 
derli felici e fiduciosi del 
proprio futuro. 

« Noi in Brasile combat¬ 
tiamo per un’esistenza fe¬ 
lice, ma anche contro co¬ 
loro che ci opprimono. Noi 
combattiamo contro gl* 
sfruttatori dell’ America 
Latina', Timperialismo a- 
moricano. Ogni persona do¬ 
tata. di buon senso, ogni 
vero patriota nel suo cam¬ 
po prende parte "a questa 
grande lotta per la pace e 
la giustìzia. L^i mia mode¬ 
sta partecipazione al man¬ 
tenimento della pace nel 
mondo è stata e resta per 
me la cosa principale. Io 
amo moltissimo la mia pro¬ 
fessione. Io non saprei vi¬ 
vere senza l’architettura, 

* alla quale ho dedicato più 
di venti anni della-mia vi¬ 
ta. Ma la mia professione 
passa in secondo piano per 

' me quando occorre ingag¬ 
giare una lotta importante 

• per la pace e l’eguaglian- 
^ za e la dignità umana. • 

La notizia che mi era 
stato attribuito un premio ' 
Lenin per la pace mi na 
riempito di un sentimen¬ 
to 4l gioia sconfinata ». 


La Pravda riporta anche 
una dichiarazione del mi¬ 
nistro dell’istruzione del 
Mali, Abdullah Singhar, 
che saluta l’attribuzione 
del Premio Lenin a Modi- 
bo Keita. 

« Oggi è per noi un gran¬ 
de giorno. Noi abbiamo ap¬ 
preso che il presidente del¬ 
la nostra repubblica Modi- 
bo Keita è stato insignito 
di un premio intemaziona¬ 
le Lenin « per il consoli¬ 
damento della pace fra le 
nazioni ». Personalmente 
sono assai felice e sono 
convinto che l’intero popo¬ 
lo della Repubblica del 
Mali sarà orgoglioso del 
fatto che un premio per la 
pace è stato attribuito a 
Modibo Keita. E’ un gran¬ 
de onore per il nostro pae¬ 
se ed è anche la prova del¬ 
la giustezza della nostra 
politica rivolta contro il 
colonialismo e a favore del¬ 
la pace. La lotta per la pa¬ 
ce non è per noi uno slo¬ 
gan. Noi realizziamo effet¬ 
tivamente questa politica ». 

MANOLIS 

GLEZOS 



. ' A Atene l’eroe della Re¬ 
sistenza antinazista Mano¬ 
lis Glezos è stato calorosa¬ 
mente festeggiato da perso¬ 
nalità Culturali e politiche. 
Si ; sono congratulati con 
Glezos il noto scrittore 
Vamalis, vincitore di un 
premio Lenin per la pace, 
e presidente del comitato 
greco per la distensione in¬ 
temazionale e la pace, l’ex 
ministro Zakkas; Iliu del 
comitato esecutivo del- 
l’EDA. Piromaglu, noto e- 
sponente della vita pubbli¬ 
ca e membro del movi¬ 
mento di Resistenza. Essi 
hanno sottolineato nei loro 
discorsi che ('attribuzione 
di un premio per la pace 
a Manolis Glezos rappre¬ 
senta un grande onore per 
tutto il popolo greco, e il 
riconoscimento dei suoi 
meriti nella lotta per la 
pace. . 
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Dopodomani comin¬ 
ciano manovre mi¬ 
litari franco - USA 
nel Mediterraneo 


•. PARIGI, 3. 

La sessione primaverile 
della Assemblea nazionale 
francese sarà quasi certamen¬ 
te dedicata per intero ai pro¬ 
blemi economici e finanziàri; 
ed è facilmente prevedibile 
che all’Assemblea vi sarà una 
grande battaglia politica. Per 
martedì prossimo è previsto 
un discorso del ministro del¬ 
le Finanze francese, Giscard 
D’Estaing, il quale preciserà 
le linee della politica econo¬ 
mica che il governo intende 
seguire nell’anno corrente. A 
parte alcune misure decise 
nel tentativo di arrestare 11 
processo inflazionistico — 
misure che in parte sono già 
trapelate attraverso la stam¬ 
pa parigina —, difficili sono 
le previsioni sugli intendi¬ 
menti del governo per quan¬ 
to riguarda la politica sala¬ 
riale. Pare infatti che su ta¬ 
le questione il governo inten¬ 
da adottare una « linea du¬ 
ra », per dettare legge agli 
imprenditori privati e ai sin¬ 
dacati nella fissazione dei sa¬ 
lari per Tanno in corso. * 

E’ attualmente allo studio 
del Gabinetto . gollista • un 
provvedimento che mira « ad 
evitare un aumento superio¬ 
re al previsto dei salari cor¬ 
risposti nel settore privato ». 
Se dovesse essere approvato, 
il provvedimento in questio¬ 
ne sarebbe di notevole gravi¬ 
tà, in quanto con esso il go¬ 
verno non intende porsi co¬ 
me mediatore nei conflitti 
sociali per favorire, nell’in¬ 
terèsse della società nazio¬ 
nale, la composizione di scio¬ 
peri rivendicativi; ma vuole 
assumere il ruolo di arbitro 
assoluto e solo nel senso di 
stroncare le rivendicazioni 
operaie. Il presupposto go¬ 
vernativo è infatti quello di 
arrestare « la corsa verso più 
alti salari ». E’ chiaro tutta¬ 
via che in questo caso i già 
gravi conflitti che si sono ve¬ 
rificati recentemente fra la¬ 
voratori da una parte e pa¬ 
dronato e governo dall’altra 
— conflitti che sono ancora 
latenti in vari settori del¬ 
l’economia francese — ten¬ 
derebbero ad inasprirsi ulte¬ 
riormente. . 

Un altro scopo perseguito 
dal governo è quello di limi¬ 
tare la richiesta di aumen¬ 
ti salariali nel settore pub¬ 
blico. 

Oggi a Parigi è stato an¬ 
nunciato che esercitazioni 
franco-americane di una cer¬ 
ta ampiezza avranno luogo 
nella zona occidentale del 
Mar Mediterraneo dal 6 al 10 
maggio. L’annuncio è stato 
dato dal ministero delle For¬ 
ze Armate francesi. La pre¬ 
parazione delle manovre è 
stata organizzata dal vice 
ammiraglio William E. Gent- 
ner, comandante la sesta flot¬ 
ta americana e dal vice am¬ 
miraglio di squadra André 
Jubelin. comandante la squa¬ 
dra francese del Mediterra¬ 
neo; il comando tattico delle 
forze coinvolte nelle mano¬ 
vre che prenderanno il nome 
di « Fair Game » sarà assun¬ 
to da ufficiali francesi ed 
americani. 

Per quanto concerne le 
forze armate partecipanti, 
esse saranno composte da una 
sessantina di navi (fra cui 
la portaerei americana ato¬ 
mica « Enterprise » e le due 
portaerei francesi « Clemen- 
ceau » e « Arromanches »). 
da «marines» americani e 
francesi (tra l’altro i « ma¬ 
rines » cercheranno di effet¬ 
tuare uno sbarco anfibio in 
Corsica cui si opporranno 
elementi dell’esercito fran¬ 
cese) e da alcune squadriglie 
di aerei. 






B | ; ' v ■*-' \« v BIRMINGHAM — Vigili del fuoco indirizzano potenti getti d’acqua contro centinaia di 

dimostranti che attendono di poter prosegui re la marcia (Telcfoto A.P. T* Ufiità) 

gri in carcere 
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Una pagina di obbrobrio nella storia degli 
Sfati Uniti - Anche i bimbi in galera - Dice 
il rev. King: » Non ci fermeranno » 


Nostro servìzio 

BIRMINGHAM, 3 


vengono impiegati nelle di¬ 
mostrazioni. 1 maestri e gli 
anziani garantiscono che es - 


Oltre settecento negri ame- se svolgono nel massimo 
ncani, uomini e donne di ordine, evitando il ricorso 
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tutte le età, arrestati ieri se- a qualunque forma di via- 
ra nella piu grande opera- | cn2a 
zionc poliziesca che si ricor- . . . . , . 

di contro una singola mani- La partecipazione dei bam- 
festazione in ■ favore della i^" 1 1ton la calore sentimen- 
uguaglianza razziale, hanno * a * e come S J cre ~ 

trascorso la notte nelle so- dere, ma educativo. Diver- 
vrafoliate carceri della gran- samentc dot loro genitori, 
de citta industriale dell’Ala- P lcco ' 1 . americani di 

bama e in quelle dei centri P e \ le scura imparano sino 
vicini. L’arresto dei pacifici dai primi anni che 1 loro di¬ 
dimostranti per i diritti dei , s , ot } “? ua * , a ^V eIlt dei 
negri è una nuova pagina bambini di pelle bianca, e 
d’obbrobrio per gli Stati c,, f Vl ? la possibilità di far 
Uniti. Essa minimizza e ridi- val r ere * P ro P ri diritti. , . . 
colizza le affermazioni del La situazione in città e 
governo Kennedy sufl’appog- °99 l molto tesa. E’ evidente 
gio statale alla causa dei l’intento dei negri di stan- 
negri. care l e forze di polizia con 

La manifestazione, che ha arresti continuati di centi- 
avuto un carattere di com- naia e migliaia di persone, 
pattezza e di decisione senza a soprattutto di dimostrare 
precedenti, si è svolta sotto all opinione pubblica bianca 
la guida del leader morale locale e nazionale che quelli 
delia causa dei negri ameri- c ^ ,e dimostrano non sono un 
cani, il pastore dottor Martin gruppetto di negri « rinne- 
Luthcr King Jr. gali* come dicono l razzisti 

Ad essa hanno partecipato del deep south, ma sono le 
fanciulli e bambine delle masse negre nella loro tota- 
scuole elementari, incolon- Mò, che si muovono a chic- 
nati dai loro insegnanti, stu- dere eguaglianza di diritti, 
denti medi e universitari, la- L’Alabama che sembra in 
voratori, casalinghe, profes- questa stagione lo stato dove 
sionisti. più accentuata è la tensione 

In tre ondate successive, razziale tra bianchi e negri, 
procedendo dai quartieri più è stato protagonista di un 
diversi della città, i negri si episodio feroce il 24 del me- 
sono avvicinati in silenzio se scorso, quando un bianco 
alla *City hall » di Birmin- del sud, il postino del Ma- 
gham, l’edificio dove hanno ryland William Moore, è sta- 
sede i principali uffici della to uccìso a fucilate da sco- 
amministrazione locale. nosciuti mentre marciava a 
Le diverse colonne erano piedi lungo una strada in 
collegate tra loro a mezzo di « pellegrinaggio » a favore 
walkie-talkie, i piccoli radio- dell’uguaglianza razziale, 
telefoni portatili. General- v Har u.l.-. 

mente le colonne venivano UOfl ; IVlCKee 

affrontate dalla polizia quan- * 

do giungevano alla distanza _ __ 

di otto isolati dalla City 

Hall. Un gruppo di bambini 

e bambine della prima eie- , Un Settantenne 

mentore è riuscito ; però a . ■ 

filtrare inosservato tra gli ’ .V- ' \ ;. 'y > 

agenti . Superato lo sbarra- Tmiuawavm 

mento si sono visti i picco- traverserò 

lissimi dimostranti ricom- 

porre la loro colonna e giun- . SI PflfiviFft 
geré calmi e dignitosi dinan- . V:\ 7 1 ■ v - 

zi all’edificio delle autorità y rf ' _ l 

locali. A questo punto i barn- SII IIHO ZOfterO 
bini negri si sono inginoc¬ 
chiati cominciando a pregare ... FORT NEWARK 
in favore della causa della (New Jersey, 3. 

uguaglianza tra bianchi e William Willis, un uomo di 
negri. 70 anni di origine tedesca che 


Un settantenne 
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Traverserà 
il Pacifico 
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su una zattera 


BIRMINGHAM — Un poliziotto si avventa contro un dimostrante di colore facendolo 


azzannare da un cane lupo 


Leopoldville 


(Telefoto AP-« TUnità ») 




Stroncato dai para di Mobutu lo 


sciopero degii agenti congolesi 

Da due mesi il governo non paga le retribuzioni 


Argentina 

- - — * 

Fronte imito 
di sette partiti 

BUENOS AIRES. 3 
" L’Unione civica radicale in¬ 
transigente dell’ex - presidente 
Frondizi e l'I/nione popolare 
(filoperonista) hanno deciso di 
dar vita, insieme con altri cin¬ 
que gruppi politici argentini, ad 
un «Fronte popolare e nazio¬ 
nale», per svolgere insieme la 
campagna per le prossime ele¬ 
zioni presidenziali, fissate per 
il 7 luglio. 

Gli altri partiti entrati a far 
parte del fronte sono TUnione 
federale, il Partito federale, il 
Movimento di fronte nazionale 
(che appoggia la candidatura 
del generale Justo Leon Ben- 
goa). il Partito conservatore po¬ 
polare e 11 Partito radicale 
unito. 


LEOPOLDVILLE, 3. tato in servizio. Nel suo in- 7 7 
Uno sciopero rivendicativo sieme la popolazione ha sim- , : - • 
degli agenti di polizia della patizzato con le rivendica- Amm»* 
capitale congolese è stato zioni della polizia. DWiHl 

stroncato oggi pomeriggio Nel primo pomeriggio due 
dai paracadutisti di Mobutu. distaccamenti di paracaduti- 
« l’uomo forte » del Congo, sti hanno circondato il campo B^| f | 

che mantiene ancora vasti Lufungula dove si erano B I ’ 

poteri in tutto il paese. Gli trincerati — verso mezzo- 
agenti di polizia hanno scio- giorno — i 2.000 agenti che 
perato per protestare contro compongono le forze di poli- Ql f| l 
la mancata corresponsione zia di Leopoldville. I para- Bil Bmi 
degli i stipendi che sono ! in cadutisti, in pieno assetto di '. 
arretrato di due mesi. Gli battaglia, sono successiva- - n proc 


1 1 * 

Processo o uno bando 
di assassini di Auschwitz 


degli i stipendi che sono’in cadutisti, in pieno assetto di Wnw n . . P£ l’altra». La stessa cosa 

. . .. j . ^.i , .. r ^ . 1 BONN, 3. epoca era vissuto indisturbato» Kino ha Tivctuto qI termine 

arretrato di due mesi. Gli battaglia, sono successiva- - n procuratore s federale di come tanti altri criminali nella deUa grande manifestatone 
agenti hanno costituito pie- mente entrati aU’intemo del Francoforte ha annunciato oggi Repubblica federale, dopo aver «rima rfi fini» mn i ii ni 

chelti di sciopero armati che campo senza che si sia regi- ch , e ba r?, a di x ventitre CT }~ cambiato nome. Al processo de- ^ncittadini dic^ore nelle 
hanno circolato per la città ji minali nazisti sarà processata porranno 250 testimoni. concitinomi ^ai colore neue 

durante la mattinata oer slr ® to alcun ° sc f mbl ° ^ C ®J; perle loro responsabilità nelle Due milioni e mezzo di per- prigioni di Birmingham. 
«ritflrp rhA nnnlrh» P* di arma da ,uoco - Infatt < -centinaia di migliaia di as- sone furono sterminate ad Nonostante le persecuzioni 

f Ir/JLjLeL* ri eli agenti avevano deciso di sassini» commessi nel campo Auschwitz; in maggioranza si di cui è fatto oggetto in qua- 

fico P delt naviTraàhe o'Tr a depofre le armi senza op^er- « * Ausch»^ du- , rall ó di ebrei e di prigionieri lunque città del deep South, 

nco aeiie navi iragneuo ira ... rante la seconda guerra mon- di guerra sovietici II direttore King ha promesso ai dimo- 

Leopoldville e Brazzaville e re esistenza. diale. Le indagini sono durate medico del campo, il famigera- otranti di Birmingham di ri¬ 
stato interrotto 1 per un’ora. ‘ Nella serata al campo Lu- quattro anni. to Josef Mcngele, è tuttora ri- manere con loro sino alla 

Gli agenti in sciopero hanno fungula sono cominciate le L’imputato principale sarà cercato. Sulla sua testa pende trifforio. 

infatti perquisito i battelli trattative fra i rappresentan- Richard Bauer, di 51 anni, ul- V" a „, ta # ia Un pastore battista negro, 

per assicurarsi che nessun ti degli agenti che avevano timo comandante nazista del J9 rtnres? 1 * stata arniunciTfà il rev • F - L - Shuttlesworth, 
ogenlefosse a bordo. A Leo- scioperato e delegati gover- campo di sterminio di Aiisch- suTprescnzain Sud W di Birmingham, ha detto ai 
poldville nessun agente ad- nativi, allo scopo di compor- witz. Era stato arrestato solo rica ma è sempre riuscito a far dimostranti di non temere 
detto al traffico si e presen- re la vertenza sindacale. r nel dicembre 1960. Fino • tale perdere le sue tracce. per il fatto che i bambini 
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chtati cominciando a pregare ... PORT NEWARK 
in favore della causa della (New Jersey, 3. 

uguaglianza tra bianchi e William Willis, un uomo di 
negri. 70 anni di origine tedesca che 

La tattica delle altre co- ha come «hobby»» quello di - 
lonne di giovani e adulti ne- compiere da solo traversate de- 
pri è sfata, la stessa. Giunti gli oceani a bórdo dibattere, 
dinanzi ai massicci sbarra- è partito oggi da questo porto 
menti di poliziotti che li os- della costa atlantica americana 
servavano con aria sprez- alla volta di Callao, nel Perù, 
zante, pronti a reagire dura- . dove inizierà ai aprimi di 

menfe a qualunque tentativo fèra Sn una da trlvIr'sata deTpaci- 
di azione, i dimostranti si £ ico ’di 16.000 chUometri. 
sono inginocchtatt in grup¬ 
petti pregando oppure si so¬ 
no seduti sull’asfalto. Gli : 

agenti'hanno dato allora l’or- E . in ven dita nelle libre- 
dine di sciogliersi e siccome 
questo ordine è stato rego¬ 
larmente ignorato, hanno co- ^ • j. • 

minciato a caricare di peso 1 1 1 1 C a 

i dimostranti su autocarri 

avviandoli alle carceri per\ • ■ 

adulti, ed ai centri per la TU Si 1* X 1 8 t 3 
c rieducazione » dei minori 

se di giovane età. rivista bimestrale 

Gli arresti sono stati tanti diretta da Luigi Longo „ 
che la polizia ha dovuto fare e Alessandro Natta 
uso di autobus scolastici per 

smistare tutti i dimostranti SOMMARIO 

nelle varie galere dello stato Luciano Lama - Il signifi- 
razzista americano. _ cato della lotta dei me¬ 

ri direttore della prigione tallurgici. 
cittadina, Chester Austin, ha Rossana Rossanda - Note 
dichiarato che circa trecento ; sul rapporto riforme-rivo- 
dimostranti sono Stati rin- luzione nella elaborazione 
chiusi nella prigione citta- del PCI. > 
dina, 300-400 nel riformato- Amedeo Grano - Su alcuni 
rio per minori e un centinaio aspetti dello sviluppo eco- 
di altri istituti di pena. "?r ,CO nei paesi del Mer ~ 

Martin Luther King ho di- Galvan^denT'VoIpe - diti- 
chiarate nel corso della ma- ca marxista di Rousseau 
nifestazione, che ha visto la , 

partecipazione di alcune mi- ^, ote e ?° ~ « 

gliaia di negri: « Siamo de- Alessandro Natta - Cultura 

cisamente all’inizio di una r.Airf 1 °.mnri„ 
accelerazione dei tempi nella ^ comunisti ' Srt * 
campagna diretta a porre le Giuseppe Chìàrante - Limiti 
nostre rivendicazioni dovari- e equivoci nel dibattito 
fi alla coscienza civile della sulla programmazione. 
comunità. Avremo manife- Alberto Jacovlello - La cor- 
stazioni continuate, Vuna do- sa interatlantica all’arma¬ 
mento atomico. ; 
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Il marxismo nel mondo - I 
• paesi socialisti - La que¬ 
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l’Unità / sabato 4 maggio 1963 


rassegna 


internazionale 


Crisi 
in Siria 


Mentre Nasser veleggia alla 
volta dell’Algeria — dove gli 
ai preparano, sembra, grandi 
accoglienze — il governo si* 
rjano altrtivcrsa una crisi clic 
potrà avere serie ripercussioni 
sulle tappe fissate per la rea* 
lizzazionu deH'imità tra Fgit- 
to, Siria e Irak. Nella notte 
tra giovedì e venerdì alcuni 
ministri ai sono dimessi c 
altrettanto hanno fatto alcuni 
membri del cosiddetto Consi¬ 
glio della rivoluzione. Per la 
verità non si sa bene se si 
sia trattato di dimissioni vo¬ 
lontarie oppure ' imposte. Sta 
di fatto, eomunipie, che il 
precario equilibrio su cui si 
reggeva il governo presieduto 
da uno dei maggiori lemlcrs 
del partito Haas, Salali libar, 
è stato rotto io seguito allo 
allontanamento dal governo e 
dal «Consiglio della rivolu¬ 
zione» dei più aerosi filo* 
unionisti, e cioè degli uomi¬ 
ni più direttamente collegati 
a Nasser. Contemporaneamen¬ 
te, e probabilmente per evi¬ 
tare che la crisi potesse pro¬ 
vocare sommovimenti nel pae¬ 
se, il governo ha adottato una 
importante misura diretta a 
provare che il suo orienta¬ 
mento è tntt’altro elio reazio¬ 
nario: la nazionalizzazione 

immediata delle banche e de¬ 
gli uffici di cambio. 

Il rapporto‘tra i due avve¬ 
nimenti è abbastanza eviden¬ 
te e significativo. All'Indoma¬ 
ni dello scioglimento della 
unione tra Cgitto c Siria il 
governo di Damasco venne ac¬ 
cusato di voler annullare le 
misure « sociali » adottate dal 
precedente governo unionista 
su diretta ispirazione del Cai¬ 
ro. Nazionalizzando le ban¬ 
che ne! momento stesso in 
cui i ministri.- nbsserìaiii ab¬ 
bandonavano i loro posti in 
seno al governo. Salali Bitar 
ha voluto mostrare elle alla 
origine della crisi non vi so¬ 
no divergenze siiH’orienlamen- 
to sociale ‘del governo^ 

E* probabilmente la verità. 
La crisi in effetti, stando alle 
prime indicazioni che si pos¬ 
sono ricavare dai dispacci di 


agenzia, ha il suo centro nel¬ 
la principale questione che 
continua a opporre i baasisli 
siriani a Nasser: la struttura 
che deve assumere, nella nuo¬ 
va Repubblica araba unita, il 
previsto « Partito dell’ unità 
araba », che dovrebbe essere 
runico partito legalmente am¬ 
messo della Federazione. I 
baasisti siriani non hanno mai 
nascosto le loro inquietudini 
in proposito. Essi temono, in 
particolare, memori dell'aina- 
ra esperienza fatta durante il 
periodo della unione tra Siria 
e Egitto, di essere praticamen¬ 
te tagliali fuori dalla direzio¬ 
ne della vita politica del loro 
paese e della futura federa¬ 
zione. I nasseriani di Siria, 
a loro volta, tendono n impa¬ 
dronirsi delle leve del costi¬ 
tuendo partilo vantando la lo¬ 
ro fedeltà alla formula unio¬ 
nista anche nel periodo se¬ 
guito allo scioglimento della 
unione. Si tratta di una lotta 
senza quartiere, tanto è vero 
che i cosiddetti unionisti non 
hanno esitato ad abbandonare 
il governo e il « Consiglio del¬ 
la rivoluzione » puntando, pro¬ 
babilmente, su sommovimenti 
nel paese che rovescino la si¬ 
tuazione a loro favore. E’ 
troppo presto per cifre se un 
tale calcolo si rivelerà fon¬ 
dalo. E* certo però che i baa¬ 
sisli sono abbastanza vulne¬ 
rabili. Il loro cieco, furibon¬ 
do anticomunismo li ha cac¬ 
ciati in una situazione di iso¬ 
lamento che li espone allo 
eventuale attacco di un grup¬ 
po di militari filo-unionisti 
della cui attività non sarebbe 
saggio dubitare. 

Al di là, ad ogni modo, del¬ 
la controversia circa l’avveni¬ 
re del Partito Baas nella nuo¬ 
va Repubblica araba unita la 
crisi siriana costituisce un 
sintomo ulteriore ili una certa 
improvvisazione e anche di 
uria abbondante’ dose di cqui- 
voco che ancora una volta 
sembrano caratterizzare i pro¬ 
getti relativi all’unità araba. 
Perciò il giudizio sulle con¬ 
crete prospettive di tali pro¬ 
getti non può non essere im¬ 
prontato a granile prudenza. 


Mosca 


Felice inizio delle 


trattative commerciali 


sovietico-cubane 


Krusciov e Fidel 
Castro proseguono 
le conversazioni in 
una località lungo 
il Volga 


Dalla nostra redazione 
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Siria 


Frattura 


ne i governo: 


dimissionari 


f pronassenam 


Lunedì 

Mindszenty 

lascia 


l'Ungheria ? 


WASHINGTON. 3 
Nella capitale americana cor¬ 
re voce che il cardinale Mind- 
ezenty lascerebbe l’Ungheria lu¬ 
nedì. In Vaticano è stato affer¬ 
mato questa sera di ignorare la 
cosa. A sua volta, il cardinale 
Koenig (il quale, come è noto, 
si è incontrato recentemente con 
Mindszenty a Budapest) ha di¬ 
chiarato a Czestochovva ad un 
giornalista che lo interrogava 
in proposito: - Sono in Polonia 
da una settimana e non so cosa 
*ia accaduto da allora-. 


Accordo 

Rusk-Nehru 


per aiuti militari 


all'India 


NUOVA DELHI, 3 ’ 
Secondo l’agenzia indiana 
« Press trust of India » un ac¬ 
cordo di assistenza militare è 
stato concluso nel corso degli 
incontri che Nehru ha avuto 
oggi con il segretario di stato 
Rusk e ieri con il segretario 
al Commonwealth Duncan San 
dys e il capo di stato maggio¬ 
re britannico lord Mountbat- 
ten. 


Pomodori 

all'ambasciatore 


americano 


BOGOT.V. 3. 
Un gruppo di giovani colom¬ 
biani ha bersaglialo ieri con 
pomodori e uova Famba^crito- 
re americano Fulton. Frocman 
e l’ambasciatore venezuelano 
Santiago Ochoa Bnceno 
I due diplomatici che aveva¬ 
no visitato una mostra fotogra¬ 
fica. ai sono rifugiati nelle loro 
autamabili mentre la polizia di 
apehieva 1 dimostranti. 


’ BEIRUT, 3. 

La crisi fra baasisti e pro- 
nasseriani in seno al governo 
siriano è scoppiata improvvisa 
con le dimissioni di tutti i 
ministri avversari del Baas. Ri¬ 
masti soli al potere, gli uomi¬ 
ni del Baas hanno nazionaliz¬ 
zato le banche, nonostante che 
questa misura fosse fino a ieri 
contraria a tutti i loro pro¬ 
getti. La crisi è scoppiata in 
seguito al rifiuto dei baasisti 
di concedere ai filonaseeriani 
un maggior numero di porta¬ 
fogli in seno al governo. 

I ministri dimissionari sono 
il vice premier e ministro del¬ 
la giustizia Nihad Kassem. il 
ministro delle finanze Abdul 
Wahab Homad, del - Fronte 
arabo unito -, e i ministri della 
pianificazione e dei trasporti. 
Hani Hindi e Jihad Dahi. del 
movimento nazionalista. Anche 
il vice comandante delle for¬ 
ze armate, generale Ratini, 
notoriamente pronasseriano. si 
è dimesso per protesta contro 
l’allontanamento di 46 ufficia¬ 
li. fra i quali il maggiore Fa- 
waz Mohareb. che fu membro 
della delegazione siriana ai 
negoziati del Cairo per l’unio¬ 
ne tripartita tra la Siria. Ti¬ 
rale e l’Egitto. Tutti questi uf¬ 
ficiali - filoegiz-.am — sono 
stati sostituiti da appartenen¬ 
ti al Baas 

Come è noto, è stato stabili¬ 
to al Cairo il referendum 
popolare per l’approvazione 
della creazione deila grande 
RAU avrà luogo fra quattro 
mesi. Tra baasisti e fiionasse- 
nani di Siria è scoppiata la 
battaglia aperta per tenere il 
potere nel periodo di prepara¬ 
zione delle nuove istituzioni. 
Le due forze concorrenti devo¬ 
no cercare di occupare il mag¬ 
gior numero di posti nel con¬ 
siglio di presidenza della nuo¬ 
va RAU Se il Baas riuscisse 
a restare incontrastato domi¬ 
natore in Siria come lo è nel- 
l’Irak, gli egiziani finirebbero 
col trovarsi in minoranza. Ma 
in questo caso la progettata 
federazione morirebbe prima 
di nascere: Nasser non accet¬ 
terebbe di trovarsi in mino¬ 
ranza • • ’ ' “ 

Si pensa quindi a Beirut che, 
anche se il governo di Salah 
Bitar accettasse le dimissioni 
dei mìnistr, fllonasseri.ini. do¬ 
vrebbe poi tentare di ricosti¬ 
tuire un governo di coalizione, 
comprendente altri elementi 
filonassenani, disposti ad ac¬ 
cettare il predominio del Baas 
Non si esclude però che nelle 
prossime ore possano verifi¬ 
carsi altri colpi di scena. Si 
dice che ad Aleppo, i Xilonas- 
seriani siano già padroni della 
città. 


MOSCA, 3 

Fidel Castro, accompagna¬ 
to da Krusciov e da una par¬ 
te delle delegazioni cubana 
e sovietica che partecipano 
alle conversazioni apertesi 
sui pioblemi politici ed eco¬ 
nomici di interesse comune, 
e partito stamattina per una 
battuta di caccia nei boschi 
che ombreggiano il Volga, a 
nord della capitale sovieti¬ 
ca. La caccia si protrarrà fi¬ 
no a domenica ed e ovvio che 
non impedirà il prosegui¬ 
mento delle conversazioni 
sui temi politici, mentre a 
Mosca le questioni economi¬ 
che continueranno ad essere 
trattate dall’altra parte del¬ 
la delegazione cubana. 

Oggi infatti il ministro 
dell’economia di Cuba. Reji- 
no Boti Leon e il vice mini¬ 
stro del commercio estero 
Raul Leon Torras, si sono in¬ 
contrati col ministro del 
commercio estero sovietico 
Patolicev per affrontare nei 
particolari le questioni rela¬ 
tive allo sviluppo del com¬ 
mercio sovietico-cubano e 
della cooperazione economi¬ 
ca tra i due paesi. 

Le conversazioni, secondo 
fonti degne di fede, si svilup¬ 
pano in una atmosfera di 
grande comprensione. - cui 
non e estraneo il genuino af¬ 
fetto che circonda la delega¬ 
zione cubana. Sappiamo che 
Castro e stato profondamen¬ 
te toccato dalle manifesta¬ 
zioni di amicizia che il po¬ 
polo sovietico gli ha tribu¬ 
tato in questi giorni e dello 
spirito fraterno e franco col 
quale i dirigenti sovietici 
hanno impastato i problemi. 

Se dopo la crisi del Mare 
dei Caraibi erano sorti tra i 
due governi alcuni malintesi 
che la visita a Cuba di Mi- 
koian forse non aveva com¬ 
pletamente eliminato, si può 
ritenere che il » viaggio di 
Fide! a Mosca li ha definiti¬ 
vamente superati. Ma la vi¬ 
sita di Fidel Castro è solo 
agli inizi. Benché sul suo 
programma sia mantenuto 
qui un comprensibile riser¬ 
bo. nelle linee generali cre¬ 
diamo di sapere che all’ini¬ 
zio della settimana entrante 
la delegazione cubana, forse 
accompagnata dallo stesso 
Anastas Mikoian, inizierà il 
programmato viaggio di due 
settimane attraverso l’Unio¬ 
ne Sovietica II viaggio do¬ 
vrebbe descrivere un ampio 
cerchio abbracciale regio¬ 
ni della Siberia, dell’Asia 
centrale, del medio Volga e 
dell’Ucraina per chiudersi a 
Leningrado. Dopo di che la 
delegazione rientrerebbe a 
Mosca dove dovrebbero con¬ 
cludersi. con il tradizionale 
ricevimento al Cremlino e la 
pubblicazione di un comu¬ 
nicato congiunto, le conver- 
saz.ioni iniziate alla fine di 
aprile. 

Cosi la visita di Fidel Ca¬ 
stro a Mosca durerebbe com¬ 
plessivamente un mese circa. 
Non è ancora chiaro, invece, 
cosa farà Fidel Castro dopo 
la conclusione di questo lun¬ 
go soggiorno nelI’URSS. Era 
già noto, in via ufficiosa, 
che Fidel Castro avrebbe po¬ 
tuto recarsi ad Algeri e Ben 
Bella stesso aveva affermato 
qualche giorno fa di atten¬ 
dere entro maggio la visita 
del capo della rivoluzione 
cubana. 

Ragioni di sicurezza più 
che comprensibili, e del resto 
ampiamente illustrate nel se¬ 
greto che ha circondato la 
partenza di Castro da Cuba, 
non ci permettono di sapere 
se il viaggio ad Algeri si 
farà o no. Probabilmente lo 
sapremo soltanto quando -Fi- 
dei. con uno di quei colpi a 
sorpresa che lo hanno reso 
famoso, comparirà un giorno 
ad Algeri o a Cuba. 
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' CHILLAN (Cile) — Una <1 ram maticaf«FnvcJie mostra la esecuzione del cileno Va lenzuola Jorge con¬ 
dannato a morte mediante fucilazione.per aver ucciso una vedova e t i di lèi 5 figli. NELLA FOTO: 


(a sinistrò) alcuni soldati del plotone di esecuzione fanno fuoco verso il condannato che è seduto con 
il capo ‘ coperto su una sedia sèi cortile 'della 'prigione. Alle sue spalle un mucchio ili sacelli 

• \ (Telefoto AP-« l’Unità ») 
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a Algeri 


ALGERI, 3. 

Il primo ministro cubano Fì- 
del Castro visiterebbe l’Algeria 
prima di rientrare all’Avana. 
La notizia però non è stata con¬ 
fermata ufficialmente. Come si 
ricorderà il primo ministro al 
germo Ben Bella, in un discorso 
pronunciato due settimane fa. 
annunciò la visita di Castro m 
Algeria, senza indicarne la da¬ 
ta Secondo le stesse voci l’ar¬ 
rivo dj Castro ad Algeri sareb- 
ibc previsto per il 24 maggio 


BONN, 3 

Martedì prossimo il sin¬ 
dacato metallurgici prenderà 
una decisione circa l'entrata 
in' • sciopero dei lavoratori 
della Ruhr. Enorme è l’attef 
sa per gli sviluppi del 'con¬ 
flitto fra lavoratori e indu¬ 
striali metallurgici. Per la 
astensione dal lavoro si so¬ 
no già ripetutamente pro¬ 
nunciati gli ottocentomila 
metallurgici del bacino del¬ 
la Ruhr e la fermezza • del 
sindacato e delle masse ha 
provocato grande • allarme 
nel gruppo dirigente fede¬ 
rale. - * - 

Da lunedi, come sì sa/ so¬ 
no in sciopero centomila 
metallurgici del Baden- 
Wuerttemberg: nel tentati¬ 
vo di stroncarlo i*'pàdrònS 
hanno decretato la serrati 
lasciando senza lavoro mezzo 
milione di operai e conducen¬ 
do la situazione, fin dall'ini¬ 
zio della vertenza, in una 
fase drammaticamente acuta. 

Una decisione per i metal 
lurgìci’ della Ruhr .avrebbe 
dovuto essere presa lunedì 
prossimo in una riunione 
straordinaria della presiden¬ 
za nazionale del sindacato 
LG.-Melali, ma è stata rin¬ 
viata a martedì '.sii richièsta 
del - ministro delFEconomia 
il vicecancelliere Erhard, il 
quale ha convocato per il pri 
mo giorno della settimana i 
rappresentanti delle organiz 
zazìoni sindacali e padronali 
del Baden-Wuerttmberg. I 
dirigenti della I. G. Metall 
hanno già accettato l’invito 
del ministro in quanto, han¬ 
no dichiarato, desiderano 
prendere in considerazione 
tutte le possibilità di com¬ 
porre la vertenza. 

Va notato che là combatti 


le armi H 


ività dei lavoratori è-alta, è 
che lò sciopero è stato beri 
preparato. Nelle ultime setti¬ 
mane hanno avuto luogo cen¬ 
tinaia di assemblee, di riu¬ 
nioni, dì sedute con prese di 
posizione aie nox? dovevano 
lasciare dubbi sulla decisio¬ 
ne dei lavoratori di ottenere 
il soddisfacimento delle loro 
rivenditrazianì' ' economiche. 
Gli industriali.- la grande 
stampa borghese - e le auto¬ 
rità non hqnnò lasciato nulla 
di intentato per fiaccare la 
fermezza dei lavoratori e per 
presentare lo sciopero come 
« impopolare >. Ma non sono 
riusciti nello scopo. Il rialzo 
del costo della vita e l’abbas¬ 
samento del potere d’acqui¬ 
sto delle masse sono una spia¬ 
cevole • quotidiana constata¬ 
zione ,di tuffò, . - 

Nel caso che l’intransigen¬ 
za padronale persista e la 
serrata venga mantenuta, 
gravi conseguenze • in breve 
tempo si ripercuoteranno 
sulle grandi . fabbriche «l*.au- 
tomobili della Germapia.oc¬ 
cidentale (Volkswagen.‘Opel; 
Daimler-Benz) i cui dirigen¬ 
ti hanno già dichiarato che 
nel caso cessino le forniture 
d’acciaio dovranno^ sospende¬ 
re la produzione. * 

La‘lotta* dei metallurgici 
del Baden-Wuerttemberg e 
quella'dei loro colleghi de¬ 
gli altri Laender si presenta 
dura. Nel caso che il tenta¬ 
tivo di mediazione del mini¬ 
stro Erhard fallisca — e ad 
esso il vicecancelliere annet¬ 
te una particolare importan¬ 
za politica, perchè rafforze¬ 
rebbe la sua posizione dì de¬ 
signato alla cancelleria — 
sarà necessaria la più alta 
e la ‘ più conseguente unità 
della classe lavoratrice. 


LONDRA, 3. 

’ Il ■ nuovo governo cahadese 
presieduto dal liberale Lester 
Pearson rifiuta di prendere qua¬ 
lunque impegno circa i proget¬ 
ti di creazione di un ( - deter- 
rent - atlantico, e preferisce 
che l’esame del problema sia 
rinviato ad un momento suc¬ 
cessivo. Lo ha annunciato que¬ 
sta sera a Londra il primo mi¬ 
nestro canadese al termine di 
tre giornate di " colloqui con 
Macmillan e con altri respon¬ 
sabili del governo britannico. 
La dichiarazione ha suscitato 
notevole sorpresa a Landra do¬ 
ve si riteneva che Pearson 
avrebbe invece aderito imme¬ 
diatamente come aveva pro¬ 
messo di fare durante la cam¬ 
pagna elettorale. Secondo gli 
osservatori il nuovo atteggia¬ 
mento di Pearson sarebbe de¬ 
terminato dalla forte resisten¬ 
za,, incontrata m Parlamento in 
seno ai quale il* suo partito 
dispóne 'soltanto della maggio¬ 


ranza relativa. 

11 primo ministro ha aggiun¬ 
to che la materia è tuttora af¬ 
fidata all’esame del Comitato 
supremo di difesa, e che sol¬ 
tanto dopo il consiglio atlan¬ 
tico di Ottawa il governo si 
pronuncerà, Pearson ha detto 
testualmente che - preferireb¬ 
be vedere la questione rinviata 
per ulteriore esame anziché 
avere un aperto disaccordo alla 
riunione di Ottawa -. 

Winston Churchill, che pro¬ 
prio ieri ha fatto conoscere la 
sua intenzione di ritirarsi in 
modo definitivo dalla vita po¬ 
litica. in un messaggio alla 
- Primrose League -. ha soste¬ 
nuto la tesi del riarmo atomico 
della Gran Bretagna afferman¬ 
do che se essa rinuncerà al 
proprio scudo nucleare, non po¬ 
trà più ritornare mu suoi passi 
e non gli sarà più offerta una 
seconda possibilità di entrare a 
far parte del così detto "Club 
nucleare ” -. 
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in onda, l’altra sera, una in¬ 
tervista che Fanfani aveva già 
preparato, e che è stata so¬ 
stituita alFultim’ora, con un 
« intervallo » prolungatissimo 
Da parte di Palazzo Chigi, 
d’altra parte, per dar prova di 
disciplina, Fanfani ha fatto 
emettere ieri una smentita a 
notizie circolate su suoi incon¬ 
tri con Icaders politici, repub¬ 
blicani e socialdemocratici. 
Anche questa smentita è sta¬ 
ta richiesta, e ottenuta, da 
Moro, garante presso i doro- 
tei di una sorta di « quaran¬ 
tena » imposta a Fanfani. Tale 
quarantena, a quanto pare, 
non sarà interrotta neppure 
dal Consiglio dei ministri ché 
si terrà stamane, alle ore 10, 
per ascoltare la relazione uffi¬ 
ciale di Taviani sulle elezioni. 
E’ probabile, tuttavia, che Fan¬ 
fani colga l’occasione della 
riunione di stamane, per son¬ 
dare gli umori e regolarsi di 
conseguenza. Per ora, va no¬ 
tato, gli umori continuano ad 
essere pessimi nelle sfere di¬ 
rigenti dorotee. Particolar¬ 
mente notato il fatto che, con¬ 
trariamente ad ogni preceden¬ 
te e prassi, la Direzione demo- 
cristiana ieri si è riunita sen¬ 
za la partecipazione, ormai 
consueta, del Presidente del 
Consiglio. 

Come un sintomo di nervo¬ 
sismo è stata poi interpretata 
una smentita della Direzione 
democristiana, la quale ha te¬ 
nuto a far sapere che nelle 
due sedute di ieri non si è 
parlato di altre elezioni che di 
quelle, prossime, siciliane e 
che solo la settimana entran¬ 
te sì occuperà dei risultati del 
28 aprile. Anche il comunica¬ 
to ufficiale diramato al termi¬ 
ne della riunione della Dire¬ 
zione contiene questa precisa¬ 
zione. Il documento lascia tut¬ 
tavia intendere che l’argomen¬ 
to dei risultati elettorali non 
è stato del tutto ignorato. Es¬ 
so afferma, in termini comun 
que assai vaghi, « la volontà 
della DC, pur nelle condizioni 
obiettivamente più difficili nel 
le quali essa si trova ad ope 
rare, di tener fede ai suoi 
impegni e di fare tutto il 
suo dovere nell’interesse del 
Paese ». 

Come si intuisce anche da 
queste espressioni generiche 
ed ambigue, il modo con cui 
Moro sta conducendo l’inizio 
della battaglia (che forse giun¬ 
gerà fino alla convocazione di 
un Consiglio nazionale, che 
per ora il segretario de vor¬ 
rebbe escludere) rivela la in¬ 
tenzione di rinviare il più pos¬ 
sibile la « chiarificazione » al¬ 
l’interno del partito adot¬ 
tando la tattica di far parlare 
prima gli alleati della DC e i 
socialisti. 

Lo stesso articolo di fondo 
del Popolo di ieri, era assolu¬ 
tamente elusivo in merito alle 
prospettive, lasciando aperta 
qualsiasi eventualità. L’artico¬ 
lo, ancora una volta, si preoc¬ 
cupava di rassicurare la de¬ 
stra che la DC «è sempre la 
stessa » e che, per questo, in¬ 
nalza ancora la sua bandiera 
anticomunista, poiché — dice 
il Popolo adottando una logi¬ 
ca davvero singolare — «il raf¬ 
forzamento comunista non con¬ 
trasta, ma conferma la logica 
democratica, che pone una 
preclusione, non certo ingiu¬ 
stificata, al PCI ». Si tratta, 
come si vede, di una « logica »: 
ma se è difficile sostenere che 
si tratti di una « logica demo¬ 
cratica » facile è invece di¬ 
mostrarne la intima essenza 
reazionaria contenente i ger¬ 
mi anche delle peggiori invo¬ 
luzioni. 


COMMENTI E PROSPETTIVE 


Al centro dei commenti e 
delle illazioni politiche, ieri, 
continuava ad essere il ruolo 
che vorrà svolgere Saragat 
nello sviluppo della crisi di 
vertice. Il leader del PSDI, 
con un articolo che compare 
oggi sulla Giustizia, tende a 
sottolineare la funzione che 
potrà avere il PSDI, e anche 


la sua stessa persona propo¬ 
nibile per le più alte candida¬ 
ture, nella ricomposizione del¬ 
la situazione. Riprendendo una 
frase del Popolo , sugli « erro¬ 
ri che possorto essere stati 
commessi dalle forze democra¬ 
tiche », Saragat scrive che 
l’avanzata comunista « è certa¬ 
mente imputabile a gravi er¬ 
rori e lacune di direzione po¬ 
litica delle > forze democrati¬ 
che ». Coinvolgendo nella sua 
critica tutte le correnti de, 
Saragat • scrive > poi che « il 
problema degli errori di dire¬ 
zione politica è strettamente 
legato alle polemiche di cor¬ 
rente che si sono accese nel 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. La prima reazione di al¬ 
cuni gruppi de, per quanto si 
riferisce all’avanzata dei co¬ 
munisti, è stata infatti non 
una reazione in rapporto ai 
pericoli che tale avanzata può 
far nascere alla democrazia 
italiana, ma in rapporto ai pe¬ 
ricoli che può far correre alle 
fortune politiche di questa o 
quella corrente ». Mentre è 
difficile identificare se la cri¬ 
tica di Saragat è diretta più a 
Moro che a Fanfani, che a 
Colombo, quel che pare inve¬ 
ce chiaro è che la critica, pro¬ 
prio per la sua indetermina¬ 
tezza, attacca nel suo comples¬ 
so Fattuale gruppo dirigente 
democristiano. Sia pure tar¬ 
divamente, Saragat scopre in 
esso una immaturità sostan¬ 
ziale, tale da indurlo a po¬ 
sporre gli « interessi superiori 
della Democrazia » (ai quali 
Saragat fa appello) a quelli 
delle proprie correnti di parti¬ 
to. Si tratta, come si vede, di 
una critica dura: avanzata da 
Saragat nel momento attuale 
essa rivela l’intenzione del 
leader del PSDI di far valere 
fino in fondo il suo relativo 
successo e le sue vedute. Tali 
vedute, Saragat conferma, 
portano alla conclusione che 
oggi in Italia non v’è alterna¬ 
tiva al centrosinistra. 11 lea¬ 
der del PSDI afferma infatti 
che « la politica centrista è 
respinta dal 50 per cento del 
corpo elettorale e approvata, 
‘cnendo conto della destra de 
e dei liberali, da non più del 
20 per cento ». Anche la po¬ 
litica di centro-destra, prose¬ 
gue Saragat — « non ha base 
alcuna ». E quindi « non re¬ 
sta che la politica di centro- 
sinistra la cui forza esce dimi¬ 
nuita ma la cui validità esce 
sottolineata dai risultati elet¬ 
torali ». 


INDUSTRIALI E AGRARI 


Su 


posizioni dorotee e di destra¬ 
liberale, si sono poste ieri la 
Confindustria la Confagricol- 
tura, con due commenti alle 
elezioni. Una nota del periodi¬ 
co Organizzazione industriale 
attacca apertamente Fanfani, 
affermando che « i problemi 
relativi alla tattica di gover¬ 
no sono sembrati prendere il 
sopravvento su quelli relativi 
a una visione più ampia e piu 
proiettata nel futuro ». Il gior¬ 
nale critica poi i « velleitari¬ 
smi rivoluzionari o para-rivo¬ 
luzionari > e ■ le « impostazio¬ 
ni di ordine dottrinario o di 
una socialità a contorni vaghi 
e incerti o di un rivoluziona- 
rismo senza sbocchi o che se 
sbocchi hanno sono nettamen¬ 
te eversivi ». 


Da parte sua la Confagricol- 
tura ha « rilevato con soddi- 
siazione » il successo dei « can¬ 
didati agricoltori », che « han¬ 
no ottenuto ovunque afferma¬ 
zioni di rilevanza ». Si tratta, 
ovviamente, di un apprezza¬ 
mento dei successi del PLI 
(nelle cui file militano ap¬ 
punto molti « candidati agri¬ 
coltori ») che la Confagricol- 
tura rivendica come propri. 


L'APERTURA DEL PARLA¬ 
MENTO 


A prescindere dal 
dibattito politico già in cor¬ 
so, il calendario dei prossimi 
giorni vede la riapertura del¬ 
le Camere il giorno 16. Il 
giorno precedente i deputati 
a cui spetti avranno dovuto 
compiere le loro « opzioni ». Il 
primo atto delle Camere sarà 
quello di eleggere i propri or¬ 
gani direttivi e le Presidenze. 
Successivamente il governo 
darà le dimissioni e Segni 
aprirà le consultazioni. 


editoriale 


passioni elettorali e non diano la misura della capa¬ 
cità di taluni gruppi politici italiani di fermarsi a 
riflettere, com’è loro dovere, su ciò che la volontà 
popolare, sovrana in un regime democratico, ha vo¬ 
luto esprimere col suo voto, e di trame, responsabil¬ 
mente, com’è loro dovere, un’indicazione per l’avve¬ 
nire. Si dice che il 28 aprile ha creato una situazione 
politica e parlamentare <« difficile », e quando si dice 
ciò ci si riferisce al magro succo che si può ricavare 
dal sommare e risommare, con un giuoco formale e 
stucchevole, i seggi al Senato e alla Camera per tutte 
le possibili combinazioni governative che s’inseri¬ 
scono negli schemi già provati dal 18 aprile UM8 in 
avanti (non escluso lo schema che contempla il neo¬ 
fascismo, come all’epoca di Zoli e di Tambroni, nella 
maggioranza parlamentare della Repubblica!). Sa¬ 
rebbe tempo invece, svampate queste residue pas¬ 
sioni elettorali, di mettere da canto queste esercita¬ 
zioni per tanti aspetti velleitarie, e di comprendere 
che « difficile » la situazione si farà davvero se non si 


cerca di guardare a « che cosa » il Paese vuole che il 
IV Parlamento della Repubblica s’accinga senza in¬ 
dugio a metter mano, se non si cerca di stabilire 
senza indugio quante e quali « cose » vanno liquidate 
del passato, e quante e quali « cose » bisogna realiz¬ 
zare d’ora in avanti. E sarebbe tempo di compren¬ 
dere che la prima « cosa » che il Paese ha condan¬ 
nato col suo voto del 28 aprile è proprio la politica 
basata sull’anticomunismo, che l’anticomunismo sia 
di tipo scelbiano che di tipo « illuminato » è stato 
dagli elettori gettato nella spazzatura, e un « alt! » è 
stato pronunciato contro gli attacchi e le manovre 
dirette a spezzare in modo irrimediabile l’unità ope¬ 
raia antifascista democratica. 
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PAG. 3 / attualità 


Confusi e contraddittori i commenti sui risultati elettorali 


Attribuito ieri a Corfù 


i 

La caccia al «perchè» 


A Gadda 


della vittoria comunista 


il Premio 


in ternazionale 


I giornali di centro-destra chiedono il cedimento del PSI o il ritorno al centrismo 

II « Popolo » non dà alcuna indicazione sulle scelte politiche post-elettorali - Il 
«Tempo» attacca il Papa e Kennedy, che hanno favorito i « lupi » comunisti 


«mt 


Quattro voti per lo scrittore italiano e tre per Nabokov 


»: 


1 Accuse e contro-accuse, 
sconcerto, furore mal ma¬ 
scherato e macchinosi, im¬ 
barazzati ragionamenti: il 
panorama che offriva ieri 
la stampa democristiana e 
di ispirazione centrista è 
desolante. La causa di que¬ 
sta confusione e di queste 
angosciose incertezze nel‘ 
campo che gravita più o 
meno direttamente intorno 
alla DC, è naturalmente la , 
avanzata travolgente del 
nostro partito e il corrispet¬ 
tivo calo democristiano. Gli 
interrogativi si accavallano 
nei primi commenti < me¬ 
ditati »: di chi la colpa? 
quale il significato di que¬ 
sta svolta elettorale? qua¬ 
le politica si deve ora sce¬ 


gliere? esiste ancora un 
modo per far sì che tutto 
resti come prima del voto, 
che nulla cambi sostanzial¬ 
mente? 

Le risposte, contraddit¬ 
torie e spesso penosamente 
artificiose, confermano che 
di fronte a un mutamento, 
che è generale e profondo, 
del quadro politico italiano 
la classe dirigente che den¬ 
tro e fuori della DC ave¬ 
va fatto il bello e il cat¬ 
tivo tempo per quindici 
anni, è stata colta comple¬ 
tamente tn contropiede e 
non sa più a quale santo 
votarsi. 

Alcuni commenti, scelti 
fra i più significativi, dan¬ 
no la misura del caos. Co¬ 


minciamo dall’organo del¬ 
la D.C. 


IL POPOLO 


mtsora come Saragat, aven¬ 
do comprato la testata del 
Tempo, si è evidentemente 
dimenticato di sfolverarc 
almeno i cervelli dei vecchi 
redattori fascisti. 


Il P.C/./avanza 


GALLERIA 


1 


dei trombati 



Piero Malvestiti 


Senza seggio 
e senza CECA 


Un allro a trombato » de 
di cui si piange in questi 
giorni la sorte è Piero Mal¬ 
vestiti. Un tempo deputato 
nonché notabile degasperia- 
no, il Malvestiti era, a suo 
modo, « emigrato d; aveva 
infatti lasciato l’Italia per 
salire ai fastigi della presi- 
sidenza dell’Alta autorità 
della CECA, di stanza >n 
Lussemburgo. 

E avrebbe fatto meglio a 
rimanerci. Ma chissà quale 
ambizione lo ha spinto a 
dimettersi dalla carica e ri¬ 
tentare la sorte delle elezio¬ 
ni come capolista de per la 
circoscrizione Milano-Pavia. 
Col risultato che tutti san¬ 
no, cioè con la più rovinosa 
delle bocciature: per un ca¬ 
polista, non c’è male. 

Ora gli amici vanno dicen¬ 
do che questa è un’ingiusti¬ 
zia, perchè qnalche riguar¬ 
do, a una personalità impor¬ 
tante come Malvestiti, gli 
elettori milanesi e pavesi 
glielo dovevano tifare. 

Ma ci informano clic, in 
privato. Malvestiti fornisce 
ora aali intimi un’altra spie¬ 
gazione del fiasco elettora¬ 
le: si, la storia delle mac¬ 
chine importate senza paga¬ 
re dogana, quella storia che 
rUnità diffuse ai quattro 
venti una settimana prima 
del voto™ a Milano si sa, 
chi non paga le tasse, sia 
pure capolista, e per giun¬ 
ta de, lo guardano male. 


della sezione propagandisti¬ 
ca de (la SPES). A furia di 
trattare la propaganda eletto¬ 
rale come la pubblicità che 
si fa al lucido per le scarpe, 
Ciccardini non si era accor¬ 
to che in Italia gli elettori 
sono « grandi », adulti poli¬ 
ticamente, con profonda ina- 
turila democratica. E cosi, 
buttata alle ortiche la tona¬ 
ca di studioso dossettiano, di 
a ideologo » dei giovani de¬ 
mocristiani, di battagliero 
esponente delle ACLI (qua¬ 
lità che aveva da giovanissi¬ 
mo), Ciccardini aveva scel¬ 
to la via del persuasore oc- j 
culto: da Dossetti era passa¬ 
to a Dichtcr. Gli è andata 
male. 

« SPES ultima dea », dice 
11 poeta: Ciccardini doveva 
pur ricordarselo! 


Speranza 

perduta 


Anche l’aw. Edoardo Spe¬ 
ranza, N.H. (nobil uomo, co¬ 
me tiene a far sapere) e 
« giovane leone » (un leon¬ 
cello, però, con denti e arti¬ 
gli assai debolucci) della 
SPES, è fra i « trombali ». 
Gli elettori fiorentini non 
l'hanno mandato alla Came¬ 
ra, preferendogli il « basista » 
Pistelli, il quale, qualche 
anno fa, tanto fece che riu¬ 
scì a farlo saltare da segre¬ 
tario provinciale de. Allo* 



Edoardo Speranza 


SPES ultima dea 


Diceva con il suo sorriact- 
to di sufficienza, parlando al¬ 
la TV il 12 marzo scorso: 
«» Il parino comunista c vec¬ 
chio, il partito comunista è 
inutile, il partito comunista 
va messo fuori gioco. La DC 
vi augura felici scelte per gli 
anni futuri ». E le scelte so¬ 
no stale felicissime, anche 
perchè a lui i « gentili elet¬ 
tori » hanno riservato una sa¬ 
crosanta trombatura. 

Qualcuno forse non ha ca¬ 
pito di chi stiamo parlando? 
Parliamo naturalmente di 
Bartolo Ciccardini. questo 
nostro piccolo Bob Kennedy 
potenziale, esperto « pubbli¬ 
citario » (come diceva un suo 
opuscolctto elettorale) e in 
tale qualità vice-segretario 



Bartolo Ciccardini 


L 


ra Speranza se ne v/n- 
ne a Roma, alla SPES/ap- 
punto, e si fece doroteng me¬ 
ditando vendetta. V Ufrenzc 
desiderava tornare Am trion¬ 
fatore. Peccato, tuttavia, che, 
ne! frattempo — pratica Cic¬ 
cardini oggi, piccalo do¬ 
mani — abbia iKominciato 
a credere che ui^trionfo po¬ 
tessero assicurarglielo le 
« tecniche moti/azionali » del 
Dichter, « peJutasore occul¬ 
to • statunit tmse. Ma, si sa, 
fra politica e «prugne» 
un po’ ci Jrorrc. E le tec¬ 
niche del Jjichtcr non han¬ 
no portai fortuna nean¬ 
che a lni.lchr, pure, ha cer¬ 
cato di Jbegnarlc all'** am¬ 
biente fiorentino ». Lo ricor¬ 
date alla TV. in vesto di 
« moderatore » de, ostentare 
quella parlala « toseanina » 
che già aveva dato noia al 
Carducci (il « manzonismo 
degli stenterelli ! che tiran 
quattro paghe per il lesso ») 
e che, se ancora poteva an¬ 
dare al tempo dei Lorena, 
adesso sunna proprio fesvi 
come nna campana? E scan¬ 
dire, con quell'accento e 
quelle inflessioni, gli * slo- 
gans » cari ai « giorani tur¬ 
chi » de: «/’ comuniSmo e’ 
gli è fòri gioco * ed altre 
geniali battute? Un bel ve¬ 
dere c un beH’ascoltare dav¬ 
vero. Proprio, si potrebbe 
dire: ano ha uccisi più il 
video, che la spada ». 


Il giornale di Moro non 
si era ancora pronunciato 
se non in una breve e af¬ 
frettata nota. Ieri invece, 
con un editoriale, ha ten¬ 
tato di collocare qualche 
punto fermo e di trarre 
qualche conclusione dal 
nolo. Il titolo è indicativo: 
c La sfida continua ». Natu¬ 
ralmente si tratta della 
sfida al PCI. Scrive l'edi¬ 
torialista: « La situazione 
consiglia certo di guardare 
attentamente al voto di do¬ 
menica... per comprendere 
anche tutti gli errori che 
possono essere stati com¬ 
messi dalle forze democra¬ 
tiche nella fase delicata e 
difficile che abbiamo at¬ 
traversata. Ma essa non 
può mutare i principi ispi¬ 
ratori di una politica che 
ha avuto in tutti questi 
anni, dalla liberazione in 
poi, come fine costante e 
dichiarato sempre, di raf¬ 
forzare H nostro sistema 
democratico e quindi di re¬ 
sistere alla minaccia rap¬ 
presentata dal comuniSmo. 
In poche poche parole — 
prosegue il Popolo — il 
successo comunista non tra¬ 
sforma il PCI in forza de¬ 
mocratica, in una forza di¬ 
sponibile per una politica 
di libertà. Il fatto che il 
voto "protestatario ” che il 
PCI è in grado di raccoglie¬ 
re si sia accresciuto, non è 
ancora una "prova" che il 
popolo italiano voglia se¬ 
guire la strada che esso 
indica al paese:.significa 
se mai che i partiti demo¬ 
cratici non sono riusciti a 
indicare, nell amisura nel 
modo giusto, il peso del 
pericolo comunista e la 
realtà effettiva delle alter¬ 
native alla politica demo¬ 
cratica ». L'imbarazzo è 
evidente, sottolineato addi¬ 
rittura da quell 'aggettivo 
— « protestatario » — che 
l'editorialista per pudore 
(sapendo di dire una bugia J 
oggi ancora più smaccata J 
ha messo fra virgolette, m. 
giornale prosegue: « Ripe¬ 
tere oggi che il comuniSmo 
è fuori gioco può sembmre 
una affermazione velleita¬ 
ria, o quantomeno inoppor¬ 
tuna; eppure abbia»/) cer¬ 
cato di chiarire... eie que¬ 
sta affermazione mm rap¬ 
presenta una soUovaluta- 
zione della forza comuni¬ 
sta ma la constatazione di 
una perdurante tmpossibi- 
lità di utilizzazione delle 
forze comuniste ». I risul¬ 
tati, deve anfora ammetter 
il Popolo (smentendo tutta 
la sua eufirìca campagna 
elettorale the appare sem¬ 
pre più rif icola a distanza), 

« dimostrano in modo chia¬ 
ro come sia limitata e fal¬ 
lace l'equazione fra benes¬ 
sere et democrazia » (dove 
per edemocrazia » bisogna 
evidAntemente leggere *de- 
moirazia cristiana »). In- 
fiat l’organo de conclude 
v/ntendo spudoratamente 
f sostenendo che i voti co- 
pnunisti sono voti < negati¬ 
vi », di protesta, e non voti 
dati < posittvamente » come 
adesione alla prospettiva 
di costruzione di < una so¬ 
cietà a modello della ideo¬ 
logia comunista ». 

Lo sconcerto del Popolo 
non è nemmeno maschera¬ 
to se si considera che dal 
commento non emerge una 
sola indicazione politica. 


I giornali di centro-de¬ 
stra oscillano fra il furore 
e l’avvio di piccole mano¬ 
vre tte furbe, comunque as¬ 
sai scoperte. 


| IL TEMPO 


Il giornale romano — re¬ 
cente acquisto dell’on. Sa¬ 
ragat — comincia il suo 
commento rammaricando 
che non esca affatto vitto- 
rios odalle elezioni il cen¬ 
trosinistra « pulito » da es¬ 
so proposto. Andando avan¬ 
ti però il commentatore si 
fa prendere la mano dal¬ 
l’antica rabbia anticomuni¬ 
sta e quindi finisce per 
prendersela con il Papa c 
con Kennedy. « Se voglia¬ 
mo dire francamente la ve¬ 
rità — afferma con accenti 
grotteschi — dobbiamo ri¬ 
conoscere che la visita di 
Agiubei al Papa e le inop¬ 
portune dichiarazioni di 
Kennedy a favore del cen¬ 
trosinistra,, hanno giovato 
a tutta la sinistra e in par¬ 
ticolare al PCI... Sorrisi e 
benedizioni hanno gettato 
quest’anno sul lupi comu¬ 
nisti dei velli di lana arti¬ 
ficiale ». Commento che di- 


CORRIERE DELLA SERA 


Il giornale della grande 
borghesia milanese è Iette¬ 
rai mente angosciato. « Do¬ 
po il '47 questo è forse il 
punto più critico e grave 
attraversato dal• nostro 
paese » scrive l’editoriali¬ 
sta Panfilo Gentile. Lnfat- 
ti. sostiene, a questo punto 
« è arduo cambiare strada 
come è arduo proseguire 
in quella vecchia ». Il suc¬ 
cesso dei comunisti è stato 
dovuto « al clima soffice, 
tiepido, che li ha circon¬ 
dati in questi anni »; co¬ 
munque è indubbio che 


con il/progresso 
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, ' ni’ unn lemlnnn mianS' Oprati. Fin dalla seconda nuovi echi delle vicende che Vale la pena di rammen- 

dedieato t una tndenza costante, votazione si è visto che i hanno accompagnato l’attri- tare ancora che il premio a 
ziont ita- die la D.C. si e sfoizata in- antagonisti erano Nabo- buzione del premio Forme»- Semprun è stato votato a 
r ya oggi \ ano di spezzare con il cen- j- ou P Gadda, con Carpenticr tor 1963 a Jorge Semprun, maggioranza, con i suffragi 
sta della tro-sinistra. «Non e la pn- CO me terzo candidato. Quan- si è appresa qui la rabbiosa dell’editore amcricanofi di 
«anche ma volta 1 editoriale con- do a j i urn0 successivo ogni reazione delle autorità spa- quello italiano, di quello te- 
esame», elude elle 1 comunisti ne- delegazione aveva diHtto « gnole poaaiantcsi esscnzial- desco, di anello francese. 


Dal nostro inviato gnoli Castellct e Petit, Vita - ga. Il vecchio anticomunista 
rnnni 1 q l * ano p<m chiroli e il france- aveva infatti tentato di dis- 
LUrtr u , à se Caillols, mentre alle let- suadere gli editori — come 
Carlo Emilio Gadda ha terature slave la migliore at- già avevamo accennato ìe- 
vinto con La cognizione del tenzione è stata riservata — ri — dal premiare Semprun 
dolore il Premio internazìo- come sempre — da Angelo calunniando spudoratamente 
naie di letteratura del 1963 Ripellino (segnalando in pri- l’esule antifascista spagnolo. 
assegnato da una giuria com- mo luogo lo scrittore sovie- Oggi la maggior parte degli 
posta di sette delegazioni di tico Juri Kazakov). Lo sfar- scrittori e giornalisti presen- 
esperti, scrittori, critici, spe- zo pluriennale di Ripellino ti a Formentor (tra gli ita- 
cUdisti di letteratura. sta già dando un risultato liani ricordiamo Levi, Calvi- 

Le votazioni pubbliche, positivo, poiché le varie gtu- no, Piovane, Moravia. Ema- 
precedute da incalzanti di- rie nazionali stanno appun- nuclli, Cases) ha inivato un 
chiarazioni di voto, sono sta- to esercitando la loro atten- telegramma di risposta al 
te quattro: hanno impegna - zione sulle segnalazioni for- De Madariaga esprimendo 
to, davanti alla stampa e al- «ite dal critico italiano. stupore e indignaizone per la 
la televisione, per tre ore, i Frattanto si registrano sua inqualificabile denuncia. 


pegguui acconcio esame», «mie — eoe ì comunisti ne- delegazione aveva diritto a gnole poggiantcsi esscnzìal- 
II success^ dei comunisti è scono a presentarsi come gen- UIl solo voto, tre sono andati mente su un grave telearam- 

tnfatti, d/qualsiasi parte si te rispettabile. E gli elettori a Cadda (quello italiano, ma di Salvador de Madaria- 

guardi, y dato fondamentale italiani sembrano aver tro- quello spagnolo, quello tede- 

che si /ccompagna alla fra- vato l’immagine di un comu- sro ) e tre a Nabokov (ingle¬ 
na dyle posizioni elettora- nismo in buoni’termini con se. americano e francese), 

li d.c/ la Chiesa piu credibile che gì j scandinavi hanno votato 

L'/utorevole Quotidiano ou- non quella di un partito m » r Carpentier, ma subito 


gnole poggiantcsi esscnzial- desco, di quello francese, 
mente su un grave telegram- ole* 

ma di Salvador de Madaria- “Bolo bprono 


onci successo € eserciterà G autorevolequotidiano o*- non quella di un partito pt , r Carpentier, ma subito 
ora una accresciuta in- che ’ nel1 indagare sui clericale al passo col mar- dopo è stato il loro voto a 

fluenza intimidatoria con- ^L f * no , meno ’ t hlS T T°u f(tr Vendere la bilancia, 

tro l'abbandono della for- ®jr® ra mette f da parte al- Anche i settimanali bri- Quattro per Gadda, tre per 
mula di centro-sinistra e #T ne com ode ipotesi, in pri- tannici dedicano ampi com- Nabokov. 
nello stesso tempo indurrà r"° ^ Uo f° Quella secondo la menti al voto italiano e con- Un grande applauso ha 
i socialisti a rialzare . P r °sperità senza cordano nel sottolineare la accolto il risultato, per cui 

prezzo visibile e invisibili? confronti raggiunta dall’lta- inconsistenza di ogni alter- la giuria italiana si era bat- 
della loro collaborazione/ lia avreljbe stornato il pupo- nativa alla politica di cen- tuta con grande passione. 


fluenza intimidatoria con¬ 
tro l’abbandono della for¬ 
mula di centro-sinistra, e 
nello stesso tempo indurrà 
i socialisti a rialzare il 
prezzo visibile e invisibile/ 
della loro collaborazione f. 
Nella nota politica il gior¬ 
nale. di Milano prende Tut¬ 
tamente posizione a favo¬ 
re del gruppo dorotear del¬ 
la DC e fa intraved/re lo 
appoggio a una candidatu¬ 
ra Taviani alla Pr/idenza 
del Consiglio. / 


lo da posizioni estreme». In tro-sinistra. Tale è il parere Durante l’ultima seduta. 
effetti, l’aumento dei voti co- deirEconomtst, il quale qudla del voto, uno dopo 


LA NAZIONE 
il Resto </i Carlino 


munisti è stato maggiore nel- prende posizione contro « il l’altro. Moravia. Ptovene, 
le regioni più progredite, co- pericolo che la DC. o una Calvino, Vittorini hanno ri¬ 
me l’Emilia, ed è evidente la parte influente di essa, trag- preso la parola, sia per so- 
tendenza dei lavoratori del ga la conclusione sbagliata stenere la causa di Gadda. 
sud emigrati verso il nord a dalla battuta d’arresto che sia per contrattaccare la can- 
votare comunista non appe- ha subito » e « ripieghi en- didatura di Nabokov. E’ sta¬ 
na inseriti nel nuovo ambien- tro le antiche barriere ». to un fuoco di fila di argo- 
te. Nello stesso senso si espri- mentazioni critiche, di punte 

Il voto ai comunisti, con- mono il New Statesman e lo polemiche, ridotte, nelle ul- 


stata il quotidiano londine-l Statisi 


I rnali emiliani 
ioco abbastan- 
Fingere di ap¬ 
ri immediato 
a * organico » 
ecipazione di- 
ialisti che per 
: toro € spirito 
> in questa fa¬ 
ro cedere su 
nte program- 
ichieste demo¬ 
mancanza di 
lento, non re¬ 
ti ritorno al 
centrismo. Scrive la Na¬ 
zione: « Se fossero demo¬ 
cratici davvero i socialisti 
non dovrebbero essere in¬ 
sensibili all'aggravato ri¬ 
schio che rappresenta per 
la democrazia il rinvigo¬ 
rito PCI e sarebbero spin¬ 
ti a schierarsi nel fronte 
democratico, anziché aiu¬ 
tare il PCI ». Dopo avere 
sostenuto questa identica, 


lippmam: 


l'Italia 


va a sinistra; 


che farà Nenni? 


l Statisi. time battute, quasi a effica¬ 

ci slogans elettorali. Proprio 
puntando sulla grandezza 
drammatica, sulla comples¬ 
sità del suo mondo poetico, 
- e iniseme sul valore univer- 

MJilllB a sale del suoi elementi di con- 

• tenuto, gli scrittori italiani 

ffiffffffff # hanno trascinato con sé, at- 

. ( torno a Gadda, i consensi 

* della maggioranza della 

|| giuria. 

La battaglia si era, dalla 
fWmmmm mattinata, delineata assai in- 

Iffffffli certa e aspra. Gli americani 

erano decisi a votare fino in 
fondo per Nabokov, gli ita - 
0 0 liani per Gadda; dei francesi 

■■a ■ a si sapeva soprattutto che 

f|||% f g ff i avrebbero impiegato ogni 

llfv tff Hf sforzo per impeidre il suc- 

m cesso dello scrittore italiano 

L’équipe di Gallimard pare- 
M M 0 Afe va la più accesa a sostenere 

w JUjIflIII J l'intraducibilità e la scarsa 
' MMflnflH * notorietà internazionale di 

E Wlrfffff • Gadda . 

In queste note di cronaca 
è però più interessante co- 
cialisti di Nenni, come pure i oliere il senso e il ritmo del- 



Carlo Emilio Gadda 


1 ur ; 11 [ '• y u P.o u y. ere NEW YORK, 3. cialisti di Nenni, come pure i oliere il senso e il ritmo dei- 

sostenuto questa identica, u na netta presa di posizione socialisti di destra, sono rima- le segnalazioni fornite dai 

balzana tesi, il direttore a favore di un centro-sinistra sti fedeli «alla politica inaugu- quattro giorni di rassegna 

del Resto del Carlino, Spa- che consenta di « tenere i co- rata con successo da Fanfani, d e u a letteratura internazìo- 

- ___ _ ^ mimìfiì filo rial alano ni li nbn anoninln vinll'n «non 2 -Anta _ 


I messaggi 
dei partiti fratelli 


dolini, aggiunge questa munisti fuori del gioco- risul- che consiste nell'attirare i socia- TÌ/ rnfr,n Àì' nrr/An 

significativa conclusione: ^ <*ai commuti che la New listi di Nenni fuori dall'alleanza^ narTat iva tedesca e di forale de? PCI contìnuano a 

«Se poi il PSI dovesse e 0 R±Z2ZZ!&? _:I {TtnnmJr- oervenire da tutto ìl mondo 


J 1 ' n „~ n - n cato a * risultati delle elezioni Commentando, a sua volta, i quella inglese e stato avver- pervenire da tutto il mondo 

mancare ancora una italiane e alle prospettive di risultati del voto in Italia, Wal- tifo da più parti. Per i ro- a J Comitato centrale del no- 

alt appuntamento™, tutte le governo. ter Lippmann constata che esse manzieri tedeschi il nome str o partito. 

forze democratiche sareb- in un editoriale intitolato hanno mostrato « un movimento più citato è stato quello di nnilll 
bero autorizzate a tentare «Fanfani scaccia i rossi-, il generale verso sinistra»: Peter Weiss per Quelli inale- rllllr 

a..a z ™ —A _ _ _ *__ aiAm-il a tSniiwrtrlropa carina aVi a T n ano-in n*>n-naiin * * 7 “ ” • 


forze democratiche sareb¬ 
bero autorizzate a tentare 


nuove strade o a ripercor- giornale newyorkese scrive che In questa situazione, prosegue . r itrattn sunnestivo è 
- , --— gli americani avranno una chia- Lippmann, decisivi saranno i ri-l SI 110 s 99 * . I 


POUP 


rprp Jp vecchie- 1 tnn nlter- SU ameuvam aviauuu Ulid una- uiuuuidiui, UCU3IV1 fididiiuu i xi* - J't ‘i:.™ vi inviamo vhiuiusc GWii- 

nativa centristi non é Ita. r . a visione deIla situazione ita- sultati delle prossime assise so- ? tat ° ded “ at °, d “ l u crlt \ c ,° gradazioni per il magnìfico 

tn t>cnl„cn Ani nnmn oint H ana soprattutto se guarderai!- cialiste, e cioè'«se 1 socialisti ffancese Michel Mohr alla successo riportato nelle eie- 

fa | Ctusa ani co ~P° eiei ~ no al «fatto centrale-, e cioè divorzieranno completamente scrittrice Ivy Compton-Bur- zioni parlamentari. Questo 

rorate ». a j fatto che i partiti attualmen- dai comunisti, o continueranno nett. successo è la conferma della 

te al governo conservano una a collaborare con loro su scala Degli italiani, a parte Gad- giusta politica del PCI e del- 
T A QTAMPA 5ia r pur esigua maggioranza. regionale - come Fanfani esige. da _ su ctli converrà ritor- 

O X/XXVXJr/A. I risultati delle elezioni, sog- E il problema critico e « se ■ hilmrrin npnpra- . 

r * r Giunge la New York Herald Nenni possa fare questa prò- ” are *” I - 

I giornali vicini a Fan- Tribune, hanno mostrato che la messa senza spezzare l'unità del * c solamente tiassani e £, j n ven( j]t a nelle libre- 
fani non risparmiano car- maggioranza della DC e dei so- suo partito ». stato, e un po distrattamen- 


Vi inviamo calorose con- 


LA STAMPA 


la sua direzione, della poli¬ 
tica di unità di tutte le forze 
progressiste nella Iona per 
dare un indirizzo democra¬ 
tico allo sviluppo dell’Italia, 
per la pace, per la coesi¬ 
stenza pacifica e il progresso 
sociale. Insieme a voi ci ral¬ 
legriamo di questo successo 
e vi auguriamo ulteriori con¬ 
quiste nella tona per il bene 
delle masse popolari del vo¬ 
stro Paese e per la comune 
causa della pace e del so¬ 
cialismo nel mondo. Comi¬ 
tato centrale del Partito ope¬ 
raio unificato polacco. 


fucce per evitare che la 
vendetta dorotea, serven¬ 
dosi dei risultati essenzial¬ 
mente come di un prete¬ 
sto, si abbatta sulla testa 
del Presidente del Consi¬ 
glio. 

Il giornale torinese — in¬ 
terpretando ufficiosamen¬ 
te il pensiero socialista — 
scrive: « Una conferma di 
Fanfani • alla presidenza, 
varrebbe come incoraggia¬ 
mento ai socialisti in vista 
del loro congresso ». In via 
subordinata la Stampa 
sembra caldeggiare un go¬ 
verno transitorio affidato 
a Piccioni, monocolore. 


LE MONDE»: 


bivio diffìtile 


LA VOCE REPUBBLICANA 


per // coltro- 


In questa affannosa, con¬ 
fusa, spesso farsesca cac¬ 
cia al * perchè » della 
splendida vittoria comu¬ 
nista, si distingue natu¬ 
ralmente l’organo del PRI 
che pure subito dopo le 
elezioni non parlava nem¬ 
meno dei voti comunisti 
nei suoi titoli. La Voce ri- 


sinistra 


suo partito ». stato, e un po’ distrattamen¬ 

te. segnalato. (Butor lo ha 
definito un esempio della 
< migliore letteratura fran¬ 
cese in lingua italiana »). Al- 
ga m jh cune annotaizoni di grande 

riflaVlL . ' interesse hanno dedicato Mo- 

Jd # ravia e Vittorini alla lette- 
Wm Wm/rUt ^ 0 ratura americana, sia per se¬ 

gnalare il distacco che essa 
manifesta dalla grande ge- 
00 MM 0 00 nerazione precedente, impc- 

guata nelle grosse questioni 
W 0000 ^ 00 m 0 umane e sociali, sia per no- 

100 0 llfffflf tare alcune interessanti ri¬ 

cerche di stile: nel giovane 
scrittore Malamoud, ad esem¬ 
pio. C’è anche, ha detto Mo- 
ravia, in America tutta una 
^00000 È( 00 PR tendenza ad una « letterata- 

IVff %0 ra alessandrina », di cui è 

proprio l’esempio più tipico 
quel Nabokov, che hanno 
esaltato ampiamente sia i 
critici inglesi, quanto quelli 
^0000 francesi e americani. 

P If 00 Elio Vittorini è stato quel¬ 

lo che ha cercato meglio di 
ogni altro di impostare il 
data sulla sinistra, ma i lunghi problema essenziale del Pre- 


E’ in vendita nelle libre- 
S rie il n. 2 di 


P.C. indonesiano 


Critica 

marxista 


- rivista bimestrale 
diretta da Luigi Longo 
e Alessandro Natta 


. I comunisti indonesiani si 
rallegrano per i risultati elet¬ 
torali. Si congratulano con 
voi e vi augurano ulteriori 
successi nella lotta per la 
nostra causa comune. Luk- 
man primo vice presidente 
Partito comunista Indonesia. 


P.C. olandese 


SOMMARIO 


cne pure subito dopo le • . PARIGI. 3 data sulla sinistra, ma i lunghi problema essenziale del ri¬ 

elezioni non parlava nem- Il Monde constata oggi, in un anni di iparasma del dopo- mio: quello di riuscire non a 
meno dei voti comunisti editoriale intitolato -La bat- guerra, la progressiva elimina- consacrare un nome già no- 
nei suoi titoli. La Voce ri- taglia del signor Fanfani che zione di tutte le formule di con- to ma piuttosto a fornire una 
prende e fa suoi gli ar- « risultati delle elezioni delI 28 servaz.one o regressione socia- indicazione utile sulle strade 
namsnf, aLi aprile hanno creato prospettive le. concorrevano a rendere ine- hmtri 

ponenti dei settori fanfa- .^ certe ^ Esperimento di vitab.le l'orientamento da tem- nuoVe da ™? crc ’ 
mani della stampa, ag- centro-sinistra, quale esso era’po patrocinato dal signor Fan- c *' rca espressiva ■ essenziale, 
giungendo di suo una con- stato impostato dall’attuale pre- fani. Esso era nella natura del- otiraverso il Premio. Per 
addizione: il voto comu- sidente del Consiglio c dai suoi le cose». questo Vittorini ha ricordato 


nista, afferma, è stato da- amici di partito. 


E’ esatto affermare, si chie- che fin libro non è soltanto 


Luciano Lama - Il signifi¬ 
cato della lotta dei me¬ 
tallurgici. 

Rossana Rossanda - Note 
sul rapporto riforme-rivo¬ 
luzione nella elaborazione 
del PCI. 

Amedeo Grano - Su alcuni 
aspetti dello sviluppo eco¬ 
nomico nei paesi del Mer¬ 
cato comune. 

Galvano della Volpe • Criti¬ 
ca marxista di Rousseau. 

Note e polemiche. 

Alessandro Natta - Cultura 
e ideologia. 

Cesare Luporini • Sartre e 
i comunisti. 

Giuseppe Chiarente - Limiti 
e equivoci nel dibattito 
sulla programmazione. 

Alberto Jacoviello - La cor- 

- sa interatlantica all’arma¬ 
mento atomico. 

Rubriche. 

Il marxismo nel mondo - I 
paesi socialisti - La que¬ 
stione coloniale. 


Cordiali congratulazioni 
per la vittoria elettorale del 
PCI sulla reazione e per una 
Italia neutrale e disatomiz¬ 
zata. Questa vittoria è di 
importanza internazionale. 
Partito comunista olandese 
Degroot. 


P.C. giapponese 


Le nostre congratulazioni 
per | vostri successi eletto¬ 
rali. Sanzo Nosaka, Presi¬ 
dente Partito comunista giap¬ 
ponese. 


P.C. svedese 


to « contro le manovre per - Questa formula — scrive il de il Monde, che gli elettori un bene di consumo, ma è stione coloniale. 

un centro-sinistra’’pulito’ , , Quotidiano parigino— definiva abbiano sconfessato questa po- anche un mezzo di produzio. Recensioni 

M° rC - C - ,0 # C C ^j C ° T ~ un programma politico preci- sto in direzione di una «rimo- nc ’ „ C , e V s * c un . n ìctteratu- Enzo Santarelli - Da Ardigò 
ze della sintstra democra- s0 m Essa coincideva con la zinne degli equivoci ». Ma ciò ^ € ^ r *cnosa > ricco cif ossi- a Gramsci, di Rodolfo 

tica non sapessero resiste- spettacolare evoluzione dell’Ita- - significherebbe, per la DC. es- Peno, che si dovrebbe prefe- Mondolfo. 

re all’attacco conservato- lia contemporanea, che, dopo sere trascinata su una strada rire ad una letteratura < ve- Mario Spinella - Dialectiquc 

re »,’ nel contempo però il l’entrata in vigore del Merca- che la porterebbe alla crisi a nosa ». et sociologie, di G. Gur- 

voto comunista cresta uno *? comune, scopriva la portata breve scadenza-, E l’on. Fan- • Dello scrittore cubano „, vitch - ... „ 

sterile voto di protesta ». dl un . fenomeno mai conosciu- fani - appare abbastanza iso- Aìeo Carpentier, del suo re- Vincenzo Vitello - Econo- 

x to prima: quello della prospe- lato, all interno del suo parti- L naia politica, di Oskar 

7tn? r?. l I*u e t iit£ Non c’era relazione di to. per condurre questa batta- Gange! 

sfa. Ci sembra incontesta- causa ed effetto tra lo svilup- glia». Non meno difficili sono dt ™pprescntaztone dram- 

bile che si tratta di tesi po economico e l’aspirazione ad le prospettive di una « apertu- malica, hanno parlato con Libri ricevuti. 

contraddittorie, una politica chiaramente fon- ra a destra». Igrande efficacia i critici spa- 


Ricevete cari amici le no¬ 
stre felicitazioni le piò cor¬ 
diali. Il vostro successo i 
una prova concreta della 
giustezza della vostra poli¬ 
tica nell’interesse del popolo 
lavoratore. La vostra vitto¬ 
ria elettorale stimolerà for¬ 
temente la lotta del nostro 
partito per un migliore av¬ 
venire del popolo svedese. 
Il Comitato centrale del P.C. 
di Svezia, Hilding Hagberg. 


a Gramsci, di Rodolfo 
Mondolfo, 

Mario Spinella - Dialectiquc 
et sociologie, di G. Gur- 
vitch. 

Vincenzo Vitello • Econo¬ 
mia politica, di Oskar 
Lange. 

Libri ricevuti. 


C.F. di Charleroi 


Vivissime felicitazioni per 
l’importante successo del 
Partito comunista italiano. 
Comitato federale P.C 0 
Charleroi (Belgio). 


Ha inviato le felicitazioni 
anche il Partito Operalo So¬ 
cialista dei Pasti Pasti 
(S.W.P.). 


« i ’ò .1 


/*• ; 4 Z\m . 
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PCI : un deputato 

.* 

e un senatore 

in più nelle IWurche 

II PSI da tre a due deputati — Il segretario del PRI Reale 

passa utilizzando i resti — la DC perde un deputato e 

> , * 

piazza al primo posto un rappresentante della Confindustria 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 3. ’ 

Ormai noti i risultati elet¬ 
torali, nelle Marche, come 
del resto nelle altre legioni, 
l’attenzione dei cittadini — 
salvi naturalmente i commen¬ 
ti e le animate discussioni 
sulle prospettive politiche a- 
perte dal voto del 28 aprile 
— si è spostata sul numero 
ed • nomi dei parlamentari 
eletti nelle varie liste. 

I deputati comunisti, anzi¬ 
ché 5, come in un primo 
tempo era stato annunciato, 
saranno 6. 

E’ una notizia questa che, 
unita a quella relativa alla 
perdita di un deputato da 
parte della DC, sottolinea la 
splendida vittoria ottenuta 
dal PCI nelle Marche. 

Al Senato il PCI ha con¬ 
quistato nelle Marche tre 
seggi (due nella passata le¬ 
gislatura). I senatori comu¬ 
nisti sono: Eolo Fabretti, 
Evio Tomasucci ed Ezio San¬ 
tarelli. 

II PSI scende da tre depu¬ 
tati a due: Corona e Brodo¬ 
lini. Mantiene un seggio se¬ 
natoriale: Fernando Schia¬ 
vetti. 

Per il PSDI è stato ricon¬ 
fermato l’on. Flavio Orlan¬ 
di. 

A testimonianza dell’ulte¬ 
riore riduzione di peso del 
suo partito nelle Marche, il 
segretario nazionale del PRI. 
Oronzo Reale, viene rieletto 
per il rotto della cuffia usu¬ 
fruendo dei resti. 

Sempre con i resti risulta 
rieletto il missino Grilli e, 
pare, anche il liberale Dit- 
taiuti. • - 

A diretta conseguenza del¬ 
la grave punizione inflittale 
dall’ elettorato marchigiano 
la DC ' perde un deputato. 
Ma per quésto partito la ro¬ 
sa degli eletti dà adito ad 
alcune riflessioni. Intanto va 
detto che il match fra il 
personaggio di governo, il 
sottosegretario Delle Fave, e 
il dirigente politico, il vice- 
segretario nazionale della 
DC Forlani, si è concluso in 
modo assai clamoroso. 

Fra i due "litiganti” che 
si contendevano la poltrona 
di leader della DC marchi¬ 
giana, vacante dopo la mor¬ 
te di Tambroni, ha ottenuto 
il primato nelle preferenze 
un altro candidato. Il • terzo 
uomo è Danilo De Cocci, do- 
roteo, rappresentante della 
Confindustria. 

Una scelta di per se già 
sufficiente a chiarire le rea¬ 
li tendenze della DC marchi¬ 
giana. E’ con De Cocci più 
che con Delle Fave e For- 
lani che il partito di Moro 
nelle Marche ha voluto ga¬ 
rantire le forze della conser¬ 
vazione sulla sua natura, 
immutata anche dopo la 
scomparsa di Tambroni. 

Ma in questo senso la mes¬ 
se di preferenze fatte cade¬ 
re sul nome di De Cocci non 
è, tuttavia, la sola tesiimo- 

Avellino: ' 


I 
I 

I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

ir 


dopo le 
elezioni 
chiusi tre | 
cantieri i 

AVELLINO. 3. 
AlVindomani delle ci*- ■ 
ztoni, e senza nessun giu- I 
sti/ìcato mottno. sono sta- I 
ti chiusi nel comune di m 
Frigento, tre cantieri di 
lavoro nei anali era im- 1 
pegnato un centinaio di I 
disoccupati. * | 

JI collocatore comunale, 
chiamato in causa, non _ 
ha saputo fornir nesso- I 
na spiegazione. La deci- I 
sione sembra essere stata I 
adottata dal sindaco dato ■ 
che il Comune è l'Ente | 
gestore dei cantieri. Si I 
dice che questa decisione I 
sia il frutto della irrita- ■ 
zione del sindaco, can- m 
didato socialdemocratico I 
alla Camera, per la sua I 
solenne trombatura. , 

Ma al di là di questo | 
tipo di spiegazioni, noi I 
segnaliamo il fatto all’uf- 1 
fido regionale del lavoro * 
perché intervenga per la 
immediata riapertura dei I 
tre cantieri per i quali I 
sono stati stanziati già i f 
fondi. 


manza offerta dalla DC. Ad 
esempio, va rilevata la tri¬ 
ste sorte riservata ai fanfa- 
niani, evidentemente ritenu¬ 
ti rei di velate con forme e 
linguaggio meno arretrati la 
tradizionale politica * della 
DC. 

Il fanfnniano Forlani ha 
dovuto accontentarsi del ter¬ 
zo posto nella graduatoria 
delle ptefetenze: una scot¬ 
tante umiliazione per lui. di¬ 
rigente politico di più alto 
gtado fra tutti gli altri can¬ 
didati democristiani. Pure 
nella sua città. Pesaro, è sta¬ 
to superato dal candidato De 
Biagi. 

I suoi amici di corrente. 
Nepi e Venturi, appena di¬ 
messisi (causa la candidatu¬ 
ra) dalle loro cariche di se¬ 
gretari provinciali di Asco¬ 
li e Pesaro rispettivamente, 
non sono stati eletti. 

Di riscontro la lista dei 
deputati e senatori DC è zep¬ 
pa di incalliti alfieri della 
destra economica. C’è il ni¬ 
pote di Tambioni. Rodolfo, 
che sembra abbia assunto 
l’eredità politica dello zio. 
Vi figurano l’industriale Mer¬ 
loni. Tartufoli, Tupini, Toz¬ 
zi Condivi, i bonomiani Ri¬ 
naldi e Castellucci. 

Tutti personaggi inchioda¬ 
ti a posizione polìtiche chiu¬ 
se ad ogni rinnovamento. 

Ripresentandosi con il lo¬ 
ro volto la DC si fa ancora 
portabandiera delle « vec¬ 
chie Marche» refrattarie ad 
ogni progresso civile, socia¬ 
le e politico. ■ 

Walter Montanari 


Teramo: 
aumento del 
6 per cento 
per il PCI 

TERAMO. 3 

In provincia di Teramo il 
Partito comunista registra una 
poderosa avanzata passando da 
38.860 a 46.018 voti. In percen¬ 
tuale il Partito comunista pas¬ 
sa dal 25.8 al 3t.5 r « con un 
aumento in percentuale di cir¬ 
ca il 0'c. 

Inoltre in numerosi comuni 
come Roseto. Bellante. Giulin- 
nova. Pineto. Silvi. Morrodoro. 
Modano. Notaresco. Sant’Ome¬ 
ro. Torano Nuovo, i comunisti 
sono il primo partito mentre 
in quindici comuni assieme ai 
socialisti hanno la maggioran¬ 
za assoluta. Tutta la sinistra 
(PCI. PSI. PSDI. PRI). passa 
dal 41.7% dei voti del ’58 al 
47%. Nei comuni della provin¬ 
cia l’entusiasmo popolare si 
manifesta vivamente, si raf¬ 
forzai la volontà unitaria dei 
comunisti e dei lavoratori. 

Comizi sono stati tenuti nel¬ 
la giornata di ieri in diversi 
centri della provincia con la 
partecipazione di migliaia di 
lavoratori. 

La macchina del nostro gior¬ 
nale ovunque è stata accolta 
ieri da scroscianti applausi e 
già nelle prime ore del mat¬ 
tino Pl/nifà era tutta esaurita 


T l -i 

Siena festeggia domenica la vittoria elettorale: dal 51,7 al 52,4% 

\ 

t 

Il PCI consolida la maggioranza 
nella provincia più rossa d'Italia 


Toscana: dal 37 al 42,6% 


Pistoia : i giovani 
votano per il PCI 


Flessione del 3 per cento dei socia¬ 
listi - Significativo risultato a Mon¬ 
tecatini dove era stato operato un 
rovesciamento di alleanze 


PISTOIA. 3 

La consultazione elettorale 
avvenuta nella provincia di Pi¬ 
stoia ha visto un clamoroso suc¬ 
cesso del Partito comunista il 
quale ha ottenuto un aumento 
di oltre 11 mila voti alla Ca¬ 
mera riconfermandosi così il 
primo partito per forza elet¬ 
torale della provincia Infatti 
La percentuale comunista è pas¬ 
sata daL 37 per cento del 1958 
al 42.ù per cento mentre quella 
democristiana è scesa dal 34.5 
al 30 per cento Per conseguire 
questo risultato decisivo è sta¬ 
to L’apporto del voto dei nuovi 
elettori Una certa flessione ha 
subito anche il Partito sociali¬ 
sta italiano diminuendo in per¬ 
centuale di circa il 3 per cento 

Le avanzate più significative 
si sono avute nel comune di 
Agliana con un aumento : n per¬ 
centuale di circa il 10 per cento 
rispetto al ’58. NeL comune di 
Quarrata dove le liste comuni¬ 
ste hanno aumentato oltre mille 
voti con un aumento in per¬ 
centuale del 7 per cento: nello 


stesso comune di Pistoia forte 
è stata l’avanzata del partito 
registrando un incremento di 
oltre 4 000 voti con un aumento 
in percentuale del 4.5 per cento 
A Montecatini dove in questo 
ultimo anno la politica del PSI 
ha teso a formare una giunta 
di centro-sinistra, dopo averi 
messo in crisi con decisione 
unilaterale, come rieorderahno 
i nostri elettori, la giunta di 
sinistra, il Partito comunista è 
andato avanti dei 5 per cento, 
il PSI è arretrato di circa il 
3* per cento, il PSDI dello 0.5 
per cento mentre la'DC ha con¬ 
tinuato ad andare indietro co¬ 
me in tutto il resto delia pro¬ 
vincia 

Esce così confermato dal giu¬ 
dizio popolare il carattere stru¬ 
mentale dell’operazione di cen¬ 
tro-sinistra che si voleva por¬ 
tare avanti nella città tei male 
Si ha anche la indicazione che 
Montecatini potrà avere una 
salda amministrazione demo¬ 
cratica solo se si ricostituirà la 
collaborazione fra fi gruppo co¬ 
munista e quello socialista. 


Lucania: avanzata della sinistra 


Colombo perde 15 mila preferènze 
e minaccia una «pulizia radicale» 


Un voto di opposizione a quindici anni 
di governo DC ed al « personale inte¬ 
ressamento i) del ministro dell'Industria 


Dal nostro corrisnonilfilltlìl^^’^' gualche foglio da 10 mila 
Dai nostro cornspunueiue | Ure distribuito COme un’elemo- 


FOTENZA. 3. 

Alla perdita secca subita dal¬ 
ia DC in Lucania <oltre 16 mila 
voti soltanto a Potenza, il 4.2 
per cento in tutta la regione) 
fa riscontro l'avanzata di tutta 
la sinistra <3.000 voti in più i 
compagni socialisti, il 3.8 gua¬ 
dagnato dai socialdemocratici. 
7.000 voti guadagnati dal nostro 
partito pari al 3,1 per cento 
in più). 

Il voto a sinistra che le po¬ 
polazioni lucane hanno espresso 
è la esemplificazione dello stato 
d’animo che 15 anni di gover¬ 
no d c e di « interessamento » 
personale dell’on Colombo ave¬ 
vano diffuso in tutta la regione 

E non a caso, infatti, nella 
provincia di Potenza, nella città 
« feudo » di Colombo cioè, le 
preferenze al delfino della DC 
in Lucania sono calate di circa 
15 mila 

Il primo significato del voto 
che si può cogliere dunque è 
quello di un voto di opposizio¬ 
ne al paternalismo sfacciato di 
tuttò il partito di maggioranza 
e dell’uomo che per ann: ave¬ 
va dominato all'interno del suo 
partito stesso per imporr**, non¬ 
ché una linea politica - nuova - 
una propria linea di prestigio 
e di interesse 

Oppositori alL'interno del suo 
partito ridotti al silenzio e tra¬ 
sformismo avevano creato il 
-mito Colombo» Ora questo 
mito comincia ad essere di¬ 
strutto. tanto è vero che si dice 
che Colombo abbia minacciato 
una « puli7.ia radicale ». 

iLa stessa vittoria politica 
consegu ta dal Partito Comuni¬ 
sta è stata salutata come una 
possibilità di liberazione d; 
tutte quelle forze che erano 
state, nel passato, represse e 
conculcate nella regione e nel 
partito stesso della d c 

Del resto, tutta la Lucania è 
sempre stata nlPopposizione 
perchè il suo problema è quel¬ 
lo della mancanza non solo di 
infrastrutture, ma delle più 
elementari strutture civili, dal¬ 
la casa all’ospedale: non a caso, 
con una popolazione di G48 mila 
abitanti, esistono oggi 417 mila 
vani: non a caso la Basilicata 
vanta la cifra record di 1,5 po¬ 
sti letto-ospedale per ogni mille 
abitanti. 

Una regione all'opposizione 
cne vede appunto nella realiz¬ 
zazione deU’ordinimento regio 
naie la soluzione di molti dei 
suoi problemi contro la attuale 
forma autoritaria, accentrata, 
dello Stato italiano: ì prefetti 
che. periodicamente. 6ì reca¬ 
no nel miseri paesi lucani non 
hanno mai saputo e potuto in 
dicarc alcuna valida linea per 
rompere le tradizioni di miseria 
e di squallore di questi paesi 


sina. non ha fatto che ricon¬ 
fermare la abitudine di una 
corrotta ed arretrata classe di¬ 
rigente legata al clientelismo 
ed al notabilato, alle piccole po¬ 
sizioni di potere locale da sfrut¬ 
tare ai fini elettoralistici di 
parte e che assiste indifferente 
alla degenerazione della econo¬ 
mia lucana. 

Di fronte a questa vecchia e 
decrepita classe dirigente c’è 
stata la lotta di decenni degli 
operai e dei contadini. 

Neanche nelle sue iniziative 
più eclatanti la DC ha mai 
sconfessato un passato di im¬ 
mobilismo e di azione contra¬ 
ria al vero progresso sociale 
delle popolazioni meridionali. 
Mi riferisco qui al famoso “co¬ 
mitato Colombo* sbandierato 
in Lucania (e nette sole altre 
regioni di Puglia e d’Umbria) 
come il toccasana che doveva 
«eliminare lo squilibrio fra 
Nord e Sud » (cito il titolo del¬ 
la Gazzetta del Mezzogiorno del 
13-12-1959, che riferiva una 
conferenza del ministro Colom¬ 
bo nel salone del Banco di 
Napoli) 

Il famoso «Piano Colombo» 
per la redazione del piano di 
sviluppo regionale è stato inse¬ 
rito. a Potenza, nell'ottobre del 
1961. Esso si è riunito solo un 
paio di volte e sul suo operato 
non è mai trapelata alcuna in¬ 
dicazione. tranne che per Puni¬ 
ca intervista concessa dal pre¬ 
sidente del comitato stesso, e 
concessa all’Unità, nella quale 
affermava che il Comitato « ha 
fino ad ora svolto un complesso 
lavoro di ricerca e di studio ». 

La gente lucana, dunque, ha 
votato contro la DC ed i suoi 
dirigenti responsabili della crisi 
dell’intera regione; è stato un 
voto, ad esempio, contro i re¬ 
sponsabili. a Viggiano, della 
perdita di tutte le sue pecore 
da parte di un pastore, perchè 
la passerella sul torrente era 
fradicia; è stato un voto con¬ 
tro i responsabili, sempre a 
Viggiano, della sete di centi¬ 
naia di contadini che si vedono 
il tubo dell'acquedotto puglie¬ 
se attraversare i terreni e non 
hanno un fontanino a disposi¬ 
zione Ma non è stato soltanto 
un voto di ribellione e di pro¬ 
testa. Esso è piuttosto un voto 
ragionato e di scelta politica 
contro i notabili vecchi e nuovi, 
contro l traditori degli interes 
si delle popolazioni lucane, per 
una scelta polìtica di fondo 
e definitiva. 

Rodolfo Pecorella 



Case & Viggiano, testimonianza della arretratezza 

Lucania 


della 


Sicilia: 
guerra ai 

fanfaitiam 

% 1 

dichiarata 
da Sceiba 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 3. 

Acque agitate in seno alla DC 
in Sicilia: la lotta tra le cor¬ 
renti d c. si è inasprita in con¬ 
seguenza del voto popolare del 
28-29 aprile e in vista delle ele¬ 
zioni regionali del 9 giugno p.v. 

Un sintomo assai evidente è 
dato dall'atteggiamento del fo¬ 
glio scelbiano di Catania. » La 
Sicilia », il quale lancia sta-1 
mane un infilo alla destra cat¬ 
tolica ad intraprendere » una 
lotta senza quartiere sia dentro 
che fuori la DC contro tutti i 
rappresentanti della sinistra de¬ 
mocristiana, fanfaniani e sinda¬ 
calisti, che nella passata legi¬ 
slatura consentirono al Presi¬ 
dente della Regione D’Angelo 
di mettere a repentaglio il no¬ 
stro destino contribuendo ad 
allargare pericolosamente l’area 
di influenza del PCI ». 

Manovrando scopertamente 
nel gioco di corrente delia DCf 
il quotidiano catanese conclu¬ 
de affermando che »se ansile 
sarà molto difficile contrastare 
il passo alle organizzazioni sin¬ 
dacali del partito d.c. e a quei, 
settori che i fanfaniani tengono 
tuttora in mano, sarà pur sem¬ 
pre possibile bloccare i voti di 
preferenza su candidati d.c. 
moderati ». , 

Tutto ciò, invero, mostra sino 
a quale punto di rottura siano 
giunti i rapporti all'interno del¬ 
le correnti democristiane in se¬ 
guito alla bruciante sconfitta del 
partito di maggioranza. 

E’ la prima volta, infatti, che 
in maniera cosi aperta e aspra 
il foglio di Sceiba abbia deciso 
di dichiarare guerra pubblica¬ 
mente ai fanfaniani e ai sinda¬ 
cali sti d.c. in vista delle pros¬ 
sime elezioni regionali. 

Una prima avvisaglia di que¬ 
sta lotta a coltello si era avuta 
già nel corso della campagna 
elettorale testé conclusa: sinda- 
cql isti e fanfaniani, soprattutto 
nella circoscrizione della Sici¬ 
lia orientale, avevano puntato 
con forza < a ’ togliere voti di 
preferenza a Sceiba in favore 
del dirigente della CISL, Scalia, 
il quale ha peraltro ottenuto 
una forte affermazione con cen¬ 
tomila voti preferenziali distac¬ 
candosi dal capolista (fatto sen¬ 
za-precedenti nella DC in que¬ 
sta circoscrizioneì di qualche 
decina di migliaia di voti. 

D’altra parte la battaglia in 
queste ultime ore all’interno 
delta DC ha raggiunto punte di 
vero e proprio cannibalismo 
politico, scadendo domani i ter¬ 
mini per la presentazione delle 
liste per il rinnovo dell'Assem¬ 
blea regionale: si parla già di 
esclusione di personalità di ri¬ 
lievo come l’on. Lonza, ex vice 
presidente della Regione , dalle 
liste d.c. 

Un primo importante risul¬ 
tato del voto del 28 aprile, in¬ 
tanto. si è avuto a Siracusa: la 
giunta DC, PSDI, MSI di Len- 
tini (importante centro agricolo 
del Siracusano) ha rassegnato 
ieri sera le dimissioni dopo ave¬ 
re preso atto del voto che ha 
determinato un forte arretra¬ 
mento della DC e un balzo in 
avanti del PCI che ha raggiun¬ 
to in queste centro quasi no- 
vemila roti sfiorendo da solo 
la maggioranza assoluta. 

In diversi altri comuni del 
Siracusano si notane) già sinto¬ 
mi di crisi nelle amministra¬ 
zioni rette dai DC come risulta 
della frana de. e dell’avanzata 
pressoché generale del nostro 
partito. 


Le cause della flessione del PSI - Fal¬ 
lito l'attacco della DC da posizioni 
di «sinistra» com'era fallito l'antico¬ 
munismo di tipo scelbiano - Record 
nella diffusione dell'Unità 


Potenze : licenzia- 
menti alla SET 


POTENZA, 3. 

In questi giorni, la SET 
sta mandando decine di 
lettere di disdette ld al¬ 
trettanti telefonisti. 

In realtà la « disdetta del 
contratto d'opera pulizia 
locali », come dice la let-, 
tera, è una maniera per 
buttare sul lastrico perso¬ 
ne che per 10-1 5 anni han¬ 
no assicurato il servizio 
telefonico nella provincia, 
per compensi irrisori. 


- A Moliterno è stata li¬ 
cenziata una dipendente 
orfana di padre, dopo 11 
anni di servizio. A Sarco- 
ne, il signor Di Mauro, è 
stato licenziato dopo 14 
anni di servizio. 

■ Il compenso di tutti i 
centralinisti della SET non 
ha mai superato le 15 mi¬ 
la lire mensili, ivi compre¬ 
si gli oneri delia pulizia, 
della luce e del recapito 
degli avvisi, , 


Sardegna: 
comunicato 
segreteria 
regionale 
del PCI 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 3 

Si è riunita a Cagliari la 
segreteria regionale sarda del 
PCI per esaminare i risultati 
elettorali. 

Il voto del 28 aprile, che ha 
fatto fare al Partito comunista 
italiano, in tutto il paese, un 
balzo di oltre un milione di 
voti, e che altrettanti ne ha 
tolti con un severo giudiz.o 
alla DC, ha portato in Sarde¬ 
gna — si legge in un comuni¬ 
cato — alla rottura del mono¬ 
polio politico clericale, ha fatto 
avanzare l’intero schieramento 
autonomistico di sinistra, ha 
espresso una chiara inevitabile 
condanna del piano di rinascita 
proposto dalla giunta democri 
stiànà et-sardista. 

ÌT$Ì periodo nuovo, ricco di 
prospettive positive e unitarie, 
che si apre per l’Italia e per 
la Sardegna, sulla via dello 
sviluppòypàcifico e democratico 
verso il* socialismo, al nostro 
partito, ; accresciuto' di oltre 
trentamila voti, si pongono in 
Sardegna nuovi e più alti com¬ 
piti e responsabilità. 

Il primo obiettivo è ora quel¬ 
lo di ottenere che il piano di 
rinascista. preparato dalla 
giunta, venga modificato secon¬ 
do il chiaro responso del corpo 
elettorale sardo, e di procedere 
nell’unità di tutte le forze au 
tonomistiche, a una profonda 
svolta rinnovatrice che assicuri 
alla Sardegna una vera rina¬ 
scita economico-sociale. fatta 
dai sardi per i sardi, nella 
solidarietà effettiva del paese 

Per il risultato del 28-29 apri¬ 
le, che apre alla Sardegna con 
dizioni più avanzate e favore¬ 
voli per il suo sviluppo auto¬ 
nomistico e per la rinascita- 
il comitato regionale sardo del 
PCI esprime un ringraziamen¬ 
to e una saluto affettuoso agli 
emigrati, il cui voto sta al cen¬ 
tro dell’imponente successo del 
nostro partito, ai vecchi e ai 
nuovi elettori ed elettrici, a 
tutti i comunisti e alle comu¬ 
niste che con slancio e dedi¬ 
zione hanno cooperato al gran¬ 
de successo. ’ * • 

Siano certi — conclude il 
comunicato — gli elettori e le 
elettrici, che la loro fiducia 
sarà pienamente utilizzata per 
sostenere ogni giusta causa di 
progresso democratico e, in 
primo luogo, la storica causa 
della rinascita della Sardegna. 
Affrontino i comunisti e le co¬ 
muniste. e le loro organizza¬ 
zioni. con pari slancio i nuovi 
compiti e le nuove responsa¬ 
bilità. allargando e consolidan¬ 
do i legami di fiducia col par¬ 
tito, chiamando ad entrare 
nelle sue file migliaia di nuovi 
militanti, attraverso una cam¬ 
pagna di proselitismo e di dif¬ 
fusione della stampa comu¬ 
nista. 

Nella rafforzata * unità del 
suo popolo, la Sardegna andrà 
avanti nella pace, nell’autono¬ 
mia. verso la rinascita. 


Foggia: sciopero 
di 48 ore a .Lucerà 


FOGGIA, 3. 

Per domani è previsto uno 
sciopero di 48 ore di tutte le 
categorie di Lucerà per soli- 
AìntoniiA Mettine I drizzare con i pastai e mu- 

uiuseppe Messina | gnai in sciopero da moltissimi 

giorni a causa dell’intransigen¬ 
za del padronato che non vuo¬ 
le saperne di risolvere la ver¬ 
tenza in atto. 

Come è noto i pastai e mu¬ 
gnai sono in agitazione per ri¬ 
vendicare un aumento del 20 
per cento dei salari, la ridu¬ 
zione della settimana lavorati¬ 
va e l’aumento dei generi in 
natura. 


Siracusa: scrivono 
. a Togliatti gli 
operai arrestati 
per lo sciopero 
alla Sincat-Edison 

SIRACUSA. 3 
Dai compagni di Siracusa 
arrestati e carcerati per Io 
sciopero alla SINCAT-Edison 
è stato invialo il seguente te¬ 
legramma al compagno Paimi¬ 
ro Togliatti; -Comunisti et 
socialisti detenuti causa lotte 
operaie inneggiano grande af¬ 
fermazione comunista giusta 
premiazione politica unitaria. 
F.to; Giansiracusa, Colletta, 
Cimi, Smungalo, Greco». .. 


Siracusa: al 100% 
il tesseramento 

SIRACUSA. 3. 

La Federazione del PCI di 
Siracusa ha inviato al compa¬ 
gno Paimiro Togliatti un tele¬ 
gramma in cui annuncia il - su¬ 
peramento 100% iscritti Partito 
et Federazione Giovanile. Con¬ 
tinua recluatamento per costru¬ 
zione forte Partito massa». 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 3 

La splendida vittoria del 
nostio paitito che consolida 
la posizione della provincia 
di Siena come « la più rossa 
d’Italia » (dal 51,70% del ’OO 
al 52,4% del 28 aprile) e la 
generale avanzata dei comu¬ 
nisti nel Paese hanno creato 
in tutto il Senese un clima 
di entusiasmo paragonabile 
soltanto ai momenti migliori 
vissuti dopo la Liberazione. 

Ne sono stati una prova i 
cortei e i comizi del 1. mag¬ 
gio caratterizzati dalla parte¬ 
cipazione di immense folle 
festanti e da un profondo 
spirito unitario. Intanto il 
Partito è già al lavoro per 
consolidare ed estendere il 
successo del 28 aprile. . 

Domenica avremo a Siena 
una grande manifestazione 
popolare alla quale parteci- 
peia i! ditcttnM» deMTbntà 
on. Alario Alicata risultato 

Pillilo L 1 i lt> i.l, , t(i llu^^i (I 1‘ j * » 

coscrizione. * a ! 

La vittoria sarà celebrala 
in tutte le sezioni le quali 
sono già in attività per por¬ 
tare molti di coloro che han¬ 
no votato per noi nelle file 
del Partito. 

Un primo e necessaria¬ 
mente affrettalo esame dei 
risultati elettorali indica qua¬ 
le profondo significato assu¬ 
me l’avanzata comunista. Il 
PCI guadagna 7.745 voti ri¬ 
spetto al ’58. Ma in realtà 
se si considera che circa tre¬ 
mila famiglie di compagni 
sono emigrate da allora fuo¬ 
ri provincia, il PCI non può 
non aver conquistato nella 
realtà 12-13 mila nuovi elet¬ 
tori. II Partito guadagna an¬ 
che rispetto alla maggioran¬ 
za assoluta delle amministra¬ 
tive del ’60 e fa avanzare 
tutta la sinistra, perchè il 
progresso comunista supera 
largamente la flessione del¬ 
l’elettorato socialista e si rea¬ 
lizza • sicuramente * a danno 
della DC che perde una parte 
del suo elettorato popolare. 

Nonostante il volto di «si¬ 
nistra » col quale si presen¬ 
tava nella nostra provincia, 
la DC perde 5.161 voti che 
soltanto in parte sono anda¬ 
ti al PLI. Quest’ultimo, in¬ 
fatti, assorbe le perdite del 
PDIUM - (meno 1090) e del 
MSI (meno 443) ma guada¬ 
gna soltanto 2.058 voti. Ciò 
vuol dire che degli oltre cin¬ 
quemila voti perduti dalla 
DC soltanto 425 vanno al 
PLI mentre gli altri si spo¬ 
stano a sinistra e vanno in 
misura notevole al PCI. 

E’ fallito l'attacco che la 
DC partendo da posizioni di 
« sinistra » aveva portato al 
nostro Partito; è fallito an¬ 
cora una volta e molto mi¬ 
seramente il vecchio antico¬ 
munismo di tipo scelbiano e 
quello « nuovo » di tipo fan- 
faniano. 

Il PSI subisce una perdita 
dì 6.954 voti, perdita che pa¬ 
re debba attribuirsi agli at¬ 
tacchi contro il PCI da par¬ 
te degli autonomisti. Questa 
tesi pare avvalorata dalle 
grosse perdite che il PSI re¬ 
gistra nei comuni dove esi¬ 
stono sezioni dirette dalla 
destra. 

Così a Montepulciano il 
PSI perde oltre mille voti; 
a Chiusi 300, altri 300 a Si- 
nalunga. 200 a Torrita e co¬ 
sì via. 

Di scarso rilievo, come ab¬ 
biamo visto • prima, è l’au¬ 
mento dei liberali che gua¬ 
dagnano nell’elettorato di de¬ 
stra. Di scarsissimo significa¬ 
to è anche l’aumento del 
PSDI che guadagna 1168 vo¬ 
ti favorito dall’atteggiamento 
della destra socialista. 

La socialdemocrazia nella 
nostra provincia non attec¬ 
chisce o attecchisce soltanto 
in un certo elettorato che 
non riesce a distinguere bene 
la differenza fra certi atteg¬ 
giamenti della destra del PSI 
e quelli del PSDI. 

Nei prossimi giorni si riu 
niranno gli organi dirigenti 
della federazione per fare un 
esame complessivo dei voti 
e delle ragioni del nostro sue 
cesso. Si possono già fare 
però, come ci diceva il segre¬ 
tario della federazione com¬ 
pagno Fazio Fabbrini, alcu¬ 
ne valutazioni. 

* Alla base del successo vi 
è innanzi tutto la polìtica ge 
nerale del Partito la cui giu¬ 
stezza trova una chiara con 
ferma, e la condotta nazio¬ 
nale della campagna eletto¬ 
rale fatta di argomenti. <1: 
denunce e di prospettive po¬ 
sitive. 

In secondo luogo il posi¬ 
tivo bilancio di lotte e di vit¬ 
torie che i comunisti senesi 
(i quali dirigano insieme al 


socialisti la Provincia, 35 co¬ 
muni su 36, il movimento sin¬ 
dacale unitario, il movimento 
cooperativo e le altre orga¬ 
nizzazioni di massa) hanno 
potuto presentate agli elet¬ 
tori. - , 

In terzo luogo, ma certo 
non per ordine di importan¬ 
za, la mobilitazione generale 
del Paitito che è stata de¬ 
cisiva. 

Mobilitazione che non sa¬ 
rebbe stata possibile senza 
un intenso lavoro di orienta¬ 
mento politico svolto prima 
ancora della apertura della 
campagna elettorale. 

La seconda fase quella del¬ 
la mobilitazione esterna ver¬ 
so relettorato non è mai sta¬ 
ta disgiunta dalla prima. Ab¬ 
biamo avuto un continuo 
controllo degli orientamenti 
dell’elettorato, un continuo 
richiamo alla utilizzazione di 
tutti gli strumenti di propa¬ 
ganda che tutti a differenza 
eli quanti alcuni pensavano, 
si sono dimostrati utili; un 
grande impegno del partito 
nella distribuzione del mate¬ 
riale propagandistico e pri¬ 
ma di tutti dell’Unità la cui 
diffusione fin dall’inizio della 
campagna elettorale è anda¬ 
ta continuamente aumentan¬ 
do fino a superare nelle ul¬ 
time domeniche la diffusione 
di ogni Primo maggio pre¬ 
cedente. 

La diffusione di questo 1. 
maggio ha a sua volta battu¬ 
to ogni record con oltre 20 
mila copie dell’Unità. E’ un 
buon 6egno. 

Aurelio dacci 


Comizi 
di domani 
del P.C.I. 

Avellino 

AVELLINO. 3. 
Domenica, 5 maggio, per fe¬ 
steggiare la vittoria del nostro 
partito, che anche in Irpinia. è 
aumentato sia in voti che in 
percentuali, al Senato ed alla 
Camera, si terranno 16 comizi 
nelle seguenti località (nella 
mattinata): 

Montella: on. Mariconda: Bi¬ 
saccia: Amore; Frigento: Freda; 
Ariano' Grasso. Albani. Ninfa- 
doro; Grottaminarda: Vetrano. 
Nel pomeriggio: 

Bagnoli ìrpmo: on. Maricon¬ 
da: Monteforte: Adamo; Monte¬ 
calvo: Albani, Grasso; S. Mar¬ 
tino Valle Caudina: Frida, Ge¬ 
novesi: Cervinara: Frida Geno¬ 
vesi: Rotondi: De Felice; Baia¬ 
no: Vetrano; Aquitonia ore 16: 
Rinaldi; Lacedonia ore 18: Ri¬ 
naldi: Andretta ore 20 RinaldL 
Lunedì: ^ 

Ore 16: S. Angelo: Quaglia¬ 
rono. 

Cosenza 

COSENZA. 3 

Diamo di seguito i comizi che 
si terranno domenica: 

Cosenza ore 18,30: Fausto 
Gitilo, Luigi Gullo, Cino Pic¬ 
ciotto. Acri ore 11: Luigi Gullo: 
Montalto Uffugo ore 10: Rita 
Pisano: Spezzano Sila ore 19: 
Martorelli; Corigliano Calabro 
ore 19: Passerini. 

Pescara 

PESCARA, 3. 

Dopo i confortanti ■ risultati 
elettorali, si terranno nella pro¬ 
vìncia di Pescara una serie di 
manifestazioni e comizi che cul¬ 
mineranno domenica 5 maggio, 
al teatro Pompon! col Consiglio 
provinciale del Partito. Parle¬ 
ranno il senatore Francesco 
D’Angelosante. l’onJe Giulio 
Spallone e il segretario della 
Federazione. Giorgio Massa- 
rotti. 


Prato: oggi 
festa popolare 

PRATO. S. 

" Domani sabato 4 maggio alle 
ore 21 nel grande salone di 
via Frascati, la Federazione 
pratese del Partito comunista 
organizza una grande festa po¬ 
polare per rincontro del Par¬ 
tito con i suoi elettori. Saranno 
presenti i deputati comunisti 
eletti nella nostra circoscrizio¬ 
ne. Allieterà la serata l’orche¬ 
stra del maestro Giulio Gabbia¬ 
ni. Tutta la popolazione è In¬ 
vitata. 
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